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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’urgenza dei problemi del Paese impone lina svolta nei metodi e negli indirizzi 

Si estende tra le forze politiche 

la richiesta di profondi mutamenti 

Nuovi duri attacchi de a Fanfani: più di quaranta organizzazioni di partito per la convocazione del Consiglio nazionale • Avvilenti manovre della segreteria de¬ 
mocristiana per evitare una vera autocritica - La Direzione del PRI riconosce che il voto del 15 giugno fornisce un’«occasione storica» di rinnovamento 

AVVIATO IL CONFRONTO TRA PCI E PSI IN LIGURIA PER LE GIUNTE 
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COMMOSSO ADDIO A JOLANDA PALLADINO 

Una folla immensa 

ai funerali della 
ragazza uccisa 

dai missini a Napoli 

Delegazioni del PCI, dei partiti democratici, dei sindacati e delle 
fabbriche — La corona del Presidente della Repubblica e del 
presidente della Camera — Un toccante messaggio di Bonifacio 


Per il rilancio 


N ei primi quattro mesi di 
quest’anno le ore di cas¬ 
sa integrazione per gli ope¬ 
rai dell’industria sono sta¬ 
te 126 milioni c 2S8 mila, 
molto più del doppio dello 
stesso periodo dell’anno 
scorso. I disoccupati italia¬ 
ni sono più di un milione, 
e il nostro paese detiene il 
primato della disoccupazio¬ 
ne nella Comunità europea. 
La mancanza di finanzia¬ 
menti c la stretta crediti¬ 
zia hanno già messo in cri¬ 
si un elevato numero di im¬ 
prese minori nel campo dei 
tessili, dell’abbigliamento, 
della metalmeccanica, dell’ 
edilizia: soltanto a Torino 
l’occupazione nelle piccole 
e medie aziende si è ridot¬ 
ta del 7-8 per cento. Ma la 
mancanza di lavoro comin¬ 
cia a determinare minacce 
per l’occupazione anche in 
aziende di grandi dimensio¬ 
ni. La Monteflbre, la Za- 
nussi, la Nestlè, la Sit-Sie- 
mens. la Lanerossi, solo per 
citarne alcune, non danno 
garanzie sul futuri livelli di 
attività c le maestranze so¬ 
no già In agitazione. E poi 
ci sono i licenziamenti in¬ 
visibili. Soprattutto le im¬ 
prese maggiori non sosti¬ 
tuiscono gli operai che van¬ 
no in pensione e non assu¬ 
mono nuova manodopera. 
Per questa via, negli ulti¬ 
mi due anni l’occupazione 
alla Fiat è diminuita di 12 
mila unità. 

Queste notizie drammati¬ 
che cominciano a filtrare, 
a elezioni passate, anche su 
quella stampa che si era af¬ 
fannata nelle scorso setti¬ 
mane a dimostrare che il 
peggio era passato e che 
l’Italia stava uscendo dal 
tunnel. Quello che abbiamo 
definito « irresponsabile ot¬ 
timismo » di certi uomini 
di governo come il mini¬ 
stro Colombo, si rivela og¬ 
gi per ciò che era ed è: 
un tentativo di inganno fat¬ 
to sulla pelle del Paese e 
in spregio alle reali condi¬ 
zioni di vita delle classi la¬ 
voratrici. Eppure il pro¬ 
cesso era ben chiaro ed era 
veramente difficile dubita¬ 
re che a questo si sarebbe 
arrivati. Quando le sole me¬ 
dicine somministrate a una 
economia in difficoltà co¬ 
me la nostra sono, da un la¬ 
to, il selvaggio soffocamen¬ 
to delle vie di accesso al 
credito e, dall’altro lato, u- 
na brusca diminuzione del¬ 
le importazioni di materie 
prime e semilavorati, Io 
effetto a più o meno breve 
scadenza non può essere al¬ 
tro che un brusco calo del¬ 
la attività produttiva: c se 
li insiste su questa strada 
senza neppure proporsi pro¬ 
grammi di rilancio, la sta¬ 
si diviene cronica. 

S i stanno pagando ora mi¬ 
liardi e miliardi di lire 
per tenere centinaia di mi¬ 
gliaia dì lavoratori in cas¬ 
sa integrazione, cioè per 
non farli lavorare o per far¬ 
li lavorare in misura ridot¬ 
ta. Ma quando i comunisti 
proponevano tempestiva¬ 
mente che si attuassero in¬ 
vestimenti, secondo rigoro¬ 
si criteri di priorità, per 
preparare il rilancio, allo¬ 
ra li si accusava di voler 
sperperare il pubblico de¬ 
naro e di non rendersi con¬ 
to delle esigenze del bilan¬ 
cio interno c internaziona¬ 
le. Era invece un criminoso 
spreco di risorse naturali, 
tecniche c umane quello 
che si andava preparando e 
che ora si va attuando. Lo 
stesso quando proponemmo 
di adoperare i prestiti in¬ 
ternazionali che ci erano 
stati concessi non a puro 
fine di equilibrio contabi¬ 
le ma per investire, con se¬ 
verità certo, ma con deci¬ 
sione c rapidità, nei settori 
indispensabili per avviare la 
ripresa. 

A tutt'oggi invece, c la 
riapertura doi colloqui tra 
governo e confederazioni sin¬ 


dacali lo ha confermato, non 
si è stati capaci, o non si e 
avuta la volontà di mette¬ 
re in piedi quei progetti 
settoriali che sarebbero in¬ 
dispensabili per offrire una 
prospettiva sia sul piano ter¬ 
ritoriale (Mezzogiorno, Cam¬ 
pania), sia per le riconver¬ 
sioni industriali finalizzate 
ai grandi bisogni di riforma 
del Paese (casa, sanità, agri¬ 
coltura, trasporti pubblici, 
ricerca scientifica). Ci si li¬ 
mita ora ad alcune parziali, 
casuali c disorganiche misu¬ 
re di allargamento crediti¬ 
zio senza avere un’idea in 
testa che permetta di di¬ 
scriminare tra quello che 
serve e che non serve al¬ 
l’insieme della economia na¬ 
zionale. Per cui non sor¬ 
prende che il centro studi 
del ministero della Program, 
mazione abbia previsto che 
nel corso del 1975 gli inve¬ 
stimenti nell'industria su¬ 
biranno un drastico calo del 
15-20 per cento rispetto 
al 1974. 

"Y71 SONO aspetti della si- 
v tuazionc assolutamente 
paradossali. La stretta fe¬ 
roce, la pesante falcidia fi¬ 
scale Sili redditi di lavoro, 
la restrizione forzata dei 
consumi popolari avrebbero 
dovuto servire, era stato 
detto, per arrestare l’infla¬ 
zione. Ebbene, non solo 
questo non è avvenuto In 
quanto anche quest’anno 
l'inflazione sta marciando 
a un ritmo del 10-12 per 
cento annuo, ma proprio in 
questi giorni (e natural¬ 
mente a elezioni passate) si 
sta abbattendo sui consuma¬ 
tori la mazzata dei rincari 
telefonici, mentre è il go¬ 
verno stesso a preparare 
nuove spìnte al rialzo del 
costo della vita attraverso 
gli aumenti delle tariffe fer¬ 
roviarie e elettriche. 

L’esigenza di affrontare la 
situazione in modo nuovo, 
con chiarezza di intenzioni 
e uscendo da una inerzia fa¬ 
tale, è imposta dalle cose: 
c anche per questo reletto¬ 
rato si o consapevolmente 
pronunciato il 15 giugno. E’ 
responsabilità di governo, 
ed è responsabilità delle 
autorità monetarie. Nel mo¬ 
mento in cui si ripropone il 
discorso sulla gestione al 
vertice della Banca d'Italia, 
ricordiamo che i comunisti 
non hanno atteso oggi per 
indicare i criteri che essi 
reputano indispensabili: lo 
hanno fatto in una pubbli¬ 
ca conferenza all’indomani 
della relazione annuale del 
governatore e lo hanno ri¬ 
badito nella tribuna pre- 
clottorale televisiva del se¬ 
gretario generale del parti¬ 
to Sono 1 criteri della com¬ 
petenza, dell'autonomia dal 
gioco delle correnti e sot¬ 
tocorrenti politiche, c del¬ 
l’attuazione di un indirizzo 
volto alla mobilitazione del¬ 
le risorse nei quadro di 
orientamenti generali che 
non possono non spettare al 
governo. 

La risoluzione della Di¬ 
rezione del Partito comu¬ 
nista italiano, pubblicata do¬ 
menica, ha indicato in mo¬ 
do concreto su quali linee 
è urgente muoversi per por¬ 
si davvero sulla strada del 
rilancio e per affrontare le 
questioni più gravi che pre¬ 
occupano chi vive del pro¬ 
prio lavoro. Sono proposte 
che interessano da vicino 
anche tutti quei settori pro¬ 
duttivi e imprenditoriali i 
quali hanno innanzitutto bi¬ 
sogno di avere chiaro il qua¬ 
dro nel quale sviluppare le 
proprie iniziative. E’ indi¬ 
spensabile una direzione po¬ 
litica che sappia indicare, in 
un momento in cui il mecca¬ 
nismo economico si è in¬ 
ceppato, nuovi punti di rife¬ 
rimento, nuovi sbocchi che 
consentano di allargare le 
basi della attività economi¬ 
ca e di utilizzare pienamen¬ 
te tutte le risorse e tutte 
le energie di cui il Paese 
può disporre 

Luca Pavolinì 


E’ uscito 11 numero del set- | 
«manale americano Time 
comprendente 1 servizi sulle 
elezioni Italiane e l'Intervista 
del compagno Berlinguer 1 
cui sunti di agenzia hanno 
già avuto vasta eco sulla 
stampa nazionale ed estera. 
L’autorevole periodico statu¬ 
nitense dedica la copertina al 
segretario generale del PCI e 
reca sulla testata 11 titolo: 
«L'ascesa comunista In Ita¬ 
lia ». Nelle sei pagine dedica¬ 
te all’avvenimento ospita due 
servizi redazionali sotto 11 ti¬ 
tolo: «I comunisti: più vi¬ 
cini a condividere 11 potere», 
le dichiarazioni di Berlinguer 
e una cartina della Penisola 
con le percentuali riscosse dal 
PCI. 

Nelle dichiarazioni del se¬ 
gretario del partito partico¬ 
lare risalto assumono le que¬ 
stioni di prospettiva politica 
generale. 11 carattere della 
nostra strategia c la visiono 
del rapporti Internazionali. 

Non crediamo — afferma 
Berlinguer — di essere alla 
viglila di una nostra entrata 
nel governo nazionale. Non 
abbiamo fretta. Pensiamo, pe¬ 
rò, che c'è grande urgenza 


di risolvere problemi acuti, 
come 1 problemi sociali ed 
economici, e di risanare Io 
Stato. E' assurdo, Illusorio e 
Irresponsabile pensare che 
questi problemi si possano ri¬ 
solvere senza 11 contributo del 
Partito comunista. 

Nell'Immediato — dice Ber¬ 
linguer — si dovrebbe punta¬ 
re a stabilire rapporti costrut¬ 
tivi In questo Parlamento: 
1 comunisti non propongono e- 
lezioni politiche anticipate. 
Essi chiedono a tutti l par¬ 
titi democratici di rispettare 
la tendenza Indicata dal vo¬ 
to. Se 1 partiti terranno con¬ 
to di questa tendenza, non cl 
sarà bisogno di elezioni po¬ 
litiche. 

A questo punto 11 segreta¬ 
rio del partito richiama 1 
tratti caratteristici originali 
del PCI: il legame con le 
migliori tradizioni storiche del 
paese, la partecipazione alla 
lotta per la libertà, la con¬ 
cezione pluralistica. 11 carat¬ 
tere di massa e la vasta rap¬ 
presentatività sociale del par- 
tlto. Sul rapporti fra PCI e 
movimento operalo lnternazlo- 

(Segue in penultima) 


Il confronto politico sul risultali elettorali del 15-14 giugno sta per giungere a un 
momanlo cruciala. Sono In gioco In questi giorni I rapporti tra 1 partiti dall'attuale mag¬ 
gioranza governativa e — Insieme — gli squibrl Interni dal partito democristiano, scosso 

dalla sconfitta subita sotto la guida di Fanfani ed umiliato, oltretutto, dalle manovre di 
bassa lega con le quali la dirigenza de ha cercato di reagire al voto (non a caso, le 
decisioni prese a maggioranza dalla Direzione democristiana la scorsa settimana sono oggi 

sottoposte a un'ondata cre¬ 
scente di critiche molto dure 
da parie del più diversi setto- 

Sulle prospettive dopo il voto del 15 giugno InZ*™- 

-derati) Ieri si è riunita la 

Direzione repubblicana: subito 

L a • j • i 11 dopo, nella giornata di doma- 

' UltOVVlCTQ /iol ni. sarà la volta di quella so- 

_l.il Vi j M T JL0 vd VtVzJL clallsta, e Infine di quella so- 

claldemocratlca. Entro la li- 
i • fi ■p|/NT ne della settimana, dunque, 1) 

flArtrHATA-Wl H AI LPI ■ quadro delle posizioni del par- 

I rT gifl-l | I M I ) 1 tltl governativi si completerà 

O e si potrà avere esatta cogni- 

-a i i • i zione delle risposte alla « mos- 

3,1 settimanale u^riiaMi^,i^ r ìt»r«to 

toloso e sospettato — all'ln- 
• rvv t terno della stessa DC — di 

americano « lime» 

tA'i.K.i.v/x AV/IA/XI.W ' e sui socialisti il peso del ro- 

.. A . .. , , vescio elettorale Le due cor- 

Necessità di nuovi rapporti tra tutte le forze popo- re nti della sinistra democri- 

lari - I problemi da risolvere - la posizione sulla stiana — Base e «Forze nuo- 
NATO e sui rapporti con gli Stati Uniti - L'autono- n^\r'doroSd* h ha?inS nl 4^ri6 

mia internazionale dei comunisti dato Inizio a un fittissimo fuo¬ 

co di fila contro Fanfani, per 

E* uscito il numero del set- di risolvere problemi acuti. f* 1 ? Jì 11 ^ 

timanale americano Time come 1 problemi sociali ed 

comprendente 1 servizi sulle economici, e di risanare Io 

elezioni italiane e l’Intervista Stato. E’ assurdo, illusorio e P i SÌT ’ 

del compagno Berlinguer i Irresponsabile pensare che £i an ° ca 

cui sunti di agenzia hanno questi problemi si possano ri- "Jj . 

già avuto vasta eco sulla solvere senza il contributo del 

stampa nazionale ed estera. Partito comunista. iSUUSSSlf*5 

L’autorevole periodico sta tu- Nell’immediato — dice Ber- 2? JTJu.Ste 

nltense dedica la copertina al linguer — si dovrebbe punta- ®*P ut J 2 

segretario generale del PCI e re a stabilire rapporti ceetrut- a JÌLEV? e, 2L? 

reca sulla testata il titolo: tivi In questo Parlamento: 

«L’ascesa comunista In Ita- 1 comunisti non propongono e- * e „5S rt i™?P J.2JÌÌ 

Ila ». Nelle sei pagine dedica- lezioni politiche anticipate. 5255! 

te all’avvenimento ospita due Essi chiedono a tutti 1 par- f® 2 ìlf 56 

servizi redazionali sotto 11 ti- titl democratici di rispettare J®» ci ~ ^ r ÌÌ? s 5nJ ea ! n , cui s 

tolo: «I comunisti: più vi- la tendenza indicata dal vo- prenda atto della «lezione» 

cini a condividere il potere», to. Se 1 partiti terranno con* «tefctoraJe sia sul terreno pon- 

le dichiarazioni di Berlinguer to di questa tendenza, non cl tlco su quello dello stesso 
e una cartina della Penisola sarà bisogno di elezioni po* R5 J ett< LJ5,2 rno ' „ . , . 

con te percentuali riscosse dal litiche. 

PCI. A questo punto il segreta- 

Nelle dichiarazioni del se- rio del partito richiama i 

gretario del partito partico- tratti caratteristici originai! fili:' 

lare risalto assumono te que- del PCI: il tegame con te ìn! r l’ 

stionl di prospettiva politica migliori tradizioni storiche del costituzione di un governo or • 

generale, il carattere della paese, la partecipazione alla ** centro-sinistra », ma 

nostra strategia e la visione lotta per la libertà, la con- * n . c 5® ♦ 

del rapporti internazionali. cezione pluralistica, il carat- seccamente G t J n 1 ^ atiV0 for ' 

Non crediamo — afferma tere di massa e la vasta rap- f**® " C0T 5? de *. cose f on 

Berlinguer — di essere alla presentativi sociale del par- mizisvtive di carattere stru- 

vigilia di una nostra entrata tito. Sul rapporti fra PCI e mentale. dooumento repub- 

nel governo nazionale. Non movimento operalo lnternazlo- bj icano —dopo avere espresso 

abbiamo fretta. Pensiamo, pe- . ... disponibilità al centro-sinistra 

rò, che c’è grande urgenza (Segue in penultima) sottolinea che «te nuove 

- trattative, per Ui loro com - , 

—----——-- plessità, devono essere condot - j 

te in tempi e modi adeguati, 

INCONTRO TRA BERLINGUER &SSSfSS 

E h* a a vuol dire, niente «crisi al 

IISI CCDiIMFMTK lìi;i buio», cioè aperte In asserì- 

Ula CjnillCll I C IAEL za di qualsiasi intesa). Il FRI 

rileva comunque che è neces- 
rAUCin Ift HEI I A sarlo tenere conto fin ha ora 

K.1JN jlflLllJ UELLA del «chiaro significato che ti 

«WllWIViklw voto del 15 giugno assume per . 

RIVOLUZIONE PORTOGHESE SSf»! 

e nell’azione politica profondi 

Il Segretario generale del PCI. Enrico Berlinguer, ha ricevuto e radicali, tali da dare giuste 
ieri mattina il comandante Manuel Guerrciro, membro de) Con risposte alle richieste di rtn • 
sigilo della rivoluzione portoghese, che era accompagnato dall’am* novamento espresse dalla so- 
fasciatore del Portogallo a Roma, Armando Mnrtins, dal consigliere cictà italiana » 

Gaspar Ferreira e dall’addetto stampa dell’ambasciata Mano II sep'etario del PRI, ono- 
Matos c Lcmos. Ha partecipato all’incontro il responsabile della revole Biasini, ha reso espll- 
sezione esteri del PCI Sergio Segre. 

Nel corso della com orsa/.ione si è proceduto a uro scambio *55 J e 25‘ 

di informazioni e di opinioni sulla situazione nei due Paesi II co- d ella segreteria de. 

mandante Guerretro ha illustrato le origini, o sviluppo, gli obiet Abb^tanza netto è .stato:Il 

tu 1 c le opzioni socialiste del Movimento delle Forze Armate por- Sotto che non s i traita ce ria* 

toghesi, sottolineando la volontà di raggiungere questi obiettivi nt- mente di un fatto episodico 

traverso una via pacifica e pluralistica, di completare la decolori!?- soggiungevo che « dopo lì n- 

zozione e di assicurare a! Portogallo uno sviluppo socialista sultato del referendum, esso 

sta a confermare che un Pae- 

----- ---—- se diverso e una società ere* 

sctuta esigono mutamenti nel- 
, . l’ammtnistrazione della cosa 

il Mozambico Camera ■ domani I tenuti progran mattcl ». Il 15- 

, . s j ■ •_ 16 giugno, quindi, per 1 re- 

flit MIAI P QeC SlOne pubblicani rappresenta una 

Ud Uggì C Mvfcuiw..v «occasione storica» per ope- 

.... c „l nnlnicia rare «revisioni profonde». 

UnO Maio SUI UOIpISla Chiaramente rivolto a Pania- 

-, ni l’Invito del segretario del 

indipendente Saccucci ne di una diversa formula 

Dalla mezzanotte di oggi. Domani a Montecitorio la ^«“Sfiue»' che^trebtero 

il Mozambico è uno Stato in- portare a «pericolosi cuori di 

dipendente dopo circa cinque ®potere »: e Indirizzato alla DC 

secoli di dominio coloma'e anche 11 richiamo alla ncces- 

portoghese La bandiera por- w slti dl abbandonare « mano- 

toghese è stata ammainata vre tattiche e strumentali», 

nel corso di uno solenne ce- ^i considerazioni « opportunisti- 

rimoma nello stadio della 5? 1 cfte » dl partito e « ploriti efi 

«.pitale Sterpante di Ibi- correnti» 

1 .. promosso dal] ex-comandante 

r T Ì3l SU & X Ier^ 1 7a'°,u B nTa NELLA DC _ Bersa g„ ta dl 

SHSrvSS v» c ìrc=i a ;°dS: SSMBSTff ££& 

nfrmnle dS l'autorizza/ione a procedere. de cerca riparo — a quanto 

mrnm v,™ La magistratura ha chiesto sembra — In qualche avvilcn- 

leader del f Rr.bIMO. Samo anche 1 arresto del parla- temanovrasotterraneaLunl- 

ro Mnchel, alla presidenza montare inscista co cenno d! sé. Fanfani Io lm 

dello Stato In questa occn- jj ro[alore on . Galloni dato ieri facendo diffondere 

sione egli pronuncerà anche (()c ) p, lr rilevando le pe- la notizia dl un Incontro ni 

un discorso programmatico. sarlU responsabilità detl'im- quale hanno preso parte lui. 

Samora Machel e Morcelino putato e le gravi responsa- l'on. Evangelisti, dirigente 

dos Santos erano ftaniti ieri Jilità politiche del MSI, si dell'ufficio Regioni, e l'on Ap¬ 
pella capitale del Mozambi- - t sforzato di giu- tonto Gava (quello dl Napo- 

co, dopo un lungo giro in atJficarc il rifiuto della co.-i- 11). responsabile delibimelo 

| tutte le regioni del paese. dciran^to da par- Enti locali- nel corso dl que- 

! Una te della giunta per le auto- sto autorevole conciliabolo, si 

manifestazione trionfale. rizzazlom « procedere (la 6 parlato delle Giunte. 

IN ULTIMA IL SERVIZIO decisione è stata imposta da Proprio nella giornata dl 


INCONTRO TRA BERLINGUER 
E UN ESPONENTE DEL 
CONSIGLIO DELLA 
RIVOLUZIONE PORTOGHESE 

Il Segretario generale del PCI. Enrico Berlinguer, ha ricevuto 
ieri mattina )1 comandante Manuel Guerrciro, membro del Con 
sigilo della rivoluzione portoghese, che era accompagnato dall’am¬ 
basciatore del Portogallo a Roma, Armando Mnrtins, dal consigliere 
Gaspar Ferreira e dall’addetto stampa dell’ambasciata Maro 
Matos c Lcmos. Ha partecipato all’incontro il responsabile della 
sezione esteri del PCI Sergio Segre. 

Nel corso della com creazione si è proceduto a uro scambio 
di informazioni c di opinioni sulla situazione nei due Paesi II co¬ 
mandante Guerrciro ha illustrato le origini, lo sviluppo, gli obiet 
ti\ 1 c le opzioni socialiste del Movimento delle Forze Armate por¬ 
toghesi, sottolineando la volontà di raggiungere questi obiettivi at¬ 
traverso una via pacifica e pluralistica, di completare la decolor»7- 
zazione e di assicurare al Portogallo uno sviluppo socialista 


il Mozambico 
da oggi è 
uno Sfato 
indipendente 

Dalla mezzanotte di oggi, 
il Mozambico è uno Stato in¬ 
dipendente dopo circa cinque 
secoli di dominio coloma’e 
portoghese La bandiera por¬ 
toghese è stata ammainata 
nel corso di uno solenne ce¬ 
rimonia nello stadio della 
ctipitule stmr ponte di fol¬ 
la, e sul pennone e salito il 
vessillo sotto i cui colori è 
stata condotta Jal FRELIMO 
la lunga guerra di libera¬ 
zione Domani avrà luogo 
l’mscd lamento ufficio le del 
leader del FRELIMO, Samo 
ra Ma che I, alla presidenza 
dello Stato Tn questa occa¬ 
sione egli pronuncerà anche 
un discorso programmatico. 
Samora Machel e Ma reclino 
do« Santox erano giunti ieri 
nella capitale del Mozambi¬ 
co. dopo un lungo giro in 
tutte le regioni del paese, 
ed erano stati accolti da una 
manifestazione trionfale. 

IN ULTIMA IL SERVIZIO 
DEL NOSTRO INVIATO 
SPECIALE 


Camera: domani 
decisione 
sui golpista 
Saccucci 

Domani a Montecitorio la 
assemblea dei deputati de¬ 
ciderà definitivamente sulle 
richieste a\anz<ite dallo ma¬ 
gistratura nei confronti del 
deputato missino Sandro Snc- 
cucci. incriminalo per la sua 
partecipa/ione al tentativo 
di € golpe > del dicembre ’70 
promosso dall'ex-comandante 
dello X Mas Valerio Bor¬ 
ghese Ieri infatti la giunta 
ha espresso parere fa\ore- 
volo per la concessione dcl- 
l’dutonzza/ionc a procedere. 

La magistratura ha chiesto 
anche 1 arresto del parla¬ 
mentare loscista 

Il relatore, on. Galloni 
(de), pur rilevando le pe¬ 
santi responsabilità dell’im¬ 
putato e le gravi responsa¬ 
bilità politiche del MSI. si 
è tuttavia sforzato dt giu¬ 
sti ficare il rifiuto della con¬ 
cessione dcH’arresto da par¬ 
te della giunta per te auto¬ 
rizzazioni a procedere (la 
decisione è stata imposta da 
de e missini). 

A PAGINA 2 


Genova: auspicata 
ia collaborazione 
tra tutte le 
forze democratiche 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24 

La formazione delta nuove 
giunte In Liguria ha regi, 
strato oggi due fatti nuovi, 
entrambi d! segno positivo 
un documento del comitato 
regionale deil PCI e una pre¬ 
sa dl posizione dell'esecutivo 
regionale socialista. 

Cominciamo dai socialisti. 
11 PSI ha sottolineato come 
le forze politiche abbiano ri¬ 
cevuto dal voto del 15 giu¬ 
gno « il mandato dl dare con¬ 
cretezza operante alle espres¬ 
se esigenze dl rinnovamen¬ 
to» e debbano quindi «agi¬ 
re dl consegt e.iza e aprire 
alla più ampia partecipazio¬ 
ne democratica 11 confronto 
su) modo dl governare ta re¬ 
gioni e gli enti locali ». 

« A questo riguardo ~ pro¬ 
segue 11 documento socialista 
— si rende urgente un Impe¬ 
gno preciso per la regione Li¬ 
guria dove più stridenti si so¬ 
no evidenziate sul plano poli¬ 
tico, sociale ed economico ta 
contraddizioni di una società 
ingiusta, egemonizzata dalle 

f. mi. 

(Segue in penultima) 



SI tono svolti a Napoli I solenni o commossi funerali di Jolanda Palladino, la ragazza uc 
elsa dal fascisti. Una folla di decine di migliala dl persone ha sfilato dietro il feretro. 
Erano presenti una delegazione del PCI, quelle del partili democratici, dei sindacati e 
delle fabbriche napoletane. Il presidente della Repubblica aveva Inviato una corona. Nel 
la foto uno scorcio dell'Immensa folla. A PAGINA 5 


Continua l’attacco al tenore di vita delle masse popolari 

Tariffe elettriche: nuovo rincaro 
dopo quello di telefoni e treni 

L'aumento proposto da una commissione di tecnici è pari ai 10% annuo per 5 anni consecutivi - Ferma opposi¬ 
zione dei sindacati che hanno proclamato una serie di scioperi - Gli utenti dovrebbero versare altri ottomila miliardi 

I colpi infarti alle masse consumatrici con l rincari dei telefoni e delle ferrovie non sembrano destinati a rimanere 
Isolati. Anche le tariffe elettriche infatti — oltre ad alcuni generi alimentari, alle auto, al gas, ai concimi e ai prodotti 
petroliferi — dovrebbero aumentare ulteriormente del 10 per cento all'anno per cinque anni consecutivi. Ciò — si afferma — 

allo scopo di fronteggiare, in larga parte, il programma di sviluppo dcll’ÈNEL, che prevede m pratica il raddoppio della 
potenza attualmente disponibile. Il programma- di cui si parla è stato giudicato «non realistico» dai sindacali degli 
elettrici anche perché prevede, fra l’altro, per il 1982 l’entrata in funzione di « ben sei centrali nucleari » e per 

che « una parte dello stesso 

| ‘ ““ I programma — come dico una. 


«Molto cordiali» i colloqui 
di Jivkov con Leone e Moro 


Si C* conclusa ieri sera la parte ufficiale 
della \isita in Italia del presidente del Con¬ 
siglio di Stalo di Bulgaria, compagno Todor 
Jnkov. La giornula è stata assai intensa ed 
ha registrato complessivamente quasi tre ore 
di colloqui politici, prima fra Jivkov e jJ 
presidente Leone al Quirinale e poi tra Jivkov 
e l’on Moro a Villa Madama 
Nei colloqui — definiti « molto cordiali » — 
è stato fallo un ampio esame dei problemi 
internazionali del momento ed è stata ri le¬ 
vata la concordanza di fondo della Bulgaria 


c» dell'Italia per una politica di pace di di 
“tensione e di disarmo 
In particolare e stala auspicata una sol 
lecita conclusione della conferenza ginevrina 
per la sicurezza c la cooperazjone in Europa 
ed e stato manifestato vivo interesse sia per 
una soluzione negoziala di pace in Medio 
Oriente sia per la realizzazione di un dima 
di amicizia e coopcrazione noi Balcani In 
sciala, il presidente Jnkov e partito per 
una visita ad alcune località del nord Italia: 
egli sara di ritorno a Roma venerdì pros 
simo IN ULTIMA 




T A CARATTERI- 
STIC A che fa del sena¬ 
tore Fanfani mi politico 
tutto sommato cosi vulne¬ 
rabile è l’insicurezza di se. 
Peccato, perché, a parte 
che intelligente non c (ma 
m un Paese dove cè To¬ 
nassi il primo posto e sem¬ 
pre prenotato), ha altre 
Qualità, di tenacia, di ef¬ 
ficienza, di abnegazione 
che potrebbero, anzi do¬ 
vrebbero, assicurargli un 
sicuro successo Ma al mo¬ 
mento dt stringere, la per. 
plessità e il dubbio inter¬ 
vengono come a parahz - 
za rio a Piacerò, non pia¬ 
cerò 9 » — si domanda con 
angoscia guest 'uomo esi¬ 
tante « Afi vorranno, non 
mi vorranno 9 », e la tenta¬ 
zione lo coglie di scompa¬ 
rire, tanto lo atterrisce la 
ipotesi di non riuscire gra¬ 
dito Sentite che cosa scri¬ 


veva ieri il « Corriere del¬ 
la Sera » appunto a propo 
sito di Questa morbosa sen¬ 
sibilità del segretario de 
« secondo qualche inter¬ 
prete forse un po' troppo 
interessato Fani a ni dice 
dl essere anche disposto a 
levarsi di torno se la sua 
persona dovesse costituire 
un ostacolo alla ripresa 
piena del dialogo con 1 so 
ciallst! » 

Quest’uomo, ci s i pei do 
ni il termine, e un nevro 
tico Ma come può venir¬ 
gli mai m mente una cosa 
simile 9 Come può pensare 
che i socialisti non desi 
devino ritrovarselo accan¬ 
to, dopo le dolcezze, deli¬ 
cate e sQuisite, che ha pro¬ 
fuso loro durante la cam 
pugna elettorale 9 E l'elet¬ 
torato tn genere, votando 
come ha votato, che cosa 
ha voluto dire, prima di 


tutto* Che la DC deve 
cambiare, a una condizio¬ 
ne che il cambiamento 
non riguardi assolutameli 
te nessuno dei suoi uomi 
ni maggiori, anche perche 
se li cambiasse, diciamolo 
(rauco niente, andremmo 
incontro a un danno tntan 
ztario non irrilevante noi 
facciamo la collezione del 
le figurine della DC, ab¬ 
biamo già raccolto due¬ 
cento Fanfani Quasi cm 
Quecento Rumor, ottanta 
iorlavi, centoventi Pic¬ 
coli e via collezionando Ce 
nV una Cavu clic esce 
dal dormitorio pubblico, 
considerata la ptu rara se 
non siamo male informati. 
Questa l ìuinno solo i Bul¬ 
gari 

Assillati anche da tale 
preoccupazione, pare che i 
disgeliti democristiani ab¬ 
biano aiuto una pensata 


nota — risulta ancora blocca 
ta» Non è questo, tuttavia, 
il discorso che Intendiamo af 
frontare oggi Sta dl fatto che 
il costo del programma com¬ 
plessivo dell’ENEL (nuelea 
re e termoelettrico, reti di 
distribuzione, impianti, eoe • 
si aggi rere btx* intorno ai 20 
mila miliardi d! lire a prezz 
costanti 1975 ma non e stata 
fornita al sindacati una anali¬ 
si di tale previsione e non e 
stato precisato, ad esemplo, 
perche una centrale nucleare 
italiana viene a costare d. 
piu di una gemella francese 
o tedesca 

Orbene, una parte piutto¬ 
sto rilevante di questi 20 m!!a 
miliardi (che, con la svaluta 

Sirio Sebastianelli 

(Segue in penultima) 


le figurine 


di non andai sene via di 
cambiare posto Fanfani 
passerebbe alla presiden¬ 
za del Consiglio e Rumor 
alla segreteria L unica no¬ 
nfa assolutamente medi¬ 
ta riguardei ebbe un certo 
Emilio Colombo, al gitale 
si sarebbe pensato di af 
fidale nientemeno il mini 
stero del Tesoro, ma si esi¬ 
ta non nascondendosi che 
si tratterebbe di una icra 
e propini rivoluzione, seb 
bene et sia da riconosce 
re che se proprio si vuol 
cominciare con uno che 
non se ve intende davve¬ 
ro, meglio dt questo Co 
lombo non c’e nessuno 
E le sinistre* Il senato* 
re bollito non lo dice, ma 
egli sogna un passagg o 
anche per loro, sperando 
ardentemcntc che pa s s i- 
no a miglior vi*-a 

Fortebracclo 


(Segue in penultima) 
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Partecipò al tentativo eversivo di Borghese 

SUL < GOLPISTA » S ACCUCGI 
DECIDERÀ DOMANI IN AULA 
LA CAMERA DEI DEPUTATI 

Il PCI chiederà che siano accolte tutte le richieste della magistratura ■ Il rela¬ 
tore Galloni sottolinea le responsabilità deH'imputato e del MSI, ma giustitica la 
scelta de contro l'arresto - Negata l'autorizzazione a procedere nei contronii di Lima 


| Dallo Stato 

Telecomunicazioni: 

| il gruppo STET 
sta per ricevere 
un nuovo «regalo» 

Il consiglio d’amministrazione delle PTT attiderebbe 
in esclusiva alla Telespazio un affare di molti miliardi ; 



Manifestazione a Roma per le «150 ore» 


• Si è svolta ieri pomeriggio » Roma, indetta 
dalla Federazione -CGIL-CI^I/VIL. una roaqife- 
ttazione di protesta -i>er qù««o che ,ò' «tato 
‘definito l’autentico aaboC®s«jo del-.mirJ&ro della 
.Pubblica istruzione «lla.tratt*tlv«'4n>arwr circa 
la vertenza delle • | rI5p-ow>. *• 

Alcune migliaia di lavoratori V di' giovani 
provenienti oltre che dalle province del Lazio, ' 
anche dalla Toscana, dall*Emilia, dalla Lom¬ 
bardia, dalla Campania, dal Piemonte, si sono 
riunite In piazza Mastai. a poche centinaia 
di metri dal Ministero della Pubblica istruzione, 
per rivendicare lo sblocco della trattativa e 
l'accoglimento da parte del ministro Malfatti 
delle più importanti rivendicazioni sindacali: 


ristiUizionali^zazionc "dei corsi.'una legge-quadro 
che li regoli, la piena stabilità del corpo do* ! 
conte; il’-tutto! partendo dalla considerazione di 
fondo — che >aoèora il.-ministro, .si ostina- p 
negare — èho quella delle «150 ore» è- una • 
conquista." ormai definitivamente acquisita, c in 
rapporto aJià quale i sindacati debbono svolgere 
un ruolo determinante. Su questi tf#ni si sono 
soffermati i due oratori: Misiti (dei sindacati 
scuola) ' e Franco Marmi (della Federazione 1 
unitaria). Un corteo si ò poi recato sotto la 
sede del Miniatelo, dove hanno ancora preso 
la parola rappresentanti di corso, dirigenti sin- 1 
da cali e insognanti. NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione. 


Diciotto scolari su cento, mentre il dato nazionale è dell'8% 


In Calabria la media 
più alta di bocciati 

Il caso di Guardavalle è la spia di una brutale selezione nelle 
prime classi elementari — Oggi incontro con il provveditore 


Domani lUsaembLea, del de¬ 
putati scioglierà finalmente 11 
nodo dell'autorizzazione a pro¬ 
cedere contro il deputato fa¬ 
scista Sandro Saccuccl. che la 
magistratura romana ha incri¬ 
minato per li tentato colpo di 
stato di Valerlo Borghese al 
primi del dicembre 11)70. Ieri, 
Invece, la competente giunta, 
che esamina In via prelimi¬ 
nare le richieste della magi¬ 
stratura, ha discusso dell'au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro U sottosegretario de Lima 
per lo scandalo delle promo¬ 
zioni a catena negli alti gradi 
del monopollo dello Stato ( per 
questa materia sono sotto In¬ 
chiesta parlamentare anche 
ben sette ex-mlnlstrl). 

La proposta del relatore, 
compagno Accreman. di con¬ 
cedere l’autorizzazione è sta¬ 
ta però bocciata, a parità di 
voti. Favorevoli all’autorizza¬ 
zione si sono pronunciati co¬ 
munisti e socialdemocratici, 
contro tutti 1 de e 11 sociali¬ 
sta presente, on. Musetto. I 
deputati missini, Franchi e 
Manco, si sono divisi, votan¬ 
do a favore 11 primo, contro 
Il secondo. Il compagno Ac¬ 
creman, dopo 11 voto, ha ri¬ 
nunciato all’incarico di relato¬ 
re. che è stato affidato poi. 
per riferire all’Assemblea, al 
socialista Musotto. 

Altre autorizzazioni a proce¬ 
dere concernevano 11 de C«- 
stclluccl Un qualità di sinda¬ 
co, secondo 11 pretore, avreb¬ 
be consentito violazioni delle 
norme edilizie di Sassoferra¬ 
to) e 11 missino Dal Sasso 
(truffa in commercio). 

Tornando al Saccuccl, la ma¬ 
gistratura ha elevato nel suol 
confronti pesanti accuse (co¬ 
spirazione politica mediante 
associazione. Insurrezione ar¬ 
mata contro 1 poteri dello 
Stato, furto e detenzione abu¬ 
siva di armi), per la rilevan¬ 
za delle quali ha chiesto alla 
Camera non solo l’autorizza¬ 
zione al procedimento, ma an¬ 
che all’arresto in pendenza di 
Istruttoria. Nella giunta delie 
autorizzazioni a procedere, 
però, mentre sulla prima ri¬ 
chiesta della Procura di Ro¬ 
ma si ebbe una decisione a 
stragrande maggioranza (vo¬ 
tarono per Saccuccl solo l 
missini), de e missini si op¬ 
posero a quella relativa al¬ 
l'arresto. E per evitare un 
pronunciamento dell’Assem¬ 
blea plenaria prima delle ele¬ 
zioni, alla viglila della Inter¬ 
ruzione del lavori parlamen¬ 
tari per la consultazione re¬ 
gionale e amministrativa, ben 
120 deputati de dissero di no. 
nel segreto dell'urna, alla di¬ 
scussione Immediata del «ca¬ 
so ». 

Domani la DC non potrà 
sfuggire alle sue responsabili¬ 
tà. perché è evidente che da 
parte del deputati comunisti 
sarà sostenuta l'opportunità di 
accogliere tutte c due le ri¬ 
chieste della magistratura ro¬ 
mana. 

Su Saccuccl è «tatù. Intan¬ 
to, distribuita Ieri alla Ca¬ 
mera la relazione che ha ste¬ 
so l'on. Oallonl (DC). 

<iL’esame degli clementi emer¬ 
genti dal fascicolo trasmesso 
— sottolinea Galloni nella re¬ 
lazione — consente di trarre 
un giudizio di natura politica 
che la giunta ritiene di do¬ 
ver sottoporre all’Assemblea c 
che è posto a motivazione 
della proposta di autorizzazio¬ 
ne a procedere. Tale giudizio 
politico coinvolge, assieme eoi 
Saccuccl, l’Intero gruppo poli¬ 
tico e parlamentare cui li 
Saccuccl stesso appartiene » 
(cioè 11 MSI). 

Rileva Infatti Galloni che 
«se ò esclusa — o comunque 
non provata, né provabile 
stando agli atti del processo 
contro Saccuccl — una qua¬ 
lunque partecipazione diretta 
al " golpe ” di Borghese da 
parte del MSI, è pur certo che 
la organizzazione politica del 
MSI o comunque I suol mas¬ 
simi dirigenti ne erano a co¬ 
noscenza e ctonono"‘.ante non 
sentirono 11 dove”e politico e 
morale di dare 11 necessario 
allarme alle autorità pubbli¬ 
che che presiedono alla sicu¬ 
rezza dello Stato ». Anzi, ag¬ 
giunge Il relatore, nelle eie, 
«Ioni politiche del 72, il MSI 
non esito a collocare nelle 
proprie Uste per la elezione 
alla Camera del deputati 11 
Saccucci ». 

Ma l'on. Galloni, malgrado 
queste premesse, difende la 
decisione della DC e dei MSI 
di negare l’arresto del Snc- 
cucci, appigliandosi all'Inesi¬ 
stenza di precedenti parla¬ 
mentari al riguardo e alla pe¬ 
ricolosità di creare un pre¬ 
cedente oggi, alla carenza di 
motivazioni da parte del giu¬ 
dice nel richiedere l'arresto 
preventivo, alla necessità di 
non Intaccare 11 « plenum » 
deU'Assemblca. 

a. d. m. 

Domani assemblea 
dei senatori del PCI 

IL comitato direttivo del 
gruppo comUìgìf'tH del Sena¬ 
to ha «svolto Ieri un primo 
esame del risultati elettorali 
del 15 giugno, E’ .stato deci¬ 
so di convocare ra.w»mblea 
del gruppo per domani, an¬ 
che allo scopo di discuter? 
le iniziative e il programma 
di lavoro da adottare, per 
contribuire ad adeguar? l'at¬ 
tività del Parlamento alle 
esigenze espresse dal voto 
democratico, 


I Tutti I deputati comunisti { 
I *cno tenuti od essere pre- 
, senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA olio seduto di gio¬ 
vedì 26 giugno. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 24 

In Calabria c'è la piu alta 
percentuale di bocciature nel¬ 
le scuole elementari, e m par¬ 
ticolare, nelle classi di pas¬ 
saggio, tra la prima e la se¬ 
conda. Mentre la media na¬ 
zionale si aggira attorno al- 
l’8 per cento, quella della re¬ 
gione meridionale raggiunge 
il 18 per cento. L'episodio di 
Guardavalle, quindi, non è 
isolato. Trova, come dire, Il 
suo retroterra nella pesante 
selezione che colpisce 1 bam¬ 
bini meridionali e quelli cala¬ 
bresi In particolare. 

Quest’anno — dicono i com¬ 
pagni della Federazione — 
pare si sia inasprita la ten¬ 
denza a respingere proprio In 
quelle classi, dove non la 
astratta Indulgenza, ma la 
comprensione del ruolo che 
deve giocare la scuola, consi¬ 
glierebbe di promuovere. Del 
resto la stessa legge prevede 
le bocciature soltanto :n « ca¬ 
si eccezionali », casi per « cia¬ 
scuno del quali l’Insegnante 
deve fornire motivata rela¬ 
zione scritta, la quale non de¬ 
ve limitarsi a denunciare ge¬ 
neriche Insufficienze valutate 
In sede di scrutinio te non di 
esame come c avvenuto a 
Guardavalle n.d.r.) ma forni¬ 
re ogni elemento atto a ca¬ 
ratterizzare l'alunno ». Le li¬ 
mitazioni previste dalla legge 
dovrebbero quindi rendere 
estremamente raro il rltluto 
da parte del maestri a pro¬ 
muovere l bnmblnl. soprat¬ 
tutto tra In prima e la secon¬ 
da elementare, in modo par¬ 
ticolare In quei paesi dove 
l’ingresso nella scuola spesso 
coincide con II passaggio dal 
dialetto alla lingua itulUna. 

Non è un caso, Infatti, che 
sia proprio In Calabria in re¬ 
gione dove 1 bambini vengo¬ 
no respinti di più. Secondo '. 
dati risalenti al ’72'73. a C’a 
tanzBro e provincia ripetono 
la prima elementare 3 057 
bambini su 16.918 frequentan¬ 
ti lo scuole. A Reggio Cala 
brla i respinti sono 2 006 su 
11,000. Spesso .si tratta di ra 
gazzinl che vengono da caso¬ 
lari e fattorie lontani e che 
non hanno neppure usufruito 
della scuola materna. Nella 
zona di Catanzaio sono circa 
34.000 i bambini che vanno 
alla scuola materna su 51 mi¬ 
la che ne avrebbero l’età. 

Ne le scuole materne svol 
gono sempre la funzione edu 
catlva per la quale sono sta 
te create Nella maggior oar 
te del casi sono soltanto delle 
stanze di parcheggio, dove !c 
madri portano l tigli per po 
ter lavorare piu tranquilla¬ 
mente. 

Anche la « materna » di 
Guardavalle ha gli stessi re¬ 
quisiti. Sussidi didattici ce ne 
sono, mi dicono 1 compagni, 
ma quasi mal vengono utlltz 
aiti. Un po' perchè 1 maestri 
sono impreparati rispetto al 
le moderne tecniche pedago¬ 
giche, un po' per .1 riflesso 
di una situazione scolastica. 

I | che l,i miopia di alcune dire- 
I z.oni, lascia degenerare sen- 
' za muovere un dito 
1 J Lo scandalo, quindi, non si J 


ferma a Guardavalle. Intanto 
le madri c la maestra del 
si sono rassegnate al «verdet¬ 
to». Domani una delegazione 
composta dal sindacati scuo¬ 
la. si Incontrerà con 11 prov¬ 
veditore di Catanzaro, Anto¬ 
nio Anzanl, per chiarire 1 mol- 


Nella riunione del consi¬ 
glio del • ministri, prevista 
per oggi, il ministro delle fi¬ 
nanze Visentin 1 presenterà 
un decreto legge con 11 quale 
il termine per la presenta¬ 
zione della denuncia dei red¬ 
diti verrà prorogato alla me¬ 
tà del prossimo mese (la da¬ 
ta ufficiosa è precisamente 
il 15 luglio). I contribuenti 
potranno presentare 1 a di¬ 
chiarazione agli uffici Impo¬ 
ste dirette funzionanti, oppu¬ 
re spedirla per posta. 

La fissazione del termine 
ultimo per presentare la de¬ 
nuncia non cambierà — se¬ 
condo quanto hanno dichia¬ 
rato 1 sindacati autonomi — 
la situazione; l'agitazione 
che si protrae ormai da due 
mesi continuerà ancora. An¬ 
che se ormai le defezioni 
sono sempre piu numerose 
non solo t**a gli Impiegati 
ma anche tra l funzionari 
che costituivano 11 « nerbo » 
della protesta lanche per¬ 
chè chiudevano a chiave gli 
uffici e non facevano entra¬ 
re cosi gli impiegati ade 
rentl alle con federa/ioni che. 
come è noto, hanno condan- 


La presidenza della Federa¬ 
zione italiana dei lavoratori 
emigrati e famiglie (FlLEFi 
ha chiesto l'immediato av¬ 
vio della piena attuazione di 
quanto è stato proposto nel¬ 
la Conferenza nazionale del¬ 
l'emigrazione. dalla quale so 
no trascorsi ormai circa quat¬ 
tro mesi senza che sla stato 
ancora approvato neppure 
l’urgente disegno di legge per 
l'Indennità di disoccupazione 
agli emigrati licenziati all'e¬ 
stero. Questo disegno di leg¬ 
ge. che li governo aveva an 
nunctato fin dalla metà di 
febbraio, è stato consegna¬ 
to alla presidenza del Sena¬ 
to soltanto lì 28 maggio. « La 
piena attuazione degli Indiriz¬ 
zi emersi nella Conferenza 
dice un documento della FI- 
LEF — c parte integrante di 
una polli tea e di metodi nuo¬ 
vi che sono noressun per usci¬ 
re dalla crisi e che 11 Paese 


tl punti oscuri della vicenda, 
quattro bambini respinti non 
e chiedere un più deciso in¬ 
tervento nel rispetto della le¬ 
gislazione scolastica e del di¬ 
ritti dei bambini. 

Matilde Passa 


nato la agitazione). • ■ 

Un nuovo colpo allo scio¬ 
pero corporativo, poi, verrà 
senza dubbio dalla decisione 
presa ufficialmente dalla di¬ 
rezione generale del Tesoro 
di applicare una trattenuta 
fino ad' un terzo dello sti¬ 
pendio a tutti quel finanzia¬ 
ri e Impiegati che hanno 
scioperato per un periodo su¬ 
periore al dieci giorni di cui. 
ovviamente, sla stata data 
comunicazione. Le trattenu¬ 
te verranno applicate fin da¬ 
gli stipendi di giugno. 


I senatori comunisti 
sulla presidenza ENI 

I compagni senatori Cola- 
innnl. Bollini, Baiocchi e 
Li vigni hanno presentato una 
Interrogazione al ministro 
per le Partecipazioni Statali 
per conoscere «quando in¬ 
tenda procedere alla nomina 
del presidente dell’ENI, sotto¬ 
ponendo preventivamente al 
Parlamento : criteri per la 
nomina ». 


esige, come hanno indicato 
1 risultati delle elezioni ». 

In particolare la presiden¬ 
za della FI LEF ha discusso 
circa le prospettive dcll’lm 
pegno deile Ragioni e degli 
Enti locali, de! piano di emer¬ 
genza per far fronte al licen¬ 
ziamenti e relnsertre gl: emi¬ 
grati che rientrano, delle mi 
sure legislative piu urgenti 
che 11 Parlamento e chiama¬ 
to a discutere. dellTmmincnte 
ripresa, li prossimo 2 luglio, 
delia trattativa . taio svizzera 
sui problemi del nostri emi¬ 
grati. 

Per quanto riguarda le Re- 
glont, vi è stata nel cinque 
anni della loro prima legisla¬ 
tura. l’adozione di norme di 
legge per gli emigrati all’e¬ 
stero e per gli Immigrati in¬ 
terni. « Ora è necessario coor¬ 
dinare — all erma la risolu¬ 
zione approvata -- il lavoro 
di tutte le Consulte ragiona- 


Nella giornata di oggi la 
maggioranza del Consiglio di " 
Amministrazione delle Poste 
e telecomunicazioni iPTTi, 
composto da funzionari mini¬ 
steriali e dallo stesso mini¬ 
stro delle Poste (i sindacati 
sono in netta minoranza), de¬ 
ciderebbe un nuovo regalo di 
miliardi al gruppo finanziano 
STET, capofila delle blende 
miste che operano nel setto¬ 
re delle telecomunicazioni. 

Circa un anno fa venne 
creato un Ente Internazionale, 
con sede a Washington, allo 
scopo di provvedere ai colle-• 
gamenti telefonici, alla tra¬ 
smissione dati e alla diffusio¬ 
ne del programmi televisivi, 
c per realizzare « nell’ambito 
della NATO, lo studio delle 
risorse terrestri ». 

Il programma prevedeva la 
costruzione di una serie di 
tre satelliti, il primo dei qua¬ 
li entrerà in funzione entro 
quest’anno c sarà utilizzato 
nella regione atlantica. Nel 
consorzio (ente) internaziona¬ 
le di cui sopra l'Italia parte¬ 
cipa attraverso la società Te- 
Jespazlo, appartenente al 
gruppo finanziario STET e 
che rappresenta anche gli In- 
;t»ressl della Città del Vati¬ 
cano. 

Quello che la: maggioranza 
del consiglio di amminifttra- 
zlone si propone ora —▼ dopo 
• U primo colpo di forza — è 
di « affidare in esclusiva al¬ 
la società Telespazio anche lo 
impianto e l’esercizio (dei va¬ 
ri mezzi e strumenti del si¬ 
stema collegato al satellite, 
ndr) », rinunciando cioè ad 
un intervento diretto della 
stessa azienda statale, che a- 
vrebbe peraltro tutti 1 mezzi 
e le possibilità di attuare In 
proprio la gestione deU’lntero 
apparato. 

Si tratta di un affare co¬ 
lossale che la STET, attra¬ 
verso la sua consociata Tele¬ 
spazio, si appresta a lucrare, 
e ancora una volta l'ente sta¬ 
tale dovrebbe fare da sgabel¬ 
lo alla speculazione privata. 

Ma non basta. Nell’art. 4 
dello schema di legge che la 
maggioranza ministeriale del 
consiglio di amministrazione 
delle PTT ha predisposto — 
e che è stato comunicato al 
sindacati solo all'ultimo mo¬ 
mento — si può leggere infat¬ 
ti che, oltre a concedere l’ap¬ 
palto per la gestione del ser¬ 
vizi del satellite, si vuole fa¬ 
re In modo che lo Stato ita. 
llano da padrone diventi addi¬ 
rittura dipendente della stes¬ 
sa STET. 

« I collegamenti — dice. In 
particolare, il citato art 4 — 
saranno dalla Telespazio 
(STET) ceduti in uso alla 
amministrazione PTT e alla 
Azienda di Stato per I servi¬ 
zi telefonici, nonché alle so 
cietà o enti concessionari di 
pubblici servizi di telecomuni¬ 
cazioni e di servizi radiotele¬ 
visivi ». 

« I canoni dovuti — affer¬ 
ma ancora l'articolo 4 — allu 
Telespazio saranno fissati e 
variati tenendo conto degli 
effettivi costi industriali e del¬ 
le tariffe e canoni che per 
analoghi servizi saranno de¬ 
terminati in campo interna¬ 
zionale da amministrazioni c 
società estere ». 

Ciò significa, nella pratica, 
mettere a disposizione com¬ 
pleta di impre.se private o se- 
mìprivate — ma che comun¬ 
que agiscono a fini di lucro, 
come dimostrano 1 gravissi¬ 
mi aumenti recentemente de¬ 
cisi per le tariffe telefoniche 
— apparati e attrezzature co¬ 
stosissime realizzati a spese 
dello Stato e cioè della Intera 
collettività. Non solo, ma si¬ 
gnifica anche porre le azien¬ 
de pubbliche in condizioni di 
subordinazione — e a paga¬ 
mento — nei confronti delle 
stesse imprese speculative. 

Naturalmente 1 sindacati si 
opporranno, a cominciare da 
oggi nella sede del consiglio 
di amministrazione delle 
PTT. ad una simile operazio¬ 
ne. Ma va detto che il cla¬ 
moroso affare che si va prol i 
landò dimostra ancora una 
volta la necessitò assoluta d: 
una gestione diversa delle 
Partecipazioni statali e delle 
stesse aziende pubbliche, 


Il dell'emigrazione e deU'lm- 
migrazione per esaminare 
con urgenza l problemi del 
lo sviluppo economico e del¬ 
la occupazione ». Un apposi 
to convegno imitarlo è stato 
proposto per il 15 settem 
bre, con la partecipazione di 
delegati degli emigrati c de 
gli immigrati, delle consulte 
regionali, e di amministratori 
di Comuni, Province e Re¬ 
gioni. 

Questo intervento si colle¬ 
ga ad una urgente modifica 
di indirizzi governativi, per 
far fronte alla crisi. 

Nei paesi della Comunità 
europea, e maggiormente in 
Germania e in Belgio, gli ita¬ 
liani disoccupati sono oggi 
45.000. e. se allo scadere del- 
l'indennità locale di disoccu¬ 
pazione essi non avranno tro¬ 
vato un’oc cupa/ione, occorre¬ 
rà provvedere nel nostro Pae¬ 
se. 


Oggi la decisione ai Consiglio dei ministri 

Prorogata al 15 luglio 
la denuncia dei redditi ? 


Ancora nulla di fatto a quattro mesi dalla conferenza nazionale 

Chiesta la piena attuazione 
delle misure per gli emigrati 


Il voto ha profondamente modificato i rapporti di forza tra i partiti 


LA DC VENETA ALLE PRESE 
CON UNA REGIONE CHE CAMBIA 


Lo scudo crociato si trova di fronte 90 comuni sottratti al suo potere, un capoluogo in cui le sinistre 
hanno la maggioranza, province ingovernabili con le vecchie formule - Dichiarazioni di leader de 
I comunisti rifiutano la contrapposizione tra una Venezia di «sinistra» e una regione «bianca» 


- Da! nostro inviato 

VENEZIA, giugno 

Quello che non ha capito 
io Unge di non capire) nulla 
del voto del 15 giugno è ring. 
Angelo Tomelleri. presidente 
uscente della giunta regionale 
del Veneto. Malgrado indulga 
a farsi chiamare «Il Doge» 
(scatenando lazzi incom po¬ 
sti tra 1 suoi « amici » vero¬ 
nesi) 1 suol giudizi politici 
appaiono tagliati piu spesso 
con Taccetta che con il bu¬ 
lino. Poco prima del voto, ave 
\a previsto per la DC «qualche 
leggera flessione » solo nella 
zona di Porto Marcherà. Ora 
che il suo partito ha subito 
su scala regionale una lrana 
di proporzioni storiche (la DC 
scende sotto la maggioranza 
assoluta del voti e si colloca 
percentualmente al terzo po¬ 
sto fra tutte le regioni ita¬ 
liane per entità della perdita), 
Tomelleri rifiuta semplice¬ 
mente di riconoscere la real¬ 
tà. 

« La DC — si consola - - 
ita conservato la maggioranza 
assoluta in consiglio regiona- 
le ». Cioè, grazie alla legge 
elettorale, ha ottenuto 31 con¬ 
siglieri su CO con il 48" q scarso 
del voti. Ciò basta a Tomelleri I 
per sostenere come « dalla fi¬ 
ducia ■ degli elettori sia impli¬ 
cito anche un giudizio sulla 
prima, legislatura regionale. I 
Un giudizio che ritengo sia 1 
stato positivo». L'uomo cioè I 


si candida tranquillamente 
per rii are, come se niente fos¬ 
se, il monocolore DC. Ed ap¬ 
pare invece, proprio per que¬ 
sto, il meno adatto a iron¬ 
eggiare una situazione pro¬ 
fondamente modificata, an¬ 
che nello stesso consiglio re¬ 
gionale dove ii rapporto nu¬ 
merico fra 1 gruppi altera il 
reale rapporto di forze espres¬ 
so dall'elettorato m.i dove co¬ 
munque i comunisti pascano 


Blocco dei fitti: 
oggi la proroga 
al Consiglio 
dei ministri 

La proroga del blocco degli i 
afflili e degli sfratti che scade : 
Il 30 giugno prossimo sarà uno 1 
degli argomenti all'ordine del 1 
giorno della riunione del Consl- 1 
gito dei ministri convocata per j 
oggi alle 11,30. 

Il governo proporrà la pro¬ 
roga di sei mesi (fino al 31 
dicembre). In attesa dell'appro¬ 
vazione della nuova disciplina 
organica di tutto il settore del¬ 
le locazioni, che dovrebbe In¬ 
trodurre Il meccanismo dell'equo 
canone. 


da 10 a 14 consiglieri, i socia- ’ 
listi da 5 a 8. dove 11 voto i 
so zi a i demo c ra t ic o. 11 bora le e 
missino segna un arretramen¬ 
to per questi partiti. Il FRI 
ha confermato invece, come 
è noto, un consigliere: è per 
altro riuscito eletto il leader 
nazionale della sinistra re- | 
pubblicana. Francesco Scatto- 
, Un. un medico trevigiano ,<c- ; 
, canno avversarlo della hnea | 
ì di La Malfa. 

Assai meno tranquillo eh 
Tomelleri appare il segreta- 1 
i rio regina le della DC avv . 

Pietro Feltr.n. ult'mo dezi) 1 
I eletti nel consiglio di Treviso. I 
| Feltrili trova che « f risultati ! 
, destavo profonde pimccupn- 
1 ziovi ». Ed ammette che « ht , 
' opinione pubblica ruote ditVe 
forze politiche, dal partiti, ?/• 
sposte per uscire daWattva’c 
si funzione ». 

Oltre al «tema dominante 
della regione » il segretario 
DC nota come vi sano « poi , 
le situazioni provinciali e co¬ 
munali, a neh'esse da esami- I 
vare sotto il profilo nella 7- ! 
nea politica che la DC veneta 
assumerà quanto prima ». 1 

Il grosso nodo da sciogliere I 
è proprio questo 1 quale linea J 
politica vorrà e saprà darsi 
la DC veneta. Essa deve fare j 
ormai i conti con circa 90 . 
comuni sottratti al suo mo- I 
nopolio del potere nell’intera j 
, area regionale. Si trova con [ 
| Venezia e la sua provincia j 
i dove il PCI è diventato il prl- 


Pronto i! progetto del governo per gli interventi nel Sud 

Si vuole ancora mantenere 
la Cassa del Mezzogiorno ' 

I 

Nessuna modifica degli strumenti tradizionali e della linea di politica eco- 1 
nomica - Rilanciati i « progetti speciali » - Le proposte avanzate dal PCI I 


Il governo non appare in¬ 
tenzionato ad apportare mo¬ 
difiche al meccanismi del¬ 
l'intervento straordinario nel¬ 
le regioni meridionali e tan¬ 
to meno a mettere in discus¬ 
sione la sopravvivenza del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
La bozza del progetto di leg¬ 
ge governativo per gli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno (elabo¬ 
rata in vista della scadenza 
a fine anno, della legisla¬ 
zione attualmente in vigo¬ 
re) mantiene infatti in pie¬ 
di la struttura vigente, e In¬ 
nanzi tutto la Cassa per il 
Mezzogiorno. Stando infatti 
alle anticipazioni fornite ie¬ 
ri da alcune agenzie di stam¬ 
pa. resistenza della Cassa 
non solo non verrebbe messa 
in discussione ma ad essa 
verrebbe affidata la gestio¬ 
ne dei cosldettl « progetti spe¬ 
ciali », mentre alle Regioni 
verrebbe lasciata la responsa¬ 
bilità dei co.sldotti « interven¬ 
ti ordinari ». 

Con i «progetti speciali» 
l'Intervento pubblico nel 
Mezzogiorno si concentre¬ 
rebbe no! settori dell’agricol¬ 
tura (nella Irrigazione, in¬ 
nanzitutto). nella industria 
(creando « condizioni favore¬ 
voli allo sviluppo della me¬ 
dia impresa»), nel turismo 

(attraverso la creazione di 
« itinerari turistici in grado 
di valorizzare adeguatamente 
le risorse etti turali delle re¬ 
gioni interessate»). 

Da queste prime informa- 
?'onl, risulta che i « proget¬ 
ti speciali » ricalcano la vec¬ 
chia linea dell'Intervento pu¬ 
ramente infrastrutturale, 
mentre le indicazioni conte¬ 
nuto nella proposta di legge 
del PCI vu arda no ai « pro¬ 
getti speciali » come a pro¬ 
getti che abbiano per ogget¬ 
to « lo sviluppo delle attivi¬ 
tà produttive ». 

La bozza governativa af¬ 
fronta anche il problema del 
nuovi finnnz'amenti per il 
Mezzogiorno /chiedendo una 
adeguata rivalutazione del 
7125 miliardi stanziati nel 
1971) c della riforma del si¬ 
stema degli Incentivi richia¬ 
mando espressamente, a tale 
proposito. ]<• proposte di ri¬ 
forma g.à elaborate da Do- 
rat Catt'n lo scordo anno, 
quando era m n.stro per 11 
Mezzogiorno. 

Come e noto.‘il PCI ha già 
indicato le linee d: un pro¬ 
getto di legge che contiene 
. nuovi criteri dell’Interven¬ 
to pubblico nel Mezzogiorno 
I criteri prlnc.pali di que¬ 
sto progetto sono: lo sciogll- 
nvmto della Cassa per il 
Mezzogiorno; fa creazione di 
un Istituto per lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno a 
disoosizione dell#* Regioni m? 
r'dionali: la istituzione di due 
fondi distinti per finanziare 
progetti di Interventi nel Sud 
« p»r una somma complessivo 
par:, nel giro di cinque anni, 
a e'rea 15 mila mU'ardl di 
1 ! re i : la elabora/'on* da par¬ 
te de! ministro par SI M a z/o- 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Fabrizio D'Agostini 

Un lutto gravissimo ha col 
pito il compagno Fabrizio 
DAgostmì. redattore di Rina¬ 
scita. Nella notte dì domeni¬ 
ca s. e spento a Roma il pa¬ 
dre, mg. Arnaldo D'Agostini 
Al nostro caro compagno Fa¬ 
brizio e alla sua famiglia co¬ 
si duramente colpita giunga¬ 
no le piu affettuose condo¬ 
glianze dei compagni eli Ri¬ 
nascita e dell'Unità. 


giorno, di un programma 
quinquennale di Interventi 
nel Sud, la cui approvazione 
spetta al Parlamento; la isti¬ 
tuzione di una commissione 
per il Mezzogiorno composta 


dai rappresentanti delle re- - 
Rioni meridionali ed mcari- i 
cala di esprimersi sull’lnter* | 
vento dello Stato c delle . 
aziende pubbliche nelle re- I 
giom mend.ona U. \ 


Insediato il nuovo direttore , 

«Messaggero»: ribadito ; 
impegno antifascista 


La nomina di Luigi Possati 
a direttore del Messaggero, 
dopo le dimissioni imposte 
a Italo Pietra dalla proprie¬ 
tà. e stata comunicata ieri 
ufficialmente al lettori del 
quotidiano romano con un co¬ 
municato della Società editri¬ 
ce, un «congedo» di Pietra c 
la dichiarazione fatta da Fos¬ 
sati all'assemblea del redat¬ 
tori (che hn approvato all' 
unanimità la sua designazio¬ 
ne). 

Nel « congedo » Pietra ricor¬ 
da, fra l’altro, che « è la se¬ 
conda volta, nel giro di tre 
anni, che ho l’onore di dover 
lasciare la direzione di un 
giornale ». La prima volta, ap¬ 
punto tre anni fa. Pietra Li¬ 
sciò la direzione del Giorno: 
dopo le elezioni del 7 maggio 
72. infatti. « si metteva m 
cammino un governo di cen¬ 
tro-destra, nel nuovo clima 
della "centralità'’ » ; oggi ~ 
sottollnea l’ex-dlrettorc — « si 
tirano le somme di una cam¬ 
pagna elettorale che 11 Mes¬ 
saggero ha affrontato su posi¬ 
zioni democratiche, at'verte 
francamente alla "cent rat il a", 
ispirate aH’urcrensa di difen¬ 
dere la libertà con lo strumen¬ 
to tuttora troppo trascurato 
delle riforme». 

Fossati, nella sua dichiara 
zlone. rileva: a Ci stanno da¬ 
vanti mesi difficili nei quali 
il giornale potrà dimostrare 
con In partecipazione di tutti 
la coerenza di una linea poh 
ttea che nessuno può nmet 
fere in discussione, non le¬ 
gata a un par (ito o a partiti, 
ma aperta a tutte le istanze 
di rinnovamento democrati¬ 
co Un certo tipo di gestione 
dei giornali — afferma anco¬ 
ra 11 neodlrettore — è finito, 
un tipo nuot'o di conduzione 
si sta attuando sta pure ira 
comprensibili coutraddizio- 
n i ». 

Fossati conclude impegnan¬ 
do-.! « alla continuità della 
linea laica, democratica e an¬ 
tifascista de! maggio *7•/, san¬ 
cita dal patto integrativo e 
attuata dalla direzione di Ita 
lo Pietra: a un tipo di gestio¬ 
ne che non consideri /'ac¬ 
cordo integra tiro come uno 
strumento frenante, bensì la 
dimostrazione di maturila 
professionale e politica di una 
redazione: a realizzare il mas¬ 
simo d: unità e di partecipa- 
zione ne! lavoro dvczionale ». 

Il minestro dì Grazia e Giu¬ 
stizia. Reale, ha ricevuto ieri 
una delegazione del Consiglio 
nazionale dell’Ordine dei glor 
na listi guidata dal presidente 
Virgilio L1U1. 

Il segretario dell'Ordine. 
Scarlata. ha fra l'altro sot¬ 
tolineato l’esigenza di un a- 
deguamento della legislazione 
per quanto attiene al proble¬ 
ma del segreto professionale, 
che di recente « ha visto ma¬ 
nifestarsi casi clamorosi, tali 
da suscitare legittime preoc- 
cupaztoni fra i giornalisti ita 
Itant ». E' .-.tata anche auspi¬ 
cata la riforma del codici pe¬ 
ndìi o di procedura m tema 
di .segreto istruttorio, abolì 
/ione dei reati d'opinione, re¬ 


sponsabilità penale dei dlret- . 
tori dì giornali nei reati di ; 
diffamazione a mezzo stampa , 
Il ministro Reale ha comu¬ 
nicato di avere predisposto 
un disegno di legge per quan¬ 
to riguarda il segreto pro¬ 
fessionale. I 


Interpellanza 
del PCI sulle 
nuove nomine al 
Consiglio di Stato 

I compagni Caruso e Mala- 
guglnl hanno presentato un'in¬ 
terpellanza al presidente del 
Consiglio dei ministri per co¬ 
noscere l'orientamento del go¬ 
verno circa la copertura dei 
posti vacanti al Consiglio di 
Stato. 

NclTlnterpcllanza i parla¬ 
mentari chiedono al presiden¬ 
te de] Consiglio se « non ri¬ 
tenga che il governo debba 
rinunciare alla nomina di nuo¬ 
vi consiglieri di Stato estra¬ 
nei al personale dell'istituto 
per sottolineare il carattere 
di organo di giustizia ammi¬ 
nistrativa del Consiglio». 


Il direttivo I 

e la segreteria , 

del Centro studi j 
per la riforma | 

dello Stato 

S. c riun.to ieri il comi* | 
tato direttivo del Centro stu- j 
di per la riforma delio Sta- . 
lo per concordare il program- . 
mn d. attivila p?r . prosai- I 
mi mesi. , 

Ne! giorni scorsici comita¬ 
to direttivo aveva proceduto 
ad un proprio ampliamento | 
portando il numero de: .suoi 1 
componenti da 15 a 32 mem- , 
bri. Esr>o risulta ora così 
comporto: Augusto Barbera, 
Pietro Barcellona. Lu.gi Ber¬ 
linguer, Paolo Buiahnl, Vin¬ 
cenzo Cavallai 1 ,. Umberto 
Cerrcni, Flavio Colonna. Ar- ( 
mando Cossutta, Salvatore i 
D’A.borgo. Aldo D'Aless.o, 
Serg.o Flamlgm. Franco Fer¬ 
ri. Giuliana G.oggi. Dino 
Greco. Luciano Grupp. Pie- i 
tro Ingrao. Fsab'.o Lorenzoni. I 
Alberto Malaguglni, Roberto ; 

Malfiolettl, Stefano Merlin’, 
Enzo Modica, Ugo Pecchi©!.. | 
Eugenio Pegg.o, Edoardo Per- | 
na. Generoso Pel rolla. Ugo 
Spagnoli. Carlo Smuratili, 
Curila Tedesco. Umberto Ter 
radili, Tullio V^cch'el* 1. Lu¬ 
ciano VV^ftira. Ugo Vet^rz» ( 
Ne] corso del’n r:un.one ’1 > 
comitato d!rett!\o ha nomi- I 
nato la propria seer ,, ter a n**!- j 
le percoli*» de compagni j 
Ùielro Tirzrao, Flavo Colon- I 
na. Aldo D*.V'*s-ìo. Salvato-e 
D’A.be-uo. G.uI'hot G ogg\ 
Fab.o Loro’von., Ujo Spugno. 

11. Ciglia Tedesco. 


mo partilo e dove esiste una 
magg.oranza d: sinistra. Deve 
lare 1 conti con una sostati 
/.ale ingovernabilità — nspet 
to all? precedenti iormulc po¬ 
litiche — delle province di 
Belluno e Rovigo, di una gros¬ 
sa città come Padova. 

L’interrogativo e dunque 
spi ho.so • sopra tt u t to pere hé 
una « linea politica » la DC 
veneta non ce l’aveva pr.ma 
del 15 giugno. La sua linea, 
la sua « filosofia » era unica¬ 
mente quella del potere: 11 
controllo e la gestione del po 
tcre come condizione e ga 
ranzia per conservare e r.pro- 
durre il potere .stesso. Questa 
Hnea è saltata, per la fine del 
collateralismo, perché il siste¬ 
ma di potere democristiane» 
non ha retto olla prova delle 
urne, perche masse sempre 
piu larghe di cittadini e di 
lavoratori veneti si sottraggo¬ 
no alla sua egemonia politica 
ed ideale 

Io spostamento n destra o- 
perato da Fan fan: » livello 
naziona’c non hu fatto altro 
che esasperare tutte le con¬ 
traddizioni all'interno del ma 
stodonte democristiano vene¬ 
to. La campagna elettorale 
sì ?■ sostanzinlmentee ridotta 
ad una lotta accanita tra cor- 
renlL gruppi e candidati dello 
scudo crociato. Ed è sigmfl- 
cativo che. mentre Ir DC fi 
spostava politicamente a de¬ 
stra. la sinistra del partito 
sin uscita rafforzata dalle ur¬ 
ne. Ha ocgl posizioni migliori 
nel gruppo regiona'o, ha con- 
au'stnto dodici posti su di- 
ciotto nel gruppo consolare 
di Venezia. L’omogeneità po¬ 
litica all'interno dei gruppi 
assemblear; de sonare un o- 
Mettlvo ancor p'ù difficile 
da raggiungere che nel cas¬ 
sato, riflesso per nitro delle 
profonde divisioni che lace¬ 
rano il partito. 

L’onorevole Blsagha è anda¬ 
to dicendo noi suo» comizi e- 
l'Mtora 1 ! spl> piazze del Ve¬ 
nato che « l’umca alternativa 
alla DC é il PCI » e che per¬ 
sonalmente egli « non crede 
più molto al centro sinistra» 
Cosa sosterrà ora Blsa?’ a* 
Cosa faranno adesso | «doro- 
tei » che non hanno sapu+o 
opporre una ouals'asi «frate 
già positiva alla cr'si del mo¬ 
dello di sviluppo su eir ava¬ 
vano eostru*to V foro fortuna 
in questa regione? 

Con folleranno » seguirà 
Fanfan! sul'a strada folle del¬ 
lo scontro front» > col mnv' 
mento operalo e democratica* 
In uno roc'one dove .s! d' 
soone ancor» di oltre un rr* 
lionc e trecento mi’a vo M 
c’ò significa ondar contro la 
esigenze, le asoVa^on' la 
stessa pranza dal mW-rn- 
to di lotta d 1 vasti gruppi d ( 
lavoratori cha votano tuttora 
per la DC 

I dorotei ormai devono us^i 
re allo scoperto Essi hanno 
strumentalmente usato, negli 
anni possati e soprattutto 
questo inverno, la s’tuaz oir 
nuova creatasi al comune di 
Venezia come elemento di mn 
novra interna per batterà la 
sinistra DC veneziana. Adesso 
,s ritrovano col comune capo- 
luogo di regione, con una 
città come Venezia, nella qua¬ 
le hn vinto una maggioranza 
d: s.nastra Le .sinistre non 
concepiscono la vittoria di Va- 
nezin come la base per ripe 
tare qu! ciò che volle fare 
cinque anni fa la DC a Fi^en 
7e. cioè una edizione veneta 
della faHJmentare vbatftg^ffi 
di Toscana ». Non intendono 
c’Oè contrapporre preglud'- 
/'almenle una « Venezia di ,*i 
nistra » ad un Veneto ancora 
prevalentemente <. bianco » 
Propongono una linea aperta, 
di intese, di confronto, di col 
la bora zi one. Ma i dirigenti 
DC farebbero un grosso errore 
se volessero a loro volta uti¬ 
lizzare la maggioranza in ra 
gl one per una « aucrra » ri¬ 
volta <a cancellare In nuova 
tnazione veneziana. 

E* opinione del compagno 
Rino Serri, segretario reede 
naie de 1 PCI. che nel Veneto 
« In si'olta politica è di fonde 
La DC deve prenderne aito 71 
monopolio del potere non A 
più possibile E la stessa oc- 
s 4 'one monocolore della re 
O'one è fallita, é stata poli¬ 
ticamente superata dal voto 
Ora Ivsoaua cambiare. Per 
noi. la questione non (* d* 
formule ma di uv nuovo rap¬ 
porto. rh uva dialettica do- 
morra tira capare di creare V 
candiz'om per più ampie col¬ 
laborazioni, anche fra mag¬ 
gioranze p opposizioni per ri 
sol vere t problemi rpo/fo gran* 
della crisi r per assicurare la 
crescita democratica e civile 
del Veneto ». 

Per quanto riguarda l'or en* 
t a mento dai compagni socia¬ 
listi l'atteggiamento che .sem¬ 
pre prevale m questo momen 
to è per una linea ol decisa 
oppostone alla maggioranza 
a sso’ut» della DC Personal 
mente il .segretario reg.onate 
del PST, Sanilo Pavoni, r.tie 
ne <he < s< impanar} una s-, ai¬ 
ta pnhtica vi arado di modi¬ 
ficare oli attuai equ'hbr: ;*> 
htiri, modificando contempo 
rancamente ah equilibri dello 
si iluupo economico della re 
(itone '■>. 

V.onc pertanto m mimo 
p.uno un omb orna che va 
oltre le pos 1 / on' praguii-ria- 
h d: s^hleram-nto* !' prò 
biemn di imporre a 1 )» DC una 
d s"us'-‘one reale di coti" 
nuli, di programmi, di rn^ 
lodi d' governo I/\ ori Lola- 
/‘one da 1 . jMpport’ fa ' r torre 
V cha -o consolo "a 
e'onnle dovè muoveva d^T' 1 
risposi che vorranno ? oj'W 1 
l rt mj di landò deh» ,stu», o 
ne ve noi a. da pi "te d: uzifc 
DC ch rt de\a •<’nor coito di 
quello cha o?g’ questa re 
g on p «dopo il K> gì ugno» 

Mario Passi 
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Che cosa è cambiato il 15 giugno 

Gli intellettuali 
e i comunisti 

Un consenso attivo che discende da un mutato ruolo sociale e 
che propone nuovi compiti di conoscenza e di trasformazione 


LA GRANDE MOSTRA ALLESTITA A ROMA A PALAZZO VENEZIA 

INCONTRO CON L’ARTE POLACCA 

Attraverso 260 opere che vanno dai Trecento al tardo Settecento si rivivono le vicende più importanti della travagliata storia 
dei'a Polonia - Uno straordinario crogiuolo nel quale si fusero forme diverse dell'arte europea - L'apporto dei pittori e degli archi¬ 
tetti italiani - i » ritratti » di Varsavia di Bernardo Beliotto che sono serviti per la ricostruzione dei centro della città distrutto dai nazisti 


Visto che le solite centra¬ 
li del qualunquismo nazio¬ 
nale hanno ricominciato a 
parlare di strumentalizzazio¬ 
ne degli intellettuali schie¬ 
ratisi in gran numero per il 
Partito comunista, sarà be¬ 
ne riprendere subito il di¬ 
scorso ora che le elezioni 
sono passate per fissare 
qualche elemento di analisi 
non occasionale ilei rappor¬ 
to fra intellettuali e movi¬ 
mento operaio oggi in Italia, 

La prima cosa da dire, mi 
pare, è che la vasta presa 
di posizione degli intellet¬ 
tuali a fianco del movimen¬ 
to operaio è qualcosa di più 
di un puro e semplice al¬ 
largamento di un reparto 
« alleato », Le modifiche 
profonde registrate dalla so¬ 
cietà italiana negli ultimi 
venti anni hanno infatti 
cambiato radicalmente la 
collocazione sociale degli in¬ 
tellettuali e la stessa natu¬ 
ra del rapporto fra politica 
e cultura. Gli intellettuali 
sono, intanto, enormemente 
aumentati di numero in for¬ 
za dei vasti processi di svi¬ 
luppo culturale generale del 
paese c già il puro aumento 
numerico ha modificato pro¬ 
fondamente le forme di or¬ 
ganizzazione di questo ce¬ 
to: basti rammentare le 
tendenze alla sindacalizza- 
zionc moderna evidenti in 
tutte le professioni intel¬ 
lettuali. 

In secondo luogo l’esten¬ 
dersi della scolarizzazione 
e l'devarsi del livello cultu¬ 
rale medio hanno sollevato il 
tono generale della vita pub¬ 
blica specie con l'ingresso dei 
diciottenni nell’area della 
politica attiva. In terzo luo¬ 
go — e questo dato mi sem¬ 
bra finora poco approfondi¬ 
to — l’intellettualizzazione 
dell’attività lavorativa con¬ 
seguente allo sviluppo tec¬ 
nologico e scientifico ha da 
una parte immesso la cultu¬ 
ra nel processo diretto del 
lavoro c dall’altro ha solle¬ 
vato l’interesse di milioni di 
lavoratori per la cultura ad 
un livello nuovo. Se aggiun¬ 
giamo che v'è stato un va¬ 
sto incremento della produ¬ 
zione libraria, un cospicuo 
aumento delle attività cul¬ 
turali e associazionistiche di 
base, una enorme diffusio¬ 
ne dei mezzi audiovisivi si 
avrà un quadro indicativo 
della incidenza nuova della 
cultura nella vita individua¬ 
le c collettiva. 

E' m questo quadro che 
va collocata non soltanto la 
confluenza dogli intellettua¬ 
li nel movimento operaio 
(un autentico fatto sociale), 
ma l’interesse nuovo e spe¬ 
cifico che il movimento ope¬ 
raio mostra nei confronti de¬ 
gli intellettuali c della cul¬ 
tura. Circa il primo proble¬ 
ma vorrei qui limitarmi a 
segnalare che, nel comples¬ 
so, l’intellettuale ha cessa¬ 
to di essere il puro e sem¬ 
plice mediatore del consen¬ 
so fra i semplici c il potere 
dì cui ebbe a parlare Gram¬ 
sci Quelle funzioni di me¬ 
diazione sono oggi esercita¬ 
te principalmente da gros¬ 
se istituzioni (scuola, radio. 
TV, case editrici, giornali 
ecc.) entro le quali gli in¬ 
tellettuali si trovano ad ope¬ 
rare contemporaneamente 
oltre che come mediatori 
del consenso anche come la¬ 
voratori sottoposti a una 
alienazione economica c bu¬ 
rocratica che origina una 
spinta verso l’organizzazione 
sindacale e la rivendicazio¬ 
ne politica quale mancava 
nello antiche professioni « li¬ 
berali » (le quali, del resto, 
sono in via di profonda mo¬ 
dificazione). 

Circa il secondo problema, 
che in questa occasione mi 
pare più rilevante, vorrei 
notare che l'intellettuale 
cessa di essere — se mai lo 
fu — quel « fiore all’occhiel¬ 
lo » del movimento operaio 
di cui qualcuno è tornato 
a parlare: per il fatto che 
egli entra nel movimento 
ormai anche come lavorato¬ 
re e poi anche perché il 
movimento operaio stesso 
non si limita più ad « acco¬ 
glierlo » e deve invece ri¬ 
cercarlo nella misura in cui, 
oltre a costituire reparti im¬ 
portanti delle stesse classi 
lavoratrici, intellettuali, tec¬ 
nici. scienziati, professori, 
magistrati, funzionari, stu¬ 
denti sono portatori di com¬ 
petenze specifiche che risul¬ 
tano sempre più necessario 
per decifrare la complessi¬ 
tà della società e dell’orga¬ 
nizzazione politica borghese. 
Per questo aspetto non è 
cambiata soltanto la posizio¬ 
ne sociale dell’intellettuale, 
è cambiato anche il suo ruo¬ 
lo politico. Poiché il proces¬ 
so di inserimento nell’atti¬ 
vità produttiva dei lavoro 
intellettuale si intensifica, è 
sempre più normale il pas¬ 
saggio degli intellettuali nel¬ 
le file dei partiti socialisti 
non esclusivamente in gra¬ 
zia di una comprensione ge¬ 
nerale dei processi sociali, 
ma ormai anche per la di¬ 
fesa dei loro « interessi pre¬ 
senti » (e non solo di quelli 
futuri), diversamente da ciò 



Bernardo Beliotto: (Mercato delta Città nuova con la chiesa delie Sacramentine » (177S) 


che si leggeva nel Manife¬ 
sto del 1848 relativamente 
ai ceti medi. Dunque, 11 di¬ 
stacco degli intellettuali dal¬ 
la classe dominante non se¬ 
gue più soltanto la via in¬ 
dicata dal Manifesto della 
presa di coscienza teorica e 
cioè quella dei » grandi in¬ 
tellettuali » c degli « intel¬ 
lettuali organici », ma an¬ 
che quella assai più larga 
degli intellettuali lavoratori 
o, come si dice, operatori 
culturali D’altra parte, per 
tutto quel che si 6 accenna¬ 
to circa il processo di au¬ 
mento della composizione 
intellettuale dell'attività la¬ 
vorativa, l'organizzazione 
stessa della classe operaia 
necessita non più soltanto 
di collegamenti politici 
(esterni) con finteliighent- 
sia nel suo insieme e con la 
sua cultura, ma di una arti¬ 
colazione interna o organi¬ 
ca della sua stessa cultura: 
si tratti della cultura tecni¬ 
ca necessaria alla lotta sin¬ 
dacale o del sapere genera¬ 
le nel quale deve ormai 
strutturarsi un marxismo 
non dogmatico e cioè capa¬ 
ce di scoprire i fenomeni 
nuovi della vita sociale. 

E’ questa la radice pro¬ 
fonda dell’incontro non oc¬ 
casionale che oggi si stabi¬ 
lisce su vasta scala fra in¬ 
tellettuali c movimento ope¬ 
raio; esso si svolge sotto il 
segno di un profondo cam¬ 
biamento sociale c di una 
duplice maturazione: tanto 
degli intellettuali che si 
identificano come lavoratori, 
quanto degli operai consa¬ 
pevoli sempre più di dover 
divenire gestori intellettua¬ 
li del proprio movimento. 
E’ questa maturazione che 
sta dando in Italia una spin¬ 
ta c una apertura straordi¬ 
naria al movimento operaio 
c al partito comunista. 11 
nesso teoria-pratica, infatti, 
non è più (come fino a 
qualche tempo fa) invocato 
per appiattire la teoria nel 
praticismo, ed è sempre più 
indicato, invece, come un 
monito alla stessa organiz¬ 
zazione pratica del movimen¬ 
to a crescere teoricamente. 
La fine del settarismo ope¬ 
raistico (della fase ccono- 
micistica e corporativa che, 
come Gramsci ci ha inse¬ 
gnato, domina la fase pri¬ 
mitiva della lotta politica 
socialista) si unisce alla fi¬ 
ne della subalternità ope¬ 
raia, alla crescita del movi¬ 
mento operaio come forza 
dirigente, responsabile, ege¬ 
mone, nazionale. 

Non abbiamo, dunque, né 
da smentire maliziose insi¬ 
nuazioni politiche, né da ri¬ 
badire promesse. Gli intel¬ 
lettuali che hanno stabilito 
un rapporto serio, * stori¬ 
co » con il movimento ope¬ 
raio non sono degli • ospiti » 
cui vanno offerti doni, pro¬ 
prio perché hanno al tem¬ 
po stesso smesso di essere 
dei « reprobi » da conver¬ 
tire o degli « ingenui » da 
incantare. 

Ora, proprio il loro stes¬ 
so ruolo sociale di lavora¬ 
tori (e non più di » com¬ 
messi » del potere c basta) 
fornisce loro specifiche ra¬ 
gioni pratiche per sceglie¬ 
re il proprio posto nel mo¬ 
vimento operaio, mentre 
specifiche ragioni teoriche 
del movimento operaio fan¬ 
no sorgere una domanda di 
concreta informazione oltre 
che di generale formazione. 
Occorre dire che questo è 


Le pendici del Glanlcolo che 
dolcemente degradano fino 
quasi alle rive del Tevere, fu¬ 
rono sin dall’antichità note 
per la bellezza del loro verde 
e del loro giardini. Lì era la 
mitica reggia di Giano, che 
la leggenda vuole primo re 
del Lazio, il furono 1 famosi 
horti di Geta, l’Infelice im¬ 
peratore romano fratello di 
Caracolla, 11 furono 1 giar¬ 
dini del Riarl e 11 1 principi 
Corsini vollero ad ornamen¬ 
to della loro villa un parco 
meraviglioso, con seicento 
vasi di piante da frutto, ma¬ 
gnolie, siepi artisticamente 
sagomate, serre per piante 
rare. 

A tutt’oggi esistono ancora 
undici ettari di verde, sco¬ 
nosciuti a molti romani, che 
conservano ancora piante 
tropicali c pregiate, esempla¬ 
ri rarissimi, come la Cycas 
revoluta, la Parklnsonia acu- 
leata, l’albero del sego, l’al¬ 
bero della canfora. LI si tro¬ 
va anche 11 piu antico pla¬ 
tano di Roma. Nelle serre, 
che risalgono al tempi del 
principi Corsini, si coltivano 
rare collezioni di orchidee, di 
piante tropicali ed una pre¬ 
ziosa collezione di palme 

Tutto questo complesso co 
stitulsce l'Orto botanico, un 
istituto che appartiene alla 
Università di Roma, in cui 
hanno sede due cattedre del¬ 
la facoltà di Scienze mate¬ 
matiche, fisiche e naturali, 
micologia e fisiologia vege¬ 
tale Come tutti gli orti bo 


i altresì il modo in cui il 
I marxismo cessa di funziona- 
i re come insieme rigido, chiu- 
ì so c dogmatico di canoni 
fissati una volta per sem- 
; prc e diviene mobile e dut¬ 
tile articolazione di un sa¬ 
pere accumulato con ì cri¬ 
teri materialistici della scien- 
, za, oltre che del matcriali- 
; smo storico. 

Vorrei fare un ultimo ri¬ 
lievo. I,'accumulazione di 
un vasto patrimonio di sa¬ 
pere non è oggi necessaria 
al movimento operaio sol¬ 
tanto per capire ì fenome¬ 
ni nuovi «Iella vita sociale 
presente al fine di cambiar¬ 
la, ma anche per capire l'in¬ 
tera organizzazione storica 
della egemonia borghese c 
per sostituirla Questa ege¬ 
monia documenta una sto¬ 
rica capacità della borghe¬ 
sia italiana di saldare attor¬ 
no a sé strati di lavoratori 
che economicamente non so¬ 
no interessati al dominio 
borghese. E' una capacità 
che viene meno giorno per 
giorno: il rifiuto del malgo¬ 
verno è un primo segno a 
livello politico di una insor¬ 
gente rivolta di ceti multi¬ 
formi che ricercano una di¬ 
versa organizzazione dei 
propri valori e della loro 
storia. Qui sta la profonda 
verità non moramente poli¬ 
tica ma teorica della propo¬ 
sta unitaria dei comunisti: 
una proposta che disartico¬ 
la il blocco storico borghe¬ 
se articolandone uno nuo¬ 
vo (si distrugge solo co¬ 
struendo, ammoniva Gram¬ 
sci') e cioè aggregando una 
cultura cosi moderna da riu¬ 
scire a rilanciare la stessa 
cultura passata in quanto 
reintcrprctata e spiegata, e 
perciò scorporata dalla sto¬ 
ria limitata degli angusti in¬ 
teressi economici c politici 
delle classi dominanti. 

Anche per questo la pre¬ 
senza degli intellettuali nel 
movimento operaio è una 
organica necessità della 
transizione democratica al 
socialismo: essi dissaldano 
ai più alti livelli il consen¬ 
so passivo verso il vecchio 
potere e costruiscono un at¬ 
tivo consenso attorno al mo¬ 
vimento operaio ben al di 
là dei semplici interessi sin¬ 
dacali c degli stessi interes¬ 
si politici contingenti. Ed è 
facile capire quanto sia es¬ 
senziale l’approfondimento 
della proposta unitaria e 
l’ampliamento di un con¬ 
senso ragionato nel momen¬ 
to in cui il partito comuni¬ 
sta prospetta la strategia del 
compromesso storico tra le 
grandi forze popolari italia¬ 
ne. Come forze popolari tut¬ 
te e tre negano di identifi¬ 
carsi con 11 capitalismo e 
con la sua ideologia: deb¬ 
bono però provarlo concre¬ 
tamente distruggendo e so¬ 
stituendo il mondo capitali¬ 
stico con un mondo diver¬ 
so. A tal fine tutti debbono 
alzare il tiro della propria 
politica e cioè incorporare 
un sempre più vasto e nuo¬ 
vo tessuto di cultura e di 
scienza. I comunisti sono 1 
primi a chiederlo e a pro¬ 
porlo per interne esigenze 
della loro strategia politica. 
Agli intellettuali essi non 
offrono tè e neppure si li¬ 
mitano a chiedere una fir¬ 
ma o un voto. Offrono una 
alternativa storica e chiedo¬ 
no soprattutto un contribu¬ 
to serio alla conoscenza del 
mondo, Per cambiarlo 

Umberto Cerronr 


Umici, anche questo ha lo 
scopo di raccogliere e colti* 
vare specie di piante rare; 
questo giardino con le sue 
settemila specie diverse di 
vegetali, dovute alle sapienti 
cure del giardinieri del prin¬ 
cipi Corsini che le Impian¬ 
tarono tre secoli or sono, rap¬ 
presenta, con l'orto botanico 
di Palermo, una delle piu 
belle collezioni di piante esi¬ 
stenti oggi in Italia. 

Se questo patrimonio scien¬ 
tifico è conosciuto solo e par¬ 
ticolarmente dagli studiosi, 
tuttavia l'Orto botanico di Ro¬ 
ma persegue ugualmente una 
importantissima funzione so¬ 
ciale in quanto meta costan¬ 
te di visite scolastiche du¬ 
rante le quali 1 ragazzi delle 
scuole romane, sotto la guida 
degli insegnanti c dei giardi¬ 
nieri, hanno la possibilità di 
apprendere dal vivo 1 primi 
elementi di botanica. 

Si tratta quindi di un vero 
e proprio museo vivente, di 
un bene culturale e come ta 
le di un patrimonio di tutti, 
un patrimonio prezioso da 
conservare e proteggere 

Sembra però che Tammlni 
strazlone dell’Università di 
Roma, da cui funzionalmente 
1 Orto botanico dipende, sla 
di tutt’'altro avvilo. Se infat¬ 
ti perdurerà l’attuale politi¬ 
ca economica dell’Unlversità, 
dove ora si stende uno dei 
più ridenti parchi della ca* 
pitale, cl sara solo una diste¬ 
sa di sterpaglie e lo piante 
preziose, consci vate attraver- 


Contro il Castello Reale di 
Varsavia i nazisti si accani • 
rono con il loro feroce me’ 
todo. Bombardato nel ’39, du¬ 
rante l'assedio della città, do¬ 
po la caduta di Varsavia fu 
inserito nella fitta mappa 
hitleriana dei luoghi-simboli 
d’Europa da radere al suolo, 
da cancellare dal sentimen¬ 
to e dalla memoria stessa de¬ 
gli europei. Fu minato con 
diecimila cariche di dinami¬ 
te e, nel dicembre 1944, dopo 
il fallimento dell’eroica insur¬ 
rezione di Varsavia, fu fatto 
saltare. Dipinti e oggetti d’ar¬ 
te andarono distrutti in gran 
numero o furono rubati dai 
nazisti; solo tn parte furo¬ 
no salvati dai polacchi. Di re¬ 
cente la Polonia socialista ha 
deciso di ricostruire anche il 
Castello: i lavori sono a buon 
punto, finiranno nel 1978 e 
il Castello diventerà il Museo 
della cultura polacca. 

I tesori d'arte del Castello, 
tra i quali sono i sublimi « ri¬ 
tratti di città » del 7iostro 
Bernardo Beliotto dipinti tra 
il 1767 e il 1780 e trafugati dai 
nazisti, hanno il posto d'ono¬ 
re a Roma nella mostra « Po¬ 
lonia: arte e cultura dal Me¬ 
dioevo all'Illuminismo >4 aper¬ 
ta a Palazzo Venezia fino al 
22 luglio (orario 10-14; dome¬ 
nica 10-13; lunedi chiuso). 
E’ un'occasione unica di con¬ 
tatto con l'arte polacca nei 
secoli perché tutte queste pre¬ 
ziose opere, oltre 260, e che 
vengono da tutti i centri sto¬ 
rici polacchi oltre che da 
Varsavia, non usciranno più 
per mostre dalla Polonia: 
sono scampate a tali e tante 
tragiche vicende da non po¬ 
ter più subire nemmeno i 
danni del passaggio da un cli¬ 
ma freddo a uno caldo. 


Leonardo 
a Cracovia 

E giustamente, mi sembra, 
anche per questo eccezionale 
Incontro amichevole con l’Ita¬ 
lia, è rimasto a Cracovia un 
grande, delicato quadro come 
« La dapia dall’ermellino » di 
Leonardo. La mostra i rea¬ 
lizzata in collaborazione dai 
Musei polacchi e dalla So¬ 
printendenza alle gallerie di 
Roma e del Lazio. E’ una mo¬ 
stra ricca, complessa, in qual¬ 
che punto difficile per dover 
sintetizzare, a volte con due 
o tre opere, fenomeni arti¬ 
stici intricati e distesi nel 
tempo lungo. Mostre rappre¬ 
sentative del genere, e che 
sono anche un amichevole 
omaggio di fondamentali 
scambi culturali con l’Italia, 
sollevano grossi problemi di 
allestimento e didattici e in 
questa direzione bisognava 
fare di più e meglio, sia per¬ 
ché il pubblico delle mostre 
sta cambiando e sta crescen¬ 
do sia perché ah ambienti del 
Palazzo Venezia sono sempre 
meno adatti a mostre criti¬ 
che moderne e sarebbe pre¬ 
feribile. come auspica Paola 
Della Pergola, che trovassero 
una sistemazione museografi¬ 
ca stabile. 

La mostra segue una parti¬ 
zione tradizionale: Medioevo: 
Rinascimento. Barocco. Illu¬ 
minismo: Polacchi a Roma: 
Entrate in Roma degli amba¬ 
sciatori polacchi: Giovanni 
111 Sobieski e l’Italia; Maria 
Casimira Sobiesica a Roma: 
Polacchi all'Accademia di San 
Luca: l'archeologo Stanislao 
Kostka Potocki; l’amatore 
d'arte e collezionista Stani¬ 
slao Pomatowski. Pitture, 
sculture, arazzi, oggetti di ar¬ 
redamento e di oreficeria, ri- 
| carni, eccetera, vanno dal 
Trecento al Settecento tardo, 
alla soglia della tragica crisi 
della nazione polacca con la 
spartizione territoriale tra 
Austria. Prussia e Russia di 
cui patirono anche tante ope¬ 
re d’arte. L’architettura, che 
è forse la forma più tipica 


so 1 secoli grazie alle cure | 
attente, andranno definitiva¬ 
mente perse. Scomparirà un 
patrimonio eccezionale, una 
fonte unica di informazione 
scientifica e la testimonianza 
storica di un interesse per la 
natUTa che sembra oggi tra¬ 
gicamente tramontato. 

Per mantenere e curare que¬ 
sti undici ettari di terreno, 
per le serre, iper le ricerche 
scientifiche condotte nei due 
laboratori, l’Università ha 
stanziato sul suo bilancio, lo 
scorso anno, solo sei milio¬ 
ni. questo equivale a cinque- 
centomila lire mensili che 
rappresentano una cifra asso¬ 
lutamente insufficiente anche 
per sostenere le sole spese 
Inerenti alla normale manu¬ 
tenzione 

C’e inoltre da aggiungere 
che se sei milioni annui so¬ 
no pochissimi, essi esistono 
in realtà solo sulla carta 
Fino ad oggi Infatti l’Uni¬ 
versità ha elargito solo 11 
10 ’ ’r. di questo stanziamento 
e seicentomlla lire non ser¬ 
vono neppure a pagare la 
benzina per 1 trattori e per 
le pompe, le tute dei venti 
operai che prestano in que¬ 
sto istituto la loro mano- 
d’opera, t disinfestanti, i con¬ 
cimi, le Irrorazioni. D’altra 
parte i fornitori si rifiutano dì 
accettare solo promesse di 
pagamento l’amministrazio¬ 
ne universitaria infatti salda 
in genere i suoi debiti dopo 
circa due anni e la cifra del 
I guadagno, come nei caso del- - 


dell’arte in Polonia con la 
sua sintesi cosmopolita, nei 
piani delle città, delle idee e 
dell’esperienza architettonica 
europea, non è rappresentata 
nella mostra se non da mo¬ 
deste foto, ma la si può re¬ 
cuperare nel quadri del Bel¬ 
letto che sono serviti, è noto, 
per ricostruire, in stile, Var¬ 
savia dopo le distruzioni im¬ 
mani dei nazisti. 

S’è accennato alla ricchez¬ 
za e alla complessità della 
mostra: si può tentare di se¬ 
guirla, nel decenni e nei se¬ 
coli, con l’aiuto del catalogo 
specialistico, ma per chi non 
sia un conoscitore sia dell’ar¬ 
te nazionale più individuata 
sia del flusso secolare e co¬ 
smopolita dell'arte europea in 
Polonia é impresa ardua. La 
arte polacca e in Polonia non 
si lascia afferrare al primo 
sguardo: sin dal Duecento é 
un continuo rimando all’Euro¬ 
pa, un continuo rifondere le 
esperienze europee per la 
cronaca e l'àpologìà della sto¬ 
ria e dello stato polacchi Cl 
sono alcuni caratteri tipici e 
alcune forti costanti che pos¬ 
sono orientare nel percorso 
della mostra. 

La presenza di architetti, 
artisti e artigiani francesi, te¬ 
deschi, dei Paesi Bassi e so¬ 
prattutto italiani, i quali con¬ 
quistarono egemonia e favo¬ 
ri già dal Duecento, i così 
massiccia da porre l’Interro¬ 
gativo se sta mal esistita ve¬ 
ramente un'arte polacca au¬ 
toctona: le vicende artistiche 
In Polonia costituiscono uno 
straordinario fenomeno di 
cosmopolitismo e di eclettismo 
che nella storia nazionale tro¬ 
va il suo momento unifican¬ 
te e inconfondibile. E’ im¬ 
possibile ritrovare in Polonia 
un’idea dell'arte e del fare 
arte quale variamente circo¬ 
lò tn ftalia . 1 l'arte nelle sue 
tecniche serve e basta a illu¬ 
strare t fasti del potere, la 
storia e la cronaca anche fa¬ 
miliare: l'arte non appartie¬ 
ne all’immaginazione ma al 
potere e alla sua cronaca 


la benzina per I trattori, già 
miserabile In partenza, si ri¬ 
duce quasi a zero al momento 
del saldo. 

All’Orto botanico di Roma 
però ì problemi non si fer¬ 
mano alla manutenzione or¬ 
dinarla, anche dimenticando 
che esiste una ricerca scien¬ 
tifica e che esistono spese 
legate all’insegnamento di¬ 
dattico, compiti statutari del¬ 
l’Università di Roma, non si 
possono dimenticare le esi¬ 
genze della manutenzione 
straordinaria. Basterà citare 
lo stato deplorevole degli im¬ 
pianti di Irrigazione, vecchi 
di circa trecento anni, le 
riparazioni necessarie agli 
impianti delle serre, costrui¬ 
te tre secoli fa La cisterna 
ad esempio va rifatta subito 
perché è sfondata e senza 
cisterna è impossibile Irrigare 
ed Innaffiare- questo signifi¬ 
ca condannare a morte l’Orto 
botanico, ma 11 rettore, piu 
volte sollecitato ad interve¬ 
nire, ha tuttavia ripetutamen¬ 
te negato ogni contributo 
straordinario per le impro¬ 
crastinabili riparazioni della 
cisterna. 

Sembra dunque che anche 
l’Orto botanico dovrà ade¬ 
guarsi a! principio vigente se¬ 
condo Il quale ogni zona di 
verde a Roma sembra Inevi¬ 
tabilmente destinata a scom¬ 
parire, malgrado l'attuale fer¬ 
vore ecologico, a causa del- 
1 Incuria e dell’inerzia di co¬ 
loro che sono preposti alla 
sua tutela Fra poco Infatti 


politica, sociale, religiosa. 

C'è, poi un fortissimo gu¬ 
sto mondano del potere e 
dello spettacolo del potere che 
continua oltre la morte come 
una affermazione e un rin¬ 
venimento di identità: fu Que¬ 
sto l'altro crogiuolo, dopo 
quello del documento, dove 
originalmente si legarono co¬ 
sì diverse forme europee. E 
nel gusto dello spettacolo fio¬ 
riscono. con la passione de¬ 
gli abiti, del ricami e del 
gioielli, alcune delle ricerche 
più nazionali dell'arte polac¬ 
ca stano esse borghesi-popo¬ 
lari o del mito sarmattco. 


Stupore 

metafisico 


Quando II veneziano Bellot- 
lo, nel 1767. arriverà alla cor¬ 
te di Stanislao Augusto, dopo 
aver dipinto tanti straordina¬ 
ri aritratti di città» (come 
li definisce Giulio Carlo Ar¬ 
gani, Varsavia gli appare co¬ 
me uno spettacolo ptetrifica- 
to e II suo sguardo ha una 
specie di stupore metafisico 
E, credo, sia il primo il Bei- 
lotto a fissare certe tessiture 
tra città e campagna, certo 
scorrere plebleo e popolano 
lungo strade e piazze del 
perfetto organismo urbanisti¬ 
co della Varsavia di Stani¬ 
slao Augusto, dominata dal 
quel Castello dove, nel 1774, 
con decreto del principe Sta¬ 
nislao Poniatowskl. venne 
abolita la servitù della gleba 
e, nel 1791, fu emanata la Co¬ 
stituzione. Non che il Bellot- 
to avesse uno sguardo ideo¬ 
logico, ma era così fanatico 
della verità, acuita magari 
dqila u camera oscura », che 
lo sguardo non saltava nulla 
e nessuno, anzi componeva 
quel che vedeva in una gran¬ 
de geometria sintetica di lu¬ 
ce e ombra tutto identifican¬ 
do esattamente fin dove l’oc- 


arriverà il caldo e si cornili- 
ceranno a vedere gli effetti 
di questa poco saggia poli¬ 
tica universitaria, si vedrà 
che l’Università di Roma non 
riesce neppure a mantenere 
in piedi ciò che fu costruito 
net secoli scorsi dal principi 
romani. Non resterà che chiu¬ 
dere I cancelli di questo giar¬ 
dino ed avvisare gli specia¬ 
listi che l’Orto botanico di 
Roma d’ora in avanti è de¬ 
stinato alla cultura di specie 
vegetali Infestanti tipiche 
delle steppe e delle zone de¬ 
sertiche 

Rimane tuttavia l’insoddl 
sfatto interrogativo del per¬ 
ché il rettore dell’Università 
di Roma abbia preso queste 
Insensate decisioni. Se l’Uni¬ 
versità è In grado di acqui¬ 
stare nuove aree, come quella 
recentemente comprata sulla 
via Nomentaon per la facol¬ 
tà di medicina, costata mi¬ 
liardi. come mal non è In 
grado di mantenere e rende¬ 
re funzionali, con pochi mi¬ 
lioni, i beni che già possiede 
e che rappresentano per la 
nazione un patrimonio cul¬ 
turale insostituibile? La si¬ 
tuazione attuale dell’Orto bo¬ 
tanico di Roma, condannato 
a scomparire per l'incuria ed 
il disinteresse dell’Universi¬ 
tà, rappresenta un danno non 
solo per gli scienziati, ma 
per tutti ì cittadini ai quali 
dovrebbe servire. 

Laura Chi ti 


chio penetrava l'orizzonte. 
Bisogna aspettare il Beliotto 
per un'immagine così di Var¬ 
savia e delle altre città di 
Europa; perchè non si può di¬ 
re che l'arte in Polonia abbia 
mutato percorso dopo la pub¬ 
blicazione. nel 1543 f del De re¬ 
voluti ionibus orbium coede- 
stium di Copernico. 

S'è rapidamente accenna¬ 
to alla parte determinante 
avuta dagli italiani in Polo¬ 
nia. Di pari importanza o 
quasi fu VItalia per gli archi¬ 
tetti e artisti viaggiatori -po¬ 
lacchi. Quanto al grandioso 
collezionismo delle corti po¬ 
lacche, esso si concentrò sul¬ 
l’arte italiana fino all'osses- 
| sione mitica e elegiaca del 
Mediterraneo italiano, fino a 
vere e proprie invenzioni e 
fantasie del « Winckelmann 
polacco » Kostka Potocki e 
dell’amico architetto Smugle- 
witcz col suo delirante pa¬ 
sticcio egtzio-romano degli 
acouarelU-bozzetti per la ri¬ 
costruzione della romana 
villa di Plinio il Giovane. Ci 
sono dei punti-chiave della 
mostra dove bisoana fermarsi. 

Il polittico di Grudztadz. di¬ 
pinto verso il 1390 da maestri 
restati anonimi, è certo de¬ 
bitore della pittura italiana 
cosi come filtrava in Polonia 
dalla corte di Carlo IV a Pra¬ 
ga (nel Quattrocento il fil¬ 
tro sarà la corte ungherese di 
re Mattia Corvino). Ma il 
racconto della Passione di 
Cristo, in otto scomparti, ha 
il ritmo spettacolare del rea¬ 
lismo gotico espressionista 
della scultura architettonica, 
qualcosa di recitato, di mora¬ 
le e di didascalico nella cru¬ 
deltà stessa. Non saranno po¬ 
lacchi i pittori ma certo in 
sintonia con l’ambiente. Un 
secolo dopo un pittore ignoto 
di Torìtn dipinge la « Deposi- 
zione dalla croce », uno dei 
quadri più tragici dell’arte 
in Polonia, col suo espressio¬ 
nismo di stravolta cultura 
fiamminga: in auesta imma¬ 
gine di dolore la figura del 
Cristo è ouelta plebea tra le 
diverse figure della società 
polacca che hanno indossata, 
ancora una volta, 1 loro abi¬ 
ti migliori. 

Alla grande presenza in Po 
Ionia dello scultore Wit 
Stwosz (Altare Mariano di 
Cracovia 1477-1489, sepolcro 
df re Casimiro Jagellone, se¬ 
polcro del cardinale Olesnicki) 
sono riferibili molte sculture 
e in particolare quelle delle 
« belle Madonne »: figure 
femminili, portatrici dei rari 
sorrisi nella corrusca e do- 1 
lente arte polacca pure cosi 
posseduta dalle cerimonie e 
dallo spettacolo fastoso. 

Capolavoro di mondanità è 
la «Pianeta con storie di S 
Stanislao » del 1501-5, un ri¬ 
camo a rtlievo con fili d'oro 
e d'argento, perle, oro. Anche 
qui il racconto è forte, cari¬ 
co, espressionista: ma sono 
le materie preziose e l’abilita 
della mano che prevalgono 
sul racconto con un fulgore 
che va oltre le storie del 
santo 

All’inizio del Cinquecento 1 
tl Rinascimento e importato 
dagli italiani c la Polonia è 
tn anticipo su altri paesi euro¬ 
pei favorita dalla politica di¬ 
nastica degli Jagelloni; da 
mutamenti economici , sociali 
e politici che determinano 
crescita e rinnovamento del 
le citta dove hanno spazio 
nuovi celi sociali c i vecchi 
si adequanti (la classe dei ca 
vaheri, ad esempio, diventa 
classe di nobili proprietari di 
terrei Nelle città, sulla base 
dei precedenti legami con \ 
la cultura occidentale, si mol¬ 
tiplicano le strutture scientifi¬ 
che e culturali anche a li¬ 
vello universitario In mo¬ 
stra. menta fermarsi sotto le 
teste (se ne sono salvate 
trenta su centonovantaouat- 
tro) che ornavano il soffitto 
della Sala dei Deputati nel 
Castello Reale sul Wawel So 
no teste espressioniste, forse 


ancora debitrici di Wit Stioosz, 
fortemente tipicizzate social¬ 
mente e psicologicamente: 
quasi un ingresso violento di 
ceti borghesi e militari nel 
Castello. Anche qui il gusto 
del gesto e dell’espressione 
spettacolari è assai marcato 

Il periodo barocco è certo 
il punto culminante dell’apo¬ 
logià e dello spettacolo del 
potere e della religione e gli 
italiani fanno il bello e il 
cattivo tempo. Se la chiesa 
cattolica e la corte si erano 
sin qui divise le committen¬ 
ze, con Giovanni III Sobteski, 
vincitore dei turchi e cele¬ 
brato divino m Europa c a 
Roma (il «Meo Patacca » del 
Bemeri fu una celebrazione 
assai popolare), la corte reale 
prese 11 sopravvento e col 
suo gusto italiano il re fa¬ 
vori una nuova concentrazio¬ 
ne cosmopolita a gloria della 
corona e della Polonia. Il 
fanatismo per il grande spet¬ 
tacolo della vita rese me¬ 
morabili le entrate degli am¬ 
basciatori polacchi a Roma' 
favolose quella di Jerzy Osso 
linski mandato da Ladislao 
IV. nel 1663. presso Urbano 
Vili, e quella di Michal Radzt- 
unii mandato da Giovanni III 
Sobieski, nel 1680, presso In¬ 
nocenzo XI- E' il periodo che 
anche sulla bara si fissa il 
ritratto tondo o poligonale 
del morto che veste i suoi ve¬ 
stiti di parata quasi per una 
parata mondana che dovesse 
continuare c competere con 
lo splendore divino <non ci 
sono dubbi, nella posa e nel¬ 
l’abito, che la meritata de¬ 
stinazione sia il Paradiso) fi¬ 
gurato nei dorati c fulgenti 
polittici dipinti e scolpiti. 

Questi ritratti, fisicamente 
Hrepotevti, sono tra le cose 
più originali e belle della pit- I 
tura polacca. Più insti, in- \ 
vece, i ritratti di dignitan e 1 
funzionari dt corte con la 
loro rasatura e abbigliatura 
sarmatica. Per non dire, poi, 
delle donne che sono grigio- 
violacee di tristezza nella 
chiusura un po' ridicola del¬ 
l’abito e della parrucca La 
vedova di Giovanni III, Ma- 


i ria Casimira Sobicska. si sta¬ 
bilì a Roma, nel 1699, con una 
i corte favolosa nel Palazzo di 
Trinità dei Monti ed ebbe 
anche un teatro dove anda¬ 
rono tn prima opere di Do¬ 
menico e Alessandro Scar¬ 
latti. Ci sono guizzanti dise¬ 
gni dt Filippo Juvarra per 
quelle scene che sono dei pic¬ 
coli, magici capolavori d’azio¬ 
ne e di musicalità zn figure 
Nella mostra c’è anche un ri¬ 
tratto di Giuseppe Gioachino 
Belli giovanissimo segretario 
di Pomatowski • ritrattino cer¬ 
to ma già con uva piccola 
nausea tipicamente belliana 
del gran teatro del mondo 
Ma bisogna arrivare a Ber¬ 
nardo Beliotto (Venezia 1720- 
Varsavta 1780) per respirare, 
per poter fissare daccapo lo 
sguardo sulla verità della 
Polonia e della vita dopo tan¬ 
to teatro del mondo Vigilan¬ 
za costante sul lavoro, cer¬ 
tezza di metodo e di occhio 
e dt mano. Uso « illuministi- 
| co» della camera oscura. Una 
luce cristallina che sembra 
la sintesi cosmica di tutte le 
luci viste c dipinte da Bel¬ 
lot to tra Roma e Dresda. Un 
sole strano e che non si ve¬ 
de mai: finché la. luce si 
svela come un grande ordine 
intellettuale fondato sulla 
verità e sulla sensibilità. Sen¬ 
za Beliotto, forse, le città po¬ 
lacche, Varsavia per tutte, 
non avrebbero avuto questa 
rivoluzionaria coscienza di 
identità. « Campi lunghi » e 
lunghissimi dove il cerimo¬ 
niale non è più importante, 
solo più brillante, della casa 
contadina che fuma nella 
pianura o dei venditori al 
mercato Pittura di un liri¬ 
smo sublime fondato sulla 
scientificità del metodo, sul¬ 
l'evidenza della tecnica e del 
processo di costruzione che 
porta a una forma serena, 
tranquilla, solenne perchè co¬ 
smica. malinconica perchè 
forma di un infinito naturale 
e mondano dove la città si 
innalza. 


Un nuovo 
alfabeto 


Di queste pitture di Var¬ 
savia ha scritto, nel 1955. 
Roberto Longhi: « ..Anche 
nel suo caso è sicuro che la 
chiesta del committente era 
soltanto documentaria. Ricor¬ 
di esatti si volevano del pro¬ 
prio palazzo di città, della 
propria villa di campagna c 
delle proprie res pesta* Ma 
codesta esigenza puntigliosa. 
una volta intesa dal pittore, 
s! colmava in lui di una real¬ 
tà integra e brulicante di vi¬ 
ta. stereoscopicamente incan¬ 
tata entro il viraggio conti¬ 
nuo dei giorni lunohi del 
Nord Spiazzi assolati, acc-- 
Oliature d'ombra sotto le 
gronde, fra le tegole rosso- 
paprica schizzate dal bigio 
delle vtoaoe. brillio gremito 
sui grandi alberi dei parchi; 
ma anche la vita comune che 
vi trascorre . raggiunta, sor¬ 
presa ad oani distanza dal 
tocco identificante, infallibi¬ 
le- la berlina del principe 
che passa scintillando, i luc¬ 
ciolili della parata militare, 
il tessuto d’acgve a rispec¬ 
chiare t barconi a vela suTla 
Vistola, e poi i borghesi a 
spasso, gli ebrei che disputa¬ 
no sottovoce, i suonatori giro¬ 
vaghi, ah straccioni, 1 mu¬ 
ratori sui tetti, il venditore 
1 di stanine appese alla canto¬ 
nata aià in ombra della "Vh- 
ca Senatorska" Qui la ara- 
fia prodigiosa del Beliotto. 
auasi un alfabeto Morse di 
linee punti trattenni d’oavi 
sperje e colore, svela tl se¬ 
greto sintattico di un tra¬ 
passo dall 'ottico al narrativo 
che è aitasi da leggere come 
certi brani dei famoso Otto¬ 
cento russo.. La stessa preci¬ 
sione stregata ». 

Dario Micacchi 


il romanzo più brillante 
e audace di questi anni; 
un piccolo splendido 
capolavoro 

Scende giù 
per Toledo 

Giuseppe 
Patroni Griffi 
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Le funzione dell’orgasmo e Relch parla di 
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IN PERICOLO LA SOPRAVVIVENZA DEL PARCO ROMANO 

Diventerà sterpaglia l’Orto botanico? 
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Rinviata la decisione sulle dimissioni 

Carli confermato 
temporaneamente 
alla guida della 
Banca d’Italia 

Una dichiarazione di D'Alema: la politica 
monetaria deve assecondare la ripresa 


La j?rave crisi in cui si dibatte Pindustria navalmeccanica italiana 


Aperta l'assemblea Coop-ltalia 


Un programma per novanta navij 
ma i cantieri non ce la fanno! 

! Anche il piano Finmare per costituire una fiotta mercantile pubblica rischia di essere un'occasione perduta j 
l Le scelte miopi delle partecipazioni statali - I lavoratori in lotta per investimenti e organizzazione del lavoro i 


Con la crisi 
meno salari 
e meno consumi 

Situazione seria per l'iniero seltore distriMivo - La coo¬ 
perazione ha retto ma il 1975 si prospetta difficile - La 
relazione di [beccucci - Oggi le conclusioni di Gaietti 



Marittimi in lotta sulla flotta Costa 

UIL hanno proclamato lo (tato di agltazlona par I duamlla marittimi Imbarcati mila flotta 
doll'armatora Coita. La daclilona * stata praaa dopo lo rlpatute violazioni dol contratto, 
I tentativi di scardinaro il principio contrattualo della continuità del lavoro, la compres¬ 
sione degli organici, il crescente autoritarismo noi confronti del lavoratori 


Indette a Milano per una nuova politica di investimenti 

Partecipazioni statali: 
assemblee nelle f abbriche 

I settori interessati — Il programma delle iniziative — Preoccu¬ 
pante situazione in numerose aziende — I problemi dell'occupazione 


Ieri alle 11.30 l'on. Moro 
ha ricevuto 11 ministro del 
Tesoro e li Governatore del¬ 
la Banca d’Italia che 11 16 
giugno aveva Inviato una 
nuova lettera di dimissioni. 
Guido Carli afferma. In que¬ 
sta lettera, di non avere In¬ 
sistito fino ad allora sulle di¬ 
missioni annunciate 11 31 mag¬ 
gio a causa della scadenza e- 
lcttoralc ma che ora « con¬ 
viene decidere se l’annuncio 
da me dato costituisca con¬ 
dizione di Impedimento alla 
continuazione dell’esercizio 
delle funzioni: tale condizione 
è disciplinata dall’articolo 38 
dello Statuto » (questo artico¬ 
lo prevede l’esercizio delle 
funzioni da parte del diretto¬ 
re generale In assenza del 
Governatore). 

Il comunicato emesso da 
Palazzo Chigi al termine del 
colloquio di Ieri die? che « li 
governatore della Banca d'I¬ 
talia ha confermato la risolu¬ 
zione di terminare 11 suo ser¬ 
vizio presso l’Istituto di e- 
misslonc. Il presidente del 
Consiglio e 11 ministro del 
Tesoro hanno Invitato il Go¬ 
vernatore, nell’attuale mo¬ 
mento difficile, a continuare 
nell’esercizio delle funzioni». 

Le dimissioni dunque resta¬ 
no ma Guido Carli rimane 
alla direzione della Banca 
La posizione del PCI 6 sta¬ 
ta ribadita Ieri In una dichia¬ 
razione del vicepresidente del 
gruppo parlamentare alla Ca¬ 
mera, Giuseppe D’Alema. « n 
problema Carli è stato posto 
da tempo dallo stesso Gover¬ 
natore — rileva D’Alema — 
e mi pare che non si pos¬ 
sa che prendere atto e prov¬ 
vedere a una nomina che 
non può avvenire al di 
fuori del Parlamento e col suo 
consenso. In questa circostan¬ 
za si ripropone 11 problema 
del limiti d’intervento nell'e¬ 
conomia dell'autorità moneta¬ 
rla, nel senso che oggi es¬ 
sa deve agire più rigorosa¬ 
mente che mal contro le spe¬ 
culazioni c per una più stret¬ 
ta e rigorosa vigilanza sul si¬ 
stema bancario, anche al fi¬ 
ne di favorire una ripresa del 
l'economia. In questo conte¬ 
sto si pone l’esigenza di un 
diverso rapporto tra l'autori¬ 
tà monetarla o 11 potere po¬ 
litico che ha l’obbligo di da¬ 
re vita ad una politica di svi¬ 
luppo programmata, utilizzan¬ 
do In modo nuovo gli stru¬ 
menti dell’Intervento pubbli¬ 
co: leva fiscale, aziende pub¬ 
bliche, eoe...». 

Da parto sua. 11 dr. Carli 
precisa alcuni suoi punti di 
vl3ta In una Intervista allo 
Espresso. Egli ritiene che 
« uno del mali più grossi del 
nostro sistema ò l’inamovlbl- 
lttà del personale dirigente, 
sia economico che politico, e 
quindi la rigidità c l’Invec¬ 
chiamento di tutto l'organi¬ 
smo. Per Questo ho chiesto 
un avvicendamento al verti¬ 
ce della Banca ». Carli tut¬ 
tavia mette In evidenza che 
«la Banca centrale gestisce 
con strumenti tecnici una si¬ 
tuazione politica: non di¬ 
co che t suol Interventi sia¬ 
no neutrali, ma affermo che 
sono comandali dal quadro 
politico e dalle condizioni e- 
conomlche entro le quali ope¬ 
ra». Di qui l’Importanza di 
una coerenza fra gestione del¬ 
la politica monetarla e Inter¬ 
venti di politica economica. 
Carli polemizza anche affer¬ 
mando che « molti pensano 
che per superare l'attualo re¬ 
cessione sì debba pompare 
finanziariamente la domanda. 
E’ un errore. Sono anch'io 
convinto che non sono que¬ 
sti tempi per politiche re¬ 
strittivo, che d’altronde l'I¬ 
stituto di emissione non sta 
affatto praticando: ma 1 no¬ 
di strutturali dell'economia 
richiedono ben altro tipo di 
Intervento ». 

Nello stesso numero dell'E¬ 
spresso Giovanni Agnelli par¬ 
la degli Investimenti soste¬ 
nendo che « attualmente la 
Industria Italiana lavora al 
60 per cento della sua capa¬ 
cità. In queste condizioni è 
ben difficile pensare a nuovi 
Investimenti. D’altra parte, 
molti del guai che stiamo 
passando non derivano da 
mancanza di Investimenti, ma 
da una dose eccessiva di in¬ 
vestimenti inutili e malfatti ». 
Evidentemente Agnelli pensa 
al propri investimenti , an¬ 
ziché a quelli necessari e 
possibili In tutti 1 settori — 
basti per tutti l'esemplo del¬ 
le abitazioni a basso costo 
—. dove e'è domanda poten¬ 
ziale e progetti pronti. An¬ 
che 11 problema degli inve¬ 
stimenti inutili e malfatti non 
si risolve col blocco di nuo¬ 
ve Iniziative ma, al contra¬ 
rlo, definendo una nuova po¬ 
litica rispondente alle priori¬ 
tà nazionali note. 

Questi ed altri problemi sa¬ 
rebbero l’oggetto di Incontri 
fra 1 dirigenti dcllTRI e del¬ 
la Conflndustrla. La notizia, 
diffusa dal Corriere, non i 
stata confermata dagli inte¬ 
ressati. VI sarebbero contat¬ 
ti sia per discutere questio¬ 
ni politiche generali — la 
posizione da assumere nel 
rapporto con 1 gruppi multina¬ 
zionali. con cui sla TIRI che 
la FIAT sono molto Impegna¬ 
ti; 11 mutamento di organiz¬ 
zazione delle Partecipazioni 
statali — che problemi spe¬ 
sine! nel settori ove operano 
Imprese comuni o parallele 

r. s. 


Dalla nostra redazione ! 

MILANO, 24 

Sono circa 100 mila 1 lavo¬ 
ratori delle aziende a parte¬ 
cipazione statale della provin¬ 
cia di Milano che In questi 
giorni si stanno preparando 
allo sciopero nazionale del 
settore. 

Sono 1 60 mila metallurgi¬ 
ci dell’Alfa Romeo, della SIT 
Siemens, del gruppo Breda. 
dell'Asgen, della Innocenti 
Sant'Eustachio; sono 1 dieci¬ 
mila lavoratori delle aziende 
alimentari della SME (Mot¬ 
ta. Alemagna. Star e MelUn) 
che uniscono alle richieste 
contenute nella piattaforma 
nazionale del gruppo quelle 
relative alle aziende a parte¬ 
cipazione statale: sono oltre 
30 mila 1 chimici e 1 petrol¬ 
chimici degli stabilimenti del¬ 
la Montedtson e della Snla. 
delle sedi dell’ANIC e det- 
l'ENI. 

In tutto queste aziende so¬ 
no programmate per questi 
giorni le assemblee In prepa¬ 
razione dello sciopero nazio¬ 
nale del 3 luglio prossimo. 
All’Alfa Romeo, dove la so¬ 
spensione di 700 operai nel 
reparto montaggio come ri¬ 
torsione ad uno sciopero della 
verniciatura, ha riproposto 
con urgenza la necessità di 
aprire con l’azienda un con¬ 
fronto serio sulle prospettive 
produttive del gruppo; alla 
SIT Siemens. 1 cui lavoratori 
sono Impegnati nella verten¬ 
za della telefonia mentre so- 


SI è svolto 'eri a Roma un 
Incontro tra la direzione del¬ 
la FIAT e la Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici per 
analizzare la politica azienda¬ 
le e in particolare la questio¬ 
ne degli Investimenti nel Mez¬ 
zogiorno. Per l’azienda erano 
presenti t’nmmlnlstratore de¬ 
legato della FIAT, Umberto 
Agnelli. Il direttore generale 
Gioia, e 1 rosponsablll del 
gruppi auto, veicoli Industria¬ 
li e delle attività diversifi¬ 
cate, nonché 11 direttore del 
personale. Per la FLM oltre 
al segretari generali Trentln, 
Benvenuto e Bentlvogll, han¬ 
no partecipato 11 segretario 
nazionale Mattina e Zavagnln, 
ZllU o Morese. del coordina¬ 
mento nazionale di gruppo. 

Al termine è stato diffuso 
un comunicato congiunto nel 
quale si fa la « cronistoria » 
della riunione, esponendo le 
rispettive posizioni. Il comu¬ 
nicato rileva che la FIAT 
« cerca di far fronte alle per¬ 
sistenti difficoltà spingendo al 
massimo l'esportazione In quel 
mercati dove la recessione e 


no riprese le trattative a li¬ 
vello dell’Intersind milanese, 
le assemblee dei lavoratori 
sono già state fatte. Per gio¬ 
vedì e venerdì sono convoca¬ 
te le assemblee delle fabbri¬ 
che del gruppo Breda. per 1 
primi giorni della prossima 
settimana quelle dell'Asgen. 
della Aerlmplantl, delle fab¬ 
briche del gruppo GEPI ■ 

Da domani, mercoledì, sono 
convocate anche le assemblee 
del lavoratori della Motta e 
dell'Alemagna; venerdì sarà 
la volta della Star e della 
Melila 

In tutte lo aziende della 
Montedlson Snla e deU'ANIC 
ENI (fabbriche e sedi Impie¬ 
gatizie) sono previste riunio¬ 
ni del consigli del delegati e 
quindi assemblee generali. 

Lo sciopero nazionale del 
lavoratori delle aziende a 
partecipazione statale sarà 
caratterizzato da una grande 
manifestazione che si terrà 
giovedì prossimo. 3 luglio, al 
Palando. Per la federazione 
nazionale CQIL-CISL-UIL In¬ 
terverrà 11 segretario confe¬ 
derale Mario Didò. 

Nella drammatica situazio¬ 
ne economica della provincia 
di Milano — una situazione 
caratterizzata da un ristagno 
preoccupante della produzio¬ 
ne Industriale, da una sot- 
tutlllzzazlone degli Impianti, 
dal blocco degli Investimenti, 
da un attacco sempre più 
massiccio all’occupazione e 
alle condizioni di lavoro, la 
mancanza di una politica e 


minore, diversificando la prò. 
duzione, promuoverlo inizia¬ 
tive nel settori alternativi o 
complementari all’automobi¬ 
le ». Umberto Agnelli ha an¬ 
che detto che la ripresa del¬ 
l'occupazione e del lavoro po¬ 
tranno realizzarsi i< soltanto 
se l’azienda sarà In grado di 
assicurarsi capacità competi¬ 
tive sul morenti Internazio¬ 
nali ». 

I rappresentanti della FLM 
hanno esposto « le loro osser¬ 
vazioni e rilievi sugli orienta¬ 
menti adottati dalla FIAT nel¬ 
la sua politica di diversifica¬ 
zione produttiva e hanno pre¬ 
sentato proposte Inerenti alla 
salvaguardia del livelli di oc¬ 
cupazione, alla politica di In¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, 
alla soluzione del problemi 
Insorti nelle aziende del grup¬ 
po In ordine alle condizioni 
di lavoro, agli spostamenti del 
lavoratori e aU’lnquadramento 
professionale ». 

II comunicato conclude af¬ 
fermando che a partire da 
domani comlnceranno gli In¬ 
contri tra le parti sul singoli 


di un'azione di guida delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale Incide pesantemente. 

Le allarmanti previsioni nel 
settore auto, con la minaccia 
di nuovi ricorsi alla cassa 
Integrazione guadagni per 
l’Alfa Romeo, si Intrecciano 
alle prospettive Incerte nel 
settore della telefonia dove 
la 3TET. nonostante 11 co¬ 
spicuo e Ingiusto aumento 
delle tariffe telefoniche, con¬ 
tinua a mantenere nel vago 
1 suol programmi. 

La Innocenti Sant'Eustachio 
una delle più importanti 
aziende pubbliche di macchi¬ 
ne utensili, è anch’esaa priva 
di prospettive certe, n grup¬ 
po Breda negli ultimi venti 
anni ha subito più di un 
processo di ristrutturazione 
passando da 24 mila occupa¬ 
ti a circa cinquemila 

Nel settore dell'alimentazio¬ 
ne, 11 gruppo SME, nonostan¬ 
te raccordo di gruppo del¬ 
l’anno scorso, non solo non 
mantiene fede agli Impegni, 
già di per sé lnsoddlsfacen- 
tl, sugli Investimenti, ma con¬ 
tinua a rifiutare un rapporto 
nuovo con l’agricoltura. 

Il gruppo Montedlson ha ri¬ 
fiutato finora il confronto con 
1 rappresentanti del lavora¬ 
tori delle aziende milanesi su¬ 
gli Investimenti, sulle scelte 
produttive sia nel settore chi¬ 
mico (fertilizzanti, ricerca, 
edilizia) sia In quello farma¬ 
ceutico (ricerca, prevenzione, 
politica del farmaco in armo¬ 
nia con la riforma sanitaria). 


temi. Giovedì la riunione tra 
FLM e FIAT a Torino riguar¬ 
derà soprattutto I problemi 
connessi con l’org.inizzazlone 
del lavoro 


A fine luglio 
il comitato 
centrale UIL 


Il segretario generale delia 
UIL, Vanni, ha proposto Ieri 
sera, nel corso deU'anmmcla- 
ta riunione della segreteria 
11 rinvio del Comitato cen¬ 
trale confederale al 28. 29 e 
30 luglio. Il Comitato centra¬ 
le. come è noto, era stato 
convocato in un primo tem¬ 
po dal 30 giugno al 2 luglio 
con all'ordine del giorno lo 
esame della situazione politi¬ 
co-sindacale. 

La proposta avanzata da 
Vanni é stata accolta a mag¬ 
gioranza: 7 voti favorevoli c 
4 contrari Hanno votato con¬ 
tro 1 rappresentanti socialisti 


Lasciata Ingiustamente In ■ 
sordina, anche se costituisce 
11 vero e proprio «preludio » 
della vertenza sulle Parteci¬ 
pazioni statali, dimenticata 
pure In occasione dell'aper¬ 
tura del canale di Suez, no¬ 
nostante 11 gran parlare che 
si è fatto sulle possibilità 
nuove per 1 nostri traffici 
via mare, la lotta nel cantie¬ 
ri navali è giunta dopo una 
sessantina di ore di sciope¬ 
ro ad un punto cruciale. La 
Flneantlerl si è Impegnata a 
presentare ai sindacati 11 pla¬ 
no di investimenti nella pro¬ 
duzione di naviglio. La crisi 
della cantieristica In Italia. 
Infatti, oggi potrebbe essere 
definita come II dramma di 
avere bisogno di navi, ma 
non possedere le strutture 
per costruirle. 

Intanto, chi sono gli ope¬ 
rai In lotta. SI tratta di ol¬ 
tre ventimila lavoratori, oc¬ 
cupati In tutte quelle Im¬ 
prese controllate dalle parte¬ 
cipazioni statali, cloò a dire 
nel 907» del cantieri, Per ci¬ 
tare solo 1 maggiori, quelli 
Breda di Vene zia e Mestre 
fanno capo aH'EFTM; alcun! 
dipendono dalla Gepl e qua¬ 
si tutti gli altri sono inqua¬ 
drati nella finanziarla del- 
1TRL la Flneantlerl. Cosi la 
Italcantleri. la più grande 
azienda con circa 12 mila di¬ 
pendenti negli Impianti di 
Trieste, Monfaleone, Sestrl po¬ 
nente, Castellammare di Sta- 
bla; la CNTR (Cantieri na¬ 
vali del Tirreno, riuniti, gli 
ex cantieri Piaggio) con qua- 
al 9,000 addetti a Genova, 
Palermo, Ancona, Riva Trlgo- 
so: l'Arsenale triestino S. Mar¬ 
co con circa duemila addet¬ 
ti a Trieste: l cantieri nava¬ 
li Mugliano di La Spezia; 

I SEBN di Napoli ; 1 can¬ 
tieri navali di Taranto: 1 can¬ 
tieri navali di Livorno: la 
Grand! Motori Trieste con ol¬ 
tre 3.000 dipendenti a Trie¬ 
ste, Genova. Napoli, Vene¬ 
zia, Taranto, 

La capacità produttiva di 
tutti questi complessi è di 
appena 1 milione e 200 mila 
tonnellate annue e 11 loro ca¬ 
rico di lavoro (attualmente 
circa 3 milioni di tonnella¬ 
te) non potrà esse*» smalti, 
to prima del 1977. I cantie¬ 
ri-navali Italiani, quindi, so¬ 
no saturi e stanno perden¬ 
do commesse a non finire; 
sopratutto vedono sfuggire 
sotto 11 naso quattro grandi 
occasioni d! lavoro: Innanzi¬ 
tutto U plano della flotta di 
stato, ohe comporto la co¬ 
struzione di una novantina 
di navi per 11 trasporto mer¬ 
ci entro 11 1980. per un tota¬ 
le di 2.500 miliardi di lire; 

II plano decennale per Tarn- 
modemomento della marina 
militare, per circa miti» mi¬ 
liardi d! lire: la riapertura 
del canale di 8uez che farà 
aumentare la richiesta di ri¬ 
parazioni e, infine, la doman¬ 
da che viene da paesi pro¬ 
duttori di materie prime 

In alti! termini, le strut¬ 
ture Italiane sono Insufficien¬ 
ti, sla sul plano quantitativo 
■Sla su quello qualitativo. So¬ 
no necessari nuovi Investi¬ 
menti, ammodernamenti del¬ 
la produzione e dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, come chie¬ 
dono 1 sindacati. Bisogna, ln- 
somma, rimediare In fretta 
al disastrosi errori del pas, 
sato. Quelli degli anni '60, 
quando con il « plano Caron » 
si puntò su un drastico ri¬ 
dimensionamento della naval¬ 
meccanica; e quelli successi¬ 
vi che hanno affidato 11 ri¬ 
lancio della cantieristica alla 
costruzione di superpetrolie¬ 
re e di « Isole galleggianti ». 

1 transatlantici di superlusso 
come la Raffaello e la Mi¬ 
chelangelo ohe ora sono tor¬ 
nati In cantiere, ma per es¬ 
sere smantellati. SS é giunti 
a destinare gli Impianti di 
Monfaleone esclusivamente al¬ 
le grandi petroliere che con 
la riapertura di Suez sono 
diventate In gran parte Inu¬ 
tili. 

SI ripropone anche per la 
navalmeccanica la trista Im¬ 
magine di aziende pubbliche 
che si fanno concorrenza tra 
loro, favorendo magari Im¬ 
prese estere, come è succes¬ 
so recentemente a proposito 
di una commessa per la co¬ 
struzione di un intero can¬ 
tiere navale In Venezuela, li¬ 
tigata tra Gepl c CNTR e 
finita poi all’estero. Più In 
generale, si assiste ad uno 
scarso collegamento tra I vari 
comparti produttivi collega¬ 
ti al cantieri. Le partecipazio¬ 
ni statali posseggono tutte le 
fabbriche che forniscono le 
varie componenti por costrui¬ 
re una nave. ntalsldcr per 
l’acciaio, l'azienda della Fin¬ 
meccanica per 1 motori, e 
cosi via, fino alla Finmare 
che può organizzare la do¬ 
manda, chiedendo nuovo e 
moderno naviglio. Eppure, 
non esiste un programma 
Intersettoriale che stabilisca 
quantità da produrre, tipi di 
materiale, tempi di produzio¬ 
ne e prezzi, Anzi, proprio a 
proposito di prezzi, si assi¬ 
ste allo scandalo di aziende 
IRI che praticano tra loro 
prezzi più alti di quelli pa¬ 
gati dal privati. 

Cosi, mentre le strutture 
produttive Italiane ianguono 
c le Partecipazioni statali so¬ 
no In preda ad una caotica 
gestione, secondo l’ottica ri¬ 
stretta di chi guarda solo al¬ 
l'Incasso di oggi senza pen¬ 
sare al programmi per doma¬ 
ni, 11 Giappone é già pron¬ 
to a produrre In poco tempo 
tutte le navi di cui la Fin- 
mare ha bisogno 

s. ci. 


Domani le parti si vedono di nuovo a Torino 

Proseguirà su singoli temi 
il confronto Fiat - sindacati 


Durante lo sciopero dei cantieristi 


Due grandi cortei 
sono sfilati ieri 
nel centro di Trieste 

Il comizio di Tridente - Folte delegazioni da Ve¬ 
nezia e Mestre - Presidiate dagli operai le princi¬ 
pali piazze di tutte le città marinare 


Dalla redazione 

TRIESTE, 24 

Lavora tor i naval mecca* 
nlcl, portuali e marittimi 
di Trieste, Monfaleone e 
Venezia hanno dato vita 
stamane ad una poseente 
manifestazione per le vie 
del capoluogo giuliano, a 
sostegno dello vertenza 
nazionale della navalmec¬ 
canica. Intanto, In tutte 
le città marinare sono co¬ 
minciati 1 presidi delle 
principali piazze da parte 
del lavoratori. 

E' da marzo, ormai, che 
le organizzazioni sindacali 
hanno posto un comples¬ 
so di richieste volte a 
realizzare un mutamento 
di fondo negli Indirizzi 
della politica marinara del 
nostro paese. 

SI tratta d: porre In 
grado 1 cantieri di otte¬ 
nere le commosse previste 
dal p'ano di ristrutturazio¬ 
ne Finmare e dal pro¬ 
gramma per la marino mi 
lltare. 

Per queste rivendicazio¬ 
ni, che s! saldano alla 
proposta complessiva di 
una riforma de! traspor¬ 
ti e di un nuovo corso del¬ 
le partecipazioni statali, 1 
lavoratori dell'Alto Adria¬ 
tico si sono ritrovati oggi 
a Trieste, numerosi e 
combattivi, per sollecita¬ 
re il governo a passare 
finalmente dalle parole al 
- fatti.- 

Due Imponenti , cortei, 
punteggiati di bandiere 
rosse e striscioni, hanno 
percorso 11 centro cittadi¬ 
no. C’erano gli operai del¬ 
l’Arsenale S. Marco, della 
Grandi Motori Trieste, del 
cantiere « Alto Adriatico » 
di Muggla, delle aziende 
di riparazione navale e 
della sede triestina del- 
l’Italcantlerl. Hanno fat¬ 
to spicco per la loro tra¬ 
dizionale compattezza 1 
lavoratori monfalconesl 


(Italcantleri, Asgen, Bul¬ 
loneria, eco.), accorsi in 
gran numero, procedenti 
tra uno sventolio di ban¬ 
diere e 11 rullare del tam¬ 
buri, C'era Infine una 
rappresentanza veneziano 
(Breda, Cantieri Navali, 
Metallotecntca) e 1 portua¬ 
li delle tre città. 

Nella piazza Goldoni, 
gremita di follo, ha par¬ 
lato, Insieme al sindaca¬ 
listi locali Marangoni 
(UIL) e Crlscentl (CGIL). 

11 segretario nazionale 
della FIM-C1SL Alberto 
Tridente, a nome della 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL. L’oratore si è soffer¬ 
mato su! caratteri della 
crisi economica, rilevan¬ 
do come questa vertenza, 
assieme alle altre respon¬ 
sabilmente Impostate dal 
movimento sindacale, ac 
qulst! uno Importanza e» 
semiale per Imporre un 
diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale Sviluppo che 
deve poggiare su un eor 
retto uso delle risorse e 
bandire sprechi, clienteli¬ 
smi. posizioni di rendita 
Tridente ha Illustrato una 
serie di problemi del set¬ 
tore marinaro, denuncian¬ 
do la linea degl! Insedia 
menti petroliferi, l'attrl- 
n-izlone di eommesse ni 
l’estero, 1 ritardi rispet¬ 
to alle prospettive aperte 
dal dopo Suez. 

I lavoratori e le masse 
popolari. — ha sottolinea- - 
to — pon chiedono pose . 
Impossibili o vantaggi 
corporativi; . salgono un 
nuovo modo di governare 
11 paese. all’Insegna del¬ 
l’onestà e delle riforme 
sociali. Se la contropar¬ 
te continuerà a opporre 
resistenza, la lotta sarà 
dura: non ò più tollera¬ 
bile che si scarichino sul¬ 
le snallr del lavoratori le 
contraddlz'on! del sistema 

Fabio Inwinkl 


Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE. 24 

La crisi economica è seria, 
le sue Implicazioni dlfflcllmen 
te preventivàbili Questo giu¬ 
dizio, critico e preoccupato in¬ 
sieme è scaturito sin dalle 
prime battute della XXIX as¬ 
semblea ordinarla soc) Coop 
Italia aderente alla tega del¬ 
le Cooperative. La gente con¬ 
suma meno c va alla ricer¬ 
ca di prodotti meno pregia¬ 
ti, sostitutivi di altri più pre¬ 
giati (ad esempio si consu¬ 
ma meno olio di oliva e più 
olio di semi, meno burro e 
più margarina, eccetera), e 
le prospettive non sono rosee. 
Gli aumenti delle tariffe fer¬ 
roviarie che scatteranno dal 
1. luglio, di quelle elettriche 
minacciate « autorevolmente » 
dal ministro Donat Cattin, del¬ 
le telefoniche già in atto (per 
non parlare delle richieste ri¬ 
guardanti lo zucchero. 11 gas, 
le assicurazioni auto) sono 
destinati a peggiorare ulte- 
. rlormente la situazione e a 
ripercuotersi negativamente 
sui consumi alimentari e sul¬ 
le spese per il vestiario e per 
la casa. 

La situazione è quindi diffi¬ 
cile. Il 1975 corre il rischio di 
passare alla storia come uno 
degli anni peggiori anche per 
la cooperazlone di consumo 
che pure è dotata di strumen- 
! ti validi. 

« Per non uscire colie essa 
rotte — ha detto il compa 
gno Fulco Checcucci. presi¬ 
dente della Coop Italia nel¬ 
la relazione colla quale 1 lavo 
ri della assemblea sono sta¬ 
ti aperti stamane — non pos¬ 
siamo attendere la ripre¬ 
sa della economia del nastro 
paese, per la quale non stia 
mo a guardare ma cl battia¬ 
mo: dobbiamo Impegnarci se¬ 
riamente per far gravare me¬ 
no costi sulla rete di vendita 
moderna, per renderla più 
produttiva 

«La competitività che riu¬ 
sciamo a mantenere si spiega 
col fatto che noi non realiz¬ 
ziamo profitti, che usurruta- 
I mo del prestito dei soci a nur- 
! male tasso di Interesse, e ab¬ 
biamo una nostra linea com¬ 
merciale e possiamo conta¬ 
re sul sostegno del consuma¬ 
tori . . . 

La strada per «uscire dal 
tunnel » esiste. La coopera¬ 
zlone di consumo la colloca 
nel quadro di una affermazio¬ 
ne di una nuova linea di po¬ 
litica economica e la preci¬ 
sa essenzialmente in tre pun* 
[ tl: 1) ristrutturazione in di¬ 
rezione della riduzione del co¬ 
sti e del miglioramento del¬ 
l'efficienza del servizio. VI so¬ 
no due dati che vanno medi¬ 
tati: la cooperazlone di con¬ 
sumo (e non la Coop • Ita¬ 


lia soltanto) con circa 300 mi¬ 
liardi di vendite all'anno fat¬ 
te attraverso i suol negozi, 
grandi e piccoli, raggiunge 11 
15-20 per certo del fattura¬ 
to della grande distribuzione. 
La quale, a sua volta, rap¬ 
presenta soltanto il 7 per cen¬ 
to del commercio ni dettaglio. 

Il che dice quanto grandi sia¬ 
no gli spazi per un processo 
di ammodernamento in senso 
democratico puntato sulla coo¬ 
perazione per l'appunto e sul¬ 
l'associazionismo. Ma c'è di 
più: nella rete moderna coo¬ 
perativa 1 clienti aumentano 
del 24 per cento (dati 1974 
a confronto con il 1973) il 
che significa circa 66 mila at¬ 
ti di acquisto giornalieri. 2) 
Raccolta di denaro per investi¬ 
menti attraverso 11 prestito 
del soc) ad un tasso certa¬ 
mente competitivo con quello 
praticato dalle banche, che re¬ 
sta troppo alto, spesso Inac¬ 
cessibile. 3) Affermazione 
completa della linea del pro¬ 
dotto Coop e nuovi più scu¬ 
di rapporti con la cooperaz.o- 
ne agricola. Su questo punto 
la relazione de) compagno 
Checcucci ha fornito molti 
elementi di interesse. « Cl tro¬ 
viamo in una situazione di 
Impasse. Dovevamo fare un 
seminarlo assieme e non sia¬ 
mo riusciti a farlo: dove¬ 
vamo elaborare un program¬ 
ma comune c dar vita a ini¬ 
ziative politiche e propagandi¬ 
stiche e non slamo stati capa¬ 
ci di comb nare del lavo¬ 
ro In questa direzione. Sia¬ 
mo riusciti, ed è un fatto 
: Importante, a tenere recente¬ 
mente due riunioni della pre- 
j sldenza della Lega con i due 
settori, quello del consumo e 
quello agricolo In queste riu¬ 
nioni abbiamo stabilito In con¬ 
creto le linee di un program¬ 
ma di lavoro ». Dopo avere 
affermato che l’Agricoop de¬ 
ve diventare una marca che 
si imponga a livello naziona¬ 
le per tutta la distribuzione. 
Chccruccl ha ricordato quel 
che tra Coop-ltalia e Alca 
e più in generale tra ANCC 
(associandone nazionale coope¬ 
rative di consumo) e ANCA 
(associazione nazionale coope¬ 
rative agricole) c’è da fare: 
a) iniziative produttive In co¬ 
mune utilizzando 1 fondi Feo- 
ga; b) impegno comune nel 
Mezzogiorno: c) miglioramen¬ 
to dell'azione di import ed ex¬ 
port del prodotti; d) Inizio di 
rapporti con le altre centrali 
cooperative; e) iniziative as¬ 
sieme al Conad 
Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio 1974 sono stati confer¬ 
mati 1 dati anticipati. La 
Coop-ltalia ha venduto alle 
cooperative associate merci 
! per 186 miliardi di lire 

Romano Bonìfaeci 


Pesante situazione nelle nostre campagne 

Le aziende conserviere si rifiutano 


di acquistare i pomodori in Italia 

Un passo dei produttori presso il governo — Plateali contraddizioni 
dei conservieri — E’ indispensabile firmare i contratti di acquisto 


Il IO luglio la giornata di lotta 

Lavoratori agricoli 
scioperano otto ore 

L'adesione degli operai dell'industria - Il confronto 
con il governo - L'azione per il rinnovo dei contratti 


A sostegno della vertenza 
;r lo sviluppo deH’agrlcoltu- 
, (è previsto un Incontro 
:n 11 governo su questi pro¬ 
emi) la Federazione egli, 
isl, UH, assieme alle cate- 
irle Interessate ha deciso di 
roclamare per 11 10 luglio 
no sciopero nazionale di 8 
;e del braccianti e del con- 
idlnl, con la partecipazione 
Elle categorie operale. 

La decisione è stata presa 
el corso di una riunione Ira 
, federazione sindacale e le 
rganlzzazloni dei braccianti, 
Ei contadini, degli edili, dei 
limici, degli alimentaristi e 
cl metalmeccanici anche In 
ipporto alle vertenze aperte 
: 45 province per 11 rinnovo 
el contratti bracciantili e al- 
, vertenza nazionale sulle 
arteclpazlonl statali, Nei 
russimi giorni le organizza- 
onl sindacali dell’Industria 
reciseranno le modalità della 
irò partecipazione a livello 
azionale e locale La Fede- 
izlonc sindacale inoltre prò- 
ìuoverà una verifica con le 
Eglonl sulle Implicazioni d»l 
rcsslmo confronto con 1! go- 
erno e si rivolgerà a tutte 
; forze sociali c politiche con 
n manifesto nazionale. 

La Federazione ritiene — af- 
Erma un comunicato — che 
: questioni prioritarie nei 
onfronto con 11 governo deb- 
ano essere: la revisione del- 
i politica comunitaria che 
onsenta all’agricoltura Italia- 
a 11 rinnovamento delle prò- 
rie strutture e l’allargamen- 
D qualificato delie basi prò- 
uttlve; il mantenimento da 


parte de! governo dell’lmple- 
gno di spesa di 3834 miliardi 
assunto II 4 luglio 1974 con la 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
per 1 plani nazionali Irriguo, 
zootecnico, agrumicolo, fore¬ 
stale dal 1975 al 1979. nonché 
per 11 credito e per l’attuazio¬ 
ne delle direttive comunita¬ 
rie; 11 programma di Investi- 
menti e di produzioni delle In¬ 
dustrie a PPSS, meccaniche, 
chimiche, alimentari per far 
fronte alla domanda di beni 
Industriali indotta dagli inve¬ 
stimenti annunciati per l'agri¬ 
coltura 11 4 luglio 1974; l'ado¬ 
zione di provvedimenti legisla¬ 
tivi ed altri (quali l'emana¬ 
zione della legge-quadro per 
la regionalizzazione e 11 riti- 
nanzlamento degli ESA; la ri¬ 
forma dell’AIMA e della strut¬ 
tura legislativa ed operativa 
del credito agrario c della coo¬ 
perazlone e forme associativo, 
per dotare le regioni di mez¬ 
zi finanziari e di strumenti 
per intervenire nel recupero 
delle terre Incolte e ma. cui 
tlvate, nell’attuazione del pla¬ 
ni di settore e del progetti 
speciali Irrigui nel Mezzogior¬ 
no programmati dalla Cassa, 
per 11 receplmento, con gli op¬ 
portuni adattamenti, della leg¬ 
ge nazionale sulle direttive 
CEE. 

Su questi punti qualificanti 
la Federazione CGIL CISL 
UIL Intende ricavare da! con- 
. fronte col governo Impegni 
! precisi In ordine al tempi di 
attuazione, all'ammontare del- 
I la spesa per le singole annua- 
: lltà e suo effettivo Impiego, 
' alle localizzazioni territoriali. 


In una nota inviata al mi- 
nlatri aell'Agricollura, delie 
Partecipazioni statali e del* 
l’industria, l'Unione italiana 
delle associazioni del produt¬ 
tori ortofrutticoli ed agruma¬ 
ri (UIAPOA) manifesta la 
propria preoccupazione per la 
situazione che si è venuta a 
creare a danno del produttori 
italiani di pomodori In seguito 
al rifiuto delle industrie con¬ 
serviere, private e statali, di 
i comprare il prodotto, 

1 Gli imprenditori hanno di* 

| chiarato, in varie occasioni, 

, di avere i magazzini ancora 
J pieni degli stocks lavorati 
I l’anno passato. 

L’UIAPOA, nella sua nota 
ai ministri, denuncia come 
1 contraddittorie le al fermalo- 
ni degli industriali; essi, 
infatti, mentre sostengono di 
avere 1 magazzini pieni, ri¬ 
corrono all'importazione di 
prodotti semilavorati o con¬ 
centrati dalla Grecia e da al¬ 
tri Paesi. 

Nel suo comunicato TUIA- 
POA sottolinea Fatte,^lamen¬ 
to dei conserv.cri che si ado¬ 
perano por lar calare il prez¬ 
zo del pomodoro del 15 20% 
rispetto alle quotazioni dello 
scorso anno. Per I produttori. 
Inoltre, e po.ss'bHc .bloccare 
la situazione solo a condizio¬ 
ne che si arrivi sub.to alla 
firma di contratti di acqui¬ 
sto che ROddislino alcune ri¬ 
chieste minime- piczzl non 
interiori a quelli della cam 
paglia 1974. aggiornati con la 
infusione dei maggiori costi 
di produzione, impegno delle 
industrie conseivlere a ritira¬ 
re tutto 11 prodotto, assicura 
re al contadini produttori con¬ 
grue antlc.pozioni. 

L'UIAPOA, nella sua nota 
al ministri, giudica questi 
punti « irrinunciabili per hi 
diu* i *a del rcdd.to eun*adirlo, 
per la salvaguardia dell’occu¬ 
pazione bracciantile ed ope¬ 
raia neìl’mduslrM deila tra- 
slorma/ionc del pomodoro » 

Per evitare che la **,illa¬ 
zione a breve termine Unenti 


esplosiva. l’UIAPOA auspica 
una eerie di incontri e di 
iniziative con 1 ministri della 
Agricoltura, dell’Industria e 
delle Partecipazioni Statali in 
modo da promuovere l'aper¬ 
tura delle trattative per 11 
raggiungimento degli accordi 
di compra-vendita. 

« Tale azione — prosegue 
la nota — dovrebbe combi¬ 
narsi con l’esecuzione di alcu¬ 
ne misure immediate, preli¬ 
minari ad una programmazio¬ 
ne orticola: restrizione delle 
importazioni dal Paesi terzi 
di tutta la CEE e blocco delle 
1 Importazioni In Italia fino a 
' quando non si sarà rl&tabi* 
j lila una situazione normale 
di mercato, rapida attuazione 
dei regolamenti in discussione 
alla CEE riguardanti la nor¬ 
mativa del rapporti agricoltu¬ 
ra industria, sulla qualità dei 
prodotti e ripristino del pre¬ 
mio all'esportazione, interven¬ 
to politico del governo sulle 
industrie conserviere a parte¬ 
cipazione statale affinché In 
I questa difficile situazione 
1 svolgano un ruolo positivo e 
propulsivo, possibilità per gli 
! operatori agricoli e le piccole 
l medie industrie di accedere 
al credito agevolato dallo sta¬ 
to e controllato dalle regioni 
e dalle forze sociali, definì- 
z'onc di una normativa • qua¬ 
dro a livello nazionale e 
| regionale che renda possibile 
una programmazione produt¬ 
tiva e varietale tra Industrie 
conserviera ed associazioni 
dei produttori ortofrutticoli at¬ 
traverso contratti di coltiva 
zlone annuali e pluriennali • 
consentire. Infine, uno stoc¬ 
caggio nel caso in cui una 
commissione composta da 
inpprcscn tanti degli ‘nrtustria 
1 , del produttori e dei pub 
bile! poteri ne constati la ne 
cessata » 

Si apprende intanto che nel 
1 pomeriggio di oggi avrà Ino 
I go un incontro interni,mat*- 
1 riale (Partecipazioni .datali. 

1 Agricoltura e Industria) per 
1 esaminale la grave questione 
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Il locale di via Foria serviva solo da copertura ad azioni delinquenziali 


i « boia chi molla » davanti ai giudici 


Da anni nel covo MSI organizzate spedizioni 
criminali come quella che ha ucciso Jolanda 

Molti degli iscritti hanno sulle spalle accuse di tentato omicidio e sono anche accusati di spacciare banconote false - Il partito neofascista ha ora sciolto la sezione « Berta » solo per 
paura di guai peggiori - Cinque in carcere ■ La confessione di Umberto Fiore • La richiesta della Consulta permanente antilascista di chiudere gli altri « covi » e risalire ai mandanti 


Oggi il processo 
contro i fascisti 
che fomentarono 
i fatti di Reggio 

A Potenza il dibattimento contro i missini di Ciccio 
Franco - « Istigazione all insurrezione armata » - Il 
tentativo di scatenare il caos e la civile risposta 
operaia - Connivenze e protezioni 


Dove giudicare 


TTIOENDE processuali con 
T cementi delitti di parti- 
colare rilievo nonno nenia - 
moto Vattenzione dell’optnio- 
ne pubblica su di un aspetto 
specifico del nostro ordina- 
mento e precisamente sui cri * 
ieri m base ai quali viene tn 
dwiduato il giudice compe¬ 
tente per territorio Buon sen¬ 
so vuole che la cognizione del 
caso spetti al giudice, compe¬ 
tente per materia, piu vicino 
al luogo del commesso delit 
to Tale giudice, infatti, è 
quello che può — e deve — 
intervenire immediatamente, 
assumendo la direzione delle 
indagini, è quello cne con mi 
rtore difficoltà può compren¬ 
dere le condizioni ambientali 
e soggettive nelle quali è ma 
turato o, comunque, si è ve 
nficato il reato 

Sono quel giudice e quella 
sede giudiziaria — e di po¬ 
lizia — che trovano nelle con 
dizioni ottimali per procede 
re sollecitamente e per espri¬ 
mere, nelle vane e successive 
fasi del procedimento penate. 
le decisioni piu conformi a 
CrtHtftwia Questo nel senso, 
certo, di una corretta appli¬ 
cazione delle norme di legge, 
ma anche i nell arco detia di 
screzionalità propria alle furi 
zlonl giurisdizionali) di una 
proporzione della sanzione 
alle lesioni concretamente in 
fette al tessuto della pacifica 
e democratica convivenza 

A questo criterio, per que¬ 
ste sostanziali motivazioni, 
sembra attenersi la disposi 
ztone fondamentale in mate¬ 
ria del vigente codice di pro¬ 
cedura penale, là dove, al pri¬ 
mo comma dell'articolo 39, 
stabilisce che « la competen¬ 
za per territorio ò determina¬ 
ta dal luogo in cui il reato 
fu consumato », mentre, nel 
comma successivo, detta le re¬ 
gole generali per quanto con 
cerne i reati tentati, nonché 
quelli continuati e permanen 
tl. competenti a conoscere i 
quali è, rispettivamente, tl 
giudice del luogo in cui fu 
compiuto l’ultimo atto direi 
to a commettere il reato, ov 
vero del luogo m cut cessò la 
continuazione o la penna 
nenza 

La semplicità di questi prin¬ 
cìpi è, però, da un lato, sol 
tanto apparente e. dall altro, 
tale da non soddisfare sem 
pre le esigenze di praticità e 
di chiarezza tanto vivamente 
avvertite dall’opinione pub¬ 
blica 

Sono troppo conosciute e 
commentate le vicende dei va 
ri provvedimenti relativi alla 
strage di Piazza Fontana e ai 
diversi tentativi golpisti per 
ché valga la pena di ripro 
pome la cronologia e l incre 
dlbile sviluppo o di ribadire 
le severe censure che essi 
ìtanno meritato, sul piano po 
litico e giuridico La materia 
del conflitti di competenza, 
anche alla luce di questi evi 
sodi, dovrà essere riststemata, 
cosi come ne fa obbligo la 
legge delega ptr la riforma 
del codice di procedura pena¬ 
le, pur se i principi e criteri 
dettati al proposito possono 
apparire non sufficientemente 
definiti Non di questi aspetti 
patologici del problema vo¬ 
gliano dunque occuparci, ma 
di una questione piu elemen 
tare che attiene proprio alla 
riormale determinazione della 
competenza territoriale anco¬ 
rata al « luogo in cut il reato 
fu consumato » 

Ciò che i non addetti ai 
lavori ignorano è che la con 
sumazione del reato si veri 
fica là dove si realizza l’even 
to conseguenza dell'azione 
delittuosa commissiva od o 
missiva della gente Per fa 
re l’esempio piu comprensi¬ 
bile questo vuol dire che il 
reato di omicidio vi consu¬ 
ma nel luogo della morte 
della vìttima tal che può ac 
cadere, come nel caso attua 
le del barbaro delitto fasci 
sta di Napoli che gli assas 
sini della giovane Iolanda 
Pailadino vendano giudicati 
a Roma, dove la ragazza è 
morta, riusciti vani tutti i 
sussidi della scienza medica, 
dopo tre giorni di atroce a- 
gonio 

Una interpretazione e ap 
pllcazione, in questi termini 


della norma processuale ha 
in sé un che di incongruo 
perche u distacco tra lazi ci¬ 
ne dei delinquenti, che si è 
tutta conclusa ?iei lancio vo 
lontano dell ordigno mindia 
le, e l’evento conseguito, a 
distanza di tempo e di luogo, 
è assoluto Ne le modalità 
con cui il secondo si e veri¬ 
ficato possono spiegare una 
qualsiasi influenza sull’accer 
tomento delle responsabilità 

E’ chiaro allora che la di¬ 
sposizione processuale riflet 
te una realta superata la 
realtà di un paese —• per ri¬ 
manere al caso considerato 
—■ nel quale non esistevano 
gli attuali mezzi di traspor 
to, per cui un sospetto che 
sia rimasto vittima di un 
pravissimo atto di vtolenza. 
tale da richiedere nel tenta¬ 
tivo di salvarne la vita in 
ferventi di alta e rara spe 
cializzazione attuabili sol 
tanto m una sede determina 
ta oggi, a differenza che nel 
passato vi può essere tra 
sportato abbastanza agevol 
mente iti autoambulanza o 
anche pei via aerea Con 
questo di anacronistico che 
se la vittima di una azione 
omicida avvenuta a Naftoli 
viene basi or tata ai fini an 
zidettl all’estero, e ivi muo 
re gli assassini vencrono giu¬ 
dicati a Napoli mentre se 
si sperimentano i tentativi 
di salvarla e la morte so 
prawiene in una qualunque 
parte del territorio della Re 
pubblica la competenza spet 
terà al giudice di quest’ul¬ 
timo luogo 

Ci sembra ovvio che in te 
ma di competenza, anche 
territoriale, essenziale è la 
predeterminazione di essa, 
per legge, in termini di tale 
chiarezza da non lasciare 
margine a manipolazioni in 
terpretative per cui sia pos 
siblle scegliere il giudice del 
caso singolo o anche soltan 
to escludere la competenza 
del giudice naturale Suque 
sto terreno la legge delega 
per l emanazione del codice 
di proiedura penale si muo 
ve con rigore, assoluto nei 
casi di connessione dei rea 
tt in modo meno rigido per 
le ipotesi di rimessione o di 
rinvio a t eguito di annulla¬ 
mento di una sentenza 

Sono innovazioni queste 
da salutare con estremo fa¬ 
vore pur respingendo ogni 
mitizzazione delta legge che 
rimane $c?npre e soltanto u 
no strumento la cui opera 
tività è affidata agli uomini 
istituzionalmente preposti al 
la suu applicazione A costo 
ro va. dunque richiesta una 
correttezza professionule vi 
vIficata da una sincera leal 
tà democratico costituzionale 

Insteme ad una piu preci 
sa definizione dei criteri de 
terminativi della competen¬ 
za nelle ipotesi piu sopra ri¬ 
cordate (e, in un certo seti 
so, eccezionali) crediamo pe¬ 
rò opportuna, una rtconside 
razione della stessa regola 
generale per l’individuazione 
del giudice territorialmente 
competente 

Si tratta di vedere nel con 
franto con l’attuale realtà 
sociale, economica e tecnoio 
gicu se non sia preferibile 
riferire tale competenza an 
Ziché al luogo in cui fu con 
sumato il reato a quello in 
cut st è verificata l azione 
o l’omissione delittuosa tut 
te le volte in cui questo se 
condo luogo sia diverso da 
guello nel quale si è realiz 
c ato l’evento 

F' un tema di riflessione e 
di confronto — su questio 
ne minore, forse, anche se 
la casistica di rtolti reati 
colposi incidenti stradali e 
infortuni sul lavoro soprat 
tutto ne sottolinea l’impor¬ 
tanza — questo che noi pro¬ 
poniamo per fornire una ri 
sposta la piu persuasiva e 
la più chiara possibile ad 
una delle tante domande 
che, con crescente insisten 
za l opinione pubblica viene 
avanzando sulla amministra 
zione della giustizia nel no¬ 
stro paese 

Alberto Malagugini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 24 

Sono cinque 1 missini rln 
chiudi n carcere per 1 iero 
ce assassinio di Jolanda Pai 
ladino la giovane studentes 
sa arsa viva da una botti 
glia incendiaria lanciata con 
tre un corteo di compagni 
che festeggiavano la vittoria 
del PCI nelle elezioni del 15 
giugno Insieme ad Umberto 
Fiore 11 cameriere di 19 an 
ni, iscritto alla sezione « Ber 
ta » del MSI che ha confessa 
to di avere lanciato 11 micidia 
le ordigno sono finiti a Pog 
gloreale anche i fratelli Bru 
no e Giuseppe Torsi Aspetti 
vamente di 16 e 19 anni i 
qualt devono rispondere dì 
concorso in omicidio e vari 
reati, ed altri due neofasci 
st! della stessa famigerata 
sezione miss ina Alessandro 
Piccolo un disoccupato di 24 
anni che abita piopilo a ri 
dosso della scalinata dalla 
quale vennero lanciate te boi 
righe incendiarle e Vmcen/o 
Piccolo operalo della F'at, 
di 25 anni 


! tuta non appena g’ sai ti in 
I viato il rapporto scritto da' 
funzionarlo deli ufficio politi 
| co In esso — sarà consegna 
1 to alla proc ma domani — as 
Meme alla ricostruzione del 
feroce delitto di martedì not 
te vi sono anche altri eie 
menti che dovi anno essere 
vagliati dal giudice per aliar 
gare 1*inchiesta e risalile an 
che ai mandanti dei dei in 
quenzlale episodio, nonrhè 
agli alti! componenti dei cri 
minale « commando » forma 
to — secondo quanto è emer 
so finora — da oltre una quin 
diclna di mazzieri fascisti 
Alcuni nomi 11 ha già ìe 
si noti lo stesso flore i suoi 
correi, per il momento nega 
no Si tratta di altri iscritti 
al <c covo » di via Foria Ma 
quella sera — ennesima te 
stimonianza della prem-^iita 
zione — a dar man forte al 
fascisti della « Berta » A era 
no anche iscritti di iltre se 
zlonl cittadine del MSI 
« CI sono buone probabili 
tà di giungere alla loro iden 
I tiflcazione completa ed alla 
l loro cattura » dice un funzlo 


Per questi ultimi 1 reati i nario dell ufficio politico men 


contestati al momento rlguar 
ciano la fabbricazione e la de 
tensione di materie esplodenti 
Per tutti 11 magistrato In 
qutrente dottor a useppe 
Maddalena ha confermilo 11 
fermo giudiziario annun/ andò 
1 emissione degli ordini di cat- 


tre In questura giunge la no 
tizia che 11 federale fascista 
tche era stato colto da un at 
tacco di isterismo, ieri mat 
tlna negli uffici delia squa 
dra politica) ha disposto la 
chiusura del « covo » di de 
Unguenti politici e comuni di 


Ma Fotla ed ha sciolto la 
sezione « Berta » Di fronte 
alla massiccia e profonda on 
data di sdegno che si è le 
vata da tutti gli ambienti clt 
ladini i missini dunque con 
questo gesto fanno una am 
missione di responsabilità ma 
al tempo stesso tentano pia 
talmente di evitare che scat 
ti per l loro « camerati » del 
la Berta » la legge sulla ri 
custltjzlone del partito fasci 
sta 

Buona parte del fascisti del 
la « Berta » ha un certificato 
penale in cui viene elencato 
mezzo codice a cominciare 
dal segretario, quel Michele 
Fiorino, eletto il 15 giugno 
consigliere comunale che ha 
avuto a che fare con la giusti 
zia per i più svariati reati 
Per continuare con decine e 
decine di mazzieri coinvolti in 
p-staggl, aggressioni tentati 
omicidi e perfino spaccio di 
moneta contraffatta 

D’altra parte la stessa de 
clslone del federale è un auto 
denunzia in quel locale di via 
Foria la politica serviva sol 
tanto per coprire azioni deltn 
quenziall e per imporre con 
la violenza la forza e le bom 
be una ideologia ripudiata dal 
la stragrande maggioranza 
del popolo napoletano 

Ma una cosa deve essere 
ben chiara anche alla luce dei 
recenti avvenimenti ogni ten¬ 
tativo di sottrarre alla giusti 


za i ciim nali fasciati dell 
«Beila» deve ossei e ìtsp n 
to A maggior ragione dopo 
un cosi apert i riconoscimento 
di responsabilità a carico de 
gli iscritti al « covo » di via 
Foria deve essere applicato 
l'articolo 7 della nuova legge 
sull’ordine pubblico 
L inchiesta sulla barbara 
uccisione di Jolanda Palladi 
no deve proseguire a Napoli 
giacché è proprio qui che si 
possono e si debbono scoprire 
i mandanti, i finanziatori del 
la criminale Impresa 

Ed è sostanzialmente que 
sto il senso della richiesta 
avanzata stamane in prefettu 
ra dalla consulta permanen 
te antifascista dai responsa 


| vare i primi fcimatl 1 fede 
rale missino che e un ivvo- 
c ito lanche se e completa 
mente sconosciuto negli am 
bientl forensi) ha preteso di 
a ss s tei e agli in tei roditori 
Quando gli e stato chiarito 
che si trattava soltanto di te 
stlmcni e non di Indiziati di 
reato e andato su «utte le 
fure ha inveito contro fun 
rJonari ed agenti al punto 
che stava per essere ai resta 
to Poco prima che gli venis 
sero messe le manette al 
polsi ha precipitosamente fat 
\ to macchina indietro sì e 
scusato ha motivato con lo 
« stress » della campagna elet 
torale il suo stato dan‘mo E 
I stato cacciato Poi e 'ornato 


bili sindacali dai segretari i quando gli indiziati di reato 


delle federazioni provinciali 
della DC, del PCI del PSI 
del PSDI e de) PRI i quali 
hanno chiesto anche di colpi 
re gli altri « cov4 » neofasci 
sti sparsi neUa città e di 
attuare tutte quelle mi 
sure necessarie per tutela 
re 1 incolumità del cittadini 
dagli assalti squadrlsticl, che 
a Napoli sono sempre prepa 
rati, compiuti e finanziati dai 
dirigenti del MSI 
Anche gli esecutori mate 
riali, quasi sempre, hanno In 
tasca le tessere firmate da 
Al mirante D'altra parte, è si 
gnlficativo l'episodio avventi 
to ieri mattina in questura, 
mentre cominciavano ad arri 


ed il missino che ha reso 
piena confessione lo hanno de 
signato come legalo di idu 
eia Ora in un comunicato 
fatto diramare, sostiene che 
è tl giudice Maddalena ad 
avergli imposto la difesa de 
gli assassini fascisti E vera 
mente un tentativo malde 
stro di « scaricare » la piena 
connivenza con il responsa 
bile materiale del delitto II 
gioco è riuscito altre volte In 
altre città d Italia questa voi 
ta è stato fatto In ritardo La 
tessera che avevano In tasca 
Umberto Fiore e i complici è 
un preciso atto di accusa 

Giuseppe Mariconda 


ALI DI FOLLA COMMOSSA AI FUNERALI DE LL A GIOVANE PALLADINO 

TUTTA NAPOLI PER L’ULTIMO OMAGGIO 



Condannata 
per diffamazione 
giornalista 
del « Borghese » 

La giornalista del settima 
naie fascista «Borghese» Ma 
ria Giovanna Pazzagli megl'o 
conosciuta come Gianna Pre 
da è stata condannata dalla 
quarta sezione penale del tri 
bunale di Roma a quattro 
centomila lire di multa per 
diffamazione generica at dan 
ni del prof Mauro Leone 
figlio del Presidente della Re 
pubblica I giudici hanno ri 
tenuto l'imputata responsabi 
le di aver rivolto apprezza 
menti offensivi nel riguardi 
del primogenito del capo del 
lo Stato 


Dalla nostra redazione 


avvicinai si all i baia Intorno 
alla salma i p ai culi di Jolanda 
NAPOLI °4 Palladino distillili dii doloro 
I f linci ah di Jolanda Palli , un dotalo strumento mu conte 
dillo la r.i|{.i//a ventenne bai n,ll ° dignitoso Lncnme ^ilen 
(Miramente biuciilu dai fascisti I '«>-<■ npressc ihi diventat i 


erano stati 1 issati per le ort IO 
nella Chiesa del Cmmim 
Alle ore 15 nclin ditesi d<) 
Cirnune eia giu difhulc me* 
tere piede Lna lolla immensa 
di gente di Involatori di gio 
vani soprattutto a eva invaso 
il tempio c la piazza antistante 
Il sei vizio d ordine predisposto 
dalla polizia e da alcuni voleri 
terosi faceva già f itica a qut 


no copiose nei momenti più in 
cisivi dii! orazioni funebie so 
prattutto quando il sacci dote 
pui con tutta Ih cuutcìa possi 
bile ha lievoca’o i) latto Ja 
innocenza della \ itlima il suo 
silurino che dovrebbe diven 
taie * un messaggio di pace e 
di fratellanza * 

Vi plessi dilla bai t il pio 
ftlto di N ipcij Domenico Amali 


1 ora a contenete lutti quelli | ,j sjn d ico Bruno Milanesi il 
che n\ iibbcro voluto a\v ic inai si questore Paolo lampiiclli imi 
alla bara sislcm ita dinanzi a! i apprescnt inza dilla consulti 
I altare c lasciare un liore co I napolclina ìntif iscist » captg 
me ul'imo saluto e addio coni giata dii s<n Mino Palermo 
mosso a questa giovane donna I una folti ì appi est nt inza del 
vittima innocente di una stuoli < PCI guidata dm Lomnagni Abdon 
di sopraffa/icnc di odio di vio \hoovt c indica Gercmicca 
lenza cieca follissime i apprese nt inz< di fab 

\\ cospetto di questa folla | buche di lavoiaton di ogni 
commossa un sacci dote 1 a ot settore e de» sindacati tapeg 
franto In messa c t) rito fu I giata da Nando Morra II me 
nebie Faceva caldo nella chic j sidentc della Corte costitu/iona 
sa ma {incoia {diluiva gente k Bomf icio hi invece inviato 
che voleva entiaie partecipare 1 alla famiglia PiUadino il se 


guente tele gì animi « btnngen 
domi a \oj nt J dolore < nt 1 
pianto rendo commosso om ig 
gio alla memoria della vosti i 
caia Jolanda innocente vitli 
ma di un odio politico che mi! 
la ha di umano Li vostra ti ì 
gedia colpisce nt] tuort i ntl 
la coscienza quinti credono ntl 
la libata c giuslilici li fami 
nduesta che la \ 10 'cnza politica 
sii stioncala nelle sue ionti c 
nelle sut- espressioni» 

Quando 1 1 saliti i c st il i sol 
lev al i i !< nt intente li aspoi t >1 i 
lino all ingiesso ò scoppiato un 
applauso inolren ibilo un ip 
plauso reverente e commosso 
di dic m eh m giu i di persone 
che sj ei ino assiepate in pnzz t 
un applauso sponl aito o con 
vinto chi saluUv i li povtn i 
vittima di un barbaio assassi 
nio Immedi damenthe migli u t 
e migli na di pugni si sono le 
vati verso il ciclo imounrio 
« giustizia 

Quando 1 1 bai i è giunta ti i 
spollaia a bracai sulla piazza 
una anziana donni di un bai 
cune hi lanciato s< i ioso ios 
st Un i piccola testimonianza 


DOCUMENTAZIONI, TESTIMONIANZE, PERIZIE INCHIODANO I FASCISTI AL PR OCESSO DI ANC ONA 

Ancora una volta provata la premeditazione dell’agguato a Lupo 


Dal nostro inviato 

ANCONA 24 
Per tutta la mattinata 11 
prof Pietro Valli docente 
dell università di Parma ave 
va illustrato alla Corte le rt 
sultanze della perizia nccro 
scoplea sul corpo di Mariano 
Lupo il giovane di Lotta con 
tlnua ucciso la sera del 25 
agosto 1972 a Parma net 
corso di un agguato fascista 
e per il quale Edgardo Bo 
nazzt Andrea Rlngozzl Luigi 
Saporito e Pierluigi Ferrari 
sono stati tratti a gludlzto da 
vanti alla Corte d assise di 
Ancona Poco prima di mez 
zoglorno Ausilio Reina Lupo 
ia coraggiosa madre del gio 
vane assassinato non ce 1 ha 
più fatta, i nervi te hanno 
ouduto 

«Faccia vedere li coltello 


— ha esclamato la signora 
rivolta al presidente — vo¬ 
glio vedere II coltello che ha 
ucciso mio figlio» 

Presideate si metta a se 
dei e faccia silenzio o la fac 
ciò espellere Basta fare que 
sta commedia qui dentro 
E allora * insorto anche lo 
avvocato Dcc'o Bozzinl al 
qua’e il pi elidente si era ri 
volto per invitarlo a far ta 
cete la signora tesa ed esa 
sperata da una stressante se 
dota nel corso della quale il 
corpo di suo figlio e stato 
letteralmente rivoltato e per 
lustrato In tutti i sensi 

Bozzini vorrei che lei si 
gnor presidente mi aiutasse 
Cerchi dl avere anche lei 
comprensione Se le avessero 
ucciso un figlio capirebbe 
Presidente la comprensio 
ne arriva fino a un certo 


1 punto Avvocato la calmi 

Signora Lupo mi metta an 

I che in carcere se vuole 

Certamente, la tensione di 
l quasi tre ore di deposizione 
| nel corso della quale si 6 
I parlato di escoriazioni del 

' coltello (per l quale la pai 
te civile aveva chiesto piu 
volte che venisse esibito in 
aula) di sangue non può non 
) a ver con tri bu i to a spezzare 
| sia pur momentaneamente lo 
equ librio delia donna 
| Chiuso 1 Incidente il dibat 
timento e proseguito 
Il prof Valli ha conferma 
to in primo luogo che Maria 
I no Lupo venne stroncato da 
un solo colpo di coltello e che 
la lama è penetrata con forca 
j nel cuore per tutta la sua 
lunghezza La cosa e impor 
tante perché viene cosi a ca 
I dere la tesi difensiva, già 


emeisa nel corso delle prece 
denti udienze secondo la qua 
le da parte dei fase sti non 
cera volontà di uccidere An 
zi se si dovesse per un atti 
mo dar credito a quanto af 
fermato dallo stesso Bonaz 
zi Lupo si « sarebbe infilato 
nel con tei lo » 

Il secondo elemento s~atu 
rito dalle domande della par 
te civile in particolare dallo 
avv Gaetano Pecorella è che 
le escoriazioni riscontrate al 
naso di Lupo sono state prò 
dotte dal calci dei fascisti 
quando il giovane era a terra 
morente 

Altro fatto di rilievo prò 
prio a conclusione dell udlen 
za, e stata Ja richiesta del 
PM Hlnna Danesi dì conte 

stare al quattro neofascisti 
1 aggravante secondo 1 arti 
1 colo 112 del CP, per aver 


agito in numero superiore a ] 

I cinque la sera del delitto Per | 

I quale motivo la circostanza é j 
I impoi Unte? Perche viene co | 
si ulteriormente convalidata i 
la tai dell agguato i fasci . 
sti eiano piu di c rque e si 1 
trovavano sul posto per dare 
I « un i er one ai cine*>l > 

I Vano e scontato quindi II 
tentativo della difesa di evi I 
tare la contestazione da par 
te del PM 

Si può a questo punto af i 
! fermare thè questa sedicesi 
] ma ud'enza r.on e stata lavo i 
( revolc alla difesa per il sus i 
seguirsi di elementi che in 
t- chiodano nuovamente gli im 
! putati alle loro responsabilità 
I Anche Daniela Salvati te¬ 
ste della difesa e buona cono 
scente del Ringozzi si è rive 
, latn per gli imputati un ve 
] ro fallimento La ragazza, do¬ 


po ava negato con sicui ezza 
di aver visto il Ringozzi al 
titolilo da he v teanze avve 
nuto il 21 agosto 1972 t stata 
smentita da limi sua lettera 
invaia all Imputato nella 
quale rivolgendosi al Rmgoz 
zi alferma tra 1 altro che 
« quel famoso giovedì litigam 
mo perche io sentivo puzza 
di imbroglio» e che «il gior 
no dopo — tvencidi il gior 
no del delitto ndi i — ti 
cercai per telefono » e che « il 
matt’no del sabato alle 8 sen 
tli il fatto non dettero I no 
mi ma mi venne un colpo al 
cuore » e che telefono a 
Lidia la quale « confermo il 
terribile pensiero » 

Inutile dire che la Salvati 
non ricorda niente delle cose 
scritte 

Giuseppe Muslin 


un piccolo episodio di quell» 
cne ó stili )i p uUcipa/iono 
popolate Abbi mio detto che 
cerino oltre tieni mula poso 
ne Un c l'colo ipprossim »ti\o 
clic tiene C'Olito solo della iol! ì 
clic seguici il cu-ro funebre 
contenuti cntio i eotdoni del 
servizio d oidine M i quinte il 
Iti pii--one termo n boi di 
citili stridi il'e finestre «ubi 
tini ungo tutto il pc)corso** 
Migliua c miglini decine di 
miglimi 

Numeiosissime coione di rio 
t! segui', ano il c irto funebie 
quelli del Picsidcnk del 1 1 Ho 
pubblici quelli del Pi evidente 
de 11 1 Cimeli on Perini de*! 
li dire/ume n i/ioni le de PCI 
del Coma ito na/iomle UDÌ de 
la Redenzione ckl PCI quell 
dell i DC t Ulte t mie degli ojx 
j i delle fìbbnche* di orgimz 
zi/ om de lucci diche di seni 
ilici oittidm 

Il corteo funebie si i snodi 

10 dilli Pi izza del Cumini 
lungo il Coi so frani)ddi tino 
alla piazza omonima dove i 
puenti della vittimi li inno pie 
ferito clic si sciogliesse pi t 
evitare iltn momenti dj stri 
7iantc dolore il pad] e di Jo 
landa P biadino infatti eri già 
st ito tiaspoitito i bnccii lon 
tano dal corteo colto d i m ilo 
le come uni delle duo sorelle 
di Joland i Tercs i che ha do 
vuto abbandonare il corte*o su 
pi affìtti dii dolilo 

11 c ino cosi di po il s liuto 
della foli hi iccelei ito 1 n 
diluii od e spinto veiso il o 
mleio Le sti e nio onugg o d 
ungimi e migli ii i di nuditi 
ni e st ito come u ì tbbi »c io 
pei Jc ’ md i P ili id no li i i 
g i/zi che luti i 1 1 c tt.i li i ) m 
to li i ig )// i li cui v inni! i 
In tenuto cc fi ito sosxso ! m 
tei a c itt idin mz ì < l It il i de 
mocr itic i < mlilaseisi t 

Sotto 1 » foi tc sp nt i c mo \ i 
c t st ito eli li i tentilo di e 

fcttuaie un eolico pt) dii un 
(ire i f isc st i cU li i « Be iti 

11 senso di le s|xins ib lit i dei 
comunisti hi impedito che i 
pio posi i tiov issi consensi p< 

cui solo un giuppo eli gioì m 
jisolendo pei vii Calilo e ejuin 
di sbui melo in mi ioi i se 
tiov ito i itti i i f iccia c^n i 
ixdizn che hi fitto uso dei g is 
licrimogeni disperdendo ì m i 
mie si mi ì 


Michele Muro 


Dal nostro inviato 

POTENZA 24 

I (bou ehi moli > di Rcg 
Uo Calabrie alia sbarri un 
que anni dopo Doma» m 
fitti ini/ii di fronte i)U «-e 
/ione penile del tribunale di 
Potenzi (Pievidente Rolunno 
giudici a latei e Volpini e Rie 

e > il processo contro gli esjxi 
ncnt piu in visti della «lì 
volta per il capoluogo > uno 
del capitoli piu gravi e inquie 
tanti dell i storia della Repub 
blica certamente anello non 
secondario nella funesta stra 
tegia de a tensione dei no 
stro paese (rappresentava lo 
attacco portato allo stato par 
tendo dalle contradd'zioni 
<* dai dJbagi del Sud) 

Gli imputati sono venti ed 
in testa c c un senatore del 
MSI Ciccio Franco Ma vi 
| sono altri esponenti del MSI 
tra gli imputati il consigliere 
provincliJe Colifror* tinche 
egli eletto il 15 giugno) un 
dirigente della CISNAL Siria 
r', J] pubblicista Antonio Die 
ni candid ito non eletto del 
MSI al comune di Reggio e 
alla Regione Calabria 
Imputati di riguardo anche 
J armatore Amedeo Matace 
na e 1 industriale del caffè 
Demetrio Mauro 
Tutti devono rjspondere di 
numerosi!* mi e gravi reati 
che vanno dal a « sUgwone 
all insurrez'one arrruta contro 
i potei 1 dello .stato» all «isti 
gazione a delinquere» a «vi 
Jipendlo» al «blocco strida 
le» I fitti joio addebitati si 
sono svolti nell aico di tempo 
tra lu Ilo 1970 e 1 ottobre dei 
1972 1 inlz o cioè della rivol 
ta e la data della grande 
maniicstazione sindacale per 
il Mezzogiorno preceduta co 
| me si ricorderà da una sene 
| di giav sMmi attentati di dan 
ni dei treni che pollavano a 
Reggio gli operai del Nord 
Cè da aggiungere subito 
che ld difesa depli impunti 
tenterà con ogni probabilità 
di far rinviare il processo 
Si sa «d esemplo, che il se 
natore Ciccio Franco ha fatto 
pervenire al Tribunale una 
lettera del suo capogruppo 
con la quale si comunica la 
«impossibilità per 1 esponen 
tc fasciata reggino di rag 
g ungere il capoluogo lucano 
T legali deU’imputito Dieni 
da parte loro, chiederebbero 
11 rinvio a nuovo ruo o del 
di batti rr u nto per un o fette 
nella citazione del loro dlleso 

II processo era g à sìlt ito 
f una primi volta il 11 gen 

nalo di quest anno sempre 
« indisponibilità » di Ciccio 
I Franco A lori si dls.se cne 
il processo non conveniva alla 
DC tutta protesa com era al 
rccupcjo elettorale i des ra 
nella citta ( tlabrese 
Ma e possibile continuare a 
li Inviai e all infinito non tm 
to 1 accertamento di una ve 
i rita che e ormai Pimpante 
I isi tratterebbe somma di sn 
] dare gli ispiratori e di far 
venir fuoii ’e connivenze co 
I sa che la DC ha sempre m 
ped to in quanto vi ermo im 
plirati i suol massimi diri 
| gpnti che oggi del resto sono 
I tornati a pieno tìtolo a rap- 
I presentare il partito al Consi 
gito comunale mentie ne è 
, stato estromesso chi aveva 
‘ cercato in qualche modo di 
] rompere col passato) quanto 
ottenere la g'usta condanna 
del colpevoli di due anni di 
violenze 0 

La « ìlvolta » come si rlcor 
derà si profilò subito dopo a 
elezione del primo consiglio 
ìegionale e quando doveva es 
sere sce’to M capo uogo della 
Regine questione mai ribolla 
negli annt precedenti e fatta 
oggetto di estenuante patteg 
giumento tra i vari notabl i 
DC e del centro sinistra 
Pale che qualche settimana 
dopo le elezioni 1 iccordo 
I segreto venisse trovato ma a 
1 favore di Catanzaro La DC 
reggina il sindaco Pa/zigln 
In testa fora è stato rie etto 
consigliere com una'c nello scu 
do crociato) ♦'omento subito 
Ja .edizione 'orse pei copi ire 
in questo modo il ced mento 


cu ni stili costretta a ta 
volino 

Una volta pattila la «r 
v olt i si i tl ner la a del 
pio f ondo malessere della ^ tt v 
e delia Calibri \ *1 neno 11 

no i quando non i nncs-aro 
no ju st jniei ili za/ oie fa 
susta ii violenza reta J at 
lieto ilio stato al h demoera 
ui il i Reg ote 1 illusione o 
potei creilo un iccolaio ever 
mvo d» espoitarf Ji tutto 
ì Mezzogior io 

Ci lurcno nei •’iesi atces 
sivi al lu^i o 70 centma'a 
di «attentati intimidazioni lo 
lenze e ne risultò profonda 
mente avvelenata Ja vita de 
1 intera Calabria La giusti? 1 » 
da parte sua fu estremam^n 
te lenta neh accertamento 
de'le responsabilità del » 
centinaia di procedimeli! - 
perii pochissimi sono giunt 
alla fase dibattimentale 

Oggi a distanza di cinque 
ann molte cose .sono cambia 
te a Reggio in Calabria e ne 1 
1 nteio paese A Reggio per 
sino il boom elettora e de] 
72 del MSI è stato amp a 
mente r dimensionato 

Rimangono certo i guasti 
provocati da mesi di violei?e 
e rimangono purtroppo inai 
terate le cause profonde eh" 
stavano alla base della ri 
volta» e c oè Vasseirn 
drammatica di una c^e-" ta 
sana della città e la mo-' 
canza della democraz a al **o 
sto malgoverno e dei r'M 
leggiamomi tra i notab 

Franco Martelli 


L'Aquila 


Scarcerati 
i missini 
che rubavano 
armi 
firmando 
NAP 

L AQUILA -4 
li giovane neofascista alt 
vista del MSI Claudio M o 
monaco meglio noto co «o 
prannome di « Musso ini > 
autore del furto d «rm e 
munizioni al pongono d tiro 
e sialo condannato quc> * 
mattina dal tr bunale d'* 
L Aquila ad un anno e se 
mesi di leciusione per fu to 
detenzione abusiva di aim 
e pei procurato allarme b 
nelle landò però della sospen 
^ one condizionale de’a p 
na II Micomonaco come e 
noto dopo «ver rubilo irmi 
e munizioni che solo m pai 
te sono state poi rinvenuta 
Jutiò sul posto dei voJantm 
firmati NAP in cui venivano 
formulale minacce di mortz* 
nel confronti del prefetto e 
di due alti magistrati de « 
regione Volantini analoghi c 
rano stati lasciati quache 
tempo prima sul luogo deg i 
attentati effettuati di ignot 
provocatori sedicenti NAP 
Il diciassettenne neofasci 
sta Paolo Palmier che ri 
mase ferito mentre u*>ava una 
de e pistole Beretta calibro 
22 ì ubate al *iro a segno 
ìim ato a giud zio a*somc 
al suo comp ice Micomonaco 
pei i medesim rea ha o* 
tenuto Invece il pei dono gu 
di7i«rio 

Infine Giovanni Mrcmorw» 
co fratello maggiore dell ini 
putito legolarmente iscr'tto 
al MSI de LAquila che pei 
motivi assai poco chiari an 
che se camuffati dal 1 Jnten 
/ione di salvare i fratei o 
si era autoaccusato de furto 
de) e arm e stato asso 
con formo a pena da’ rea*o 
di furto Dov \ rispondere a 
Ja tr ust z b d que o assi 
m nore di autoca unn a 


Venerdì 27 giugno sarà in edicola 
1 il numero 26 di 

Rinascita 

Il numero conterrà il Contempora¬ 
neo con la replica di Paolo Sylos La- 
! bini e le conclusioni di Gerardo Chia- 
romonte al dibattito svoltosi su Ri¬ 
nascita su « Le classi sociali in 
Italia ». 

Inoltre stri Contemporaneo sarà pub¬ 
blicato per la prima volta in italiano 
uno scritto di Gyorgy Lukàcs su Be- 
1 nedetto Croce. 

Organizziamo la diffusione speciale 
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PAG. 6 / echi e notizie 


M ENTRE IL NUOV O I MPI ANTO NON SA RA' PRONT O PRIMA DEL ’78 

Roma all’asciutto: non sono più 
sufficienti i vecchi acquedotti 

Il razionamento, iniziato nei giorni scorsi, proseguirà forse fino ad ottobre — In difficoltà soprattutto gli artigiani e le pic¬ 
cole aziende — Gravi disagi anche per migliaia di turisti affluiti nella capitale per la celebrazione dell'Anno santo 


Era stata ricoverata in gravi condizioni all'ospedale 

Muore ragazza di 17 anni 
dopo un aborto clandestino 

Si chiamava Mara Vernetti e abitav a a Spotorno con la madre — La dram¬ 
matica vicenda sottolinea l’urgenza di risolvere in parlamento con una nuova 
regolamentazione la piaga delle prati che « segrete » 


Da settantadue ore 1 acqua 
e razionata nella Capitale 
La città è stata divisa In 
sette zone ognuna — « tur 
no — resterà all'asciutto per 
15 ore settimanali II prov 
vedtmento era stato annun 
ciato dftU'ACEA (l'azienda co¬ 
munale per l’elettricità e l'ac¬ 
qua) nel corso di una conte 
renza stampa svoltasi circa un 
mese fa « O ( romani musei- 
ranno in queste settimane a 
contenere i consumi, oppure 
entro breve tempo sarà neces¬ 
sario ricorrere a misure di ra 
si onamento» disse In quella 
occasione 11 presidente della 
azienda. La Rocca Evidente¬ 
mente, 11 senso di autodlscl 
pltna del cittadini della capi¬ 
tale non è stato sofflc lente a 
compensare le deficienze de¬ 
gli Impianti Idrici del Lazio 
La stagione dello sete, qua 
si certamente, si protrarrà fi¬ 
no a ottobre « E' possibile 
una sospensione del raziona¬ 
mento nel mese di agosto — 


Il Consiglio 
superiore dello 
magistratura 
decide oggi 
su tre giudici 

I cast cki sostituti piocuia 
tori della Repubblica di Roma 
Claudio Yitalone, e rii Milano, 
Otumo Colato e Liberato Rie 
cardclli saranno esaminati 
questa mattina dui Consistilo su* 
periore della ma «isti attira P t p 
tutti v tre v m discussione 
la proposta di ti usi ©rimonto 
d’ufficio avanzata dalla puma 
commissione referente anche se 
diverse sono Jt motivazioni a 
sostegno della richiesta 

I tre magistrati dovi ebbero 
ossei e trasferiti n base all'ar¬ 
ticolo 2 della leggo sulle jfua* 
rantigi© Il quale consente, ap 
punto l‘allontanamento di quei 
giudici che anche per fatti in- 
indipendenti dalla propria vo¬ 
lontà, non possano piu ninnimi 
strare la giustizia con assoluta 
serenità nel distretto dove la 
votano 

Per V Unione che è pubblico 
ministrio nell inchiesta sulle 
trame eversive, la proposta del 
la prima commissione presen¬ 
tata a maggioranza, è arrivata 
ni termine di una lunga inda 
gine su vicende nelle quali I 
sostituto procuratore si è tro 
vato coinvolto. 

In breve a Vita Ione viene 
contestato: di aver istruito un 
processo contro gli « Ospedali 
Riuniti * di Romu nonostante 
che la moglie lavorasse presso 
l'ente, di aver amicizie poli¬ 
tiche ostentate e utilizzate a 
fini personali, di aver svolto 
nel corso di un procedimento 
penalo attività a favore del 
fratello. 

Colato invece è stato denun¬ 
ciato dal procuratore capo di 
Milano per una intervista rila¬ 
sciata all’o Europeo * dopo che 
gli ero stata sottratta la deli¬ 
cata inchiesta sulla morte del 
giovane antifascista Claudio 
Varali! 

II nome del dottor Riccardelli 
invece venne fuori in seguito 
alla polemica scaturita dalla ri¬ 
chiesta, sempre dello stesso 
procuratore capo di Milano Mi- 
cale, di aprire un procedimento 
disciplinare per scarso rendi¬ 
mento. 


La Consob 
sepolta prima 
di nascere? 

L'avvio effettivo dell atti. 
Yltà della Consob, la commis¬ 
tione nazionale per 11 control¬ 
lo delle società e delle borse, 
un organismo prevista dalla 
cosiddetta mtnlrlforma vara¬ 
ta lo scorso anno con la legge 
delega del 7 giugno 1974, è di 
nuovo rinviato «slne die». Il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura ha Infatti deciso 
oggi di non accettare di met¬ 
tere fuori ruolo I giudici Squil¬ 
lante e Marchetti, chiamati 
ad incarichi direttivi nella 
Consob. 

I due magistrati non pos¬ 
sono essere Insediati e quindi 
la commissione resta blocca¬ 
ta Secondo l'Ansa la decisio¬ 
ne del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura sarebbe stata 
presa « con una larga maggio¬ 
ranza », In aderenza ad una 
direttiva generale assunta dal 
Consiglio stesso all Inizio dcl- 
l’anno, contrarla all'accogli¬ 
mento, salvo grav 1 motivi, del¬ 
le richieste dt collocamento 
fuori ruolo In relazione alle 
esigenze del servizio e alla li¬ 
mitatezza degli organici della 
magistratura. 

Prima comunque di questa 
decisione riguardante 1 due 
giudici Marchetti e Squillan¬ 
te la Consob era rimasta per 
circa nove mesi sulla carta 
per ragioni di « lottizzazione », 
tra 1 partiti della maggiorar» 
za di governo Nel marzo scoi 
so si e arrivati airine alla no¬ 
mina del presidente pror C.a 
stono Mlconl e del com.-nlssa 
ri, fra cui 1 due giudici og¬ 
getto oggi della nuova « im 
passe» 

In una dichiarazione rii i 
sciata all'Ansa 11 prof Pian 
cesco Mascra. dirigente della 
Banca d'Italia e anchegll 
membro della Consob, ha di 
chiarata oggi che la decisione 
« potrebbe rimettere di nuovo 
In discussione tutto rassetta 
del nuovo organismo di con- 
tonilo del mercato mobiliare » 


ha detta 11 responsabile del 
1 ufficio stampa dellACEA 
Borra — ma certamente il 
provvedimento tornerà m vi¬ 
gore ai primi dt settembre. 
Quando il rientro massiccio 
dalle vacanze provocherà un 
forte aumento della domanda 
d'acqua » 

I disagi per 1 romani già s! 
fanno sentire, ed è probabile 
che piu pe-antl diventeranno 
nel prossimi giorni quando si 
asciugheranno quel residui 
Idrici che, ancora Ieri, hanno 
garantito, almeno nel plani 
più bassi delle abitazioni e 
nel quartieri meno elevati. 11 
flusso, anche se ridotto, del¬ 
l'acqua Ma le piu colpite dàlie 
misure di razionamento sono 
probabilmente tutte quelle 
piccole aziende artigiane che 
si trovano neU'lmposstbllltà di 
svolgere regolarmente 11 pro¬ 
prio lavoro in mancanza del¬ 
l'acqua è 11 caso del bar, del 
parrucchieri, del marmisti, 
delle trattorie o delle lavan¬ 
derie Qualcuno pensa di ri¬ 
correre allo spostamento del 
giorno di riposo, ma non sarà 
cosa facile, da un lata per via 
delle lungaggini burocratiche 
che una operazione di tal ge¬ 
nere comporta, dall'altro per¬ 
chè In questo osso. Interi 
quartieri resterebbero sprovvi¬ 
sti di bai 

L estate all'asciutta è giunta 
Improvvisa per 1 romani, 
che ricordano ancora come, 
poco piu di due anni 
fa. In occasione del compie 
(amento del lavori di attiva¬ 
zione del secondo tronco del- 
!'acquedotto del Peschiera, la 
erogazione Idrica fu sospesa, 
In molte zone della città pei 
quattro o anche cinque gior¬ 
ni consecutivi « E‘ l'ultimo 
sacrificio che chiediamo alla 
cittadinanza — dissero allora 
1 responsabili dell'azienda co¬ 
munale — da ora in poi ogni 
problema di sete è risolto per 
almeno mezzo secolo » Un 
trionfalismo che non è certa 
servito ad alleviare 1 disagi 
che oggi la popolazione deve 
affrontare. 

Ma cosa è stata a far salta¬ 
re per aria tutti 1 progetti 
« avanzatissimi » che 1 respon¬ 
sabili dell'ACEA avevano sven 
tolato negli anni scorsi, ed 
anche negli ultimi mesi, quan 
do avevano affermato che 11 
piano pluriennale « per gli ac¬ 
quedotti romani ». preparato 
nel 1963, era In grado di sod¬ 
disfare con anticipo, almeno 
fino al 2015, ogni richiesta di 
acqua della capitale? 

« E* stato l'acquedotto Mar¬ 
cio (il piu antico della città, 
risale al M4 aC) a non reg¬ 
gere — afferma Boi'ra — Le 
scarse piogge dell'autunno 
passato hanno causato un'tn- 
sufficienza Idrica Iti circa 600 
litri al secondo. A Questo In¬ 
conveniente Imprevisto, jV ag¬ 
giunto un aumento delle uten¬ 
ze, derivante dai nuovi allac- 
clamanti E E notevole alflus. 
so di turisti, di gran lunga su¬ 
periore a quello degli anni 
passati, per la celebrazione 
dell’Anno santo ha fatto (1 
resto ». 

Una serie di Imprevisti, 
dunque- dalla ricorrenza del 
«aiublleo» — che, per la ve¬ 
rità. è un po' difficile qualifi¬ 
care In questo modo — alla 
siccità autunnale (che, è bene 
dirlo, ha provocato un regres¬ 
so delle disponibilità degli ac¬ 
quedotti romani non superiore 

— stando al dati ufflola.ll co¬ 
municati dall'ACEA — a, 4 per 
cento), all'lneremento delle 
utenze Questa In una città 
che, a tutt'oggl. è solo In par¬ 
te servita da impianti di 
acqua corrente Intere bor¬ 
gate, e numerosi quartieri 
popolari, devono ogni giorno 
ricorrere all'acqua Insalubre 
del cassoni, o addirittura al 
rifornimenti delle autocister¬ 
ne comunali 

La realtà è che la causa 
dell’attuale « congiuntura », 
che rischia di protrarsi negli 
anni, va ricercata nelle Ina¬ 
dempienze che hanno Iln qui 
contraddistinta 11 comporta¬ 
mento In materia dell'ammini¬ 
strazione capitolina L piano 
del 63 non e mal esistito, se 
non sulla carta II nuovo ac¬ 
quedotto delle « Capore », che 
se fosse In funzione portereb¬ 
be ad un considerevole au 
menta delle disponibilità Idri¬ 
che della città (del 25 per cen¬ 
to circa) doveva essere ulti¬ 
mata nel '72. Alla data odier¬ 
na. inveoe, deve ancora esser¬ 
ne definita la copertura fi¬ 
nanziarla, e prima dell'estate 
del '78, a detta del dirigenti 
dell'ACEA, non sarà pronto. 
Per non parlare deU'lmplanta 
che deve sorgere sul lago di 
Bracciano, per 11 quale anco¬ 
ra non è stata presa In esame 
alcuna Ipotesi di finanzia¬ 
mento 

Ma l'attenzione della dire¬ 
zione dell'ACEA sembra Indi¬ 
rizzata verso problemi di na¬ 
tura diversa. In una situazio¬ 
ne di difficoltà economica del¬ 
l'amministrazione comunale, 
più volte riaffermata, l'azten 
da vorrebbe Infatti procedere 

— come piu volte abbiamo 
denunciato nel giorni scorsi — 
alla costruzione di una nuova 
centrale elettrica, nella valle 
Galeria addossandosi il peso 
di una scesa calcolata nell or¬ 
dine delle centinaia di mi 
llardl Questo per produrre 
energia elettrica ad un prez 
zo che risulterebbe superiore 
a quello fissato dalla conven¬ 
zione stipulata con l'ENEL 

Intanto 1 lomanl -- chi 
piu chi meno -- fanno 1 con¬ 
ti con la sete Gli unici « prl- 
vi legisti » sembra che siano 
gl» abitanti degli oltre ottan 
ta borghettl che circondano 'a 
capitale per loro nulla è 
cambiato, il razionamento 
continua, come sempre, per 
sette giorni «Ila settimana 

pi. S. 


Dalla Corte di Cassazione 


Confermate le 
condanne per 
la rapina di 
via Gatteschi 

I giudici della prima sezlo 
ne penale della Corte di cas 
«azione hanno confermato 
Ieri sera al termine di una 
lunga riunione In camera di 
consiglio, la condanna contro 
1 responsabili dell'uccisione 
del fratelli Silvano e Cabra¬ 
le Menegazzo La suprema 
Corte ha reso definitive le 
condanne Inflitte a Francesco 
Manglavlllano (ergastolo). 
Franco Torregglnnl (26 anni) 
e Mario Loria (12 anni) re 
sponbablll di concorso In du¬ 
plice omicidio a scopo di la 
pina La Corte, che aveva 
respinto 11 ricorso con 11 qua 
le si sollecitava 1 annullamen¬ 
to del processo di secondo 
grado e l’apertura di un nuo¬ 
vo dibattimento, ha inoltre 
confermato le condanne in¬ 
flitte dal giudici d'appello 
agli Imputati minori Anna 
Dt Meo, Elvira Manglavtlla. 
no, Giorgio Torregglnnl, Ro¬ 
lando Nenna ed Isa DI 
Mauro 

NELLA POTO Franco Tor¬ 
reggiarli e Francesco Mangia- 
villano assistono alle ultime 
fasi del dibattimento 



PAVIA: incredibile condanna contro l'assessore all'istruzione 


Per il tribunale è reato dotare 
le scuole di libri sperimentali 

I giudici hanno inflitto all'Imputato due mesi di reclusione - Le stesse pubblicazioni erano siate giudicate posi¬ 
tivamente dal quotidiano de e da un periodico cattolico • Il procedimento dopo la denuncia di un Insegnante fascista 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA, 24 

Due mesi di reclusione. 30 
mila lire di multa e 11 paga¬ 
mento delle spese processuali 
Questa l'Incredibile sentenza 
del tribunale di Pavia contro 
11 compagno Claudio Berto- 
luzzl. assessore provinciale al¬ 
la pubblica Istruzione, accusa¬ 
ta di « aver distribuito a mi¬ 
nori pubblicazioni oscene e at¬ 
te ad incitare 1 fanciulli a 
commettere reati ». 

Il tribunale (presidente Raf- 
fa. giudici a latere Scotti e 
Squassonl. pubblico ministero 
Dubollno) ha decretata la non 
menzione e la sospensione del¬ 
la pena. 

Questa discutibile sentenza 
è stata emessa nonostante 11 
pubblico ministero abbia dato 
atto della buona fede del com¬ 
pagno Bertoluzzl nel commet¬ 
tere 11 «reato», vi è di più 
questa buona fede è stata, in 
un certo senso, riconosciuta 
dal giudici, ma si è ritenuto 
ugualmente colpevole l’Impu¬ 
tato ed è proprio In ciò l'as¬ 
surdo giuridico della senten¬ 
za Il processo. In realtà, non 
era tanto contro 11 compagno 
Bertoluzzl In quanto tale, ma 
contro un modo di concepire 
l'educazione del bambini Co¬ 
sa, Infatti, ha data origine n 
questo processo? 

Ecco la cronaca del fatti 
L'amministrazione provinciale 
di sinistra di Pavia aveva de¬ 
ciso di istituire alcuni dopo¬ 
scuola sperimentali (sedici 
per la precisione) che non fos 
sero del puri e semplici « pai- 
cheggt » per bambini ma con¬ 
tribuissero a formarne la per 
sonalltà, la coscienza Questa 
Impostazione di fondo poteva 
realizzarsi nel fatti solo se 
l’insegnamento rispondeva ad 
alcuni requisiti superamento 
del tradizionali metodi, In¬ 


staurazione di un nuovo rap¬ 
porta fra bambini ed educa¬ 
tori, un nuovo modo di con¬ 
cepire 1 fatti della vita, ma 
soprattutto non Ignorare la 
realtà che circonda 1 fanciulli 
e della quale essi chiedono 
una «piegartele credibile 

Questa Impostazione venne 
discussa con 1 direttori didat¬ 
tici, con gli insegnanti 1 quali 
furono concordi nell'approva- 
re una tale Iniziativa Venne 
Istituita un’apposita commis¬ 
sione di esperti che coadiu¬ 
vò l'assessorato all'Istruzione 
dello scelte didattiche c che 
Istituì un apposito corso di 
aggiornamento per gli Inse¬ 
gnanti dei doposcuola 

E' chiaro, quindi, che tut¬ 
to venne fatto con la seria 
Intenzione di creare un'isti¬ 
tuzione socialmente avanzata 
che — per la verità — non 
voleva esser rivoluzionarla, ma 
soltanto al passo con le mo¬ 
derne e ormai universalmen¬ 
te riconosciute tendenze edu¬ 
cative Da ciò la decisione di 
dotare le biblioteche di que¬ 
sti doposcuola di una serie di 
volumi che dovevano aiutare 
gli Insegnanti nel loro « nuo¬ 
vo » compito. 

SI trattava di pubblicazioni 
non nuove In senso assoluto 
esse erano già In vendita da 
tempo In ogni libreria ed era 
no già state adottate da altre 
scuole Però presentavano la 
realtà della vita senza Ipocri¬ 
te manipolazioni e stimola¬ 
vano l'Interesse del fanciullo 
alla conscenza, uU’approfondl 
menta delle diverse tematiche 
In sostanza, lo educavano a 
ragionare con la propria te¬ 
sta e non per schemi preco 
istituiti 

Ovviamente questi testi non 
dovevano essere dati a) ra¬ 
gazzi senza alcun accompa¬ 
gnamento esplicativo da parte 
degli Insegnanti, e su questo 


punta le Indicazioni dell'am¬ 
ministrazione provinciale furo¬ 
no molto chiare Quel testi 
non erano Indirizzati al bam¬ 
bini come qualsiasi volume 
della biblioteca circolante, 
bensì dovevano servire da 
« strumenti » per gli Inse 
gnantl 

Tutta ciò non piacque agl! 
ambienti più retrivi della cu¬ 
ria pavese, Il cui settimanale, 
« II Ticino », apri una campa¬ 
gna scandalistica contro 11 
compagno Bertoluzzl e l'am¬ 
ministrazione provinciale di 
sinistra nel suo Insieme, accu¬ 
sandoli di « corrompere ideo¬ 
logicamente » 1 bambini Fece 
eco Immediatamente un m(te¬ 
atro fascista di Landrlano, un 
paese della Bassa Pavese, che 
Inoltrò denuncia alla magi¬ 
stratura: su questo tasto In¬ 
sistettero 1 consiglieri provin¬ 
ciali de che speravano di ac¬ 
quisire simpatie elettorali E 
si giunge cosi al processo 
che, dopo due rinvìi, nono¬ 
stante tasse stato convocato 
per direttissima e arrivata og¬ 
gi alla sentenz-a 

La starla dell'odierna udlen 
za è rapidamente rlassumtbl- 
le II denunclante, ossia 11 
maestro fascista Enzo Fasi, 
ha affermato di essere stata 
spinto alla denuncia dalla sua 
« sensibilità di padre » ed ha 
esplicitamente ammesso che 
nessuno scandalo era avvenu¬ 
to anche perché 1 volumi in¬ 
criminati non erano stati di¬ 
stribuiti al bambini 

Dal canta suo 11 pubblico 
ministero nell'arringa d’accu 
sa, ha voluta Impostare tutta 
la questione su un plano pu¬ 
ramente burocratico giuridico. 
Ignorando completamente la 
funzione dell'educatore Egli 
ha Ipotizzato un pericolo a 
commettere reati da parte dei 
fanciulli In un tempo Inde¬ 
terminabile, compiendo nella 


sostanza un processo alle In¬ 
tenzioni 

I difensori del compagno 
Bertoluzzl, gli avvocati Carlo 
Smuraglla e Giuseppe Slnfo- 
rlnni, si sono rifatti Invece al 
vero significato di questo pro¬ 
cesso. un processo non tanta 
contro una persona, quanta 
contro un modo di intendere 
l'educazione dei bambini. SI 
doveva giudicare se sla più 
giusta inculcare nel fanciulli 
nozioni e regole di comporta¬ 
mento legate a vecchi e su¬ 
perati schemi, oppure se si 
debba dare all'adolescente la 
possibilità di formarsi una 
propria responsabilità, di ac¬ 
quisire del valori morali, civili 
e democratici attraverso una 
liberazione iniziale della sua 
emotività per poi discutere 
apertamente con lui le solu¬ 
zioni da adottare cosi che 
queste soluzioni non divenga¬ 
no delle Imposizioni, ma una 
reale presa di coscienza, 

Dopo un’ora e mezzo di ca¬ 
mera dt, consiglio 1 giudici 
hanno emesso la sentenza ri¬ 
portata all'inizio Ma vi è di 
piu la Procura della Repub¬ 
blica di Bologna ha recente¬ 
mente archiviata un’Identica 
denuncia contro gli editori e 
gli stampatori degli stessi li¬ 
bri « Incriminati » a Pavia 

I giudici di Bologna non li 
hanno ritenuti osceni e tali 
da Incitare I ragazzi a com¬ 
piere reati Ma il tribunale 
di Pavia non ha ritenuta di 
tener conto di quel pur auto¬ 
revole giudizio 

SI tenga presente che que¬ 
sti famosi libri, facenti parte 
della collana « Per fare » e la 
enciclopedia « Io e gli altri » 
sono stati recensiti favorevol¬ 
mente da tutta la stampa na¬ 
zionale compreso « Il Popo¬ 
lo » e « Famiglia cristiana » 

Claudio Greppi 


La Procura di Firenze indaga 
sui nastri mafiosi manipolati 


Precipita un aereo 
a New York: 100 morti 

NEW YORK 24 

Una sciagura aerea la cui gravità e ancora in corso di 
accertamento, è avvenuta questo pomeriggio In prossimità 
dell’aeroporto internazionale Kennedy dt New York Secondo 
le prime notizie neU’lncldente sono perite non meno di 100 
persone 

Un Boeing 727 della Eastein Aldine-» unu compagna I 
aerea che opera nell ambito del territoiio nazionale, è pre 
cìpltato incendiandosi mentre si avvicinava pei l atterraggio i 
al* aeroporto con 122 persone a bordo Sut a zona infuriava | 
un pesante acquazzone L .mpatto col suolo e avvenuto in un i i 
zona scarsamente abitata a mezzo miglio dall Inizio della ' 
pista 

Il velivolo volo 66 non stop da New Orleans, per cause | 
‘mprecisate ha improvvisamente perso quota mentie sorvolava j 
la zona di Jamalca Bay, confinante col perimetro occidentale 
dell’aeroporto 

La polizia ha Immediatamente isolato laica cìi costante 
provocando la paralisi quasi totale del tiaiflco intorno allo 
aeroporto 

Per domare 1 incendio il bervi/lo di vigilanza dell’aeroporto 
ha chiesto la collaborazione del vigili del Qucens, di Ma 
nhattan e di Brooklyn 

Secondo la ricostruzione deU'lncldcnte fatta da alcuni te¬ 
stimoni oculari sembra che SI Boeing fosse già In fiamme 
quando si e schiantato al suolo. 


FIRENZE 24 
Il dottor Casini, il magi¬ 
strato fiorentino che ha so 
stenuto Sa pubblica accusa al 
processo per 1 attentato al 
questore Mangano e che ha 
in mano tutte le Istruttorie 
connesse a quella vicenda 
(dalle accuse all’ex procura¬ 
tore generale di Roma Car¬ 
melo Spagnuolo alle denunce 
contro 1 protagon'sti di que¬ 
sto braccio di ferro tra espo 
nentl mafiosi c criticati fun¬ 
zionari dello stato) ha Jm 
presso alle indagini una im 
provvisa svolta 
Nel giorni scoisi ha chiesto 
al giudice istruttore Roma 
no gli atti (con allegate 44 
bobine) di un procedimento 
aperto Qualche anno fa dui 
procuratore generale Spa 
gnuolo Si tratta di un proces¬ 
so contro ignoti per la mani¬ 
polazione delle bobine che fu¬ 
rono registrate all’epoca della 
fuga di Luciano Liggio, il 
boss mafioso, dalla clinica ro¬ 
mana in cui era ricoverato, 
in tempi successivi Sono le 
famose bobine che In un pri¬ 


mo tempo erano scomparse 
dagli uffici giudiziari e suc¬ 
cessivamente furono il trovate 
sparse in scantinati o inseri¬ 
te in fascicoli « Insospettabi¬ 
li » 

Come è noto quei nastri 
all'ascolto rivelarono delle 
palesi manipolazioni tanto che 
dopo qualche tentennamento 
il PG romano ritenne di chie¬ 
dere la formalizzazione della 
istruttoria contro ignoti 

Poi venne la intervista di 
Spagnuolo nel quale esplicita¬ 
mente si attacca Mangano e 
anzi si diceva che la magi¬ 
stratura era sul punto di ar 
restare 11 funzionarlo 

Da tutto questo Intreccio 
nacquero dei processi con va¬ 
ri Imputati e tra questi uno 
che riguardava l'accusa di 
Frank Coppola a Mangano 
« Ha preso 18 milioni per 
cancellare alcune intercetta¬ 
zioni » 

Ed è a questo processo che 
Casini ha chiesto di allegare 
il procedimento in corso con¬ 
tro ignoti a Roma e le 44 
bobine 


Nostro servizio 

SPOTORNO (Savona) 24 

Un altro caso di morte per 
aborto clandestino reso anco 
ra piu tragico dalla giovanis 
sima eia della protagonista 
Mara Vernetti aveva 17 anni 
ed è spirata nella notte di do 
menica nell'ospedale « Santa 
Corona » di Pietra Ligure per 
setticemia causata da prati 
che abortive Le notine d'agen 
na, riferendo la drammatica 
fine della ragazza, Informano 
anche che « 1 carabinieri han 
no rintracciato l'amico della 
ragazza uno studente lavo 
latore diciannovenne di Set 
timo Torinese » Il ragazzo 
si chiama Pino Caputa e la 
vora alla « Lancia » Ai ca 
rabln'erl iha detta di essere 
Hll'oscuro di tutto e di non 
aver nemmeno saputo che la 
ragazza fosse incinta Al mi 
Jitarl lo studente lavoratore 
avrebbe anche detto che, se 
avesse saputa della gravi 
danza, egli era pronto a apo 
sare la ragazza 

La macchina della giusti¬ 
zia si era messa In mota se¬ 
condo 1 principi punitivi che 
Ispirano le norme di logge 
tuttora in vigore Si è cer¬ 
cato cioè «li colpevole» in 
una vicenda che Invece, una 
volta di più. ripropone Tur 
genza di risolvere in Parla¬ 
mento j] problema tremendo 
dcU'uborto clandestino, giun 
rendo ad una revisione delle 
norme che consenta un'ade- 
guat.i assistenza alle donne 
costrette a interrompere una 
maternità E contemporanea¬ 
mente, la stona eli Mara Ver 
netti è una ulteriore solleci¬ 
tazione all intervento, da par¬ 
te dello Stato, per quell'edu¬ 
cazione alla maternità e pater¬ 
nità responsabili necessaria ai 
giovani anche per evitare con¬ 
seguenze irreparabili 

Nata a Tonno, la giovanissi¬ 
ma Mara viveva da qualche 
anno a Spotorno insieme alla 
madre, Alice Dujani, di na¬ 
zionalità francese che lavora 
come cameriera all'albergo 
e Delle Palme ». La ragazza a 
sua volta aveva finalmente 
trovato un posto in un bar. 
come commessa. Il dieci giu¬ 
gno Mara ha detto di sentirsi 
male ed è rimasta In casa, a 
letto, per cinque giorni. Ave¬ 
va la febbre molto alta quan¬ 
do un medico, chiamato a vi 
sitarla, probabilmente Indivi¬ 
duando le vere cause della 
« malattia » ne ha ordinato 
l'immediato ricovero In ospe¬ 
dale. 

Al t Santa Corona » 1 sani¬ 
tari sono giunti subito alla dia¬ 
gnosi precisa: tentativo di 
aborto, eseguito con pratiche 
primitive che avevano deter¬ 
minato l'avvelenamento del 
sangue, la setticemia appun¬ 
to. « Ho fatto tutto da sola ». 
ha ripetuto più volte Mara 
Vernetti negli ultimi barlumi 
di coscienza che le rimaneva¬ 
no. Poi è entrata in coma ed 
è morta. 

La madre disperata ha det¬ 
ta di essere all'oscuro di tut- 
to. « Non mi sono accorta 
di niente e lei non mi ha 
mal detto niente », ha ripe¬ 
tuta la povera donna 

Chi conosceva Mara e li suo 
ragazzo, dice che erano una 
coppia felice: due giovanissi¬ 
mi (lui ha vent'annl) che par¬ 
lavano già di quando si sa¬ 
rebbero sposati. Non subito, 
certo, non nelle condizioni eco¬ 
nomiche difficili in cui si tro¬ 
vavano e con il lavoro ap¬ 
pena conquistato da Mara, 
che forse in quel primo gua¬ 
dagno vedeva affermarsi le 
sue prime concrete speranze 
d felicita. Scoprire di essere 
incinta deve essere stato 11 mo¬ 
mento di scontro con una real¬ 
tà diversa, per lei (e proba¬ 
bilmente anche per lui) diffi¬ 
cile da affrontare senza aiuti 
e sostegni adeguati. Da qui la 


Nuovo arresto 
a Firenze per 
il dottor 
Giorgio Conci ani 

FIRENZE 24 

Nuovo clamoroso colpo di sce¬ 
na per la vicenda della clinica 
per aborti di Firenze TI dottor 
Scredo Concinni il medico che 
operava nella casa di cura clan¬ 
destina c che era stato rimesso 
in libertà provvisoria, è stato 
nuovamente arrestato stamatti¬ 
na in relazione « h fatti nuovi 
emersi nel corso dell’inchiesta 
stessa * 

Ln nuoto mandato di cattura 
e stato emesso dal giudice 
istruttore ed è stato eseguito 
noi pomeriggio dopo una per¬ 
quisizione compiuta dalla poh 
iia nell’abitazione del medico 
Sembro che il clamoroso pio\- 
v©dimenio sia stato preso m 
seguito alla scoperta di nuo\c 
o >erarioni clandestine compiute 
dal dottor Conciari in un appoi- 
tamento di via del Campuccio 
39 Secondo indiscrezioni il giu¬ 
dice avrebbe interrogato anche 
una ragazza trovata nell’appar¬ 
tamento e avrebbe indiziato di 
reato Filiberto Agostini, di 34 an 
ni. fornaio, che avrebbe preso 
in affitto Io stabile Nell appar¬ 
tamento sarebbero state trovate 
siringhe fiale di anestetico e 
strumenti ostretici L indagine 
viene condotta congiuntamen¬ 
te da carabinieri, polizia e 
Guardia di finanza. 


drammatica decisione non si 
sa ancora se presa in due, di 
abortire, forse da sola forse 
con l’aiuto di qualche malde¬ 
stra « praticona * 

In serata si è appreso che 
con I autopsia non si fi acqui¬ 
sita la certezza che la ragaz¬ 
za fosse m stato di gravidan 
za Pale certo comunque che 
la morte e stata provocata da 
una lesione peritoneale Si af 
faccia quindi l ipotesi che la 
giovane temendo di essere in¬ 
cinta forse senza esserlo, ab 
bia fatto ricorso a pratiche 
che le hanno causato le gravi 
lesioni La verità potrà esse 
re stabilita solo dagli esami 
istologici il cui risultato si co 


noscerà tia 40 giorni Se dav 
vero Mara \emetti è ricorsa 
ai mezzi piu barbari per abor 
tire sen7a che vi fosse in 
atto una graudanza Ja sua 
vicenda appare ancora più 
straziante e nello stesso tem¬ 
po emblematica di una situa¬ 
zione di pregiudizi di igno 
lanza e di paure che ha avu 
to in lei un altra vittima e che 
non deve averne altre 
Intanto sul caso di Mara 
Vernetti il Movimento di U 
berazione della donna e )1 
CISA hanno emesso un comu¬ 
nicato per richiamare « an¬ 
cora una volta l’attenzione dei 
partiti e del Parlamento su 
questa drammatica realtà * 


Dal Festival di Venezia 


Chiesta la cacciata 
di un agente della 
repressione in Iran 

E' a capo di un corpo di danza - Vivace protetta uni¬ 
taria - Dichiarazioni del presidente della Biennale 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 24 

Tozzo e massiccio a torso 
nudo la testa pelata e una 
folta burba nera, l'espresslo 
ne un po' brutale e un po' 
ottusa cosi appare In una 
foto Sclaban Ali DJafai. co¬ 
lonnello della famigerata po¬ 
lizia segreta persiana Savak 
e noto persecutore dei demo¬ 
cratici Iraniani Questo stesso 
personaggio, smessi tempora¬ 
neamente ) panni dell'aguz¬ 
zino e del criminale comune, 
guida In questi giorni la 
« Zour-Khaneh », una compa¬ 
gnia di ballo giunta a rap¬ 
presentare la Persia agli In¬ 
contri intemazionali di dan¬ 
za 1973 che si stanno svol¬ 
gendo a Venezia 

Perché proprio a lui sia sta¬ 
ta delegata questa compito e 
come mai una rassegna che 
vuole essere democratica ab¬ 
bia tanto leggermente accet¬ 
tato di programmare spetta¬ 
coli di una compagnia non 
nota e guidata da simili in¬ 
dividui, è difficile da capi¬ 
re Quel che e certa. Invece 
e che la sua presenza è sta¬ 
ta subito individuata e, do¬ 
po una precisa denuncia de 
« l’Unità», condannata da un 
ampio schieramento di forze 
democratiche. 

Già lunedi, in occasione del 
primo show del ballerini per¬ 
siani (il secondo si è svolta 
ieri) e stata organizzata una 
mostra per spiegare agli spet¬ 


tatori a quale spettacolo stes- 
sero recandosi. 

Ieri poi si sono mosse an¬ 
che le forze politiche e cul¬ 
turali di Venezia, 11 presi¬ 
dente della biennale Carlo Ri¬ 
pa di Mcana ha rivolta « un 
Immediata, pressante invito 
al presidente degli Incontri 
Internazionali della danza, 
alTIntero comitato promotore 
e agli organizzatori perohé 
Intervengano annullando gli 
spettacoli » ed ha chiesto « lo 
allontanamento Immediato 
dslla città e dal territorio 
nazionale di chi ha commes¬ 
so crimini contro 1 democra¬ 
tici del proprio paese» 

Altre due proteste sono ve¬ 
nute dal consigli di fabbri¬ 
ca della sezione universitaria 
del PCI, da FOCI e FG6I e 
dalle federazioni provinciali 
de) PCI e PSJ di Venezia che 
In un telegramma hanno 
chiesta « l'Immediata sospen¬ 
sione dello spettacolo » pro¬ 
testando per la presenza del 
«gruppo Iraniano con a calta 
un colonnello riconosciuto re¬ 
sponsabile di crimini oontro 
i democrat ci iraniani » 

Nel pomeriggio la direzio¬ 
ne del Festival ha deciso di 
non sospendere lo spettacolo 
Lo ha dichiarato 11 maestro 
Ernesta Rubin De Cervln al¬ 
la agenzia Italia, sostenendo 
che mancavano elementi di 
giudizio tali da consentire la 
sospensione. A far sospendere 
lo spettacolo è stata comun¬ 
que la pioggia. 


Il presidente « non collabora » 


Church accusa Ford 
di omertà con la CIA 


NEW YORK. 34. 

Il presidente della commis¬ 
sione senatoriale che Indaga 
sulle attività della « CIA ». se¬ 
natore Frank Church, ha ac¬ 
cusato la Casa Bianca d'aver 
gravemente rallentato l’In¬ 
chiesta sul complotti per la 
uccisione di statisti stranie¬ 
ri. omettendo di trasmettere 
alla commissione Importanti 
documenti segreti concernen¬ 
ti la scottante questione. Par¬ 
lando oon l giornalisti, Church 
ha dichiarato che a causa 
della « mancata collaborazlo 
ne » della Casa Bianca nel 
fornire minute segrete delle 
riunioni del Consiglio per la 
sicurezza nazionale, l'organi¬ 
smo è stato costretta a rin¬ 
viare nnterrogatorlo degli ex 
segretari di Stato, Dean Rusk 
e Robert MacNamara come 
di altri ex-autorevoli perso¬ 
naggi già a diretta conoscen¬ 
za delle operazioni della « Cen¬ 
tral Intelligence Agency ». 

Church ha faito tali dichia¬ 
razioni mentre 11 portavoce 
presidenziale, Ron Nesaen, 
annunciava che 11 presiden¬ 
te Ford ha deciso d! trasmet¬ 
tere alia commissione docu¬ 
menti « top secret » sulla CIA. 
« mantenendone però 11 più 
rigido controllo» In alti e pa¬ 
role, Il materiale sarà invia¬ 
ta ogni giorno «sotto rigida 
scorta » alla commissione per 
esser quindi riportato ogni 
sera alla Casa Bianca, fin¬ 
ché l'organismo non ne avrà 
concluso Tesarne. Il senatore 
Church ha aggiunto d'altra 
parte che l'Inchiesta « si è 
quasi arenata» a causa del¬ 
la mancata consegna del do¬ 
cumenti che lo stesso Ford, 
lo scorso 10 giugno, dopo 
aver ricevuto 11 rapporto del¬ 
la commissione Rockefeller, 
« Vera impegnato a farci ave¬ 
re al più presto» 

Il materiale, ha indicata 
Church, concerne particolar¬ 
mente 1 attività del Consiglio 
nazionale di sicurezza duran¬ 
te le amministrazioni del pre¬ 
sidenti Elsenhower. Kennedy 
e Johnson Abbraccerebbe. 
cioè, un periodo durante II 
quale, secondo indiscrezioni 
giornalistiche, la «CIA» sa¬ 
rebbe stata direttamente coin¬ 
volta in complotti per l'estro¬ 
missione ed eliminazione fi¬ 
sica del dittatore sudvletna- 
mlta Ngo Dinh Dlem, nel no¬ 
vembre 1963, e più tardi In 
una serie di tentativi di as¬ 
sassinare FIdel Castro, suo 


fratello Raul e il « Che » Gue 
vara. 

Un altro clamoroso svilup¬ 
po dello « scandalo CIA » chia¬ 
ma in causa l'ente di spio¬ 
naggio per lo assassinio del 
gangster Sam Glancana, uc¬ 
ciso la settimana scorsa nel¬ 
la sua abitazione di Chicago, 
pochi giorni prima di essere 
chiamato a deporre In meri¬ 
to alla sua presunta collabo¬ 
razione con la « CIA » In uno 
o più complotti per l'ucci¬ 
sione di Castro. La polizia 
di Chicago, pur dichiarando¬ 
si quasi certa che sia stata 
la malavita organizzata ad eli¬ 
minarlo per Impedirgli di te¬ 
stimoniare dinanzi ad un 
« Gran Jury » federale, attual¬ 
mente Impegnato In un'In¬ 
chiesta sulle attività Inter¬ 
nazionali del « racket », « non 
esclude » Infatti che la « CIA » 
possa esservi coinvolta. 

Secondo indiscrezioni attri¬ 
buite da un giornale di Chi¬ 
cago a una « fonte molto au¬ 
torevole» della polizia, gli In¬ 
quirenti — pur avendo di¬ 
retta le Indagini verso figu¬ 
re ben note della malavita 
del Middle west. In partico¬ 
lare nel confronti di Charles 
Engllsh. un biscazziere già 
socio di Glancana, Domlnick 
Blasl, già guardia del corpo 
di Glancana e Anthony («Big 
Tana », « grosso tonno ») Ae- 
cardo, già « boss » del fronte 
del porta di Chicago — avreb¬ 
bero chiesto la collaborazio¬ 
ne dell'» FBI » per chiarire 
1 motivi dell'assenza, al mo¬ 
mento in cui Glancana veni¬ 
va ucciso con sette colpi di 
pistola, di tre agenti federa¬ 
ti che da qualche mese te¬ 
nevano sotto costante control- 
ro la sua abitazione 

John Roseli!, personaggio 
fra 1 piu noti della malavita 
organizzata di Chicago fin dal 
tempi di Al Capone ha forni¬ 
ta oggi alla commissione se¬ 
natoriale d'inchiesta sulla 
CIA particolari su) ruolo da 
lui sostenuto insieme con Sam 
Glancana nel complotto or 
ganlzzata nel 1961 dal servi 
zio segreto americano per eli¬ 
minare 11 primo ministro cu 
bano Fide! Castro 

Dopo l'udienza il presiden¬ 
te della commissione, senato¬ 
re Frank Church, ha dichia¬ 
rata che la testimonianza d! 
Roselll ha confermata le re¬ 
centi rivelazioni della stam¬ 
pa sul complotto e fomRo 
« particolari molto plft pre 
clsl ». 
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Gli spettacoli al Festival dei Due Mondi 

Estasi di voci 
nella passione di 
un Cristo nero 

Il Gospel «Il tuo braccio è troppo corio per colpire Dio» 
presentato dalla Urban Arts Corps di Vinnette Carroll 
Un messaggio di riscatto per la gente afroamericana 


Gregoretti e 
una troupe in 
Vietnam per 
l'Ilnitelefilm 

Il regista Ugo Gregoretti « 
l’operatore Alberto Marrama 
sono partiti con una «troupe» 
deU'Unltelefllm per Hanoi, 
salutati all’aeroporto di lu¬ 
micino dall’addetto culturale 
dell’Ambasciata della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. 

« E’ la prima volta — sot¬ 
tolinea un comunicato del- 
runltelefllm — che cineasti 
Italiani si recano In Vietnam 
a documentare In un lungo¬ 
metraggio le tracce profonde 
lasciate da trent'annl di 
guerra e di occupazione pri¬ 
ma francese e poi america¬ 
na. La «troupe» percorrerà 
l’Intero paese nel tentativo di 
ricostruire le varie tappe del¬ 
la drammatica guerra di li¬ 
berazione nazionale. 

ii Gregoretti e 1 suol colla¬ 
boratori andranno alla ricer¬ 
ca dei segni ancora tangibili 
di un passato dolorosamente 
sofferto, registrando lo Imma¬ 
gini della ricostruzione In cor¬ 
so e dell'opera difficile e len¬ 
ta che vuole cancellare ma 
non dimenticare. I problemi 
sono diversi dal Nord al Sud. 
Ma sono problemi — conclu¬ 
de il comunicato — che tro¬ 
vano un unico filo condutto¬ 
re nel grande disegno politi¬ 
co che ha avuto come obiet¬ 
tivo permanente, in questi an¬ 
ni, quello della rluntflcazlone 
del paese nel segno del pro¬ 
gresso civile dello stesso Viet¬ 
nam e di tutta l’umanità ». 


«Utopia» di 
Ronconi 
in prima 
al Festival 
nazionale 
delire Unità» 

Utopia, 11 nuovo spettacolo 
di Luca Ronconi, prenderà il 
via al Festival nazionale del¬ 
l'Unità. che si svolgerà a Fi¬ 
renze dal 30 agosto al 13 set¬ 
tembre. 

I cavalieri, GII uccelli. Lisi- 
strato. Le donne a parlamen¬ 
to. Pluto sono le cinque com¬ 
medie di Aristofane riunite 
da Ronconi sotto 11 titolo di 
Utopia. E l’utopia di una so¬ 
cietà più giusta, di un gover¬ 
no che ponga fine alle guerre, 
di un mondo migliore è 11 
filo conduttore seguito dal re¬ 
gista per il suo discorso tea¬ 
trale. 

Cosi come con VOrlando Fu¬ 
rioso anche con Utopia 11 pub¬ 
blico sarà coinvolto nello spet¬ 
tacolo, 11 quale al presenta co¬ 
me « teatro-festa » e abbiso¬ 
gna di un ampio spazio, un 
grande viale ad eeemplo, dove 
la rappresentazione possa sno¬ 
darsi. 

Le prove di Utopia comln- 
ceranno nel prossimi giorni a 
Venezia, e saranno aperte al 
pubblico. Dopo l’esordio al 
Festival nazionale dell'Unità 
di Firenze, lo spettacolo ver¬ 
rà replicato a Venezia, nel¬ 
l'ambito della Biennale, al 
festival teatrale di Edimbur¬ 
go e a quello di Shlraz In 
Iran. Ronconi sta, per ora, 
completando 11 cast degli at¬ 
tori, una trentina, tra cui già 
figurano Claudia Qlannottl, 
Rosabianca Scemino e Anita 
Laurenzi. 


L'esigenza di un rapido con¬ 
fronto parlamentare che con¬ 
senta l'emanazione di un 
provvedimento legislativo per 
abolire la censura preventiva 


Al film di 
Trombo il Premio 
San Fedele 

MILANO, 24 

Il Premio cinematografico 
« San Fedele 1975 » C stato as¬ 
segnato al regista Dalton 
Trumbo per 11 film E Johnny 
prese il lucile. Il premio, giun¬ 
to alla quindicesima edizione, 
è stato assegnato al termine 
di un clne-referendum tra li 
pubblico del centro culturale 
« San Fedele ». 

La motivazione del premio 
a Dalton Trumbo, che ha rac¬ 
colto 11 62,44 per cento, è la 
seguente. «Perché, con im¬ 
mediatezza e aderenza psico¬ 
logica. attraverso la commos¬ 
sa descrizione di un caso li¬ 
mite rivissuto In una dram¬ 
matica costruzione narrativa 
articolata su elflcacl contra 
stl di toni e di temi, 11 film 
conduce lo spettatore fino al¬ 
la più appassionata protesta 
non solo contro l conflitti ar¬ 
mati ma contro ogni forma di 
sopraffazione dell'uomo sul¬ 
l'uomo, indicando ancora una 
volta l'amore comprensivo e 
generoso come 1! primo valo¬ 
re fondamentale dell’umani¬ 
tà». 


Dal noitro inviato 

SPOLETO, 24 

E’ ritornata a Spoleto, do¬ 
po tredici anni, Vinnette Car¬ 
roll, direttrice di quel com¬ 
plesso negro, che tanto suc¬ 
cesso ebbe con la Black Nati- 
viti/: uno spettacolo mai di¬ 
menticato e, anzi, tenuto 
quale alto termine di con¬ 
fronto in mantfestaztoni 
coinvolgenti l’Intensità, la 
drammaticità c la purezza di 
un clima espressivo. 

la Carroll ha adesso una 
nuova compagnia, fondata 
nel 1967, la Urban Arts Corps, 
con la quale continua a tra¬ 
mandare lo slancio di quel¬ 
la Nativity, quando esplose 
nel Teatro Melisso, fornito, 
per l’occasione, di una passe¬ 
rella che consentiva 11 « traf¬ 
fico » degli Interpreti tra pla¬ 
tea e palcoscenico. Questa 
volta la Carroll ha dovuto 
sistemarsi nella piccola, pur 
se stupenda Basilica di San¬ 
t’Eufemia, nella quale, qual¬ 
che anno fa, si era rappre¬ 
sentato 11 medievale Ludus 
Danielle, con attori o pubbli¬ 
co ammucchiati tra le stret¬ 
te navate. 

Per lo spettacolo di cui ora 
parliamo, un Gospel, Intito¬ 
lato Il tuo braccio è troppo 
corto per colpire Dio (sono 
le parole che la moglie di 
Pitato rivolgo al marito, con¬ 
fidando nell’Innocenza di 
Cristo), lo spazio della chie¬ 
sa è stato maggiormente ri¬ 
dotto: un palco sorge nella 
navata centrale, per siste¬ 
marvi 11 pubblico. 

Sembrerà strano, ma que¬ 
sta netta divisione tra pub¬ 
blico e attori-cantori ha de¬ 
terminato una frattura a sua 
volta accentuata dal diver¬ 
so livello artistico raggiunto 
dagli Interpreti tanto straor¬ 
dinariamente palpitanti in 
un’estasi, nel momento del 
canto, quanto soffocati co¬ 
me da un’ombra, nel mo¬ 
mento della recitazione. La 
frattura, diciamo, tra una 
arcaica semplicità, anche co¬ 
reografica. * una rlcchez- 
za canora, profusa senza ri¬ 
sparmio. Ma è da regi¬ 
strare l’eocezlono di due mo¬ 
menti centrali: quello della 
croceflssione e quello della 
deposizione, scenicamente e 
musicalmente pregnanti. 

Concepito come un seguito 
della Nativity, 11 singolare 
spettacolo riesce poi a fon¬ 
dere la vicenda di un Cri¬ 
sto negro a quella della gen¬ 
te di colore, protesa dopo 
una secolare croceflssione, 
ad una durevole resurre- 
zlome. In questo senso acqui¬ 
stano un particolare risalto 
1 meravigliosi canti. Intona¬ 
ti peraltro da voci Incredi¬ 
bilmente avvincenti e con¬ 
vincenti. 

La fierezza della riscossa 
punteggia ritmicamente lo 
melodie che spesso si Ansano 
In ossessive ripetizioni dal¬ 
le quali prende forza il 
canto. 

Il momento della rasse¬ 
gnazione. basato sulla no¬ 
stalgia degli spirituale, è or¬ 
mai consapevolmente supe¬ 
rato, ponendosi 11 Gospel co¬ 
me momento di speranza e 
proprio di cortezza nella vit¬ 
toria Anale. Non è, poi, sen¬ 
za significato che la « pri¬ 
ma» di questo spettacolo ala 
stata riaervata da Vinnette 


sulla produzione cinematogra¬ 
fica e porre fine all'offensiva 
cscurantlatlca da tempo In 
atto, è stata riproposta Ieri 
al Senato da un'lnterrogazlo- 
nc presentata dal gruppo del¬ 
la sinistra indipendente. 

la risposta del governo è 
stata, tuttavia, ancora una 
volta generica e deludente. Il 
sottosegretario, 11 de Drago, 
si è limitato a fare riferi¬ 
mento al disegno di legge ela¬ 
borato un anno fa dall'ano- 
ra ministro dello Spettacolo, 
Ripamonti, aggiungendo che 
tale provvedimento si trova 
ora « In fase di concerto tra 
1 vari ministeri interessati», 
dopo di che sarà « quanto 
prima presentato al Parla¬ 
mento » Come si sa, questo 
atto formale è necessario per 
consentire 11 confronto con 
le altre proposte legislative 
già presentate da varie parti 
politiche, tra cui una propo¬ 
sta del deputati comunisti del 
marzo '73, 

Nella replica 11 senatore Bo- 
nazzl ha rilevato che 11 dise¬ 
gno di legge Ripamonti non 
ha mal potute raggiungere 
l’esame del Consiglio dei mi¬ 
nistri a causa delle forti re¬ 
sistenze frapposte dalla de¬ 
stra de. Dalla generica rispo¬ 
sta lornltu Ieri dal .sotto¬ 
segretario (e per 11 fatto stes¬ 
so che non si sla presentato 
l'attuale ministro Sarti) si de¬ 
duco che le cose non sono 
sostanzialmente cambiate. E 
ciò non può che provocare 
una più energica e ampia 
azione da parte di tutte quel 
le forze ohe si battono per 
l'abolizione della censura e 
per la libertà di espressione 
artistica. 


Carroll al Festival di Spole¬ 
to, cosi frequentemente ric¬ 
co della presenza negra, dal 
nero di quella Nativity al 
nero di ballerini prestigiosi, 
dal nero di Armstrong al ne¬ 
ro che trionfa adesso nella 
Basilica di Sant'Eufemia e 
che, tTa qualche giorno, di¬ 
lagherà anche In repliche al¬ 
l’aperto. 

Un pilastro della compa¬ 
gnia e dello spettacolo (e lo 
era anche nella Black Nati- 
vlty) è Alex Bradford, nella 
cui voce, rossa come la gola 
dalla quale si sprigiona, sem¬ 
brano confluire le antiche e 
possenti vibrazioni del gran¬ 
di cantanti negri. Questo 
Bradford dà un « la » incan¬ 
descente sla agli Interventi 
del coro, sia al movimenti 
scenici e coreografici di tut¬ 
ta la compr-gn'n. Ma sul vol¬ 
ti delle cantanti, ricordiamo 
Pat LundI e Sheila Ellls stu¬ 
penda In uno Sfabnf Wafer 
negro o nell'aria 1 love vou 
so muchi sembra essersi 
sciolta In una dolce e nobile 
bellezza la tradizione di pian¬ 
to e di dolore che anche pun¬ 
teggia la civiltà negra. 

U nostro vocabolario è 
troppo corto per esaltare 
duesto Gospel che ha anco¬ 
ra undici repliche In San- 
t'Eufemta (da domani fino 
all 13 luglio) e sei. all’nper- 
to. nel cortile del Semina¬ 
rlo. una al giorno (ore 21), 
dal 29 giugno al 3 luglio 

Erasmo Valente 


Dal noitro inviato 

SPOLETO, 24 

Tallulah Bankheod: 11 no¬ 
mo di quest’attrice teatrale 
e cinematografica americana, 
nata agli inizi del secolo, 
scomparsa anni or sono, dice 
poco agli spettatori Italiani, 
anche se certi la ricorderanno 
In qualcuna delle 6Ue appari¬ 
zioni sullo schermo. Eppure, 
si afferma che oltre oceano 
essa abbia scritto un capitolo 
non secondarlo della storia 
del divismo, con la fastosità 
ed eccentricità della sua con¬ 
dotta privata, con l'arroganza 
del sud atteggiamenti « In 
arte». 

Su tale personaggio s'im- 
pernia Un tram che si chia¬ 
ma Tallulah, autrice Fleur 
Jaeggy. regista Giorgio Ma¬ 
rini, In corso di rappresen¬ 
tazione al Teatrino delle Sei. 
qui a Spoleto (poi sarà la 
volta del festival di Chlerl e 
di Salerno). L’evento che dà 
11 titolo al testo è un allesti¬ 
mento del dramma forse più 
celebre di Tennessee Wil¬ 
liams, e 11 suo disastroso esi¬ 
to, por lo schiacciante sovrap¬ 
porsi dell'Interprete (Tallulah 
Bankheod, appunto) alla fi¬ 
gura della protagonista, Bian¬ 
che Dubols. (Per quanto ne 
sappiamo, del resto, assegnata 
ad altri la parte, Un tram 
chiamato desiderio ebbe, sin 
dall'esordio «ufficiale», straor¬ 
dinario successo). 

Spazi e tempi dell’azione 
sono liberamente scomposti 
e ricomposti: suddivisa In tre 
presenze fisiche di varia età, 
lilhilah cl si propone adole¬ 
scente, giovane, matura, co¬ 
me seguendo 1 capricci d una 
memoria saltellante, che evo¬ 
cando speranze c delusioni, 
trionfi e scacchi, stravaganze 
ed eccessi, mette poi sempre 


« Il Ventinove »: 
film sullo storia 
del PC cecoslovacco 

PRAGA, 24. 

Il regista Antomn Kaehllk 
ha terminato il film storico 
fi Ventino ve, la cui azione 
si svolge sullo sfondo delle 
discussioni che precedettero 
11 quinto congresso del Parti¬ 
to comunista cecoslovacco. 

Il Ventinove è 11 secondo 
film dedicato da Kaehllk al¬ 
la storia della classe operala 
cecoslovacoa. Egli ha detto, 
« Non mi sono allontanato 
dal presente. Nutro soltanto 
un maggiore Interesse per 1 
problemi della mia genera¬ 
zione e sono problemi con¬ 
nessi con la storia del Par¬ 
tito, Io sono comunista dal 
1939 e, dopo essere vissuto 
tanti anni col mio Partito, 
sento 11 bisogno di parlarne 
dallo schermo». 


Si chiudono 


i concerti 


dedicati 


a Ravel 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 24 

Si chiude domani al Festi¬ 
val di Spoleto il ciclo di con¬ 
certi da camera diretto dal 
maestro Giorgio Vidusso e de¬ 
dicato a Maurice Ravel nel 
centenario della nascita. I 
concerti Ravel hanno avuto 
Inizio 11 21 giugno ed In questi 
giorni, con vivo successo, si 
sono alternati sul palcosceni¬ 
co del Calo Melisso 11 quartet¬ 
to Beethoven, Il flautista Ma¬ 
rio Anclllottl, 1 pianisti Bruno 
Canino e Carlo Bruno, l'arpi¬ 
sta Claudia Antonelll, 11 vio¬ 
linista Cristiano Rossi ed altri 
solisti e complessi strumenta¬ 
li e vocali. 

Il 28 giugno, sempre al Calo 
Melisso, 1 concerti da camera 
riprenderanno oon la tradizio¬ 
nale serie del mezzogiorno di¬ 
retta dal maestro Charles 
Wadsworth, 

Una precisazione ed una dif¬ 
fida sono Intanto giunte dal¬ 
la direzione del Festival In 
merito alle numerose mostre, 
ohe sotto la etichetta (abu¬ 
siva) della manifestazione 
pullulano per tutte le strade 
ed 1 vicoli di Spoleto. La dire¬ 
zione ribadisce che « nessu¬ 
na mostra d'arte o esposizio¬ 
ne In genere che non sla or¬ 
dinata c inserita nel cartel¬ 
lone del Festival, può quali¬ 
ficarsi come mostra del «sti¬ 
vai del Due Mondi » c « per¬ 
tanto tutte le Iniziative che 
indebitamente hanno adotta¬ 
to nella loro pubblicità la 
dizione " Festival del Due 
Mondi ” sono diffidate ad eli¬ 
minarla ». Il festival si riser¬ 
va Inoltre azioni legali. 

Nel teatri, domani, solo re¬ 
pliche., 

g. t. 


capo alla solitudine di vuote 
stanze. 

L’opera è molto elaborata, 
folta di citazioni letterarie, 
poetiche, teatrali; al di là 
del Tram, vediamo lampeg¬ 
giare tragedie e commedie 
quali Antonio e Cleopatra di 
Shakespeare, Piccole volpi 
della HelJmnn, La signora 
delle cornette di Dumas Agito. 
E sempre, su di esse, si stam¬ 
pa 11 marchio del « mostro 
6 acro ». Era una specie di 
« vita immaginaria » alla Mar¬ 
ce! Schwob, dove II reperto 
oggettivo, li dato di cronaca 
el dilata nelle dimensioni del 
fantastico, quello che, credia¬ 
mo, Fleur Jaeggy voleva of¬ 
frirci. C’è da dubitare che la 
programmatica frivolezza di 
una Tallulah Bankheod po¬ 
tesse fornire, in ogni modo, 
spunti a considerazioni attua¬ 
li, anche solo per quanto ri¬ 
guarda l'universo del teatro. 
Lo spettacolo, comunque, si 
muove più In superficie, nel 
limiti d’una « rivisitazione » 
di vecchi miti e mode, che 
11 cinema recente, Jn parti¬ 
colare, ha contribuito a rin¬ 
verdire, col suo continuo vol¬ 
gersi Indietro. 

La scena, stretta e profónda, 
una sorta di lungo corridoio 
affiancato da porte che po¬ 
trebbero essere di camerini, è 
tutta In bianco, al pori del 
costumi (l'una e gli altri sono 
firmati da Et torà D'Ettorre), 

I quali ultimi accolgono però, 
piu tardi, macchie di colore. 
Parchi attrezzi, pure dipinti 
di bianco, accennano diversi 
ambienti: brandelli di esi¬ 
stenza familiare c professio¬ 
nale si alternano, due avviz¬ 
ziti damerini fanno da coro, 
cicalando dietro le quinte, E 
prendono corpo, oon evidente 
Insistenza, numeri di musical 
dell'epoca d'oro del genere, 
riprodotti fra nostalgia e Iro¬ 
nia, ma senza 11 rigore che 
sembra necessario sostegno a 
qualsiasi tipo di rapporto 
verso quel mondo: si tratti 
di complicità patetica o di 
critico distacco. 

Visualmente aggraziata (ma 
pensiamo che Marini abbia 
fatto di meglio nelle sue pre¬ 
cedenti esperienze), fino alla 
leziosaggine, la rappresenta¬ 
zione soffre poi d'un languore 
di ritmo, cui sono di scarso 
conforto gli Intermezzi musi¬ 
cali (plano, flauto, violino), 
seppure non lo aggravano. E 
le prestazioni degli attori si 
pongono a differenti livelli: 
al più elevato Anna Malvlca, 
che ha un bel pigilo vocale 
e gestuale, seguita da Marina 
Zanchl e da Rossella Fosfo¬ 
rino (ohe canta con garbo, 
ma è acerba nella recitazio¬ 
ne), mentre più debole risulta 

II complesso degli interpreti 
maschili : Mauro Bronchi, 
Gianfranco Mari, Claudio Ro¬ 
sa. Le coreografie sono curate 
da Joseph Fontano, le luci 
da Attillo Monti. Il pubblico 
sta attento e applaude. Le 
repliche spoletlne sino a ve¬ 
nerdì. 

Aggeo Savioli 


Un'interrogazione al Senato 

Sull'abolizione della censura 
deludente risposta del governo 


A rilento 
il tram di 
Tallulah 

Il lesto di Fleur Jaeggy basato sullo schiacciante so¬ 
vrapporsi di una diva-interprete al personaggio del 
dramma di Tennessee Williams • La regia di Giorgio 
Marini si attiene a una rivisitazione di vecchie mode 


Al Teatro delle Nazioni di Varsavia 


Uno Shakespeare felice 
dalla provincia magiara 

Il gruppo di Kaposvar ha messo in scena con successo «Come vi piace» 
Ricco patrimonio di folklore nello spettacolo del Teatro ugandese Abafumi 


Dal noitro corrispondente 

VARSAVIA. 24 

Il Festival del Teatro del¬ 
le Nazioni continua a offrire 
le più vive emozioni proprio 
dove meno si è preparati a 
trovarne. Sulla Dodicesima 
norie di Shakespeare realizza¬ 
ta da Ingmar Bergman (pro¬ 
tagonista Blbl Andersscm) per 
11 KungUga Dramatlska Tea- 
tern di Stoccolma, la valuta¬ 
zione generale si può riassu¬ 
mere nel giudizio della stam¬ 
pa varsaviese, che l'ha rico¬ 
nosciuta come uno spettacolo 
d'eccezione nell’àmbito di 
questa manifestazione Inter¬ 
nazionale. Ed era una previ¬ 
sione, d'altronde, non diffici¬ 
le. Cosi come non era diffi¬ 
cile prevedere l’Impostazione 
e 11 risultato esemplare for¬ 
nito, nella più pura scia bre¬ 
chtiano,, dall’Anima buona di 
Seruan messo In scena dalla 
Volksbuhne di Berlino, regia 
di Benno Bess an. In questo 
spettacolo c'è tuttavia da ri¬ 
levare - l'Impronta impressa 
dalla scenografia, rinnovata 
per l'occasione, di Ezio Toffo- 
lutti, che aveva già curato 
scene e costumi del Murleta 
di Neruda, dell'altro grande 
complesso della RDT, il 
Deutsches Theater. Nell’uno 
come nell'altro spettacolo 
Toffoluttl ha usato elementi 
scenici di tela, con risultati 
di una bellezza plastica ed 
espressiva che gli hanno val¬ 
so un successo personale, co¬ 
me la stampa locale non ha 
mancato di rilevare. Dello 
strepitoso successo del goldo¬ 
niano Campiello del Piccolo 
di Milano abbiamo già peria¬ 
to sull'Unifà. 

Se gli spettacoli di Sùrehler, 
di Bergman e di Besson han¬ 
no costituito una splendida 
conferma di talenti ri cono¬ 
sciuti, oltre due compagnie 
hanno offerto al pubblico con¬ 
venuto a Varsavia In questa 
occasione delle felici sorpre¬ 
se: parliamo del Teatro Aba- 
fumi dell’Uganda e del Ger- 
«ely Cslky dell'Ungheria. Il 
primo merita un'attenzione 
particolare poiché è 11 solo 
teatro professionale non sol¬ 
tanto dell’Uganda ma di tutta 
l’Africa oentro-orlcnta'.e. Di¬ 
rettore della compagnia è Ro¬ 
bert Serumaga, il quale è an¬ 
che autore, regista e uno de¬ 
gli interpreti principali dello 
spettacolo presentato, Renga 
mot (« n guerriero rosso »). 
Serumaga ha fatto ricorso, 
per quanto se ne può capire, 
a un ricco patrimonio di fol¬ 
klore, espresso fra l’altro da 
gradevolissimi e ben eseguiti 
canti e danze, ma su questa 
base ha costruito uno spetta¬ 
colo nel quale si avverte una 
viva sensibilità alle più mo¬ 
derne forme di teatro. Una 
simbiosi felicissima, che ha 
suscitato franca ammirazione 
da parte di pubblico e cri¬ 
tica. 

Della compagnia ungherese 
va detto subito che viene da 
una cittadina di appena set- 
tantamlla abitanti. Kaposvar. 
Ma questa precisazione non 
deve suonare come una pa¬ 
ternalistica giustificazione per 
1 risultati ottenuti; al contra¬ 
rlo vuole sottolineare che 11 
livello raggiunto dal teatro 
della provinola ungherese, se 
si deve giudicarne da questo 
esemplo, è davvero sorpren¬ 
dente. 

n testo rappresentato era 
il Come vi piace di Shake¬ 
speare. cioè la commedia de¬ 
gl! «mori di Orlando e Rosa- 
lindo, ambedue costretti dal¬ 
le lotte di corte a rifugiarsi 
nella foresta di Arden, dove 


resteranno — Rosallnda irri¬ 
conoscibile sotto 11 suo trave¬ 
stimento maschile, Orlando 
perduto nel suo amore per la 
ragazza clic gli è accanto, ma 
in incognito — fino alia felice 
conclusione che. riportando il 
legittimo principe sul trono, 
consentirà al due giovani e al 
loro variopinto seguito di ri¬ 
prendere a corte 11 posto loro 
dovuto. 

L’attenzione del regista Ga- 
bor Zsambeki è tutta con¬ 
centrata, più che sulla vicen¬ 
da della lotta per il potere, 
sulla irreale dimensione di 
questa forzata vita bosche¬ 
reccia di cortigiani, L’eallto 
diventa una specie di Inaspet¬ 
tata « vacanza ». di tuffo In 
una esistenza libera da obbli¬ 
ghi e convenzioni In questo 
quadro, tutta la complicata 


Arrivo onclie 
sugli schermi 
il pianto 
del telefono 

Se 11 mondo della canzo¬ 
netta riprende fiato — come 
sempre, quando viene l’esta¬ 
te — a suon di telefoni che 
piangono, l’Italia musicale 
versa lacrime autentiche. Do¬ 
menico Modugno. e con lui 
la giovanissima Francesca 
Guadagno (ma non sì pote¬ 
va scegliere un « nome d’ar¬ 
te »?). non paghi del succes- 
eo ottenuto con 11 loro pate¬ 
tico dramma extrafamiliare 
Imposto al a cuori semplici» 
che ancora si nutrono di 
« buoni sentimenti » a 45 girl, 
si accingono ora a vessare lo 
spettatore cinematografico. 

Piange II telefono sarà tra 
breve un film, per mano del 
regista Lucio De Caro — au¬ 
tore anche della sceneggiatu¬ 
ra, In cclloborazlone con En - 
nlo De Concini e Lina Ago¬ 
stini — oon gli Immancabili 
Modugno e Guadogno nello 
vesti di Interpreti, assieme a 
Marie Yvonne Danaud e Clau¬ 
dio Llppl. Lo stesso Modugno 
non ha potuto negare che U 
film sla un’ovvia appendice 
ella canzone scritta da Clau¬ 
de Frangola — ma è comun¬ 
que la versione Italiana ad 
aver ottenuto il più alto Indi¬ 
ce di commerciabilità, nel no¬ 
stro paese (un milione di co¬ 
pie) e, In questi ultimi tem¬ 
pi, ovunque nel mondo — 
però s! difende asserendo che 
Piange il tele/ono devo pur 
avere una «componente ma 
glea » che giustifichi una sl¬ 
mile popolarità. Quindi, ha 
accettato di portare 11 suo 
« drammone » sullo schermo 
perchè ritiene di poterne ca¬ 
vare uno spettacolo accatti¬ 
vante. 

« Non è forse meglio — ag¬ 
giunge Il cantante-attore — 
un film d’evasione riuscito 
anziché un'opera d’impegno 
sostanzialmente sbagliata? ». 
La domanda va forse girata 
al regista Lucio De Caro. Il 
cui precedente film — Pro¬ 
cesso per direttissima — cl 
sembra prodigiosamente cal¬ 
zare alla seconda alternativa. 

d. g. 


le prime 


Cinema 

Da dove vieni? 

La civiltà tecnologica ha de¬ 
legato alla chimica, alla fi¬ 
sica e all'elettronica il com¬ 
pito di minare sempre più 
gravemente 11 nostro habitat 
e la protesta in chiave eco¬ 
logica è purtroppo un ben 
debole ostacolo al sinistro ri¬ 
gore di un certo « progresso ». 
In Inghilterra, per esemplo, 
hanno Inventato uno stru¬ 
mento capace di produrre 
onde sonore In grado di scon¬ 
volgere la fragile psiche degli 
Insetti che vengono Incitati 
al cannibalismo e, di conse¬ 
guenza, all’autodistruzione. La 
diabolica macchina, però, agi¬ 
sce anche sull'Indifeso siste¬ 
ma nervoso del neonati, sti¬ 
molando In essi un’insospet¬ 
tabile ferocia e, infine, dà 
modo al cadaveri di risorgere 
con umore non proprio gio¬ 
condo: so ne accorgerà, a 
sue spese, un giovane amante 
della natura vittima della 
propria sensibilità a tali ar¬ 
gomenti, coinvolto nella spi¬ 
rale dell’inaudito dramma. A 
differenza di tanti altri mal¬ 
capitati. egli riuscirà a scam¬ 
pare all'Ira degli zombies, ma 
troverà comunque la morte 
per mano di un poliziotto fa- 


sclstoide, paladino dell’Incre¬ 
dulità ottusa e di un becero 
« buon senso ». 

Questo film del cineasta ca¬ 
talano Jorge Grau si intito¬ 
lava, In un primo tempo, Non 
si deve profanare II sonno del 
morti, ma è stato ribattezza¬ 
to Da dove vieni’’ per Indur¬ 
re l'associazione con L'esor¬ 
cista: Invece neppure alla lon¬ 
tana, come si vede, è Ipotizza¬ 
bile una parentela con 11 film 
di Friedkln. Semmai, Grau si 
riferisce alla Notte dei morti 
viventi di Romero e ad altri 
esemplari recenti deU'ftorror 
e del cinema d'antlclpazlone 
di formula ecologica: pur¬ 
troppo. 11 risultato è senz’al¬ 
tro inferiore alle aspettative, 
o meglio alle Interessanti pre¬ 
messe suggerite dal copione 
e mal esposte in fase di rea¬ 
lizzazione. SI veda lo squili¬ 
brio narrativo tra vicende 
« Intime » e avvenimenti col¬ 
lettivi, oppure l'Infelice («for¬ 
zata » crediamo) ambientazio¬ 
ne In Gran Bretagna: l'arre¬ 
tratezza. l'oppressione e Fau¬ 
tori tariamo che si respirano 
dall’Inizio alla fine cl sem¬ 
brano Infatti esullclte «cita¬ 
zioni spagnole». Del tutto Ina- 
deguatl. Infine, gli Interpreti 
Rav Lovelock. Arthur Ken¬ 
nedy c Christine Galbo 

d. g. 


in breve 


I Rolling Stones a New York 

NEW YORK. 24. 

Con la loro scena smontabile a forma di flore di loto 
e le loro trentadue tonnellate di materiale, i Rolling Stones 
hanno preso possesso del Madison Square Garden di New 
York per sei sere consecutive. 

Film sovietico da « Smoke Boiiew » di London 

MOSCA, 24 

Sono cominciate, nella Repubblica sovietica di Lituania, 
le riprese di un film a colori In tire episodi, ricavato dal 
romanzo Smofce Belletti di Jack London. 


vicenda di travestimenti, di 
ambigui amori, di incontri, 
si tramuta In un gioco nel 
quale 1 protagonisti sono tra¬ 
scinati quasi loro malgrado. 

L'atmosfera del gioco è 
brillantemente suggerita, ol¬ 
tre che dalla recitazione ec¬ 
cezionalmente disinvolta, dal- 
la gioiosa fantasia del costu¬ 
mi coloratissimi, nel quali sì 
mescolano tutte le epoche, 
dall'antichità greca del pasto¬ 
ri Silvio e Febe all'Ottocento 
romantico del malinconico li¬ 
bertino-filosofo Jacques, alla 
contemporaneità del giovani 
innamorati; ma ogni epoca è 
reinventata In assoluta llber- 
tà, e tutte Insieme si agitano 
In una foresta di tela e cor¬ 
dami. calata dall’alto a rico¬ 
prire l'agghindata piattafor¬ 
ma della reggia. Quando l’In¬ 
treccio si scioglie verso 11 
« lieto fine » di rigore, le 
quattro coppie di amanti ese¬ 
guono una malinconica qua¬ 
driglia muta, mentre 11 gran¬ 
de telo della foresta viene 
arrotolato e abbandonato: la 
vacanza è finita, gli Impegni 
sociali prendono 11 soprav¬ 
vento. 

In un altro locale, contem¬ 
poraneamente, viene rappre¬ 
sentata L’età d’oro di Ariane 
Mnouchklnc. L'attesa per 
questo spettacolo del Theatre 
du Soldi era assai viva. Pur¬ 
troppo la struttura rigida del 
circo — che solo In parte ri¬ 
pete le condizioni di quello 
della sede parigina della 
compagnia — ha Impoverito 
gli elementi di improvvisa¬ 
zione diretta a contatto con 
il pubblico, e l’Intero spetta¬ 
colo ne è uscito mutilato di 
quello che avrebbe probabil¬ 
mente dovuto essere il suo 
più vero carattere 

Paola Boccardo 


Il Canzoniere 
delle Lame 
andrà a Lisbona 

BOLOGNA, 24. 
n gruppo politico-musicale 
del Canzoniere delle Lame 
di Bologna In questi giorni sta 
replicando con successo un 
nuovo spettacolo di canzoni 
antifasciste e antimperlallste, 
alle feste della stampa co¬ 
munista dell'Emilia-Romagna 
c della Toscana. Questo grup¬ 
po (piuttosto popolare nel 
paesi socialisti europei, do¬ 
ve spesso ha presentato spet¬ 
tacoli per l'Intervlslone) è sta¬ 
to recentemente Invitato a 
cantare a Lisbona. Sarà il 
primo canzoniere politico ita¬ 
liano ad esibirsi ufficialmente 
nel nuovo Portogallo. 


V aca nze liete 



COMUNE DI PAVIA 


PREAVVISO 

DI APPALTO DI CONCORSO 

Questo Comune ioteodc Indire 
un appalto concorso per la pro¬ 
gettatone e la costruzione di 
un complesso comprendente una 
piscina coperta ed una sco* 
perta, una palestra, locali ed im¬ 
pianti accessori. 

Le imprese interessate posbo 
no chiedere di essere invitate 
alla gara con istanza che do¬ 
vrà pervenire entro U 15 lu¬ 
glio p. v corredata da un cer¬ 
tificato di iscr.zone nell'Albo 
naz.onale dei Costruttori e con 
la elencazione di eventuali con¬ 
simili impiantì che l'impresa 
stessa abbia già eseguito o stia 
eseguendo. 

Dettagli tecnici ed informa- 
rioni possono richiedersi all’Uf¬ 
ficio Tecnico municipale. 


CALLI 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon I rasoi pericolosi. Il calli* 
fuQo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico a si applica con 
facilità. NOXACORN liquido é rapi¬ 
do • Indolore: ammorbldiace calli 


Questo cARATtERìBTìco dise¬ 
gno DEL PIEDE. 


«duroni, il estirpa 
dalla radice. 



N 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 


_Rai yl/_ 

controcanale 


MANDANTI — Gii sceneg- ! 
giati si succedono a ritmo ser- I 
rato in televisione e ricto- 
cano tutti, com’e consuetudi¬ 
ne, avvenimenti stona o vi• 
cende di storia di un passa¬ 
to piuttosto lontano. Non sa¬ 
rebbe un male, se poi ìa pro¬ 
grammazione contemplasse 
anche altri programmi — in¬ 
chieste, documentari, o maga- \ 
ri altri sceneggiati — volti a 
indagare nella realtà di oggi. 
Non è così, invece • la no¬ 
stra televisione, come abbia¬ 
mo pili volte rilevato. sem¬ 
bra camminare col capo per¬ 
manentemente volto all’indie- 
tro. E d’altra parte Questi 
stessi sceneggiati storici mi¬ 
rano a descrivere, a raccon¬ 
tare trame « appassionanti », 
rese ancor più fascinose dal¬ 
le scene e dai costumi d’epo¬ 
ca, più che ad analizzare 1 
processi profondi e le realtà 
sociali di cui quelle vicende 
potrebbero essere spie. 

In questo orizzonte. Il pro¬ 
cesso per l’uccisione di Raf¬ 
faele Sonzogno la cui prima 
puntata è stata trasmessa ie¬ 
ri. d sembra offra qualcosa 
di più di quello che ormai 
siamo abituati ad aspettarci 
da ouesti programmi. Rober¬ 
to Mazzucco e Alberto Nc- 
grin hanno approntato una 
sceneggiatura agile, priva di 
retorica e di scene madri, si¬ 
mile, per alcuni versi, a un 
resoconto di cronaca. Negrin 
l’ha realizzata cercando di 
tenere l'obiettivo addosso ai 
personagai e dentro le situa¬ 
zioni. nello stile che da tem¬ 
po ormai glt conosciamo, ed 
è stato ben secondato da tut¬ 
ti glt attori, i quali, pur sen¬ 
za discostarst dai consueti 
moduli della recitazione natu¬ 
ralistica, hanno caratterizzato 
i rispettivi personaagi con 
discreta sincerità d’accenti. 
Proprio per questo maritano 
di essere citati, tra gli altri, 
Antonio Guidi e Mario Ma¬ 
mmana (il delegato e ma¬ 
resciallo di polizia!. Glauco 
Onorato (Frezza), Enzo Libe¬ 
rati e Gianni Bufone (Scar- 
petti e Zambonini): questi 
ultimi tre hanno dato vita a 
figure diverse e popolari con¬ 
tribuendo efficacemente a 
restituirci il clima della Roma 
artigiana e popolare appena 
divenuta capitale d’Italia. 

La vicenda, infatti, si spot* 
ge nel 1875 ed è quella di un 
delitto feroce, i cui moventi 
appaiono subito intricati. Il 
delegato di polizta Galeazzi, 
quando arresta l’assassino e i 
suoi complici, che dichiara¬ 
no di aver soppresso il gior- 


oggi vedremo 


LA GUERRA AL TAVOLO DELLA 
PACE (1°, ore 20,40) 

Dopo avwr rievocato la Conferenza di Terranova (1941) 
con l'Incontro tra Roosevelt e Churchill, lo sceneggiato stori¬ 
co curato da Italo Alighiero Chi usano e Massimo Sani — la 
regia è di quest'ultimo in collaborazione eoo Paolo Cazzar» — 
con la consulenza storica di Giuseppe Talamo, ricostruisce 
In questa seconda puntata la famosa Conferenza di Teheran 
del dicembre '43, ove per la prima volta Stalin, Roosevelt e 
Churchill si trovarono Insieme Intorno ad un tavolo per 
definire le questioni ancora In sospeso tra gli alleati del 
fronte antinazista e antifascista. 

Anche alla trasmissione odierna, prendono parte numerosi 
attori: si tratta di Renzo Montagnanl (Stalin), Virginio 
Gazzolo (Roosevelt). Gianni Bonagura (Churchill), WameT 
Bentlvegna. Mario Erplchlnl. 

IL BUIO IN CIMA ALLE SCALE 

(2°, ore 21) 

Proveniente dalla TV, il regista statunitense Delbert Mann, 
al contrario dei solo omonimi Anthony c Damel Mann è un 
coacenzloso quanto fiacco cineasta, specializzato in drammi 
Intimisti. Il buio tn cima alle scale — Interpretato da Dorothy 
McGuire, Robert Prestar: e Shirìey Knlght — è uno fra 1 
più tipici esemplari della sua produzione. La vicenda — oon* 
dotta con linguaggio non esente da patetismi — ha per pro¬ 
tagonista. Rubin, un modesto piazzata che abbandona la fa¬ 
miglia per i violenti contrasti con moglie e figli. 


nefisfa d'opposf^one Son^o 
gno « per il bene della pa 
tua», e quindi come tradì 
tore, dato che sono tulti ex 
combattenti garibaldini, subo¬ 
dora Vinganno: questi, dice, 
sono sicari, e bisogna cer¬ 
care i mandanti per capire 
i moventi reali del cri 
mine In questa sua convin¬ 
zione, egli viene amichevol¬ 
mente sconsigliato dal ma¬ 
resciallo emiliano, provenien- 
le dalla polizia pontificia (il 
quale c per le maniere forti 
c non ritiene conveniente in¬ 
dagare su eventuali implica¬ 
zioni politiche), e viene pe¬ 
santemente redarguito dal 
questore che non vuole mi¬ 
nimamente indagare sui man¬ 
danti. 

La dialettica fra queste tre 
figure appare solo di scor¬ 
cio• ma è certamente chia¬ 
rificatrice Non sofà e non 
tanto per le analogie che tri 
possono trovare con si- 
tuazioni di oagi (alle analo¬ 
gie, che sono s posso frutto 
di meccaniche forzature, da¬ 
to che i termini delle situa¬ 
zioni mutano profondamente 
nel tempo, noi non crediamo 
molto), quanto perchà un si¬ 
mile inizio di analisi ci offre 
qualche dato sul processo di 
formazione dei corpi di po¬ 
lizia dello stato italiano, e 
sui loro orientamenti Un dal¬ 
le origini E sono proprio ana¬ 
lisi di questo tipo che servo¬ 
no a comprendere la storia 
al di là della facciata, e 
quindi a individuare le ra¬ 
dici e le componenti di pro¬ 
cessi politici e sociali venu¬ 
ti a maturazione nel corso 
di un secolo. 

In questo senso, il Proces¬ 
so per l’uccWione di RafTuefle 
Sonzogno potrebbe avere una 
funzione più utile c precisa 
di quella dei consueti sce¬ 
neggiati. se approfondisse 
certi aspetti della vicenda 
che in questa puntata sono 
emersi appena: l’intreccio 
fra Interessi economici e in¬ 
teressi po litici, il ruolo gio¬ 
cato dalla svenulazione fon¬ 
diaria ed edilizia nella cre¬ 
scita patologica della, capi¬ 
tale, i rapporti fra le classi 
in uno sfato unitario nel qua¬ 
le Il suffragio era ancora li¬ 
mitato a una piccola frazio¬ 
ne della cittadinanza e fon¬ 
dato sul censo Vedremo nel¬ 
la prossima puntata, che sa¬ 
rà anche quella conclusiva, 
se e come questi temi ver¬ 
ranno sviluppati. 

g. e. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Anoona e Napoli). 

12.30 Sapore 

12,55 Inchiesta eulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Le avventure di Ca¬ 
landrino e Buffal¬ 
macco 

18.15 La TV dal ragazrl 

« Il ragazzo In gri¬ 
gio ». Telefilm. Regia 
di David Eady. Inter¬ 
preti: Peter Newey. 
Gary Kemp, Helen 
Fletcher. 

18,45 Sapere 


19,15 Cronache itellane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La guerra al tavolo 
della pace 
Seconda puntata 

21,50 Mercoledì sport 

22.45 Teleglordnale 

TV secondo 

18.00 TVE 

19.30 II letto volante 
Una comica Interpre¬ 
tata da Snub Polloni. 

19.45 Telegiornale sport 

20,00 Ora 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 II buio In cima all* 
scale 
Film. 


Radio 1° 

MERCOLEDÌ’ 25 GIUGNO 
GIORNALE RADIO - Oro 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
23; Oro 6: Mattutino musicalo; 
6,25; Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 8,30: Lo consoni 
dal mattino; 9; Voi dal lo; 
lOi Spadaio GR; 11,10: In¬ 
contri; 11,30: Il meglio del 
maglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Clromiko; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
I misteri di Napoli (8); 15,10: 
Por voi giovani; 16 i II gi¬ 
rasole; 17,05: ^Mortissimo; 
17,40: Programma par I re* 
gozzi; 18; Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Mu¬ 
sica 7; 20,20: Un amore san¬ 
se fine; 22,10: Intervallo mu¬ 
sicale; 22,20: Andata e ritorno; 
Si Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; Ore 6: li mat- 
liniere; 7,40: Buongiorno: 8,40: 
Come e perché; 8,SSi Galle¬ 
ria del melodramma; 9,35: I 
misteri di Napoli; 9,55; Can¬ 


zoni per tutti; 10,24t Una 
poesia al giorno: 10,35: Dalla 
vostra parte, 12,10i Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Tre asal 
in palcoscenico; 13,SS: i discoli 
per l'astata; 13,50: Come « 
perché: 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can¬ 
zoni di tari a di oggi; 15,40: 
Caratai; 17,30: Spedale GR; 
17,50: Chiamata Roma 3131; 
20: Il disfogo; 20,50: Super¬ 
sonici 21,39: I discoli per 
(‘astata; 21,49: Popotf; 22,50: 
L’uomo dalla notte. 


Radio 3” 

Ore 8,30: Progressioni 8,49: 
Fogli d’album; 9,30; Concerto 
di apartura; 10,30: La lattina- 
ns di Berlioz; 11,40t Due voci, 
due epoche; 12.20: Musicisti 
Italiani d’oggi; 13: La musica 
nc) tompo: 14,50: Il dJsco in 
vetrina; 16,15; Poltronlssimsi 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18 05: ...B via 
discorrendo; 18,25: Ping-Pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della aera; 20,15' La 
partecipazione operala; 21 1 
Giornale del Terzo • Sette arti) 
21,30: L'interpret aziona dell » 
sintonia di G. Mahler, 
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La DC deve prendere atto dei risultati del voto 

Regione: per cambiare 
è necessario un 
confronto sui programmi 

Le proposte del PCI per una direzione democratica, stabile, ef¬ 
ficiente dell'istituto regionale — Non è dalle formule che oc¬ 
corre partire, ma dai problemi — L'imbarazzo del « Popolo » 

La questione del rapido ed efficiente funzionamento delle assemblee elettive. Il Comu¬ 
ne di Roma e la Regione in primo luogo, delle prospettive apertesi nell'Istituto regio¬ 
nale dopo la clamorosa affermazione delle forze di sinistra, e del PCI anzitutto, rimane 
ancora II nodo da sciogliere per l'avvio di un. nuovo corso politico nella capitale e nel 
Lazio, all'Indomani del volo del 1S giugno. I comunisti, come è noto, hanno già avanzato 
precise proposte per far fronte alla nuova situazione. Ieri l’altro, il gruppo comunista al 
Campidoglio, di fronte alla latitanza della giunta monocolore democristiana, ha sollecitato 
la convocazione immediata — da tempo richiesta — del consiglio, e la attuazione rapida 
di alcune misure relative agli asili nido, la casa, i servizi sociali, i trasporti. Nessun 
Impegno chiaro è stato preso in merito dal sindaco Darida. Per quanto riguarda la Regione, 
il compagno Ciofi. segreta- 
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A Colleferro 
il PCI 
di nuovo il 
primo partito 

Nel conto della grande a- 
vanzata del nostro partito a 
Roma e nella Regione, va 
posto come elemento decisivo 
it voto dei grossi centri ope¬ 
rai. Uno di essi è Collefer- 
ro, teatro, dal periodo scel- 
biano ad oggi di grandi lot¬ 
te popolari. Posto ai limiti tra 
la provincia romana ed il 
Frusinate, Colleferro ne è un 
poco la cerniera economica. 
Il PCI é tornato ad esservi 
il primo panilo con le ele¬ 
zioni regionali del 15 giugno. 
Un successo di grandi pro¬ 
porzioni che vede i comuni- 
st salire dal 27,7 del 1970 
e dal 29 per cento del '72 
al 35,7 per cento. Un bal¬ 
zo di otto punti in avanti, 
uno det più alti registrati in 
tutta la regione. Per conver¬ 
so la caduta della DC è sta¬ 
ta dell’S per cento rispetto al¬ 
le politiche e del 5 per cen¬ 
to rispetto alle regionali, men¬ 
tre il PSI ha registrato una 
avanzata di due punti nei 
confronti delle politiche. 

Come si spiega il voto di 
Colleferro? Breve colloquio in 
sezione con i compagni Stru- 
/aldi, dirigente di zona, Lean¬ 
dro Menichelli del consiglio 
di fabbrica della Snia e un 
gruppo di giovani, fra cui 
Paolo Vitello della FGCI. Mau¬ 
rizio Zanellt, Dianora Andrei- 
ni. 

Le cose dette sono sta¬ 
te tante e stimolanti. L’e¬ 
sperienza viva del lavoro e 
delle fatiche di compagni 
« vecchi ». giovani e giovanis¬ 
simi si fa immagine di un 
partito che si rinnova nella 
continutà. I più anziani ri¬ 
cordano le lotte degli anni 
cinquanta alla BPD, anche 
le sconfitte, la caduta del¬ 
la forza del partito e della 
classe operaia. Ma è un gio¬ 
vane a precisare la data pre¬ 
cisa della occupazione della 
BPD — 27 marzo 1950 — 
« Io fa con orgoglio, come 
una cosa propria; una batta¬ 
glia che non fu sterile, e 
che ha trovato nella vittoria 
del 15 giugno il suo riscat¬ 
to 

SI parla del significato iel¬ 
la Regione e del ruolo che 
ha svolto. La lotta per la 
pubblicizzazione del trasporti 
ad esempio. Oltre duemila 
studenti tn piazza. Sono ve¬ 
nuti da tutta la zona. Mai 
si era verificata una protesta 
giovanile così vigorosa che 
ha coinvolto varie forze poli¬ 
tiche. 

I giovani del «Dialogo » — 
un circolo cattolico locale — 
sono stati presenti in queste 
lotte, hanno mantenuto uno 
stretto rapporto con la clas¬ 
se operaia, hanno discusso 
con i comunisti. Su di loro 
sono piovuti cosi gli strali 
del vescovo di Segni. Sul 
finire della campagna eletto¬ 
rale et si è provata anche 
la sinistra de a convogliarli 
verso lo « scudo crociato ». 
Ma i risultati hanno detto che 
l'operazione non è riuscita. 

Altri compagni insistono sul 
tipo di opposizione che il no¬ 
stro partito ha condotto con¬ 
tro la giunta comunale DC- 
PSDl, che ha varato una va¬ 
riante al piano regolatore at¬ 
ta solo a favorire alcuni gros¬ 
si proprietari terrieri, la¬ 
sciando insoluto il problema 
della edilizia economica e po¬ 
polare. 

Su questa base è avvenu¬ 
to lo spostamento elettorale 
Hanno votato PCI gli operai 
della SNIA nonostante le in¬ 
timidazioni e le disonni Inazio¬ 
ni della direzione; ma han¬ 
no votato PCI anche i ceti 
medi, gli impiegati ed i com¬ 
mercianti. Il peso di queste 
categorie è forte sull’econo¬ 
mia di questa cittadina dove 
il « tendano » ha fatto gran¬ 
di passi in avanti. La linea 
positiva del nostro partito ha 
pagato anche in questo set¬ 
tore. 


Demolito in via 
Mantegna lo stabile 
abusivo di Armellini 

E’ stata ultimata Ieri — su¬ 
perati finalmente 1 tracchog- 
giamentt protrattisi per me¬ 
li — la demolizione del pri¬ 
mo edificio — quello contras¬ 
segnato dalla lettera « H » — 
del complceeo edilizio che 
Renato Armellini, 11 noto Im¬ 
presario edile romano, aveva 
fatto costruire, commetten¬ 
do una serte di Irregolarità. 
In via Mantegna. 

SI è conclusa cosi, dopo 
oltre cinque mesi, la prima 
fase di una vicenda che pre¬ 
se avvio in seguito alle de¬ 
nunce inoltrate dal nostro 
Partito, dalla XI circoscri¬ 
zione, dalle associazioni di 
quartiere. 

Ora dovrà essere presa una 
decisione per quanto riguarda 
oli altri quattro edifici che 
«om pongono il complesso. 


rio regionale del partito, ha 
avanzato la proposta di un 
patto tra tutti i gruppi che 
hanno approvato la carta fon¬ 
damentale del consiglio re¬ 
gionale. c cioè lo Statuto, per 
giungere alla composizione 
degli organi del consiglio stes¬ 
so e alla elezione dell’ufficio 
di presidenza. 

Il voto del 15 giugno ha 
espresso una esigenza inde¬ 
rogabile di unità tra le for¬ 
ze di sinistra c democratiche 
par garantire «Ila Regione si¬ 
curezza democratica, stabilità, 
efficienza, per risanare la vi¬ 
ta pubblica, ed affrontare 1 
problemi della crisi economi¬ 
ca e sociale, facendo leva sul¬ 
la partecipazione popolare e 
la programmazione democra¬ 
tica. 

Le proposte del comunisti 
non si fondano dunque su al¬ 
cuna pregiudiziale, che non 
sla quella dell’antifascismo c 
della lotta al clientelismo e 
alla corruzione: anziché par¬ 
tire dalle formule e tanto 
meno dalla rlproposizione di 
ipotesi politiche logore e fal¬ 
limentari. oggi è necessario 
il confronto sul contenuti e 
sui programmi, per trovare 
su questi le intese necessarie 
e possibili. 

Di fronte alla responsabile 
presa di posizione del PCI, 
primo partito nella capitai* 
e nella regione, la Democra¬ 
zia cristiana non ha saputo 
fino o questo momento, fare 
altro — con le dichiarazioni 
dei segretario regionale Cu- 
trufo —- che rispolverare le 
formule fanfaniane della con¬ 
trapposizione frontale, degli 
steccati, di quella linea che 
è stata clamorosamente bat¬ 
tuta proprio nei recente con¬ 
fronto elettorale. Lungi dal 
ripensamento autocritico, que¬ 
sto partito sembra oggi ar¬ 
roccato nella difesa di ciò 
che lo ha portato alla scon¬ 
fitta. 

Venerdì prossimo, comun¬ 
que. dovrebbe tenersi la pri¬ 
ma riunione — dopo le ele¬ 
zioni — del comitato regio¬ 
nale della DC. dedicata al¬ 
l’esame del voto e della at¬ 
tuale situazione politica. Che 
sì tratterà di un incontro dif¬ 
ficile che coinvolgerà le pro¬ 
spettive politiche della DC 
regionale, sembra ammetter¬ 
lo anche 11 « Popolo » di ieri 
quando — annunciando la 
prossima riunione — ha as¬ 
serito che « è in gioco lo stes¬ 
so avvenire del partito». Ma 
« In gioco ». per la verità, non 
è soltanto l’avvenire dello 
«scudo crociato»: ciò che 
conta davvero è sapere come 
si Intende rispondere al ri¬ 
sultati del voto, alle attese 
delle masse popolari, alla 
spinta che 11 Lazio ha espres¬ 
so in direzione del cambia¬ 
mento e di un nuovo modo 
di governare. 

Si sono accorti, 1 de. di 
questa primaria, fondamenta¬ 
le esigenza, che postula rigo¬ 
re autocritico, chiarezza di 
indirizzi, e soprattutto scelte 
di rinnovamento? Non pare. 
Lo stesso articolo del « Popo¬ 
lo» appena citato, commen¬ 
tando le proposte unitarie del 
PCI per l’elezione dell’ufficio 
di presidenza o la composi¬ 
zione degli organi regionali, 
è giunto ad accusare 1 comu¬ 
nisti di avere avanzato «ri¬ 
vendicazioni di potere ». Già 
da questo giudizio traspare il 
tono arrogante della DC. di 
un partito, cioè, che porta la 
responsabilità di non avere 
mal garantirò l’applicazione 
dello statuto regionale, e che 
oggi, di fronte alla proposto 
comunista per un accordo 
sulla base del patto statuta¬ 
rio, sembra prepararsi ad op¬ 
porre un ennesimo rifiuto. 

SI vuole forse battere anco¬ 
ra la vecchia strada? Che ci 
si accinga alla rlproposizione 
delle linee antiunitarie? E’ 
questa una domanda legitti¬ 
ma che oggi si pongono tutti 
coloro che « guardano alla 
DC». 

Il nostro partito, dal conto 
suo, ha formulato le Indica¬ 
zioni generali per dare alla 
Regione democrazia, efficien¬ 
za, stabilità: questi temi sono 
stati approfonditi ancora ie¬ 
ri nel corso di una riunione 
del comitato regionale — 
che si è conclusa con l’ap¬ 
provazione di una risoluzio¬ 
ne — introdotta da Clofl e 
presieduta dal compagno 
Gannuzzì, della direzione del 
PCI. 

Roma e 11 Lazio hanno bi¬ 
sogno di scelte concrete, di 
un quadro di riferimento pro¬ 
grammatico che dia certezze 
di sviluppo democratico, di 
ripresa economica, di parte¬ 
cipazione popolare, superan¬ 
do i limiti e le inefficienze 
delle passate gestioni: su que¬ 
sta linea si sono già espres¬ 
si — In dichiarazioni rilascia¬ 
te alla stampa — gli espo¬ 
nenti delle diverse forze so¬ 
ciali. dal sindacati del lavo¬ 
ratori agli artigiani ni com¬ 
mercianti at piccoli e medi 
industriali. E’ a tutte queste 
forze, che reclamano con In¬ 
sistenza una politica nuova 
alla Regione, che la DC non 
può più tardare a fornire una 
risposta. 

du. t. 



Trasmessa agli stabilimenti Fingiunzione del pretore di abbattere le reti l ungo la battigia 

IL MARE TORNA AD ESSERE DI TUTTI 

La capitaneria di porto di Ostia, dopo diversi giorni, ha impartito le disposizioni per rendere operante l'ordinanza — Ingresso libero e gratuito per rag¬ 
giungere la riva — I concessionari si oppongono alle nuove norme — Il rischio di ripensamenti e rinvìi — Ora occorre risanare e valorizzare il litorale 


Dopo lo stanziamento per le indennità 

Sospeso lo sciopero 
airufficio elettorale 

De Cataldo sarebbe il secondo eletto del PRI - Conte- 
stazioni per le preferenze di candidati DC e PSDl 


Sospeso lo sciopero del 500 
addetti all'Ufficio circoscrizio¬ 
nale elettorale che devono 
controllare 1 voti di lista c 
di preferenza nelle elezioni 
regionali. Resta però anco¬ 
ra In forse tl nome del se¬ 
condo eletto repubblicano. 
L’ultima verifica comunque 
— che dovrebbe essere anche 
la definitiva — attribuisce al¬ 
l’avvocato Franco De Catal¬ 
do — candidato della sini¬ 
stra repubblicana — 8.243 vo¬ 
ti, contro 1 8.224 di Enzo Ber¬ 
nardi. De Cataldo, quindi, ri¬ 
sulterebbe eletto In consiglio 
regionale. SI attende ora la 
conferma ufficiale. Come si 
ricorderà. 11 primo scrutinio, 
attribuiva invece un maggior 
numero di preferenze a Ber¬ 
nardi, mentre 11 candidato 
della sinistra repubblicana ri¬ 
sultava essere 11 primo del 
non eletti. 

Ma aU’ufflclo elettorale — 
allestito nel Palazzo degli 
esami In viale Trastevere — 
non mancano altre contesta¬ 
zioni. Le ultime verifiche del¬ 
le preferenze per le Uste del 
PSDl e della DC, non con¬ 
cordano Infatti, con 1 risul¬ 
tati emersi dal primo con¬ 
trollo: In casa socialdemocra¬ 
tica a Muratori sembra sia¬ 
no stati « aumentati » 1 voti, 
mentre sarebbero stati sot¬ 
tratti a Martini. Lo stesso è 


avvenuto nella Usta DC: a 
Santini, 11 presidente della 
Giunta regionale, sarebbe sta¬ 
to attribuito un numero di 
voti minore di quelli ricevu¬ 
ti. E non sembra, francamen¬ 
te, che slmili errori possano 
essere attribuiti solo alla « di¬ 
strazione » 

Lo sciopero degli addetti al¬ 
l'ufficio elettorale — quasi 
tutti Impiegati dello 6tato — 
era stato organizzato per ot¬ 
tenere 11 pagamento dell'In¬ 
dennità precedentemente assi¬ 
curata. Ieri la Giunta regio¬ 
nale ha stanziato con una 
delibera 1 20 milioni neces¬ 
sari: oggi il commissario di 
governo dovrà dare 11 suo pa¬ 
rere. Se non sarà favorevole. 
11 blocco dell’ufficio elettora¬ 
le riprenderà, ritardando an¬ 
cora cosi le proclamazioni del 
risultati ufficiali. Fra l’altro 
11 Palazzo degli esami dovreb¬ 
be essere sgomberato entro 
sabato: ma per quel giorno 
sarà difficile completare 1 
controlli. 

A Latina, Intanto, si è pro¬ 
ceduto presso 11 tribunale, al 
la proclamazione ufficiale del 
candidati eletti. Dal dati uf¬ 
ficiali, 11 secondo eletto del 
PCI per la provincia pontina 
non risulta essere — come 
sembrava al primo spoglio — 
11 compagno Cesare Bove, ma 
la compagna Angela Vitelli. 


Scioperi e manifestazioni in programma per luglio 

Gli edili in lotta 
per Pcccupazione 

L'edilizia economica e popolare ai centro dell'ini¬ 
ziativa - Adesione del Sunia e dell'Unione Borgate 


Quattro giornate di lotta 
In difesa dell’occupazione so¬ 
no state Indette dalla Fede¬ 
razione del lavoratori delle 
costruzioni: gli edili si aster¬ 
ranno dal lavoro dalle 9 alle 
12 e daranno vita a quattro 
manifestazioni di zona, nella 
prima decade di luglio. 

Al centro dell’azione di lot¬ 
ta — cui hanno aderito 11 
Sunia e l’Unione Borgate — 
sono gii obiettivi delia ver¬ 
tenza aperta con 11 Comune 
e la Regione. I lavoratori sol¬ 
lecitano l’Immediata attua¬ 


tuazionc de) programmi rea¬ 
lizzabili In base alla nuova 
legge 166, che devono essere 
appaltati al massimo entro 
settembre prossimo. SI tratta 
di un complesso di opere per 
circa 250 miliardi, fra edili¬ 
zia abitativa e servìzi che po¬ 
trebbero certamente, se rea¬ 
lizzate subito, rendere meno 
grave la drammatica crisi del 
settore edile. assicurando 
centinaia di posti di lavoro. 

Ecco, qui di seguito, 1) ca- 
’endarlo delle lotte stabilito 


zlone del plano comunale per , dal sindacati: Giovedì 3 lu- 


i l’emergenza, per circa 45 mi- 
1 fiordi e 2000 alloggi, a favore 
del senzatetto: ia realizza- 
I zlone del plani dell’IACP ap- 
| paltatl e non ancora Iniziati 
(Tor Sapienza, La Rustica, 
Tiburtlno III, Laurentina. 
Splnaceto, Pineto, Prima Por¬ 
ta. ecc.i; Il plano Acea per la 
rete Idrica e fognante per le 
borgate che deve essere Ini¬ 
ziato entro luglio: 11 via al 
lavori per tutte le opere di 
edilizia scolastica già appal¬ 
tate. 

I sindacati reclamano inol¬ 
tre la rapida conclusione di 
tutte le procedure per l’at- 


gllo scenderanno in sciopero 
gli edili di Ostia Lido e Fiu¬ 
micino (manifestazione a 
piazzale della Stazione Vec¬ 
chia a Ostia!. Martedì 8: re¬ 
steranno chiusi 1 cantieri del¬ 
la zona Magllana-Eur-Ostlen- 
se (manifestazione in piaz¬ 
zale della Radio). Mercoledì 
9: si asterranno dal lavoro 
gli edili di via Tlburtlna. Pre- 
nesllna, Applo-Tuscolano e 
Nomentano (manifestazione 
In piazza Sante Bargelllnl) 
Giovedì 10. Infine, sciopere¬ 
ranno I lavoratori di Prima- 
valle e Cassia (manifestazio¬ 
ne In piazzale Ponte Milvio) 


Finalmente. Cadranno, anzi stanno già cadendo, le «gabbie» che Imprigionano le spiag¬ 
ge dei litorale romano. Ad una decina di giorni dalla prima notizia — data dal nostro 
giornale — della decisione del pretore Gianfranco Amendola — che ordinava di abbattere 

le reti e le palizzate erette sugli arenili, fin dentro l’acqua, e di permettere a chiunque 
l’accesso gratuito negli stabilimenti balneari — la capitaneria di porto di Roma ha inviato 
ai concessionari di tutti gli impianti privati una ordinanza che impone il rispetto di queste 
indicazioni. 

Nella ingiunzione della capi¬ 
taneria di porto (elle porta il 
numero 8/75) viene chiarito 
che 1 cittadini possono accède¬ 
re al mare liberamente e gra¬ 
tuitamente attraverso gli sta¬ 
bilimenti balneari per rag¬ 
giungere la fascia di arenile, 
profonda cinque metri, lungo 
la battigia. Reti e palizzate 
dovranno quindi essere rimos¬ 
se e fatte arretrare a 5 metri 
dalla battigia, scomparendo 
cioè dalla fetta di spiaggia 
che rimane di proprietà e dì 
competenza demaniale anche 
in caso di concessioni a stabi¬ 
limenti privati. 

In questo modo chilometri 
e chilometri di costa, su cui si 
riversa ogni domenica quasi 
mezzo milione di bagnanti, 
vengono restituiti ai cittadi¬ 
ni che potranno goderne li¬ 
beramente c gratuitamente. 

Pagheranno soltanto coloro 
che intendono rimanere allo 
interno dello stabilimento bai- 


menti e entro poco tempo fuo¬ 
ri dai botteghini dei comples¬ 
si balneari apparirà il cartel¬ 
lo che avvisa i gitanti delle 
nuove norme clic regolano lo 
ingresso. Domenica quindi 
(per questa data infatti do¬ 
vrebbe essere pronto tutto) 
sarà la prima giornata festi 
va senza il « mare in gab¬ 
bia ». Semprecbè. naturalmen¬ 
te. non sorgano improvvisi 
ostacoli. Non bisogna dimen¬ 
ticare infatti che già due an¬ 
ni fa le resistenze alle pres¬ 
sioni esercitate dai concessio¬ 
nari degli stabilimenti fecero 
rientrare una circolare mini¬ 
steriale che impartiva queste 
stesse disposizioni. E oggi di 
nuovo 1 proprietari dei com¬ 
plessi balneari si oppongono, 
con un ricorso alla magistra¬ 
tura. alla applicazione della 
ordinanza del pretore. 

In quella occasiono — come 
il nostro giornale ha già de¬ 
nunciato — il litorale di Ostia 
nearc e usufruire dei suoi sor- I e Fiumicino fu escluso da nor- 


spiagge. risucchiate ogni an¬ 
no di più dalle correnti man¬ 
ne, alla pulizia degli arenili 
pubblici. Un primo passo è 
stalo fatto nella direzione del¬ 
la valorizzazione e del risana¬ 
mento del litorale, ma altri 
ne occorrono. 

In questo senso si stanno 
muovendo i cittadini di Ostia 
e di Fiumicino (raccolti in un 
comitato di coordinamento), 
le circoscrizioni, le forze po¬ 
litiche democratiche, nella zo¬ 
na come nelle assemblee eletti¬ 
ve. nell’interesse di tutti i cit¬ 
tadini (privati fino ad oggi di 
un bene pubblico importante) 
e della siessa asfittica econo¬ 
mia turistica, che non può 
certo basarsi sulla specula¬ 
zione. sui favoritismi pagati 
dalla collettività. 

r. r. 

NELLA FOTO: un tratto del 
litorale di Ostia In una delle 
prime giornate della stagione 


vizi. In altre parole solo quel¬ 
li che prenderanno in affitto 
un ombrellone, una cabina o 
una sdraio dovranno pagare 
per il servizio, meni re sj abo¬ 
lisco quell’assurdo « pedag¬ 
gio » imposto a chiunque vo¬ 
lesse entrare c raggiungere 
l'acqua. 

I-'ordinanzn della Capitane¬ 
ria di porto sta giungendo in 
questi giorni ai diversi stabili- 


li popolare calciatore giallorosso si è rivolto alia polizia per chiedere protezione 

CORDOVA: «FORSE VOLEVANO RAPIRMI 

La sua vettura è stata pedinata a lungo la settimana scorsa da due auto - Alvaro Marchini, suocero del giocatore, sostiene che gli inquirenti 
hanno già individuato gli occupanti delle macchine ■ L'atleta ieri si è comunque allenato, assieme ad altri titolari, sul campo « Tre Fontane » 


Franco Cordova, il popola¬ 
re calciatore, capitano delia 
Roma, ha corso 11 rischio di 
essere rapito? Stando a quan¬ 
to ha dichiarato 11 suocero, 
Alvaro Marchlnl, ex presiden¬ 
te della squadra glalloroasa, 
e poi lo stesso «Ciccio» — 
come chiamano affettuosa¬ 
mente 11 giocatore 1 suol tifo¬ 
si — e secondo alcune Indi¬ 
screzioni trapelate dagli am¬ 
bienti della Questura, sem¬ 
brerebbe proprio di si. Una 
settimana fa. infatti, Cordo¬ 
va sarebbe stato seguito da 
due auto, con a bordo alcuni 
individui « sospetti ». Allar¬ 
matosi, è andato a riferire 
tutto alla polizia, che. dopo 


aver Individuato 1 suol pedi¬ 
natori, tiene ora 11 giocatore 
sotto sorveglianza. 

Questi sembrano essere per 
11 momento 1 soli fatti certi. 
Il suocero di « Ciccio ». 11 no¬ 
to costruttore Alvaro Mar¬ 
chlnl. dal canto suo. cl ha 
spiegato 11 motivo per cui 
11 genero si è rivolto alla po¬ 
lizia. « Franco — cl ha dette 
Marchlnl, che abbiamo rag¬ 
giunto per telefono — si era 
accorto la settimana scorsa 
di essere seguilo. Due auto 
avrebbero pedinato la sua 
macchina per un lungo tratto 
di strada. Insospettitosi, ha 
denunciato il fatto alla poli- 


Ieri la sentenza della pretura di Terracina 

Condannata la moglie 
di un ex deputato DC 
per 2 villini abusivi 


E 1 stata condannata a 10 
giorni di carcere e al paga¬ 
mento di 100 mila lire di mul¬ 
ta la moglie di un ex depu¬ 
tato de. che aveva costruito 
abusivamente due villini su 
terreno del comune di Terra¬ 
cina. Gugllelmlna Irtaro, 50 
anni, funzionarlo presso la 
presidenza della Repubblica, 
è consorte dell’ex parlamen¬ 
tare democristiano Giovan¬ 
battista Pìzails. 

La donna aveva Iniziato al¬ 
cuni anni fa. pur non dispo¬ 
nendo di alcuna licenza edili¬ 
zia. la costruzione di due vil¬ 
lini sul mare, a Riva del Si¬ 
sto, una località che si trova 
fra San Felice Circeo e Ter¬ 
racina. I due edifici però — 
In seguito alla denuncia di al¬ 


cuni cittadini — vennero po¬ 
sti sotto sequestro dal preto¬ 
re di Terracina, che ordinò 
la sospensione dei lavori, no¬ 
minando la stessa Irlaro cu¬ 
stode del due cantieri. Non 
appena l’attenzione diminuì 
la signora decise di far ri¬ 
prendere 1 lavori e le due vil¬ 
le furono ultimate. 

Questa volta però si è co¬ 
stituito parte civile lo stesso 
comune di Terracina. che ha 
chiesto che le due costruzio¬ 
ni abusive fossero abbattute 
a spese della donna: 11 pre¬ 
tore di Terracina. dott. Vol¬ 
pe. gli ha dato ragione, con¬ 
dannando Giuseppina Irlaro 
che dovrà provvedere quindi 
alla demolizione degli edifici. 


zia, che gli ha assicurato la 
sua protezione ». 

Chi siano l misteriosi pe¬ 
dinatori non è ancora noto. 
« La polizia, tuttavia — ha af¬ 
fermato ancora Marchlnl — 
li ha già individuati. Sareb¬ 
bero persone già note ai fun¬ 
zionari della Questura, pre¬ 
giudicati esperti in faccende 
di questo genere ». 

La notizia di un pericolo 
di rapimento per Franco Cor¬ 
dova ha fatto, comunque, ra¬ 
pidamente il giro di tutti 1 
giornali della sera. « A que¬ 
sto proposito — ha proseguito 
; il costruttore romano — vo¬ 
glio smentire alcune tentasti- 
| cherie, apparse anche sulla 
I stampa. Ne lo, né mio genero, 
abbiamo mal parlato di veri 
e propri tentativi dt seque¬ 
stro: nessuna macchina ha 
i mai stretto l’auto dt Franco. 

E’ bene riportare la vicenda 
I nei suoi giusti termini ». 

Il capitano della Roma, In- 
| tanto, ieri si è presentato re- 
I goìarmente al campo del Tre 
Fontane per allenarsi. Una 
seduta volontaria, in quanto 
i i gkallorossl, dopo l’ultima 
partita di coppa Italia, do¬ 
menica scorsa contro la Fio¬ 
rentina, sono ora ufficiaìmen- 
te in ferie. Alle domande di 
cronisti e di alcuni tifosi che 
hanno assistito al galoppo del 
1 titolari presenti (oltre a «Cic¬ 
cio », c’erano Ginulfi, Rocca. 
De Sistl e Ltguorl). Franco 
, Cordova ha risposto confer¬ 
mando di essere stato segui¬ 
to per strada. «Ct sono molte 
circostanze — ha detto — 
che mi danno fatto venire se¬ 
ri timori di un rapimento». 

« E’ ovvio, comunque — ha 
proseguito 11 giocatore glaho- 
rosso — erte più della mia 
persona (notoriamente non 
dispongo di miliardi), even¬ 
tuali rapitori vorrebbero col¬ 
pire semmai mio suocero, il 
costruttore Marchini ». Prima 
di andarsene il capitano del¬ 
la Roma ha tenuto comun¬ 
que a specificare di non aver 
voluto prendere provvedimen¬ 
ti cautelativi particolari (co¬ 
me per esemplo quello di as¬ 
sumere « guardie del corpo »). 
« Mi sono limitato — ha det¬ 
to congedandosi — cut avver¬ 
tire la polizia». 



me che da tempo valgono or 
mai sulle spiagge di tutto il 
Paese. Per i romani fu crea¬ 
ta una sorta di isola della pri¬ 
vatizzazione e della lottizza¬ 
zione del mare od esclusivo 
beneficio dei proprietari degli 
stabilimenti die su questa 
condizione anomala hanno a 
lungo lucrato. La decisione 
di varare questa deroga alla 
legge venne allora dal mini¬ 
stero della Marina mercanti¬ 
le che accolse le richieste dei 
concessionari — fatte proprie 
dal prefetto della città — ba¬ 
sate su assurde motivazioni 

Oggi, che la situazione si 
va risolvendo in maniero po¬ 
sitiva, non debbono quindi ve¬ 
nire nuovi ripensamenti * da 
parte del ministero (a capo 
del quale è il fanfaniano 
Gioia), cui lo Capitanerie di 
porto di Roma o Fiumicino 
avevano in un primo momen¬ 
to inviato l’ordinanza del pre¬ 
tore per avere t lumi ». D’al¬ 
tra parte, l’ingiunzione di A- 
mendola non fa che mettere 
in pratica anche per le coste 
della nostra città delle rego¬ 
le generali da cut Ostia c 
Fiumicino erano state escluse 
per un solo anno in attesa di 
trovare soluzione ai problemi 
dei concessionari. L'anno è 
trascorso e non co quindi al 
cuna ragione per non mette¬ 
re in pratica l’ordinanza. 
Quanto poi ai motivi di ordi¬ 
ne pubblico invocati dai con 
cessionari a quell'epoca, c 
die ancora oggi qualcuno cer¬ 
ca di nuovo di tirare fuori, 
appaiono del tutto assurdi. 
L'ingresso gratuito negli sta¬ 
bilimenti. infatti, non farà che 
alleggerire il grande affolla¬ 
mento domenicale sulle poche 
fette di spiaggia libera di 
Ostia e Fiumicino, eliminan¬ 
do almeno in parte le occa¬ 
sioni di confusione. 

Risolto positivamente — sai 
vo « imprevisti » che non si 1 
potrebbero, m nessun modo 
giustificare — il problema del 
* mare in gabbia » rimangono 
ancora in piedi le tante diffi¬ 
coltà del litorale romano, dal- 
l l'inquinamento delle acque -- 
1 che rende in alcuni punti an 
cora impossibile la balneazio 
ne se non a rischio di pren¬ 
dersi qualche malattia -- ;■>! 
costante rimpicciolirsi delle 


Assemblee 
e incontri 
sul voto 
del 15 giugno 

Si suweguono le assemblee 
e oh incontri organizzati dal 
PCI e dalla FGCI per ana¬ 
lizzare 1 ritoltati del voto 
del 15 giugno. Sono iniziati¬ 
ve che ai Intrecciano alla 
campagna straordinaria di 
tesseramento al nostro par¬ 
tito, che sta ottenendo si¬ 
gnificativi successi nel posti 
di lavoro. Nell'ultimo mese, 
tra l'altro, durante la cam¬ 
pagna elettorale, nei clima 
di grande impegno e inte¬ 
resse intorno allo proposte 
del comunisti, s) sono costi¬ 
tuite, e In qualche caso ri¬ 
costituite decine e decine 
di cellule nelle fabbriche — 
SIT-Slemens, MES, Contra- 
ves, RCA, API, SIRTI, Ta¬ 
lenti, FACE Standard e In 
molte altre —, nelle azien¬ 
de, negli uffici, nel cantieri. 

Numerose sono le Iniziati¬ 
ve previste per oggi: 

A MONTE SACRO alle ore 

20 assemblea con la com¬ 
pagna on. Anna Maria Clal; 
alla Sez, ALESSANDRINA 
alle ore 19,30 assemblea con 
la compagna M. Rodano ca¬ 
pogruppo del PCI alla Pro¬ 
vincia; a CASAL MORENA 
ore 19 comizio con II comp. 
Velletri consigliere ragiona¬ 
le; a BORGHETTO PRENE- 
STINO ore 18 incontro con 
Il compagno Scaglioni se¬ 
gretario della Sezione Villa 
Gordiani; alla Sezione AP¬ 
PIO LATINO alle ore 18,30 
attivo con il compagno Spe¬ 
ra della segreteria della Zo¬ 
na Sud; a TRIONFALE alle 
18 comizio del compagno 
Lombardi, consigliere regio¬ 
nale; a GROTTAFERRATA 
alle ore 18,30 comizio con I! 
compagno Mammucarl del 
Comitato Federale; a TOR- 1 
RITA TIBERINA alle ore I 

21 assemblea con il compa- | 

gno Ferini dei Comitato ?*e- ì 
deraie; ANGUILLARA alle I 
ore 20 assemblea con il com¬ 
pagno Bocchelli segretario | 
della Zona Tiberina. j 


i 


fin breve - 


3 


IL GRIFO — Domani, alte ore - enemiga *», o allo ore 21 « La 

19,30, presso la libreria t» 11 Gri- l culcbrn » e » Rccd Mexico insur- 
fo » — in vìa Ripatta 131 — SK.nl* ». L'Ingresso o gratuito, 
verrà presentalo II libro di Anto- I MONTEVERDE NUOVO — Og- 
nello Trombadori o Vincenzo Gae- ! gì alle ore 21, a Monteverde Nuo¬ 
tatilo « Homo Nomini ». Il voto- ; vo, presso la sala San Damato si 


Ciccio Cordova durante un allenamento 


me sarà Illustrato da Renato Cut- 
fuso e Carlo Salinari. 

CINEMA MESSICANO — Per le 
giornate del cinema messicano che 
si tengono all'Istituto Italo Lati¬ 
no Americano, oggi alle ore 17 
saranno proiettati i Hlm « Centì- 
nelas del tiienclo * e « La sangre 


terrà un dibattito sull'odìUzia sco¬ 
lastica, Indotto dal Comitato di 
quartiere, dal consiglio di cìrcolo 
e di Istituto e dalle Circoscrizio¬ 
ne. interverranno la compagno Ani¬ 
ta Pasquali, consigliere comunale 
del PCI e Fiori, consigliere regio¬ 
nale DC. 














l’Unità / mercoledì 25 giugno 1975 

Un agente di custodia ferito e milioni di donni il bilancio di 24 ore di drammatici disordini 

Trasferiti 70 detenuti dopo la rivolta 
nel carcere minorile di Casal di Marmo 

La guardia ha subito contusioni guaribili in venti giorni ■ I reclusi sono saliti sui tetti l'altra sera incendiando materassi e suppellettili ■ La ten¬ 
sione è divenuta più acuta ieri mattina, quando sono stati distrutti numerosi locali dell'istituto - Inagibili 2 palazzine det complesso penitenziario 
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Oggi senz’acqua sette quartieri 


I quartieri che otfgi resterzinno all’asciutto 
(contrassegnati nel grafico dal numero 1) sono 
il villaggio dei cronisti. Corso Francia ed odia* 
cerne, suburbio Tor di Quinto, Madonna del 
Riposo, Testaccio. San Saba ed Aventino. Do¬ 
mani toccherà a Trastevere, Viale Marconi. 
Piazzale della Radio, via Odorisi da Gubbio e 
. adiacenze, Primavalle, Bravctta, Casalotti o Boc- 
oca (contrassegnati nel grafico col numero 2). 

I turni per 1 prossimi giorni sono i seguenti. 
Venerdì (numero 3 nel grafico): Trionfale basso, 
delle Vittorie basso. Flaminio. Prati c Borgo. 
Sabato (numero 4): Portuense, Gianicolense e 
Trullo. Domenica (numero 3): Colonna. Campo 
Marzio, Ponte, Parlonc, Regola, S. Eustachio, 


Pigna. Delle Vittorie. Flaminio (limitatamente 
alle utenze deU’ncqua marcio). I quartieri che 
sono restati senz’acqua nei giorni scorsi (Sur, 
Cecchignola. Acilin, Crlstororo Colombo. Garba- 
tella. Ponteladrone. Giustlninna. Ottavia, Tomba 
di Nerone. Torrevecchia. M. Mario. Balduina, 
suburbio Trionfale, c delle Vittorie) torneranno 
all’asciutto lunedì . e martedì della prossima 
settimana. 

L’Unione Provinciale Romana dogli Artigiani, 
ha emesso ieri sera, sulla questione del razio¬ 
namento, un comunicato nel quale protesta per 
una misura che crea gravi impedimenti al com¬ 
mercio e alle Imprese artigiane. 


Un agente di custodia meri¬ 
to, settanta detenuti trasferi¬ 
ti. milioni dì danni: questo U 
bilancio della rivolta scoppia¬ 
ta l’altra sera nel carcere mi¬ 
norile dì Casal di Marmo e 
proseguita, attraverso fasi 
drammatiche e momenti di 
forte tensione, fino al primo 
pomeriggio di Ieri. La guardia 
ferita, Aurelio Meloni, 22 an¬ 
ni. è stata ricoverata ai San 
Filippo Neri per contusioni 
guarìbili In venti giorni. I de¬ 
tenuti che hanno preso parte 
ai disordini hanno dato fuoco, 
sui tetti, a materassi e jtuppel- 
lettili, ed hanno devastato nu¬ 
merosi locali mettendo fuori 
uso gli impianti elettrici ed 
idrici. Due palazzine del com¬ 
plesso carcerario sono attual¬ 
mente in agl bill. La colma è 
tornata nell’Istituto di pena 
soltanto dopo le 15.30. quando 
sono partiti alla volta delle 
carceri di Reblbbia, Regina 
Coell. e di altri penitenziari 
d’Italia, i cellulari del carab’- 
nieri con a bordo i settanta 
detenuti per i qua’l è stato 
deciso 11 trasferimento. 

Tutto è cominciato poco 
prima delle 22 dell’altra sera, 
quando alcune decine di re¬ 
clusi del carcere minorila si 
sono arrampicati aul tetti, po¬ 
co dopo avere aggredito e fe¬ 
rito In un corridoio l’agente 
d! custodia Aurelio Meloni, 
per 11 quale è stato nece«*arto 
U ricovero in ospedale. Dodo 
qualche ora, parte dei dete¬ 
nuti si sono abbandonati a 
gesti di vandalismo contro le 
suppellettili e gli stessi im¬ 
punti dell’istituto di pena. 

Nel corso della notte la si¬ 
tuazione è diventata più cal¬ 
ma, ma Ieri mattina i disor¬ 
dini nell’istituto minorile so¬ 
no riesplosl più violenti. In¬ 
torno ni penitenziario sono 
stati concentrati contlgenti di 
polizia e carabinieri, e tutta 
la zona circostante è stata 
presidiata. Intanto all’interno 
del carcere 1 reclusi continua¬ 
vano a bruciare suppellettili, 
hanno anche sfondato ì pavi¬ 
menti di alcuni locali distrug¬ 
gendo l’Impianto della luce e 
dell’acqua. 

Mentre intorno a Casal di 
Marmo sopragglungevano al¬ 
tri reparti della celere, il so¬ 
stituto procuratore presso il 
tribunale del minorenni, dot¬ 
tor Cecere. insieme al capo 
sezione degli istituti di pre¬ 
venzione e di pena per 1 mi¬ 
norenni. dottor Fellcetti. e ad 
ufficiali del carabinieri, ha 
avvicinato 1 detenuti per con¬ 
vincerli a porre fine alla som¬ 
mossa. 

A poco a poco 1 reclusi — 
che, com’è noto, a Casal di 
Marmo sono tutti, o In gran 
parte. In attesa di giudizio — 
sono scesi dai tetti e si sono 


consegnati «Ile forze di po¬ 
lizia. Settanta, la metà, cioè, 
di quelli che erano rinchiusi 
nel carcere minorile, sono 
stati trasferiti a Regina Coc- 
11, Reblbbia, alle carceri di 
Milano, Brindisi, Pescara, 
Catania e Palermo. A gruppi 
di venti sono stati fatti usci¬ 
re senza manette dall'Istituto 
di pena ed hanno lasciato Ca¬ 
sal di Marmo a bordo dei 
cellulari del carabinieri. 


Dopo un lungo Inseguimento 

Arrestati 
due giovani 
; per la rapina 
in una villa 
alia Camllluccia 

Due coniugi sono starti ag¬ 
grediti l'altra notte, nella lo- 
ro villa, da tre banditi ar¬ 
mati e mascherati, che dopo 
averli aggrediti, hanno «ri¬ 
pulito» la casa, rubando ar¬ 
genteria e altri oggetti di 
valore. Qualche ora dopo al 
termine di un Inseguimento, 
la pollala ha arrestato due 
giovani, Michele Costa, di 19 
anni e Francesco Barrano. di 
22, accusati di aver compiuto 
la rapina Insieme ad un al¬ 
tro complice. 

Verso le 2,30 Claudio Pelle¬ 
grini. di 40 anni, e la mo¬ 
glie Fernanda, di 38, stavano 
tornando nella loro casa — 
In via Amendola — dopo aver 
trascorso la serata In casa 
di amici. Appena varcato 11 
cancello sono «tati assaliti da 
tre malviventi e Immobiliz¬ 
zati oon alcune cravatte. I 
ladri si sono Impossessati di 
oggetti di valore trovati nel¬ 
la villa e del portafoglio di 
Claudio Pellegrini, che con¬ 
teneva 80.000 lire. Appena In 
strada 1 rapinatori sono sta¬ 
ti affrontati dal vigile not¬ 
turno Giuseppe Vignarelll. 


Avviso alle sezioni 

Tutta la Saztonl della cittA 
e della provincia sono Invi¬ 
tate a regolarizzare per un 
computo definitivo i versa¬ 
menti della sottoscrizione per 
la campagna elettorale, 
entro lunedi 30 giugno, Pres¬ 
so la Commissione di Am 
mlnistrazlone della Federa¬ 
zione. 


La maggior parte dei quartieri e delle borgate soffrono della carenza di spazio libero e attrezzato 

A S. Basilio per ogni abitante soltanto 
33 centimetri quadrati di verde pubblico 

Ma va ancora paggio per i cittadini di Trionfale o dell’Aurelio: a loro spettano 4 cm. quadrati, un po’:meno di un francobollo 
L’acquisizione alla comunità delle aree minacciate dalla speculazione indispensabile per rispondere alle esigenze della città 


A Casalotti: 

-1 

Cliniche di lusso 
al posto dei servizi 

Una lettera aperta, «ul pro¬ 
blema deU’abualvlsmo, è stata 
Inviata dal « comitato popo¬ 
lare cittadino unitario » del 
quartiere Casalottl-Boccea. al 
pretore Albamente. AI comi¬ 
tato di quartiere aderiscono 
tutte le forze politiche e sin¬ 
dacati di zona. 

lai lettera contiene una de¬ 
nuncia circostanziata di al¬ 
cuni episodi significativi di 
apeculazlone edilizia, che si 
sono verificati negli ultimi 
tempi nella zona. In un quar¬ 
tiere privo di rete fognante 
— è detto nel documento — 
di Impianti sportivi e di de¬ 
legazione comunale, dove In¬ 
sufficienti sono le scuole e gli 
•sili, scarso 11 flusso di ac¬ 
qua e deboli gli impianti di 
Illuminazione pubblica, diffi¬ 
cili 1 collegamenti urbani ed 
Inadeguato 11 servizio di tra¬ 
sporto pubblico, sono sorti, 
recentemente, case di riposo 
e cllniche private. Impianti 
sportivi a pagamento, e ben 
18 giganteschi Istituti rell- 

f rtost. A questo si aggiungono 
c licenze concesse con so¬ 
spetta facilità, per la costru- 
«Ione di interi quartieri resi¬ 
denziali. 


Formato un comitato 
di coordinamento 
fra lo scuole di 
Marino e Ciampino 

Un comitato di ccordlnamen; 
to delle scuole di Marino e di 
Ciampino è stato tarmato nei 
giorni scorsi da studenti, inse¬ 
gnanti c cittadini, nel corso di 
un affollato convegno in cui sono 
state messe in luce le nume¬ 
rose carenze degli istituti del¬ 
la zona: mancunza di aule c 
di attrezzature scientifiche, cul¬ 
turali e sportivo, assistenza 
medica precaria, trasporti pub 
blici insufficienti, ^adegua¬ 
tezza di metodi c contenuti di 

■Mio. 


Aurelio, Monte Mario, Prl- 
mavalle, Cinecittà. Magllana, 
Monte Sacro, Tuscolano. 
Trionfale: la mappa del ver¬ 
de che manca è ampia, ab¬ 
braccia la grande maggioran¬ 
za det quartieri e delle bor¬ 
gate della città, SI esprimo 
in cifre eloquenti. I dati re¬ 
lativi al verde a disposizione 
di ciascun abitante suggeri¬ 
scono confronti molto spesso 
grotteschi. Un cittadino del 
Trionfale o dell'Aurelio può 
« disporre » — dicono le stati¬ 
stiche — di 0,04 metri qua¬ 
drati di verde pubblico: un 
po' meno della superficie di 
un francobollo. Va un po’ me¬ 
glio per gli abitanti di S. Ba¬ 
cillo o d! Torre Maura: ad 
essi spettano circa 0.33 metri 
quadrati. La settimana parte 
di una pagina di giornale. 

Sono dati presi a caso: ne 
esistono di migliori, ma anche 
di peggiori. Sono la misura 
quantitativa dello sviluppo 
che è stato Imposto alla cit¬ 
tà: migliala di metri quadra¬ 
ti «regalati» alla speculazio¬ 
ne edilizia, centinaia di par- 
chi chiusi al pubblico, im¬ 
pianti sportivi e servizi mal 
realizzati. 

Certe cose, negl! ultimi 
tempi, si sono mqsse, per la 
spinta che è salita dalla città. 
La vicenda del Plneto è em¬ 
blematica: la lotta del citta¬ 
dini ha imposto al Comune 
11 blocco della convenzione 
con rimmobtllare che avreb¬ 
be potuto far sorgere — al 
posto degli alberi e dei prati 
— un quartiere residenziale. 
E' emblematica, però, anche 
in un altro senso: la varian¬ 
te del plano regolatore che 
comporterebbe la definitiva 
acquisizione dell'area alla co¬ 
munità non arriva. Sono due 
anni che 1 cittadini se la sen¬ 
tono promettere Invano. 

Lo stesso discorso vale per 
un numero elevatissimo di 
aree che. rese pubbliche, rap¬ 
presenterebbero una prima 
soluzione per gli abitanti di 
quartieri molto popolosi. E' 
11 caso delle aree delle Tre 
Valli i,22 ettari) n Monte Sa¬ 
cro o di Roma Vecchia (50 
ettari a Cinecittà) che sono 
nelle stesse condizioni del Pl¬ 
neto. E' Il caso dell'area ver¬ 
de di S. Basilio (25 ettari), 
d! aree importanti nelic zo¬ 
ne di Tor Sapienza. Tor Pi- 
gnattara, Centocelle. Acllia, 
Torre Maura. Vltlnla, Pietra- 
iuta ed altre ancora che. in¬ 


cluse nel piano di esproprio 
deciso due anni fa, ancora 
aspettano di essere aperte al 
pubblico e attrezzate. 

Lunedi. Intervenendo alla 
assemblea Indetta dal comi¬ 
tati di quartiere per 11 Plne¬ 
to, due esponenti della giun¬ 
ta monocolore capitolina, gli 
assessori Fiori e Benedetto, 
hanno — non senza qualche 
contraddizione — «conferma¬ 
to » l’impegno della DC su 
questi problemi. E' certamen¬ 
te un fatto positivo che 11 
partito che fino ad oggi ha 
con coerenza mediati e fatti 
propri gli Interessi della spe¬ 
culazione parli un linguag¬ 
gio, almeno In parte, nuovo. 
Ma esiste una sede In cui 
quegli impegni possono esse- : 
re tradotti In concreta volon¬ 
tà di realizzazione: 8 l'aula 
de! consiglio comunale. Non 
appena il consiglio comunale 
sarà convocato — cosa che 1 
comunisti hanno chiesto av- 
venga ai più presto — si ve¬ 
drà se delle lezione del 15 
giugno le DC he tratto l'Inse¬ 
gnamento che 11 modo di go¬ 
vernare questa città Va pro¬ 
fondamente mutato. 


Questa notte, in 2 armati e mascherati 

Tentano di rapinare la 
tesoreria del ministero 
PPTT di piazza Dante 


Due banditi armati e ma¬ 
scherati hanno tentato que¬ 
sta notte di compiere una ra¬ 
pina nella tesoreria. In via 
Tasso, dell’edificio del mini¬ 
stero delle Poste In piazza 
Dante. I delinquenti hanno 
desistito daM’ìmipresa quando 
in seguito « un colpo (scap¬ 
pato probabilmente dalla pi¬ 
stola di uno del due), è scat¬ 
tato rallarme, e nella zona 
sono affluite le macchine del 
V distretto di polizia e della 
vicina compagnia di carabi¬ 
nieri: hanno fatto però In 
tempo r fuggire prima che 
gli agenti .potessero bloccarli. 

I rapinatori — forse sco¬ 


perti mentre cercavano di 
scassinare le casseforti — 
hanno aggredito uno del guar¬ 
diani della tesoreria — Et¬ 
tore Bianchi. 47 anni — men¬ 
tre svolgeva il giro di vigi¬ 
lanza all’Interno dcgM uffici. 
L’uomo è stato stordito con 
11 calcio dt una pistola e ha 
dovuto essere ricoverato al 
S, Giovanni, dove i sanitari 
l’hanno giudicato guaribile 
In 10 giorni, Quando, richia¬ 
mati dal trambusto, sono so- 
praggluntl gli altri guardiani, 
li hanno quindi costretti sot¬ 
to la minaccia delle armi a 
sdraiarsi per terra e sono 
fuggiti. 


H partito' 


AVVISO ALLE SEZIONI — Noi- | 
Ib giornata di oggi la Sezioni dalla 
città e dalla provincia ritirino pres* ! 
so I rispettivi centri itone urgente 
materiale di propaganda. t 

COMMISSIONE SICUREZZA SO¬ 
CIALE — Alle ore 9 In federato¬ 
ne riunione del Consiglieri di Am¬ 
ministrazione comunisti degli ospe¬ 
dali (Marletta). 

COMMISSIONE CETI MEO! E 
FORME ASSOCIATIVE — Alle ore 
18 alla Sezione Esqullino, Assem¬ 
blea costitutiva dalla cellula del mer¬ 
cato di Piazzo Vittorio (lembo e 
Marchetti). 

RESPONSABILI FEMMINILI DI 
ZONA DELLA CITTA’ B DELLA 
PROVINCIA — Domani In Federa- 
ilono alle oro 18,30. con Franca 
Prisco. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Venerdì alle or* 18 in Federezìono 
OdCi Eterne dei voto, iniziative e 
compiti del Partito. Partecipe II 
compagno Petroselli. Introduce II 
compagno Quettrucci. 

COMMISSIONE DEL C.F. PER I 
PROBLEMI ECONOMICI E SOCIA¬ 
LE — Venerdì alle Ore 18 In Fa- 
i derailonc OdC: « Iniziative politi- 
I che e di lotta per la difata delt’oc- 
1 cupazlone e la ripresa produttiva, j 


per uno nuova politica economica 
e sociale ». Relatore il compagno 
Trezilni. 

COMMISSIONE DEL C.P. PER I 
PROBLEMI DELLA PROPAGAN¬ 
DA. DELLA CULTURA, DELLA 
SCUOLA — Venerdì in Federazio¬ 
ne elle ore 18 OdGt « Iniziative po¬ 
litiche e di messa a Rome dopo il 
voto dol 1 3 giugno ». 

SEGRETERIA OEL GRUPPO CA¬ 
PITOLINO s capigruppo DI 

CIRCOSCRIZIONE — Venerdì alle 
oro 18 nelle sede del Gruppo (via 
Sen Marco 8), OdGt ■ Iniziative 
politiche e di lavoro », (Denclni e 
Vetere). 

ASSEMBLEE — TORPIGNAT- 
TARA. ore 16 Commissione Fem¬ 
minile (T. Costa): PRENE5TINO. 
ore 20 Commieeione Festival de 
l’Unità (Pisani, Nerdella). 

CC. DD. — NOMENTANO, oro 
20,30 (Sperante) i CINQUINA, ore 
20| PORTUENSE VILLINI. Ore 19 
(Fredda) i FIUMICINO ALESI, ore 
18 CC.DD. dalle sezioni) PORTO 
FLUVIALE, ore 19 Segreterie PCI- 
FOCI (M. Mancini) j CINECITTÀ', 
ore 18,30 (Salvagni)] TORRE 
MAURA, ore 20.30 (Proietti) ì 
PONTE M1LVIO, ore 20 (Morrlo- 
ne)j LABARO, ore 18,30 (Pugne- 


nati) i BALDUINA, ore 20,30 (la- 
cobalti) ; MONTE MARIO, ore 20 
(Colli): CARPINETO, ore 20,30 
(Cacclottì-Barletta) ; SEGNI, ore 

18.30 (Sterufeidl); VALMONTO- 
NE. ore 21. 

CELLULE AZIENDALI — SIT- 
SIEMBN5, elle ore 18 a LUDOVI- 
Sl, costituzione cellula (Aletta) j 
ITALTRAFO, ore 17.30 assemblee. 

UNIVERSITARIA — SCIENZE, 
alle ore 19 in Federazione riunione 
del coordinamento. 

ZONE «CENTRO» — Ore 18.30 
a CAMPO MARZIO Comm.ne 
Femm.le (Napoletano e F. Pri¬ 
sco) l • SUD » — A TORPIGNAT- 
TARA elle ore 18 riunlono del 
responsabili scuola delle seguen¬ 
ti Sezioni] Centocelle, Nuove Gor¬ 
diani, Ville Gordiani, Tor de* 
Schiavi, Prenesllno, Tor Saplonza, 
Quartlcclolo, Appio Nuovo (Proiet¬ 
ti)) «TIVOLI » — A Tivoli allo 
ore 17 riunione Segreteria (Ml- 
euccl). 

F.G.C.I. — Porta Maggiore ore 

18.30 Comitato Direttivo Cìrcolo 
(Bonglorno)t Alberone ore 17 As¬ 
semblee Circolo (Giordano). I Cir¬ 
coli devono passare In Federazio¬ 
ne (oggi pomeriggio) par ritirare 
urgente materiale di propaganda, 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tol. 360.17.52) 1 

Allo ore 21,30 nel giardino ! 
dell'Accademia spettacolo di don- j 
2 o indiane eseguito dalla Comp. i 
di Koma Dcv accompagnate do 
strumenti musicali originali. Uni¬ 
ca replica giovedì 26 stessa ora. 
Biglietti In vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Allo Basilico di Massenzio giove¬ 
dì e venerdì alle 21.30 concerto 
d’inougurazlone diretto da Igor 
Markcvitch (stagione sintonico 
estiva dell'Accademia di 5, Coci- 
. lio • tagliandi nn. 1 e 2). In pro¬ 
grammo Schubert, Mozart (solisti: 
Gortl Zeumer, Arietta Chedel, 
Hermann Winklar, lokob Stsemp* 
Ili), Beethoven. Biglietti In ven¬ 
dilo ol botteghino di vlo Vitto¬ 
rio 6, dallo ore D alle ore 14; 
giovedì e venerdì dalle 10 Bile 
13. Al Botteghino della Basili¬ 
co di Massenzio giovedì e vener¬ 
dì dalle 19.30 in poi. Biglietti 
anche eU'Amerlcon Express in 
Piazzo di Spagna 3B. 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 
Comunica che nello Chiesa di S. ' 
Apollinare (P.zza S. Apollinare) 
alle ore 18. evranno luogo I con¬ 
certi linai) degli allievi del Cor¬ 
so libero superiore di clavicem¬ 
balo - Docente Ferruccio Vlgna- 
nelli. Il pubblico è Invitato ad 
Intervenire. 

ASSOCIAZIONI MUSICALE BEAT 
72 (Via B. Belli 72 - T. 317713) 
Alle ore 21,30, V Rassegne di 
Musica Moderne e Contempora¬ 
nea. concerto di Alvln Curran in 
Libri d’Armonia. 

XVIII FISTIVAL DBI DUI MON¬ 
DI (Spoleto) 

Calo Melisso ora 21: « Le al- 
gnorlna Margherita » di R. Athay- 
de, regia di G> Albertszzl con An¬ 
na Proclamar • Teatrino delle Sai. 
ore 1B: « Un tram che al chia¬ 
ma Tullulah » di iaeggy • San¬ 
ta Eufemia, ore 18: « Your 

arm la too short », spet¬ 
tacolo spiritual preaentato da V. 
Carroll • Informazioni: 6767914. 

PROSA - RIVISTA 

SELLI (Piazza S. Apollonia 11 

- Tol. S89.48.75) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calao 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Riposo 

CHISSÀ DI S. SABA (Rione S. 
Saba - Aventlno) 

Per io giornate Internazionali 
deilo Spettacolo, domani el¬ 
le ore 21.15. Ouog Theetre 
mus Dan New York pras.t « La¬ 
stra* » Sacra rappresentazione da) 
primo duecento e del fecondo 
novecento. Ritmi e immagini rock 
di Eric- Salzmen. Regia di Ste¬ 
phen Urkowlcz. 

DBLLB ARTI (Vie Sicilia SS - Te¬ 
lefono 478.196) , , . 

Riposo .... 

DBLLB MUSI (Vie Fori! 43 - Te¬ 
lefono 862.94S) 

Allo, ore 21,30, la Compagnie 
Teatrale Italiane pres.: « Plerrot 
De Sade » di M. Macario. Con: 

T. Sclerra, P. Fusero, P. Paojoni. 

S. Bruschi, D. Ferri. Regia di 
Paolo Peolonl. Scane e costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

DEI SATIRI (Piane di Grottaplnte 
19 - Tel. 696.53.52) 

Alle or* 21.30, la San Cor¬ 
to di Roma pres.: Michael Aspi- 
noli In « Salotto Umbertino » di¬ 
vertimento musicale in due tempi 
con Volantino Voìrnon, Gino Ca¬ 
gno, Nicolo Martinelli, Federico 
Wirnc, Giancarlo Brlon, Salvatore 
Brunon*. Al piano Riccardo Fi¬ 
lippini. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 

- Tel. 656.156) 

Giovedì allo 21: « An evenlng 
wlth Show adn Shakespeare » con 
Prence» Reilly, Chorles Borrome, 
Petrlc Perslchettl. 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta 18 - Tal. 656.924) 

Alle ore 21,30 « Nonostante 

Gramsci » dei Collettivo Le Mad- 
dalonn. Ultimi giorni. Allo spot- 
tocolo seguirà un dibattito. 
PARtOLt (VI* G. Borei 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

•. Per le piornete Internazionali del¬ 
lo spettacolo, alle ore 21,1*5 
Teatro Llvre De Bahlo - Brasile - 
prov: « Cordai 3 ». Spettacolo 
popolore brasiliano. Regia Joao 
Augusto, 

POLITECNICO TBATRO (Via TI*, 
polo 13-A - Tel. 366.75.59) 
All* 21.15 il Teatro Club In col¬ 
laborazione con l’Accademia di 
Arte Drammatico: « Ipotesi sce¬ 
nica sulla morte di Denton » di 
George BOchner, realizzazione di 
Giuseppa Rocca e Lorenza Codl- 
gnola. 

PORTA PORTISI (VI* N. Berto¬ 
ni 7 - Tel. 581.03.42) 

Alte 21, Merlo Teresa Albani 
con Alberto Crocco Ini ■ Le nuo¬ 
ve donne di Moravi* » di Alber¬ 
to Moravia. Novità assoluta, 

RIPA CABARET (VI* S. Francesco 
a Ripa 1B - Tal. BBB.26.79) 
Alle or* 21,15 le Compagnia 
di Prosa A2 di 9. Solida prea.t 
a SI, Ine carenza • novità assolu¬ 
ta di D. Maralnl a R. Relm. Con 
M. Braskl. C. Ol Giorgio, C Ro¬ 
manizzi. Ragia R. Relm. Ultimi 
giorni. 

TBATRO CLUB 

", Giornata Internar, dallo Spetta- 
■’ colo* ’ Domani alla 21,15 nella 
\ Chiesa di 5. Saba (Rione 5. Sa¬ 
ba • Aventlno). Ouog Theatra 
mua Dan New York pres.) « La- , 
sanie » Sacra rappresentazione del 
primo duecento e del secondo 
novecento. Ritmi e Immagini rock 
di Eric Salzman. Regia di Ste¬ 
phen Urkowlcz. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL | 
MONG(OVINO (Via Genocehl - I 
Colombo-INAM • Tal. 5139405) : 
All* or* 21. Basilica di S. Ma¬ 
ria in Montetanto (Piazzo del 
Popolo) angolo Via dal Babutno. I 
« Ildebrando da Soana » (Gre- 1 
gorlo VII). ! 

TORDI NONA (Via Acquaaperta 16 

- Tel. 657.206) 

All* ore 21.30 11 Gruppo Tee- i 
tro Incontro presenta: « La 
bambina Pledad » di H. Sainz. 
Con: Belfiore, Caldana, Di 

Consiglio, Ghlglia, Meronì. Oli¬ 
vieri. Regia di R. Valentin!. (Ulti¬ 
ma lottlmeno). 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melllni 
33-A • Tel. 360.47.95) 

Alle ore 21,30: ■ Chiento ’e ri¬ 
sate e risate *e chiento • di Leo 
De Berardinìs e Perla Peregeiio. 

I DEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 317.715) 

Or* 21,30. Concorto di Alvln 
Curran in libri d'armonia ed olle 
ora 23 li Teatro Sfran’omo- 
I re pres.i 4 La morte di Denton » 

* di G. Buchner, Regia di Slmone 
’ Corolla. 

| CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LI ARCI (Vie Carpinete, 27) 
Fino al 30 giugno spettacoli per 
lavoratori del quartiere organiz¬ 
zati dalla Cooperativa « Il Collet¬ 
tivo dì Romo ». 

DE TOLLIS (Via delie Smalla 32) 

Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle 21.30 II Patagruppo pra- 
senta: « Le tentazione di Sant’An¬ 
tonio », di Flaubert, regio di 
Bruno Mazzoli. Con Roso DI Lu¬ 
cia e Antonio Oblno. 

| TEATRO CERCHIO (Via Jacovecd 
J 25, angolo Vie Tlileno - Tele¬ 
fono 360.09.80) 

Fino al 2 luglio olle ore 21.30 
il Gruppo Sperimentale Teatro 
Cerchio pr,: « Nel giardino della 
ì casa dal Curato », » Orni mio più 
bel quadro », di A. Bordini. R. 
Bornnrdini, C. Paini. 

1 TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 

Galvani - Testacelo) 

| Alle 21 Jd Cooperotlvo Teatrale 
Mfljokowskli pres.: ■ L'ombra del 
potere». (Ultima replico). 

j CABARET 

! ALCIAPASU - GIARDINO (Plana 
Rondinini 36 - Tel. 659.861 > 

Alle or* 21,30: « Cannìbali 

alle porte », testi di Oreste 
Lionello con Solvey O'Assunte, 
M, Oneto. M, Margine. Re- 
I gle dell’Autore. Al piano D. Ca¬ 
stana. Musiche di F. Bocci. Ter- 
' za parte; Franco Cromoninl. 

FOLK STUDIO (Vie G. Socchi 13 
. Tel. 569.23.74) 

Alle 22 per le sarie della nuo¬ 
va canzone Mimmo Locostiulli e 
i Renzo Zanobi. 


Schermi e ribalte 


Le eigla che appaiono accanto 
al titoli del film eorrlspondone 
ella segavate efeseWcazloRs 6*1 

generi* 

A ■ Avventuro** 

C m Comico 
DA => Disegno animate 
DO Documentarlo 
DR a Drammatico 
G «= Giallo 
M « Musicele 
B *t Sentimenti!* 

SA m Seti rie* 

SM ■ Sfori co-mitologie* 

Il nostro giudizio ouf film rt*> 
ne espresso nel modo seguent e ! 
• m eccezionale 

• m attiro* 

••• oe buone 

•• ■ discreto 

• *■ mediocre 

V M 18 * vietato al «Inori 
di 1B anni 


GUSCIO CLUB (Via Capo d’AFri- 
ca 5 • Tal. 737.953) 

Alle ore 21,30 spett. di Folk 
italiano con il Trio l Malandri¬ 
ni siciliani di Tono Modica * 
Maurizio con il suo complesso 
Folk. 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
- Trastevere) 

Alle ore 22 Rassegna Musico di 
Avanguardia: Concerto Jazz del 
Gruppo « Bauhaus ». 

MUSIC INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 3 - Ttl. 654.49.34) 

Oggi * fino a sabato 28 dalie ore 

21.30 e chiusure della stagione 
Jazz samba: trio De Paula con 
A. Urio, basso. A. Vielra, bat¬ 
terio. 

PBNA DEL TftAUGO ARCI (Via 1 
Fonte dell’Olio 9 • S. Maria In 

Domani alla 21,30 debutto di Ma¬ 
ria Lima con canzoni sud ame¬ 
ricane. Claudio Betan Argentina - 
Dakar folklore peruviano. 

PI PER (Via Tegllamento 2 • Tele- 
fono 854.459) 

All* ore 21 musica. All* or* 

22.30 e 0,30 Giancarlo Bomlgle 
pres.i m Giochi proibiti ■ nuove 
riviste di L. Grieg. Canta Marta 
Lami. 

ONE * CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo ì 
Magno 27 • Tal, 312.2S3) 
alt mistero det falco», dt J. 

Husfon. 

CIRCOLO DEL CINEMA 9. LO¬ 
RENZO (Via del Vestlni B) 

■ Weatfront IBIS », di Pabst. 
FILMSTUDIO 70 
Ore 19-20,30-22-23,30! « Quan¬ 
do la pellicola à calda », di P. 
Gioii (anteprima). 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
det Mattonato) 

Sale A; Assaaeinlo per contratto, 
di W. Edward* G 9 (Ore 19- , 
21-23). i 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augu¬ 
sto Tebatdl 56) 

Riposo 

PICCOLO CLUB D’ESSAI | 

«Rassegno cinemo d'anlmazlon»». 1 
Gran Bretagna: ■ Yollow Subma¬ 
rine » (1968) dì G. Dunning. i 

(Ore 16,30-20,30). L. 500. 
POLITECNICO CINEMA (Vi* Tle- 
polo 13-A - Tet. 360.56.06) 

« Il ladro • di A. Hltchcock (var¬ 
atone originale). 

USCITA i 

Lampi sul Messico, di Eisenstein | 
DR (Ore 21.15). 

ATTIVITÀ* RICREATIVE J 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 

LUNEUR (VI, 4.11* Tra Fon»»., \ 
E.U.R. - T.l. 591.06.05) 
Metropoli)»!.» - 93 - 123 • 97. I 
Aparto tutti I giorni. | 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Giorni d’smor* sul (ilo di una ; 
lama a Rivista di spogliarello , 

VOLTURNO 

Il ciclone di Hong Kong e Rivista 
i di spogliarello 


CINEMA 

PRtME VISIONI j 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Milano II clan dai calabresi, con i 
A. Saboto (VM 18) DR 9 
AIRONE 

1 lungi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR « 

ALFIBRI (Taf. 290.251) 
L’Invincibile super Chan (prime) 

AMBASSADB 

Pranksteln Junior, con G. Wlldtr 

SA «S 

AMERICA (Tal. 561.61.6*) 

I lunghi giorni dell* aquile, con 

L Olivier DR « 

ANTARES (Tel. B90.947) 

Una vita bruciata, con R. Vedlm 
(VM 18) OR 99 
APPIO (Tal. 779.S38) 

La peccatrice, con Z. Araya 

. (VM 18) DA «b 
ARCHIMEDI D’SSBA! (87B.SS7) 

II pianeta selvaggio DA 
ARISTON (Tel. 353.230) 

3 amici, ie mogli * aftettuose- 
mente le altre, con J. Montand 
OR 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Ai soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtla A 9 

ASTOR 

Mimi metallurgico ferito nell’ono- 
re, con G. Giannini SA 

ASTORIA 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 

ASTRA (Viale Ionio, 229 • Tele¬ 

fono 586.209) 

Operazione Coste Brava, con T. 
Curtls A 9 

ATLANTIC (Vie Tuscolsns) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re. con G. Giannini SA 99 

AUREO 

L'invincibile super Chan (prima) 
AUSONIA 

Il dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR 99 
AVENTINO (Tel. 571.327) 

Il fantasma del pirata Barbanera. 
P. Ustinov A 9 

BALDUINA (Tol. 347.SS2) 

H fantasma di Londra 
BARBERINI (Tol. 475.17.07) 
Faniotn, con h villeggio u 99 
BELSITO 

Il tantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov AK 

BOLOGNA (Tol. 42S.700) 

Al soldo di tutte lo bandiere, 
con T. Curtls A 9 

BRANCACCIO (Via Meralana) 

Il dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR 99 

CAPITOL 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

CAPRANICA (Tel. 870.24.65) 
L'usignolo e l’allodola, con S. 
Krlstel (VM 18) S 9 

CAPRANICHITTA (T. 679.24.65) 
Professione reporter, con J. Ni- 
cholson DR * 

COLA DI RieNZO (Tel. 300.584) 
De dove vieni? con R. Lovofock 
(VM 18) DR 9# 

DEL VASCELLO 

Pomi d’ottone e manici di sco¬ 
pa, con A. Landsbury A * # 

DIANA 

La schiava, con L. Buzzonca 

SA « 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Dimmi, dova ti la male7 con P. 
Saliera SA e 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una vita bruciata, con R. Vadim 
(VM 18) DR * # 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Non aprite quella porte, con M, 
Burns (VM 18) OR 9* 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Frankenstein Junior. con G. 
Wild» SA ** 

! ETOILE (Tel. 887.556) 

Scene da un matrimonio, con u. 
Ullmann DR 9*9 

EURCINB (Piasi* Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Prime pagina, con j, Lemmon 
I SA 999 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Il gatto a 9 code, con I. Fron- 
cihcui (VM 14) G #9 


FIAMMA (Tol. 475.11.00) 

Prime pagina, con J. Lemmon 

SA 999 

FIAMMETTA (Tol, 475.04.04) 

Le prima volta sulTorba, con A, 
Meywood (VM 14) DR 9 

GALLERIA (Tei. 078.267) 

L'invlncibllo super Chen (prima) 
GARDCN (Tel. 582.848) 

Il dio sorponto, con N. Cassini 

(VM 13) DR 99 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Silvestro contro Gonzetos DA 9 9 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
A piedi nudi noi parco, con J. 
Fonde S * 

GOLDEN (Tol. 755.002) 

tl tantasma dol palcoscenico, con 
P. Williams (VM 14) SA •* * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
• Tel. 638.06.00) 
il some del tamarindo, con J. An- 
drew» S 9) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no B31.95.51 ) 

Da dove vieni? con R. Lovelock 
(VM 18) DR 

INDUNO 

A piedi nudi nel parco, con J. 

Fonda S 

LE GINESTRE 
L'anticristo, con C. Gravina 

(VM 18) DR 9 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Oggi a me domani a to, con M. 
Ford A * 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Coppie infedeli, con M. Duboìs 
(VM 18) SA 

MERCURY 

Peccati In famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA * 

METRO DRIVE-IN (T. 809.02.43) 
L’esorciccio, con C. Ingrossi» 

C 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il mostro * In tavola barone 
Frankstein, con I. DaMasondro 

(VM 18) SA 9^ 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Indovina chi viene e cene, con 
S. Tracy DR 9 9 9 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 

Le scomunicate di San Valen¬ 
tino, con F. Prevost (VM 18) 
DR » 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il pavone nero, con K. Schubert 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Profondo roseo, con D. Hemmings 
(VM 14) G 9 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Milano II clan del calabresi, con 
A. Sabato (VM 18) DR 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La polizia accuse II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo schiaffo, con L. Ventura 

3 99 

PARIS (Tel. 754.366) 

Fentotzì. con P Villeggio C 9* 
PASQUINO (Tol. 503.022) 
Poeeldon advonture, con G Hack- 
men OB 9 

PRENESTE 

Il dio serponta, con N. Cossinl 

(VM 18) DR 99 

QUATTRO FONTANE 

Il gattopardo, con B Lancaster 
DR 9999 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Lo schiatto, con L. Venturo 

S 99 

QUI «INETTA (Tel. 679.00.12) 
Perché un assassinio, con V. 
Bcatty DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Mimi metallurgico tarilo nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9 9 
REALE (Tel. 581.02.34) 

L’uomo del 7 capestri, con P. 
Newman A 9 99 

RBX (Tel. 884.165) 

La peccatrice, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
RITI (Tel. 837.481) 

L’uomo del 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Alice non abita più qui. con E. 
Burstyn 

ROUGC ET NOIR (Tei. 864.305) 
Mezzogiorno * mezzo di fuoco, 
con G. Wilder SA 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Operazione Cotta Brava, con T. 

Curii* A 9 

ROYAL (Tol. 757.45.49) 

La guardia Bianca, con A. Batniov 
DR 99 

SAVOIA (Tal. S61.159) 

Oggi s me domani a t*. con M. 
Ford ^ ® 

SISTINA 

Il piccolo grand* uomo, con D. 
Holtman A 99® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le rapina più pazza del mondo, 
con G. C. Scott SA ®9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtls A 9 

TfFFANY (VI* A. Capretta • Tele¬ 
fono 462.390) 

Tommy. con gli Who M 9 
TREVI (Tet. 689.619) 

Il poliziotto della brigate crimina¬ 
le, con J. P. Beimondo A ® 
TRIOMPHE (Tel. 838,00.03) 
Profondo rosso, con D. H#m- 
mlna* (VM 14) G ® 

UNIVSRSAL 

I lunghi giorni dell* aquile, con 

L. Olivier DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

II seme del tamarindo, con J. 

Andrews 5 9 

VITTORIA 

L’Invincibile super Chan (prima) 


SECONDE VISIONI 

ABADANi II fuoro della Cina col¬ 
pisce ancore, con B. Lee A *9 
ACILJAt Riposo 

ADAMi L'altra casa al margini dol 
bosco, con J. Scbcrg 

(VM 18) G 9 
AFRICA: Vera Cruz, con G. Cooper 

ALASKA: Riposo 

ALBA: Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jone* C 

ALCE: Quelle sporca ultime mela, 
con B. Reynolds DR 9 *0 

ALCYONE: Silvestro contro Con- 
zales DA ® 9 

AMBASCIATORI: Due sporche ca¬ 
rogne, con A. Dolori G 9 
AMBRA JOVINELLI: Giorni d'amo¬ 
re sul Mio di una lama * Rivisto 
ANIENE: Pomi d’ottone e manici 
di »cope, con A. Londsbury 

A 9® 

APOLLO: La badessa di Castro, con 

8. Bouchot (VM 18) DR 9 
AQUILA: Ramson stato di emer¬ 
genza por un rapimento, con 5. 
Conncry DR * 

ARALDO: Diltingor, con W. Oata» 
(VM 14) DR #**; 
ARIEL: La vendetta del Thugs 

DR w 

AUGUSTUS: I 3 del mazzo selvag¬ 
gio 

AURORA: Anne and Ève, con G. 

Petrd (VM 18) DR w 

AVORIO D'ESSAI: Solaris, con D. 

Bonionls DR *' 

BOITO: Fragole e sangue, con B. 

DavIsoli (VM 18) OR ® *' * *' 
BRASIL: Colpo in canne, con U. 

Andrete (VM 18) A * 

BRISTOL: 5 donne per l'assassino, 
con G. Albertazzi (VM 18) G •* 
BROADWAY: Un uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris DR 99* 
CALI FORNI At Crash che botte, con 
R. Moleom C 9 

CLODIOt Dudù il maggiolino acato- 
nato, con R. Mark C -9 

COLORADOt I 300 di lori» Conky. 

con G. Hamilton A ■*' 

COLOSSEO! Harold e Moudo, con 
B. Cori S * 9 

CORALLO: Dov’d finita la VII Com¬ 
pagnia? con P, Mondy SA * 

CRISTALLO: Fatavi vivi la polizìa 
non Interverrà, con H. Silva 

DR 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: lt montone Infu¬ 
rialo, con J. L. Trlntignont 

(VM 14) DR <F * 
DIAMANTE: Bulllt, con 5. Me 
Ouosn C * 

DORtA: Mia nipote la vergine, con 
E. Frneeh (VM 18) S * 
EDELWEISS: Il doro dolio mille 
e una notte, di P.P. Popolini 

(VM 18) DR *9 9 
ELDORADO: Il Muldo mortale, con 
5. Aneto DR * 

ESPERI Ai Un uomo chiamato co¬ 
vallo, con R. Harris DR ***' 


ESPCRO: Amore amaro, ccn l. 

Cantoni (VM ili) DR * 

FARNESE D'ESSAI: Il diario d: 
una cameriera, con J. Moreci. 

(VM 18) DR « * • 
FARO: Tolo Tarznn 
GIULIO CESARE: Il giorno del fu¬ 
rore, con J, McEnery 

(VM 14) DR « 
HARLEM: Il richiamo dolio fo¬ 
resta, con C. Heston A *, 

HOLLYWOOD: Requiem par un 
commissario, con R. Ho$soin 

(VM 14) DR *• 
IMPERO: I falchi attaccano a!- 
l'albo 

JOLLY: Le avventure sessuati di 
Creta in 3 D, con L. 5l:oorj 

(VM 18) A 3 

LEBLONr Gli assassìni sono nostri 
ospiti, con M. Leo 

(VM 16) G * 
MACRYS: Attonti a quoi due chio¬ 
mato Londra, con R. Moore 

A » 

MADISON: Il venditore di pallon¬ 
cini, con R. Cestro 5 g 

NEVADA; Morbosilù, con J. Tam¬ 
buri (VM 18) DR * 

NIAGARA; Tarzon e la ponloro 
ner» 

NUOVO: GII assassìni sono nostri 
ospiti, con M. Lee 

(VM 18) G * 

NUOVO FtDENE: Reyar la schiava 
di Cartagine 

NUOVO OLIMPIA: New York oro 
3: l'ora del vigliacchi, con T. 
Musante (VM 13) DR 9* 
PALLADI UM: Piedone a Hong 
Kong 

PLANETARIO: Lucky Luciano, con 
G. M. Volontó DR **• 

PRIMA PORTA: Esecutore oltre In 
legge, con A. Dolon DR a 

RENO: Ultimo tramonto sulla ter¬ 
ra dei Mac Master», con B. 
Peters A 9* 

RIALTO: La pantera rose, con D. 

Niven SA 

RUBINO D’ESSAI: O Lucky man, 
con M. McDowell 

(VM 18) SA *n*r 
SALA UMBERTO: Le demoni, con 
M. Foresi (VM 18) DR 9 
SPLENDID: La polizia Incrimina I» 
logge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR * 
TRI ANON: L’assassino ha riserva¬ 
to 9 poltrone, con R. Schiat¬ 
tino (VM 18) DR 9 

VERO A NO.- Pianeta Terra anno 
zero 

VOLTURNO: II ciclone di Hong 
Kong e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il sottomarino giallo 
DA **9 

NOVOCINE: Agente segreto al ser¬ 
vizio di madama Sinue 
ODEON: L'altra casa al margini 
dal bosco, con J. Saberq 

(VM 18) G 9 

ARENE 

ALABAMA: Il Drago al scatena, 
con Chen Kuan Tei A * 

CHIARASTELLA: 20.000 dollari 
sporchi di sangue, con M. Ford 

A * 

FELIX: f vivi e l morii, con V. 

Prico G ® 

LUCCIOLA: I 3 dell’operazione 
Drago, con B. Leo A * 

MESSICO: Prossima apertura 
NUOVO: Prosiime apertura 
ORIONE: King Kong neM’lmpero 
del draghi 

SAN BASILIO: II terrore d»l Kung 
Fu, con Chnng N»n A • 

TfBUR: Io non vedo tu non parli 

luì non sento, con A. Noscheso 

C * 

TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Prossima aperture 


FIUMICINO 

TRAJANO: L’uomo che amò gatta 
danzante 


CUCCIOLOi Arrivano I dollari 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Sa t’incontro t'am¬ 
mazzo 

CINBFIORELLIi I magnifici 7. con 
Y. Brynnar A 9®fr 

COLUMBUS: Sol» roeao sul Bo¬ 
sforo, con 5. Baker G * 

CRlSOGONOi La meravigliosa fa¬ 
vola di Btancanava 3 * 

DIGLI SCI PIONI : La strana cop¬ 
pia. con i. Lemmon SA 9* 
DELLE PROVINCE: Pappino a la 
vacchia signora 

GIOV. TRASTEVERE: Anno 2118, 
con C. George A 6 

MONTE OPPIO: La spia eh* vide 
Il auo cadavere, con G. Poppard 
DR * 

NOMENTANO: I racconti dall» 

giungla 

ORIONE: King Kong nell'Impero 
dai draghi 

PANFILO: Piata arriva II gatto dal¬ 
la navi, con D. Jones C 9 

SALA S. SATURNINO: 5 superman 
contro 1 nani venuti dallo spezio 
TIBUR: lo non vado tu non parli 
lui non senta, con A. Noschase 
C * 

TRASPONTINA: Una spada net- 
t'ombra, con T. Làts A 9 


TAGLIE 



I...»... 


STUDI 
DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI j 
SPECIALISTA 

Mulatti? dofla bqcca o del denti | 
Tutti l tipi di protesi dentaria ! 
FIRENZE nuova sode 
Piazzo S. Giovanni (Duomo) 6 
tal. 263.427 (centralino gabinetti , 
odont.. e lab. odontotecnico) 
263.891 (direzione) 

VIAREGGIO 

Vinto Carducci 77, tol. 52.305 




AVVISI SANITARI 


'MudiO v Gotunetto Medico par m 
diagnosi e curo delle « voi# • disfun¬ 
zioni e debolerzc sessuali di origine 
i nervoso, psichico, endocrine. 

! Dr. PIETRO MONACO 

Medico dfd'Cato • esctusivamente * 

, ai lo sessuologia ( neuresterne testuali, 
deficienze senilità endocrine, sloritito, 
jropiditò, emotività, delicicnza virile. 

, impotenza) innesii in loco. 

| ROMA - Vlo Viminale, 38 

I (Termini, di Ironie Teatro doll'Oper») 
J Consultuzionu ore 3-13 o 14-19 
! Tel. 47.51.110'47.5C.930 
.(Non si corono venereo, pelle ose.) 

p<?r inlormnzioni gratuite scriva»» 
(A. Coni. Roma 1G012 • 22-1I-195C- 
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pag. io / sport 


l'Unità / mercoledì 25 giugno 1975 


Oggi e domani (con inizio alle ore 20 e in TV dalle 21.50) l'atteso match di atletica leggera 

All'Olimpico il «quadrangolare» 
tra Italia, Cina, Romania e Spagna 

Gli atleti cinesi: siamo venuti alla manifestazione romana con spirito di amicizia e per fare esperienza, ai risultati pen¬ 
seremo in futuro — Fra gii azzurri attesa per le prove di Arese e Grippo — Mennea in gara sui cento e sui duecento metri 


La prima \olta che Tonno o« 
apito le Universiadi, cioè la piu 
importante manifestazione stu 
dentesca mondiale, fu nel 59 
Quella fu anche l occasione per 
vedere allopeta in Italia per 
la prima volta atleti cinesi C' 
•nino il grande Cheti C! la- 
chiian (rvon ancoia ce'obre per 
aver corso ì ICO in IO ) 1 asti 
*ta Chang Chan-fa, il lunghista 
e (triplista) Ku Kt veti e l osta 
cohsta Kao Chi chiao Riuscire a 
ospitare ì cinesi (e ben lo rieoi 
da Primo Nebiolo) fu impresa 
improba si dovette ricorrere a 
un visto di soggiorno di una as 
socia/ione giovanile boema e per 
ovviare all’impossibilita eli tar 
garrire la bandiera cinese e di 
suonare 1 inno di quel Paese si 
« inventarono * 1 inno università* 
no e la bandiera universitaria. 
Altri tempi 

I cinesi sono ancora in Italia. 
Questa volta li ospita la Capi¬ 
tale e 1 occasione e quella di un 
quadrangolare con azzurri, spu 
«noli e romeni La squadra del 
grande Paese <1 oriente e esigua 
19 atleti Quasi a significare, al 
di la delle ambizioni di chi or 
garrì/za. che loro, i cinesi, sono 
venuti in amicizia, del punteg¬ 
gio, delle classifiche, dei risul 
tati non gliene importa nulla. 
Fanno esperienza, annotano fat¬ 
ti e cose, nomi e tecniche Fra 
qualche anno, magari già a 
Montreal, la consistenza tecnica 
sarà pan allo spinto di amici¬ 
zia che e 1 anima di questa pi i- 
ma straordinaria v isita italian t 

E magari la tecnica s ini quel 
la eccezionale del grande Ni 
Chi-ehm il saltatore in allo 
che il 9 novembre del 1970 a 
Shang sa (750 mila abitanti, ca 
pitale dello Huncun) cancello con 
un volo di 2 29 l’or mai leggenda¬ 
rio 2.28 di Valer* Brunici II re 
cord di Brumel resto scritto «in 
cora tre anni come primato uffi¬ 
ciale solo perché la logica della 
burocrazia impediva la ufficia* 
lizzazione della glande impresa 
A Shang sa. davanti a 50 mila 



Franco Arasa 


spettatori \t fece t! grande 
balzo servendosi di una pedana 
in tei ra battuta e di una fossa 
di caduta in sabbia 

Oggi i cines., usciti dall iso¬ 
lamento nel quale m erano 
volontariainct te posti sono alle 
piese con una fase diversa 
dello sport Vanno per il mon¬ 
do Manno sempre la concezio¬ 
ne del collettivo e. pure, la 
cognizione che uno sport indi¬ 
viduale rappresenta una con¬ 
traddizione E così lo sport indi¬ 
viduale come l’atletica, come 
il tennis da tavolo lo trasfor¬ 
mano m un veicolo a vantag¬ 
gio della collettività: tempo 
libero, salute, amicizia, spinto 
di sacrific o. 

Il quadi angolare, dal punto 
di vista tecnico può essere 
anche ritenuto discutibile, so¬ 
prattutto se si riflette in ter¬ 
mini stretti di Coppa Europa 
Ma il discorso, l'abbiamo già 
detto va inteso in termini as¬ 
sai più lus oghien che quelli 
che può burocraticamente pro¬ 
porre il solo contesto tecnico. 
I,a Romani i sarà nostra av¬ 
versaria a Touro il 12 e 11 
luglio, per la semifinale di 
Coppa. Il quadrangolare quin¬ 
di, per loro è d; gran rilievo. 
Anche se i romeni si fanno, 
giustamente, cura di precisare 
che il leitmotiv della manife¬ 
stazione é la presenza cinese, 
del ritorno (o. meglio, del¬ 
l’ingresso vero) della Cina nel 
contesto sportivo atletico I ro¬ 
meni hnrno una squndia gio¬ 
vano e sperimentale Su Tori¬ 
no non si tanno illusioni san 
no che tedeschi federali, az¬ 
zurri e cecoslovacchi sono al 
di là della loro portata. Ma 
la verifica romana sarà ugual¬ 
mente importante per perso¬ 
naggi come l’ottocentista Ghipu 
eccellente avversano per quel 
Callo Grippo ancora alla ri¬ 
cerca di se stesso) i lunghisti 
Lnzarcscu e Tudelon il pesista 
Nngv e il martellista Tudar. 

Italiani e romeni si sono af¬ 
frontati otto volte la prima 
a Napoli nel '65 e l’ultima a 
Milano tre anni fa. e gli az¬ 
zurri lian sempre vinto. Anche 
con la Spagna — che dovrebbe 
risultare la più debole (eccet- 
) tuata la Cina) delle squadre 
in lizza. I precedenti di Italia- 
Spagna sono tutti irfattl (frO. 

' il primo a Barcellona nel ’29. 
l’ultimo a Viareggio nel ’71), 
a favore degli italiani. 

Ieri intanto il presidente del 
CONI, Giulio Onesti, si è in¬ 
contrato con Chow Sang se¬ 
gretario aggiunto della Fede¬ 
razione cinese di atletica leg¬ 
gera n colloquio — dice un 
comuncato — « ò stato lungo 
e cordiale. Sì è sottolineata 
l’importanza della partecipazio¬ 
ne degli atleti cinesi all’incon¬ 
tro di Roma, anche nel quadro 
più vasto del rientro auspicato 
degli sportivi cinesi nel movi*- 
mento olimpico mondiale >. 

E gli azzurri 9 Dovrebbero 
vincere molto. Anche se i! sen¬ 
so della vittoria, posto ni mar¬ 
gini dai cinesi, avrà significato 
a metà Pietro Mennea farà 
100 e 200 Arese continuerà la 
faticosa ricerca del tempo per¬ 
duto le staffette tenteranno 
strade nuove. La Tv si colle¬ 
gherà entrambe le serate con 
l'Olimpico (l'Inizio dei due mee¬ 
ting à fissato alle 20) • dalle 

21 50 alle 22.45 oggi e dalle 

22 05 alle 22.45 domani, sem¬ 
pre sul programma nazionale 

Prima di concludere c’è 
un’altra cor siderazione (che per- 
trà apparire lapalissiana ma 
non lo è) da fare al di lù 
deH’amicizia, dello spirito di 
collaborazione, dell’umiltà con 
cui si possono affrontare le 
cose E uoè che il futuro cam¬ 
mina sempre davanti agli uo¬ 
mini E’ raro e difficile stare 
al passo con l'avvenire e que¬ 
sta. forse, è una di quelle po¬ 
che occasioni 

Remo Musumeci 



GII atleti cinesi recatisi in visita allo Stadio del Merml hanno subito fraternluate con i 
giovanissimi atleti Italiani che vi si stavano allenando. Ecco II velocista Lo Kuo-mlng, 
mentre appunta una medaglietta sulla maglia di una ragazta 


Definitiva rinuncia della maglia rosa 


« 


Tour»: Ber foglio \ 
è rimasto a casa j 

In Francia con la Joilyceramica anche Luciano ‘ 
Pezzi - Partita la Fiiotex di Francesco Moser I 


Il Tour é alle porle. Le no¬ 
tizie che arrivano, quelle dal¬ 
l'Italia, non sono davvero felici* 

Fausto Bertoglio è rimaste a 
casa. Il vincitore del Giro d'Ita¬ 
lia era stato colpito nel giorni 
scorsi da una noiosa bronchite. 

Ha aspettato fino all'ultimo pri¬ 
ma di decidere: per guarire 
ci sarebbe voluta un'altra setti¬ 
mana di tempo. Con il Tour non 
si scherza: non è 11 caso di 
affrontarlo quando non il è in 
perfette condizioni fisiche. Il ra¬ 
gionamento è avvio e la conse¬ 
guenza. altrettanto ovvia, è sta¬ 
ta Il « forfait » di Bertoglio. 

Alia Joilyceramica, con Mar¬ 
cello Bergamo, Infortunatosi du¬ 
rante Il G.P. Matteotti a Pe¬ 
scara, è venuto a mancare co¬ 
si anche il vincitore del Giro 
d'Italia. 

La squadra padovana, che è 
partita Ieri per la Francia, con¬ 
terà cosi su Battaglln, Antonini, 

Emanuele Bergamo, Gavazzi, Giuliani, Bazzan, Quinta- 
redi. Vicino, Della Bona e II norvegese Knudsen. Sulla 
ammiraglia della Jollyceramica, con Marino Fontana, ci 
sarà anche Luciano Pezzi, direttore sportivo di grande 
esperienza, in particolare anche per quanto riguarda la 
« grande boucle ». 

feri è partita anche la Fllotex, capitanata da Fran¬ 
cesco Moser, uno del più attesi protagonisti della corsa 
francese. Domani sarà le volte della Bianchi con Gimondi. 

Tra gli stranieri di maggior fama, da segnalare an¬ 
cora Il « forfait » di Bruyere, che all'Inizio della stagione 
si ora rivelato tra 1 piu forti gregari di Merckx. Por il 
campione del mondo, che dovrà affrontare una coalizione 
assai agguerrita, un brutto colpo. 

In ottime condizioni gli altri, a cominciare da Ocana 
e da Fuente, che In un Tour ricco di montagne dovrebbero 
avere piu di un'occasione per mettere allo frusta Eddy 
Merckx. 

Infine una dichiarazione di Bartolozzl, D.S. della FI- 
lotex, poco prima di partire: « La rinuncia al Giro d'Italia 
ci ha permesso di prepararci a dovere. Moser è in ottime 
condizioni. Temo soprattutto le prime tappe, quelle del¬ 
l'ambientamento ». 



• Luciano Pezzi 
seguirà il Tour 
con Marino Fonta¬ 
na sulla c ammira¬ 
glia » della Jolly- 
ceramica 


Tra spareggi, nazionale e mercato un'altra settimana di calcio prima dei « rompete le righe » 

Sapremo oggi come funzionerà 

il «direttorio» 
di Bernardini 

Lavora d’equipe tra i tecnici con la mediazione di Franchi e Carrara - Co¬ 
me si dovrebbe preparare la squadra azzurra per i « mondiali » dei ’78 



Bernardini 


Bearzot 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24 

Domani, come giu annunciato, 
presso il Centro tecnico federale 
di Coverciano. alla presenza 
del dott Artemio Franchi, pre¬ 
sidente della FIGC. avrà luogo 
la riunione incontro dei tecnici e 
dei medici delle squadre nazio¬ 
nali con i giornalisti. Riunione 
che è stata decisa nel corso dei 
lavori dell’ultimo Consiglio Fe¬ 
derale elio scopo di presentare 
ufficialmente il lavoro che que¬ 
sto gruppo di persone porterà 
avanti allo scopo di allestire non ] 
solo le squadre azzurre (< \ ». 
Under 23) che nei prossimi mesi 
dovranno giocare gli incontri va¬ 
levoli per la fase di Coppa Eu¬ 
ropa ma anche di tracciare un 
programma di massima in vi¬ 
sta delle qualificazioni per i 
« mondiali » del ’78 che si svol¬ 
geranno in Argentina. 



• Vicini 

Come è noto sa baio scorso 
è stato deciso che Fulvio Bei- 
nardini è il direttore dello saua- 
dre nazionali, che Enzo Bearzot 
è l'allenatore della squadra A 
o che Azelio Vicini allenerà sia 
la « Under 23 » che la « Un 
dcr 21 * 

Fino a pochi giorni orso no 


Ail'lnter, dopo Mazzola, polemiche senza tregua 

Anche Facchetti punta i piedi: 
faccio il «libero» o me ne vado 


Giuseppe Marchioro nuovo allenatore del Ce¬ 
sena - Il Piacenza, neo-promosso in serie B, 
ha acquistato lo stopper Zagano dalla Juventus 


Ancora maretta ail’lnter. 
L'ultimo a dar fuoco sulle po¬ 
lemiche è stato Facchetti. 
t Sono stufo, me ne vado ». 
Questo, in sintesi, quanto 
avrebbe detto il capitano ne¬ 
razzurro, ben poco diverso 
da quello, che, più o meno 
esplicita mente, andava bron¬ 
tolando da tempo. 

A Facchetti non piace il 
caos tecnico-organizzativo in 
cui vegeta la squadra, non 
piacoiono le polemiche, non 
piacciono ì clan . Soprattutto 
non gii andrebbe a gemo che 
qualcuno (Mazzola o altii) 
metta in discussione il suo 
ruolo d. « libero » (ruolo che 
.occupa anche nella Nuziona 
le). Adesso chiede di giocare 
stabilmente nel ruolo che m è 
scelto, senza che qualcuno lo 
debba mettere continuimeli 
bt io discussione. 


Facchetti per il resto avreb¬ 
be già un posto finirebbe ai 
Bologna, che ne avrebbe già 
Fatto esplicita richiesta. Per 
il resto, sul fronte del calcio 
mercato, poche novità II 
Piacenza, neo promosso m se¬ 
rie B, ha acquistato lo stop¬ 
per Zagano della Juve. A Mi 
lano è arrivato 1 intero staff 
direzionale del Cagliari ca¬ 
peggiato da Africa Dovreb¬ 
be concludere per Gori. che 
giorni addietro si dava or¬ 
mai sicuramente del Milati. 
Infine allenatore nuovo per il 
Cesena si tratta di Giuseppe 
Marchioro, che ha appena 
guidato il Como dalla B alla 
A. Marchioro ha anche rag 
giunto un pieno accordo eco 
nomico Sostituirà Borsellini 
A sua \olta Canaan ha pii* 

so il posto di Marchioro. 


sporfflash-sporfflash-sporfflash-sporlfiash 


# ) CAMPIONATI mondiali universitari In programma 
queit'anno a Roma sono stati definitivamente fissati per 
I giorni 18, 19, 20 e 21 settembre. Parteciperanno atleti di 
50 paesi; hanno già provveduto alla loro Iscrizione USA, 
URSS, Gran Bretagna e RFT. Nella riunione del Comitato 
esecutivo dello Federazione Internazionale dello s pori uni- 
versila rio, dove è stato approvato questo programma è 
stato anche discusso della domanda di ammissione di 
nuovi paesi, tra cui la Cina popolare rinviando ogni deci¬ 
sione al riguardo alla riunione del 15 e 16 settembre 
a Roma. 

# IL PRESIDENTE DELL'AVELLINO, Antonio Sibilla, ha 
rassegnato le dimissioni al Consiglio Direttivo che le ha 
accettate. Queste sarebbero da porre In relazione con le 
divergenze fra II Sibilla e l'allenatore Giammarlnaro. Nuo¬ 
vo presidente dell'Avellino è stato nominato l'Industriale 
Arcangelo Jappica di Mirabella Eclano, già vice presiden¬ 
te della società. 

# LO SVIZZERO JURGEN PERSET ha vinto la tren- 

teslma edizione della traversata podistica notturna di 
Firenze, alla quale hanno partecipato oltre cento atleti 
di cui 35 stranieri. Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Jurgen Per- 
set (Svizzera), In 36'42"; 2) Accaputo (Fiamme Gialle), 
a 10"; 3) Tento ri ni (Carabinieri Bologna), a 11"; 4) 

Grazzinl (Assi Giglio Rosso), 5) Angeletti (Carabinieri 
Bologna); 6) Cappielio (Esercito); 7) Sebastiani (S.C. 
Tudori Roma); 8) Gretter (Trldenlum Trenlo); 9) Pao- 
lineili (G.S. OrecchJella); 10) Marco (Polisportiva IVA). 


Bernardini era. come i suoi pre¬ 
decessori. il Commissario Tec¬ 
nico' mentre Bo irrat e Vicini 
orano degli allenatori federali 
che di tolta in volta venivano 
utilizzati dal CT sia per quanto 
riguarda lo preparazione ginni¬ 
co atletica delle .squadre sia 
con mansioni di « osservatori ». 

Da sabato scorso )1 discorso 
A un po’ cambiato: si e pas¬ 
sati ad un lavoro di gruppo al 
quale collaborerenno in manie¬ 
ra più assidua anche i medici 
Fini e Vecchiet che per )a loro 
parte hanno giù preso contatti 
stretti con i medici sociali dei 
vari club Per essere ancora 
piu chiari porteremo un esem¬ 
pio: : componenti J« « troika » 
in vista del prossimo incontro 
con la Finlandia (in program¬ 
ma a Roma in settembre) si 
riuniranno e stileranno una ro¬ 
sa di nomi Questi giocatori sa¬ 
ranno seguiti dai tre tecnici e 
dagli stessi medici. 

Alla vigilia delle convocazioni 
i cinque —• che nel frattempo 
settimanalmente si saranno 
scambiati delle idee ed avran¬ 
no allargato ld rosa di osser¬ 
vazione — si ritroveranno e in¬ 
sieme decideranno chi convo¬ 
care Ognuno dovrà portare il 
suo contributo sia sul piano 
strettamente tecnico che dal 
punto di vista medico 

Dopo che ognuno avrà ripor¬ 
tato le impressioni, Bernardini, 
per la sua esperienza e per il 
suo incarico di responsabile 
trarrà le conclusioni Poi quan¬ 
do si arriverà dlla preparazione 
alle partite entreranno di scena 
Beerzot e Vicml. cioè i due an 
dranno in panchina ma è chiaro 
che avranno anche il compito 
facilitato poiché nelle riunioni 
precedenti si sarà già deciso 
chi giocherà chi dovià essere 
sostituito, chi giocherà in caso 
di improvviso infortunio e così 
vm Bernardin: seguirà le par¬ 
tite ddlla tribuna e subito dopo 
la « t-oike » si ricomporrà per 
valutare la prova e per prose 
giure il lavoro di prospettiva 

In caso di divergenza la me 
dianone sarà fatta da Franchi 
o da Carrara a seconda d. chi 
parteciperà alle vane riunioni 
Scopo finale di questo lavoro c 
quello di ringiovanire il piu pos¬ 
sibile i ranghi azzurri in ma¬ 
niera da presentarsi alla fase 
eliminatoria dei * mondiali » di 
Buenos Aires con una squadra 
dll’alte/za della situazione e al¬ 
lo stesso tempo per fare acqui¬ 
sire a Bear/ot e a Vicini mag¬ 
giore esperienza. Un lavoro di 
equipe che ci sembra interes¬ 
sante onci le perché ci è sem¬ 
brato di capire che una volta 
tracciato il programma questo 
dovrà essere portato avanti an¬ 
che se strada facendo le nostre 
rappresentative dovessero per¬ 
dere. 

I. C. 


L'impegno dell'UISP per il 1975-'76 

Enti di promozione: 
unità per conquistare 
la riforma dello sport 


Il CND dell’UISP si è riunito | «he prevedano la costruzioni 

a Roma ed si termine del lavori *— f “*' .. * 

ha approvato la seguente mozione: 

« I! voto del 15 giugno, che 
ha espresso la maturità e la decisa 
■celta antifascista del popolo Italia¬ 
no. Indica la necessità di un effet¬ 
tivo avanzamento della democrazia 
e per la trasformazione del paese 
attraverso te grandi ri (orme; in 
particolare assume un valore signi¬ 
ficativo il voto dei giovani che 
hanno manifestato la volontà di par¬ 
tecipazione, di fruizione dei diritti 
piu elementari, dall'occupazione all* 
scuola, ai servizi sociali, alta cul¬ 
tura e anche allo sport, le cui 
problematiche hanno ottenuto nella 
campagna elettorale uno spazio ben 
maggiore che nella precedenti. 

Ciò impegna l’UISP a proseguire 
la sua azione par sollecitare un 
organico intervento e una corretta 
polittca sportiva dello Stalo, dalle 
Regioni e degli Enti locali, par 
combattere le degenerazioni, gli 
aprachi ,(l malcostume nello spet¬ 
tacolo sportivo, nello sport profes¬ 
sionistico, e per certi versi anche 
in quello dilettantistico, por ab¬ 
battere gli ostacoli che escludono 
la maggioranza do) cittadini dalla 
pratica sportiva attiva. 

La battaglia per una qualificata 
ad equilibrata espansione produtti¬ 
va e degli invostimenti sociali dol 
reddito, par un corretto uso del 
denaro pubblico, per un nuovo 
modo di governare, devo essere alla 
base della nostra azione, unita a 
qual/e dello altre forze associative, 
sindacali, politiche democratiche 
parche cessi H condizionamento po¬ 
litico e finanziarlo del Governo cen¬ 
trala su Regioni, ed Enti locali e 
ai attui la programmazione econo¬ 
mica. 

La presentazione di progetti di 
legge o documenti base per nuove 
leggi sullo sport da parte di PCI, 

PSI e OC mostra una crescente 
attenzione dalle forze politiche sui- 
(‘urgenza della riforma sportiva. Il 
tetto che la maggioranza delle Re¬ 
gioni abbiano legiferato nel corso 
del 5 anni passali in materia spor¬ 
tiva, anche se alcune lo hanno lat¬ 
to con limiti evidenti, dimostra 
che la Regioni, nell’ambito dalla 
realizzazione dei servizi sociali, re¬ 
stano il cardine anche del servizio 
sportivo. 

li Comitato direttivo nazionale 
dell’UISP Impegna tutta l'organiz¬ 
zazione, nel quadro delle attività 
piu complessive della Centrale 
ARCI-UISP, a condurre una vasta 
azione unitaria con gli Enti di 
promozione sportiva, cho non resti 
a livello di vertice, ma poasa mo¬ 
bilitare migliala di natoci azioni spor¬ 
tiva di base, nella stagione *75-’76 
sul tema della riforma dello sport 
e decide che e questo tema siano 
improntate "tutte le iniziative del- 
l’UISP della proasìma stagiona”, 
con un’azione tosa e sollecitare: 

1) la legge nazionale per l'ietl- 
tuslone del servizio sportivo nazio¬ 
nale con l’attribuzione di ruoli spe¬ 
cifici e mazzi a Regioni, Enti lo¬ 
cali, Enti di promozione, associa¬ 
zionismo, CONI e Federazioni; 

2) leggi regionali, anche mi¬ 
gliorativa riaperto a quelle esistenti, 


di 

impianti di quartiera e di com- 
prensorlo, il sostegno • la promo¬ 
zione di Iniziative che favoriscano 
la partecipazione di tutti alla pra¬ 
tica sportiva, la difesa attiva dalia 
salute, rasaoclazlonlamo. 

In questo sanso l’UISP al pro¬ 
pone: 

a) di presentare proposta con¬ 
crete per il risanamento ed il rin¬ 
novamento di tutto lo sport che 
coinvolgano in un ampio dibattito 
le forze democratiche presenti nei 
mondo sportivo e tutta la altra 
forza disponibili! 

b) di estenderà l’esperienza dai 
centri di formazione fisico-sportiva, 
in stretto rapporto con gli Enti 
locali a con gli organismi colle¬ 
giali della scuola, corno punto di 
riferimento per rispondere alla ere. 
acanto domanda di pratica sporti¬ 
va, approfondando net contempo la 
ricerca pedagogico - scientifica per 
stimolare un effettivo rinnovamento 
deU'educazione fisica scolastica; 

c) di proseguirà l’azione per 
rinnovare contenuti e modali! del¬ 
l’attività sportiva e ricreativa tali 
da permettere un ampliamento det¬ 
te partecipazioni e di fare dallo 
sport In tutti i suol aspetti un 
momento assoelativo, culturale, di 
promozione detla salute; 

d) di contribuire, in vista dal¬ 
la convocazione del Congresso della 
Centrale ARCI-UISP, allo sviluppo 
del processo unificante operando In 
modo che l'ARCI-UISP divenga pun¬ 
to di riferimento per tutte le at¬ 
tuali organizzazioni sportiva che si 
richiamano alle forze politiche delia 
sinistra. 

A tali scopi saranno indette en¬ 
tro l'autunno prossimo assemblee 
della società sportive a dai centri 
di formazione dell’UISP aperta a 
tutto l’associazionismo sportivo di 
base. 

Il CDN dell'UISP ha proposto 
inoltre di indire per ii mese di ot¬ 
tobre una giornata nazionale per 
la riforma dallo sport basata su 
manifestazioni sportive unitarie, 
che Impegnino anche gli altri Enti 
di promozione sportiva e che do¬ 
vranno avere carattere provinciale 
e comunale, aperte a tutti 1 cit¬ 
tadini » 


Venerdì a S. Siro 
la corsa «Tris» 

Quindici cavalli sono an 
nunciati partenti nel Premio 
Flesse, di trotto, in program 
ma venerdì 27 giugno nell’ip¬ 
podromo di S Siro in Milano, 
prescelto come coroa tris della 
settimana Ecco il cimpo 
2060 Tolbto) di Jesolo, Safdy, 
Tonengo, Fremar. Rimedio. 
Orpello. Empoli. 2080 Clever. 
Fruttuoso, Braschino. Tiblda 
bo Carson Papiro, Lady B 
Sharp, 2100 Baltico 


Lettere 
all’ Unita' 


Col giornale la 
scuola si lega 
alla società 

Gentilissimo direttore, 
questa Presidenza, a nome 
dell’intero istituto, sente il 
gradito dovere di ringraziare 
lei personalmente e codesta 
spettabile redazione che han¬ 
no cortesemente voluto fare 
dono quotidiano di una copia 
del pregevole giornale da lei 
cosi intelligentemente diretto. 
Della sua lettura hanno usu¬ 
fruito alunni ed insegnanti: 
l’Istituto stesso, attraverso es¬ 
so, si è sentito piu legato a 
quella vita attuale che i pio¬ 
vani vogliono oggetto della lo¬ 
ro insaziabile e apprezzabile 
sete di conoscenza. Il giorna¬ 
le non soltanto è staio a di¬ 
sposizione di tutti nella bi¬ 
blioteca dell’Istituto, ma mol¬ 
to frequentemente è entrato 
nelle singole classi, per porta¬ 
re, attraverso i suoi articoli, 
nuovi stimoli e temi alla ri¬ 
cerca culturale. Sia concesso 
esprimere la speranza che per 
il prossimo anno scolastico 
codesta spettabile direzione 
vorrà mostrare la medesima 
disponibilità e generosità po¬ 
ste in atto nell'anno uscente. 

Con il rinnovo del piti vivo 
ringraziamento, voglia gradi¬ 
re distinti, cordiali saluti. 

prof. A CAREGNATO 
Preside incaricato del Liceo 
scientifico di Schio (Vicenza) 


Carissimo direttore, 
la ringraziamo moltissimo 
perchè il suo quotidiano ci è 
stato utile. Quasi tutte le no¬ 
stre ricerche sono iniziate 
dalla lettura del giornale. 
Ogni articolo interessante lo 
abbiamo discusso e poi, quan¬ 
do era il caso, lo mettevamo 
sul nostro giornalino Oppure 
lo appendevamo alle pareti 
della nostra aula Un giorno 
in‘atti discutemmo sul «ve¬ 
ro» e sul « falso » ed abbia¬ 
mo concluso che prima di 
credere bisogna controllare, 
ed anche che sui giornali ci 
tono delle idee diverse, per¬ 
chè t giornalisti non la pen¬ 
sano tutti alla stessa manie¬ 
ra. All'inizio dell'anno scola¬ 
stico et interessavamo dei 
morti sul lavoro, poi cf siamo 
interessati delle stragi com¬ 
piute dai fascisti, come per 
esempio l’uccisione di Clau¬ 
dio Varalli. L'abbiamo di¬ 
scusso perchè era molto im¬ 
portante Uoi saremmo molto 
contenti se in fufte le case 
entrasse il giornale perchè è 
un mezzo essenziale per co¬ 
noscere meglio il mondo. 

LA CLASSE 5* D 
della scuola elementare di 
Travagliato (Brescia) 


Aspettano a ven¬ 
dere per aumentare 
i profitti? 

Caro direttore, 

non credo alla crisi del set¬ 
tore automobilistico, almeno 
non nelle proporzioni lamenta¬ 
te dai padroni della FIAT; 
credo invece che i signori di 
questo monopolio vogliano, 
producendo di meno, mante¬ 
nere inalterati e probabilinen¬ 
ie accrescere i profitti di sem¬ 
pre. 

Ho anticipato duecentocin- 
quantamila lire il !• aprile per 
avere una tr 128» e tuttavia 
dopo due mesi e mezzo sono 
ancora appiedato mentre il 
signor Agnelli fa t suoi inte¬ 
ressi con t quattrini dt quan¬ 
ti per ragioni di lavoro non 
possono fare a meno di un 
mezzo di locomozione. Ho la 
vaga sensazione che lo stoc¬ 
caggio di automobili ci sia nei 
piazzali FIAT ma non solo per 
mancanza dt acquirenti: pro¬ 
babilmente si attende un ul¬ 
teriore aumento dei prezzi 
per mantenere sempre piti lar¬ 
ga la fetta dei profitti. Non 
sarebbe il caso di far esami¬ 
nare dal consiglio di fabbri¬ 
ca i problemi del settore al¬ 
la luce anche di questa poli¬ 
tica furbastra, cosi fipica del- 
l’imprenditoria monopolìttsti- 
ca italiana? 

PERSEO STOLZI 
(Plancastagnaio - Siena) 


Le simpatie del¬ 
l’ambasciatore ver. 
so i colonialisti 

Egregio direttore, 
qualche tempo fa scoppiò 
una polemica, a cui la stam¬ 
pa diede ampio risalto, tra 
Girolamo Messeri, ambascia¬ 
tore d'Italia a Lisbona ed al¬ 
cuni deputati dell’opposizione 
che lo accusavano di non ve¬ 
late simpatie verso il frascor¬ 
so regime portoghese, specie 
per le infami guerre coloniali. 

Apprendo ora, sempre dalla 
stampa, che la Farnesina ha 
rimosso Messeri dal suo inca¬ 
rico. Non posso che esprimere 
soddisfazione anche se devo 
affermare che tl provvedimen¬ 
to andava preso molto prima. 
Ricordo infatti che, secondo 
autorevoli fonti di stampa, 
l'ex ambasciatore partecipò 
nel dicembre del 1971 all’inau¬ 
gurazione a Lisbona della co¬ 
siddetta « Settimana d'oltre¬ 
mare ». assistendo alla con¬ 
ferenza di un colonnello «e- 
sperto in guerra antisowersi- 
va (a questo proposito si 
ricordino Wyriamu e gli altri 
massacri nelle colonie) ed ap¬ 
plaudendo ad affermazioni se¬ 
condo cui l’Angolo, il Mozam¬ 
bico e la Guinca-Bissau rap¬ 
presentavano uno « scudo pro¬ 
tettore dell’ultimo baluardo 
dell’uomo » e che il Portogallo 
in Africa «difendeva la civil 
tà ed il cristianesimo », 

Già allora vi furono interro 
gazioni parlamentari con ri 
chiesta di disporre Vimmedia 
to richiamo dell'ambasciatore 
la Farnesina al solito, non 
mosse un dito. Ora, nelle ex 
colonie, i movimenti di libc 
razione sono al potere e così 
grazie a Messeri ed ai suoi su 
perlorl, conserveranno un 
« grato » ricordo del contribu 
to dato dall’Italia alla causa 
della loro indipendenza 
Il direttore della Farnesina, 


ambasciatore Gaia, che nel 
prornt scorsi si è premuralo 
dì convocare l’ambasciatore 
portoghese a Roma per esprì¬ 
mere le preoccupazioni ita¬ 
liane, meglio farebbe a con- 
locare i nostri ambasciatori 
dando direttile un po’ piu 
consone ai prìncipi che l’Italia 
dice dt voler seguire, ad an¬ 
che per evitare meschine fi¬ 
gure come quelle fatte dalla 
nostra diplomazia nei con¬ 
fronti del Vietnam, della Cam¬ 
bogia e appunto, delle ex co¬ 
lonie portoghesi 

BARBARA BOTTIO 

(Milano) 


Le proteste 
degli appassionati 
del ciclismo 

Cara Unità. 

sono un iuo lettore appas¬ 
sionato di ciclismo. Mi sono 
deciso a scriverti non solo 
per complimentarmi con Gino 
Sala per la battaglia che con¬ 
duce sul giornale in difesa del 
ciclismo, ma anche per por¬ 
tarti a conoscenza di quanto 
mi è capitato Assieme a tre 
amici di Codcvtlla. siamo par¬ 
titi in treno da Voghera per 
Tirano, quindi in autobus per 
Bormio, per assistere all’arri¬ 
vo del Giro d’Italia A Bor¬ 
mio l’amara sorpresa ben 
cinque posti dt blocco impe¬ 
divano a tutti i mezzt (com¬ 
presi quelli pubblici * autobus, 
taxi, ecc ) dt andare al passo 
dello Stelvio C'erano sporti¬ 
vi di Pisa, Genova, Imperia 
c molte altre città, tutti bloc¬ 
cati Risultato la maggior par¬ 
te hanno rinunciato altri, 
compresi noi, hanno dovuto 
farsi una marcia a piedi di 
22 chilometri all’andata ed 
altrettanti al ritorno. 

E’ questo il modo di pro¬ 
pagandare il ciclismo 7 Come 
vedi. Torrioni e soct non si 
limitano ad infischiarsene dei 
regolamenti, a sfruttare i cor¬ 
ridori eoe , ma non tenpono 
conto nemmeno degli sportivi. 
Comunque, incito Sala a con¬ 
tinuare con i suoi articoli • • 
speriamo che, anche nel cam¬ 
po dello sport, si riesca a 
cambiare. 

ANDREA FERRANDO 
(Genova - Voltri) 


Caro efireffore, 
vorrei esprimere tutte il mio 
disappunto per il modo in cut 
la nostra televisione tratta il 
ciclismo Questo è sicuramen¬ 
te uno degli sport più popola¬ 
ri, in occasione di corse ve¬ 
diamo che centinaia di miglia¬ 
ta di persone si assiepano al 
passaggio dei corridori facen¬ 
do diventare ogni corsa una 
specie di festa. E* stato così 
anche per il Giro d'Italia. Di 
fronte a questo dato dt fatto . 
non si riesce assolutamente a 
capire il disinteresse della TV. 
Perché — tanto per citare un 
fatto concreto — non ha tra¬ 
smesso in diretta gli arrivi 
del Giro? Che senso acera 
dare l’arrivo in differita, 
quando milioni di persone a- 
crebbero gradito assistere alla 
simultanea? Noi telespettatori 
paghiamo un canone televisi¬ 
vo non indifferente e ritenia¬ 
mo sia nostro diritto avere 
un servizio adeguato * in fin 
dei conti, non abbiamo pre¬ 
so la TV soltanto per sorbir¬ 
ci le tirate di Fanfani. 

SILVANO ARRIGHI 
(Firenze) 


I diserbanti 
che decimano 
gli animali 

Cara Unità, 

vivo in campagna e anche 
quest'anno assisto impotente 
a quella vera e propria strage 
di selvaggina causata dall’uso 
dei diserbanti Nel mio orto 
ho trovato quattro storvt av¬ 
velenati dat prodotti suddetti 
adoperati dal vicino nel suo 
vigneto (500 mq). Esiste pe¬ 
rò tl divieto, tanto più strano 
che Infelice, di portare a pas¬ 
seggio t cani per la campagna 
in periodo di caccia chiusa 
perché, si dice, distruggereb¬ 
bero la selvaggina e i nidi; 
mi risulta peraltro che gli 
stessi cacciatori, dei quali un 
buon trenta per cento sono 
contadini, avrebbero protesta¬ 
to più volte al fine di ottene¬ 
re una legge che imponga al¬ 
le ditte fabbricanti di prodot¬ 
ti chimici la preparazione (H 
diserbanti che non siano dan¬ 
nosi per gli animali. Se ciò è 
vero , sottoscrivo la protesta 
anche perché penso di inter¬ 
pretare la voce di quanti cac¬ 
ciatori non sono 

Chiedere poi, come io chio¬ 
do, la soppressione dell’assur¬ 
do divieto per t cani, vorreb¬ 
be dire concedere loro una 
pur sempre libertà vigilata, 
perché di questo si tratta te i 
padroni, non cacciatori e af¬ 
fezionati agli animali, sono co¬ 
stretti a seguirli passo passo 
onde evitar loro la fine dei 
gatti che purtroppo mangian¬ 
do gli uccelli morti avvele¬ 
nati, muoiono essi stessi. 

FRANCO MOLXNI 
(Mombaldone - Asti) 


Impegno politico 
per ricordare 
un partigiano 

Caro direttore, 
leggo sull 'Unità odierna — 
15 giugno — della morte del 
compagno partigiano e comu¬ 
nista Romano Radici Oggi 
due mici figli di 29 e 21 anni, 
studenti del 1* e 3* anno dt 
medicina, hanno votato PCI; 
fra due anni anche il terzo 
voterà PCI Nel mio nucleo fa¬ 
miliare siamo in 6 che votia¬ 
mo PCI II compagno Romano 
Radici può riposare in pace. 
Devolvo in sua memoria 20 
mila tire per la stampa comu¬ 
nista. 

Dott RAIMONDO LACCHIN 
(SaciJo • Pordenone) 


















l'Unità / mereoledì 25 giugno 1975 


PAG. il / echi e notizie 


Secondo un calcoio dell’Organizzazione internazionale del lavoro 

Sono quattrocento milioni 
i disoccupati nel mondo 

Nelle Comunità europea il numero dei senza lavoro supera i quattro milioni • I dati forniti dall'OlL nel corso 
di una conferenza stampa - Convegno a Roma sul Fondo europeo - Confermato l'orientamento ad allargare 
la spesa assistenziale - L'esigenza di mutamenti qualitativi nell'economia e di assicurare il pieno impiego 


I primi ministri DALLA PRIMA PAGINA 

del Comecon Mutamenti I . Tariffe 


Ieri a Roma si sono svolte i di disponibilità, non raggiun- 
due Iniziative, In sé di pie- ge le dimensioni di una pic¬ 
cola portata, ambedue però ! cola Mutua. L'ampliamento 
su problemi di vasta portata j delle risorse non eliminerebbe 
— la disoccupazione e la con- ' però la sua impostazione de¬ 
dizione lavorativa in Europa ; moslniera. 

Lu! 1 «VE™"* ! Una dd’c direttive, ad 


delle quali Illumina l'altra. 
L'Ufficio Internazionale del 
lavoro, rappresentanza del- 
['Organizzazione mondiale con 


esemplo, è quella di dare la 
preferenza nel sussidi al gio¬ 
vani con meno di 25 anni. 


. vtftniiuwtoiviic uiuiiuuva' wu -r,i„ ___ . . . 

sede a Ginevra, ha Indetto ; u Ut i^Xi a , pMs f 5**J' ! 


una conferenza-stampa per 
Informare sulla preparazione 
della « Conferenza mondiale 
tripartita sull'occupazione » 
(le tre parti seno 1 sindacati. 


J la Comunità esiste un Inden¬ 
nizzo effettivo per t giovani 
In cerca di prima occupazio¬ 
ne unito, c non a parole, a 
servizi di ricerca dell'occupa- 


le associazioni padronali c i ! zlonc secondo 11 ventaglio di 


governi) che si terrà fra un 
anno. L'Organizzazione Inter¬ 
nazionale del lavoro ha fatto 
una stima delta disoccupa¬ 
zione, un privilegio del paesi 
ad economia capitalistica, 
calcolandola In circa 400 mi¬ 
lioni. L’enormità del fatto ne 
fa al tempo stesso un ele¬ 
mento determinante dello 
condizione umana e del tipo 
di utilizzazione delle risorse 
economiche. 

Pino a un decennio addie¬ 
tro, tuttavia, economisti e 
politici diffondevano l'Inte¬ 
ressata attesa di un miglio¬ 
ramento della situazione de¬ 
rivante meccanicamente dal¬ 
l'aumento della produzione. 
Questo miglioramento, che si 


qualifiche per 1 quali sono I 
preparati. I servizi della ma¬ 
nodopera nella CEE erogano 
Indennizzi con una efficacia 
economica paragonabile a 
quella che ottengono In Ita¬ 
lia le Mutue nel prevenire 
le malattie. La creazione di 
un Servizio del collocamen¬ 
to. strumento di una politica 
attiva dell'occupazione, richie¬ 
de la presenza in esso delle 
forze sociali organizzate, una 
sburocratlzzazlone completa 
per prendere iniziative di stu¬ 
dio e d'intervento In collega- : 
mento con 1 sindacati. Oggi i 
li Pondo sociale serve a man- | 
tenere 1 disoccupati, a lenire 
1 guasti di crisi che debbono 


verificava soltanto in qualche . essere evitate. Comunque lo 


paese, è Inesistente. La realtà 
balza agli occhi e s'impone 
per l’allargarsi della disoccu¬ 
pazione anche nel paesi più 
sviluppati. Per affrontarla 
— dicono all’OIL — occorre 
affrontare 1 problemi stessi 
dolio sviluppo: ritmi di au¬ 
mento della popolazione, e 
quindi livello culturale; pro¬ 
duzione alimentare, quindi 
strutture agricole; forme di 
Industrializzazione, quindi lm- 


sl ampli c rigiri rimane una 
Croce Rossa della crisi. Do¬ 
vrebbe diventare. Invece, lo 
strumento di sostegno di una 
nuova politica dell'occupazio¬ 
ne In tutte le sue molteplici 
sfaccettature e può diventar¬ 
lo non appena 1 sindacati 
cesseranno di essere sempli¬ 
ci « presenze » negli organi 
della CEE per diventare un 



RECORD SOVIETICO NELLO SPAZIO *£*££ 

le « Salyut 4», I componenti sovietici Piolr Kllmuk e Vitali Sevastlanov hanno battuto sta¬ 
mane alle 07,28 (ora di Mosca) Il record sovietico di permanenza nello spezio (30 giorni, 
13 ore e 30 minuti) stabilito quasi un mese fa da Aleksiel Gubarov a Gheorghi Grechko. 
Kllmuk e Sevastlanov sono stati lanciati nello spazio 11 24 maggio scorso a bordo della 
« Soyuz 18». Il record assoluto di permanenza nello spazio à detenuto ancora dagli ame¬ 
ricani con una missione di 84 giorni, un'ora e 16 minuti a bordo dello « Skylab », nel 1974. 
Nella foto: L'equipaggio della «Salyut 4 a 


piego migliore del capitale■: interlocutore fondamentale 

eccita della tecnologia; for- H ll 
me di Integrazione fra regio- deu « » celt «' . 

Renzo Stefanelli 


ni a diverso livello di svi- i 
luppo; movimenti del capi- j 
tali; società multinazionali. | 
Il problema della disoccu¬ 
pazione è affrontato sotto un 
altro punto di vl6ta. Invece, , 
nel convegno su «Il pro¬ 
gramma d'azione della Comu- | 
nltà europea e l'attività del 
Fondo europeo» che si è 
evolto a Mazzetto Venezia, i 
L'unico punto In comune ò ! 
che alta CEE, ancora più che > 
all'OIL. la questione della i 
disoccupazione viene Indivi- j 
duata come uno del problemi 
centrali con almeno 3-4 anni I 
di ritardo. La Comunità ha 
superato nell’ultimo anno 1 
4 milioni di disoccupati «uffi¬ 
ciali». con «sorprese» quali 11 [ 
milione di disoccupati della ■ 
Germania occidentale c te- . 
nacl menzogne come 11 nu¬ 
mero di disoccupati attri¬ 
buito all ’ Italia (slmile a 
quello della Germania!). Que¬ 
sta massa di disoccupati non 
si è formata In un anno, rap¬ 
presenta l'esplosione di una l 
situazione maturata nel corso 
di un decennio. Già quattro , 
anni fa erano ben visibili 
due ratti in Europa oeelden- | 
tale: 1) la riduzione delle | 


« Desiderabile e possibile », secondo il consiglio dei ministri degli esteri 

La CEE per la riunione in luglio 
della conferenza sulla sicurezza 

Raggiunto l'accordo sul commercio dei prodotti agricoli con i paesi mediterranei - Discusso un prestito di 700 
milioni di dollari al Portogallo - Marcora smentisce di aver fatto riferimenti « alla situazione interna italiana » 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 24 
Il Consiglio del ministri de¬ 
gli esteri della CEE. riunito 
oggi a Lussemburgo, ha di¬ 
chiarato ufficialmente di rite¬ 
nere «desiderabile e possibi¬ 
le » la convocazione a fine lu- 


forze di lavoro totali, vale a j gito della conferenza sulla si 


dire del numero di persone , curezza e la Coopcrazione In 
che si « presentano sul mer- , Europa, l'Importante incontro 
rato del lavoro », 40 ogni | Est-Ovest che gli americani e 
100 abitatiti ed anche meno i ^ Più atlantici fra gli alleati 
100 mot- 2 ) la 1 occidentali hanno cercato fin 

Un Italia 3 o ogni 100), 2) a , qui dl rln vlare sine die. La 

cessazione della crescita, m j convocazione della conferenza 

certi casi della riduzione, del __ ntterma |] comunicato 

lavoratori addetti alle atti- | emesso In serata dal nove ml- 

vltà maniratturlero e alla , nlstrl degli esteri — richiede 

produzione agrlcolo-allmen- | ulteriori sforzi su alcuni pun¬ 
tare vale a dire alle produ- 1 tl dl discussione (si tratta l'ra 
Hi Uc i l'altro delle questioni turca e 

ZlOnt _ elnrlefal- Il Cnnsll7l!n delle 


irti casi della riduzione, aei — afferma -Il comunicato 
voratori addetti alle atti- | emesso In serata dal nove ml- 
tà manifatturiero e alla , nlstrl degli esteri — richiede 
-oduzlonc agrlcolo-allmen- | ulteriori sforzi su alcuni pun¬ 
ire vale a dire alle produ- 1 tl dl discussione (si tratta l'ra 
I ai hesc i l'altro delle questioni turca e 

onl di base. hann0 | ciprtota): 11 Consiglio della 

I paesi della CEE n CEE si Impegna a compiere 


mascherato queste tendenze tali sforzi affinché l'incontro 

agevolando l'emigrazione non possa avvenire nella data pre¬ 

solo dall'Italia agli altri pac- vista. 

si ma anche da paesi esterni Le altre questioni che nan- 
(penisola Iberica, Balcani, no tenuto occupati 1 ministri 

Turchia, Nord Africa). Gli degli esteri, e insieme quelli 

“ , o dell agr coltura rlun'tl in una 

emigrati venivano ch.amatt a sa , a vlclna de| ,, rattac , c , 0 dl 

respingere, con 1 offerta ai Klrchberg a Lussemburgo ri- 

prestazioni generiche a basso | guardano 11 tentativo dl aliar- 

«alarlo, le « pretese » dei glo- I gare 1 rapporti della CEE al- 

vanl ncodlplomati e delle don- meno ad una parte nuova del 

_ 0 don-RuroruL occidentale continente, quella meridione- 

ne de" Europa occiaeniait ^ PortoJ;alla Grecln , Tur . 

che chiedono forme di mpie chl# _ clpr0i sono H]clml del 

go a condizioni migliori. punti cruciali della carta geo- 

Nascosto 11 problema, si 6 grafica del vecchio continen- 
difterlta la presa dl coscienza 1 te. e altrettanti nodi politici 
della crisi ma al tempo ste.sso che la CEE cerca dl arrron- 
. , i» i tare per non lnsterlllrsl in 

sono state aggravate le conse un# c ^ usura senza sbocchl at . 

guonze: oggi tutto fa ^ paura torno un nucleo d , 
«.U’IndustrU europea, si tratti capitalistici sviluppati nel 
della concorrenza del paesi ar- centro EuropR, con qualche 
retratl, dove la manodopera oscillante frangia meridio- 
costa meno, che dl quella de- naie. 

gli Stati Uniti o dei paesi so- Mentre t nove ministri del- 
cianati, le cui strutture prò- l'agricoltura tornavano ad af- 
duttlvc hanno dimensioni u frontare faticosamente 11 pro¬ 
zìi» b >versL Ut pronta del Verna del.e^ranz e per l pro ; 
Pondo sociale europeo, tutu- , 


emigrati venivano chiamati a 
respingere, con l'offerta dl 
prestazioni generiche a basso 
•alarlo, le « pretese >» dei gio¬ 
vani ncodlplomati e delle don¬ 
ne dell’Europa occidentale 
che chiedono forme di impie¬ 
go a condizioni migliori. 

Nascosto il problema, si è 
differita la presa dl coscienza 
della crisi ma al tempo stesso 
sono state aggravate le conse¬ 
guenze: oggi tutto fa paura 
all’industria europea, si tratti 
della concorrenza del paesi ar¬ 
retrati, dove la manodopera 
costa meno, che dl quella de¬ 
gù Stati Uniti o dei paesi so¬ 
cialisti, le cui strutture pro¬ 
duttive hanno dimensioni a 


via, mostra che l’esperienza 
non ha insegnato nulla. 

Il Fondo sociale intende in¬ 
tervenire sugli aspetti contin¬ 
genti delia crisi evitando, in¬ 
vece, dl riesaminare il funzio¬ 
namento qualitativo del siste¬ 
ma economico. Cl sono diver¬ 
genze sul modo dl utilizzare 11 
tondo, manifestate nel conve¬ 
gno dl Ieri anche dal rappre¬ 
sentante della Conftndustria, 
ma queste sembrano incen¬ 
trarsi piu sugli «eventi mor¬ 
bosi » da curare —« pagare il 
salarlo sostitutivo In caso dl 
crisi (una sorta dl Cassa Inte¬ 
grazione europea) o no: ero- 


delia concorrenza degli altri 
paesi mediterranei — proble¬ 
ma che rappresenta la chiave 
per concludere l’accordo con 
ì paesi del Magreb — In un'al¬ 
tra sala i ministri degli esteri 
evocavano l'aiuto finanziarlo 
al Portogallo, la richiesta dl 
adesione della Grecia, 1 rap¬ 
porti con la Turchia c con 
Cipro. 

Per quel che riguarda 11 
Portogallo, 1 nove hanno di¬ 


croti Ito al nuovo Portogallo 
democratico. Il prestito, che 
secondo voci correnti si aggi¬ 
rerebbe attorno al 700 milioni 
di tiollart in 3 anni, sarebbe 
condizionato dallo sviluppo 
della «democrazia pluralisti¬ 
ca» nel paese. Le modalità 
saranno discusse in un Incon¬ 
tro interministeriale CEE-Por- 
togallo nella seconda metà di 
luglio., 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni del commercio del pro¬ 
dotti agricoli con 1 paesi me¬ 
diterranei. l’esame partico¬ 
larmente laborioso delle pro¬ 
paste di garanzia per proteg¬ 
gere 1 prodotti Italiani, è an¬ 
dato avanti fino a tarda ora 
fra l ministri dell’Agricoltu¬ 
ra. Il legame politico fra le 
due riunioni, quella del mi¬ 
nistri degli Esteri e quella del 
Consiglio agricolo, che tratta¬ 
no in definitiva Io stesso pro¬ 
blema — il rapporto fra il 
centro e 11 sud dell’Europa, e 
per estensione fra l’Europa e 
le rive meridionali del Medi- 
terraneo — 6 stato a un cer¬ 
to punto sottolineato nella 
mattinata da un passo uffi¬ 
ciale compiuto dal presidente 
del Consiglio del ministri de¬ 
gli Esteri, l’irlandese Fltzge- 
miti e dal presidente della 
Commissione esecutiva Orto- 
li, che si sono recati insieme 
presso 1 loro col leghi del* 
l’Agricoltura per esortarli a 
concludere presto raccordo 
per la liberalizzazione del 
commercio dei prodotti agri¬ 
coli con 1 paesi mediterranei, 
in modo dl poter dare il via 
all’accordo con il Magreb. 

Tale invito si è concretiz¬ 
zato più tardi in una serie di 
nuove proposte elaborate dal¬ 
la Commissione per venire in¬ 
contro alle richieste Italiane 
di garanzia. Il nuovo pacchet¬ 
to prevede, per 1 prodotti agri- 


io sul rispetto del prezzi mi¬ 
nimi da parte degli esporta¬ 
tori extracomunltari dl frut¬ 
ta fresca. Scarse ancora, e 
lnsoddisfacenti secondo la de¬ 
legazione Italiana, le garanzie 
per le importazioni dl vini. 

A notte su questa piatta¬ 
forma, che rappresenta un mi¬ 
glioramento, anche se inade¬ 
guato. rispetto ella chiusura 
iniziale verso ’ le • preoccupa¬ 
zioni e le richieste Italiane, 
è stato infine trovato un ac¬ 
cordo. 

E’ qui da segnalare che 
ieri sera il ministro italiano 


del l’agricoltura Giovanni Mar¬ 
coni, riferendosi ad alcune 
affermazioni fatte da agen¬ 
zie dl stampa straniere, ha re¬ 
cisamente smentito che 1 mi¬ 
nistri dell’agricoltura si fos¬ 
sero riuniti in seduta ristretta. 
Il ministro Marcora ha Inol¬ 
tre definito completamente 
prive di fondamento le affer¬ 
mazioni secondo cui egli 
avrebbe fatto dei riferimenti, 
in occasione di questa presun¬ 
ta « seduta ristretta », alla 
«situazione politica interna 
italiana ». 

Vera Vegetti 


riuniti 
a Budapest 

BUDAPEST, 24. 

I primi ministri del paesi 
'europei membri del COME¬ 
CON più 11 vice premier di 
Cuba ed il vice presidente del 
Consiglio esecutivo federale 
dl Jugoslavia sono riuniti d« 
stamane a Budapest per la 
venti novesima sessione del 
Consiglio per l’assistenza eco¬ 
nomica reciproca. 

Partecipa inoltre, per la pri¬ 
ma volta, al lavori della con¬ 
ferenza una delegazione del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam con lo status di 
osservatore, al pari della de¬ 
legazione Jugoslava. 

«Possiamo costatare con si¬ 
curezza che è stato compiuto 
un altro grande passo sulla 
via dell’aumento del poten¬ 
ziale economico del sistema 
socialista mondiale e nel raf¬ 
forzamento delle sue posizio¬ 
ni nell’economia mondiale. 
Sullo sfondo degli sconvolgi¬ 
menti economici che sta* at¬ 
traversando il sistema capi¬ 
talistico. questi successi han¬ 
no dimostrato ancora una 
volta al mondo la forza e la 
vitalità dell’economia dl pia¬ 
no ». ha dichiarato il primo 
ministro sovietico Kossyghln, 
intervenendo o£8i all’inaugu¬ 
razione della sessione del 
COMECON. 

« In una situazione in cui 
persino gli Stati più forti 
del mondo capitalista dimo¬ 
strano dl non essere lo con¬ 
dizioni di superare le gravi 
difficoltà economiche e tra 
queste le difficoltà provocate 
dalla crisi energetica — ha 
sottolineato Kossyghln — i 
paesi del COMECON hanno 
risolto per il prossimo quin¬ 
quennio Il problema 'di assi¬ 
curarsi 1 principali tipi di ri¬ 
sorse energetiche e materie 
! prime ». 


Nuovi scontri 
a Beirut tra 
falangisti 
e palestinesi 

BEIRUT. 24. 

Una violenta sparatoria è 
esplosa questa notte nella zo¬ 
na di Al Rummaneh tra mi¬ 
liziani fascisti della Falanse 
da un lato e fedayln pale¬ 
stinesi ed elementi della si¬ 
nistra libanese dall'altro. GII 
scontri si sono protratti per 
quasi sette ore. fino alle 8 
di stamani, e sono venuti a 
romperà .-una calma che du¬ 
rava 'orrfcRl da due settima¬ 
ne. A metà mattina un co¬ 
municato ufficiale, diramato 
da radio Beirut, ha afferma, 
to che la situazione era or¬ 
mai sotto 11 controllo delle 
forze di sicurezza, anche se 
si sentivano ancor tiri spora¬ 
dici; )l bilancio degli scon¬ 
tri sarebbe di due morti c 
parecchi feriti. Sembra che 
tutto sla comincialo dopo un 
banale Incidente che ha avu¬ 
to per protagonisti una ragaz¬ 
za libanese e due cittadini 
Irakeni In una via, appunto, 
de) quartiere di Al Rumma¬ 
neh. 

L'episodio di Beirut è co¬ 
munque il s.nlomo del per¬ 
durare di uno stato di ten- 
slonc, che non si limita al 
solo Libano, specie doso gli 
avvenimenti della scorsa set¬ 
timana al confine libano - 1- 
sraellano. In proposito è da 
segnalare che Ieri sera a 
Washington 11 segretario dl 
Stato Kisslnger ha dichiara¬ 
to, In un suo discorso, che 
«I fondamentali punti» del¬ 
la crisi mediorientale seno 
ancora Irrisolti e che « siamo 
ad una fase In cui deve es- 
| sorci unu svolta o verso la 
i pace o verso nuove crisi». 


Nelle elezioni regionali e amministrative del 15 giugno 

Messaggi di congratulazione 
per la grande avanzata del PCI 


□ Partito comunista ■ 
di Colombia 

A nomo del Partito comu¬ 
nista di Colombia, cl rallegria¬ 
mo calorosamente con 11 PCI 
per la grande vittoria elet¬ 
torale. VI auguriamo nuovi 
successi nella lotta per 11 so¬ 
cialismo. Fraternamente. 

GILBERTO VIEIRA 
Segretario generale 
del Partito comunista 
di Colombia 


ria elettorale del vostro Par- I grosso sociale, la pace e il bo- 
tito. Vi preghiamo di trasmet- | eia Marno, vi salutiamo frater¬ 
ie re 1 nostri saluti a tutti 1 j namente. 


comunisti italiani. 

RAJESWARA RAO 
Segretario generale del 
Partito comunista d’india 

□ Parlilo comunisla 
degli USA 


coll trasformati (sughi di . la grande vittoria elettorale 
arancia e di limone, conserve del 15 gtugno. Il successo ri- 


del Partito comunista Cj congratuliamo con voi. 
. Colombia | c , ir ^ compagni, e salutiamo 

□ T j * j uri ^ f con grande entusiasmo la vo- 

Partilo Tuden dell Iran btra vittoria elettorale. Esul¬ 
tiamo per l grandi successi 
Il Tudeh vi presenta le sue raggiunti dal grande partito 
calorose congratulazioni per comunista italiano nelle eie- 


arancia e di limone, conserve 
dl pomodoro e dl frutta), che 
l'Italia possa rinviare fino alla 
fine del *77 l’apertura delle 
sue trontlere alle Importazio- 
n Idal paeoi terzi, mantenen¬ 
do le barriere doganalt per 
tali prodotti. S! prospetta Inol¬ 
tre un aiuto a 11’industria di 
trasformazione italiana, a ca- 
I r:co del Fondo agricolo comu- 


rortoxiuw. i «uve m ino ui- , .. Q deJ re <r \ ona . 

scusso la proposta della coiti- l ° 

missione per un aiuto flnan- i 

ziano Immediato e sostanzio- I ^trie si trovassero sfavorite 


.so che permetta un rilancio 
degli investimenti nel Paese, 
particolarmente colpito dalla 
crisi In questo settore. Il prin¬ 
cipio dell'aiuto finanziario é 


^aro del « sostegni al reddito » i s tato generaìment*' accolto da 


aei disoccupati In attesa che 
trovino un nuovo lavoro o in 
generale; intervenire a favo¬ 
le su intere regioni colpite da 
disoccupazione, o no — anzi¬ 
ché .sulla natura degli Inter¬ 
venti. Vero è che il Fondo, 
oon i *uoi 200 miliardi di lire 


tutti, naturalmente con una 
.serie di sfumature. Minore 
entusiasmo pare sla stato di¬ 
mostrato dal tedeschi, preoc- 


strie si trovassero stavorlte 
rispetto ai paesi terzi da au¬ 
menti del prezzo delle mate¬ 
rie prime. SI offrono Infine 
aumenti del cosiddetto « pre¬ 
mio di penetrazione » (un aiu¬ 
to cioè agli esportatori) per 
le arance e i mandarini Ita¬ 
liani, nella misura deini"» 
deU’attuale, c l'Istituzione del 
premio stesso per l limoni. 


cu pati da una parte di dover | che finora non ne godevano. 


esser chiamati a sopportare il 
maggior peso d*llo sforzo il- 
nAnelano, e asoai restii a dar 


nella misura dl circa 4 mila 
lire li quintale Altre misure j 
proposte r,guardano il control¬ 


portato conferma In modo 
clamoroso la giusta politica 
unitaria del vostro partito e 
la intravedere nuove vittorie 
della classe operala e delle 
altre forze democratiche Ita¬ 
liane. I vostri successi dan¬ 
no un forte incoraggiamento 
alle lotte «mtimperialiste e 
democratiche internazionali, 
aiutano il popolo Iraniano 
nella sua lotta contro Pimse¬ 
rialismo e 11 regime fascista 
sanguinario Auguriamo nuo¬ 
ve grandi vittorie al PCI nel¬ 
la sua lotta per la pace, la 
democrazia, il progresso c il 
socialismo. 

IRADJ ISKANDARY 
Segretario generale 
del Tudeh 

□ Parlilo comunisla 
d'india 


raggiunti dal grande partito 
comunista italiano nelle ele¬ 
zioni di domenica o lunedi 
scorsi. Le Ilare bandiere del 
vostro partito, l’universale 
ba noi era rossa della classe 
operaia, sventolano sulle piu 
grandi città d'Italia: Roma, 
Milano. Napoli. Tonno, Geno¬ 
va. Firenze, e in molte re¬ 
gioni, dalle Marche al Pie¬ 
monte. Come parte integran¬ 
te del largo 1 ronte che guida 
le lorze progressiste sociali c 
politiche, il PCI ha aperto la 
via che permetterà di salva¬ 
re il paese dalla presa morta¬ 
le dei monopoli e delle socie¬ 
tà multinazionali. Il succes¬ 
so del PCI non è solo un 
bene per l’ita Ma; esso co*tl* 
luisce un contributo molto 
Importante alla causa della 
pace mondiale e uno scacco 
al calcoli degli imperialisti 
USA c degli aggressori del 
Medio Oriente. Augurando 


Per il Comitato Centrale 
del PC degli USA: 
HENRY WINTON 
presidente 
GUS HALL 
Segretario generale 

□ Partito del progresso 
e del socialismo 
de! Marocco 


Cari compagni, la nostra 
gioia e stata immensa all’an¬ 
nuncio della storica v.ttorln 
ottenuta dal vostro partito 
nelle recenti elezioni. Noi sla¬ 
mo felici d. porgervi, in que¬ 
sta occasione, le nostre più 
vive e calorose congratula 
zionl. Questa vittoria — che. i 
ne slamo certi, consentirà ; 
nuovi successi nelle elezioni 
politiche legislative — co¬ 
stituisce cosi 11 coronamen¬ 
to della linea giusta. In- | 
telligente e assai «dercn- ! 
te alla situazione del vo- | 
stro paese e del vostro po- I 
polo. Essa e anche 11 se- 1 
gno dell’Inarrestabile cammi- I 
no dell’umanità laboriosa ver- | 
so un avvenire migliore, fon- ’ 
dato sulla costruzione di so- ! 
cletà socialiste corrispondenti I 
alle esigenze di ogni popolo. ! 
Augurandovi ogni nuovo sue- { 
cesso per Ja causa dei lavora¬ 
tori e del popolo Italiano. Vi I 
preghiamo di accogliere, cari j 


che l’unità antimperialista ! compagni, l’espressione della 
dei lavoratori italiani e sta- 1 nostra solidarietà. 


M IIIWIW | . .. 

] tu ni tcn»i possa ral forzarsi | 
Iy pili calai rise congratula- | sempre piu nella lotta comu- , 
noni per la splendida vitto- I ne per la democrazia, il prò- , 


Il CC del Partito 
del Progresso e del 
Socialismo del Marocco 


•ieri, però, qualche ambiente 
di strettissima osservanza fan- 
fnnlana aveva fatto pubblica¬ 
re su di un fedelissimo gior¬ 
nale milanese la « notizia » 
che la corrente dorotea iRj- 
mor. Piccoli e Tavlani) si fa¬ 
rebbe pronunciata in favore 
dl un governo Fanfani. chie¬ 
dendo per sé la segreteria del 
partito con Rumor o Bisaglia, 
mentre le correnti di sinistra 
si sarebbero addirittura pro¬ 
nunciate per una segreteria 
Piccoli. E' apparso subito evi¬ 
dente che si trattava dl un 
, "pallone sonda’’, poiché in 
questi giorni, tra l’altro. Ru¬ 
mor e Piccoli si trovavano al¬ 
l'estero. e l’altro leader della 
corrente dorotea -- Tavlani — 
ha fatto sapere per tempo che 
eg’i non prenderà parte a nes¬ 
suna attività di partito fino 
a quando FanTani resterà alla 
segreteria. Ritornando ieri se¬ 
ra dalla Germania — dove ha 
partecipato al congresso della 
DC tedesco-occidentale •— lo 
stesso Piccoli ha cercato di 
mettere le mani avanti riguar¬ 
do a questa manovra, dicendo 
dl sperare « che non si sia 
iniziato il "{fioco dei Quattro 
cmi toni", quello cioè che por¬ 
terebbe a un massacro interno 
alla DC con il prevalere dello 
spirito di corrente ». Il capo¬ 
gruppo del deputati de. fa¬ 
cendo uso d'un linguaggio 
montanaro, ha difeso 11 « capo¬ 
cordata », cioè Fanfani, dicen¬ 
do che attaccando lui « è la 
cordata stessa che si perde 
anche per la disistima che si 
provoca nei cittadini ». 

Un esponente della Base. 
Piero Bassetti, ha dichiarato 
invece che la DC si sta «av¬ 
viando su una china perico¬ 
losa ». quando il 15-16 giugno 
avrebbe dovuto far meditare 
1 de « sulla necessità ("se vo¬ 
gliamo sopravvivere ha sog¬ 
giunto) di non addentrarci 
nuovamente in bizantinismi, 
per cambiare invece aria, me¬ 
todi, uomini nel nostro par¬ 
tito ». Definito « incredibile » 

10 svolgimento dell'ultima Di¬ 
rezione de. Bassetti ha preci¬ 
sato che è un « tentativo sba¬ 
gliato quello di spostare il 
problema sul governo, anziché 
occuparci per prima cosa del 
partito e della sua direzl07ie 
politica ». 

La DC sassarese — che ha 
per segretario un «amico dl 
Moro» — ha Approvato in¬ 
tanto un documento con il 
quale si riconosce la «vigo¬ 
rosa richiesta di rinnovamen¬ 
to proveniente dal risultato 
elettorale» e si richiede la 
convocazione del CN demo¬ 
cristiano « per prendere le 
decisioni che sono imposte 
dalla duplice necessità di ri¬ 
lanciare l’iniziativa della DC 
in Italia e di salvaguardare 
, il quadro politico generale». 

Significativa, per altri ver¬ 
si, 6 anche una voce de pro¬ 
veniente d« tutt’altra dire¬ 
zione. quella della destra tra- 
dlzlonaJe dello Scudo crocia¬ 
to. L’on. Oscar Luigi Seal fa¬ 
ro, dopo aver dichiarato che 
le « elezioni anticipate pos¬ 
sono diventare l'unica via per 
la chiamata finale al bivio 
tra libertà e oppressione » — 
mantenendosi in questo nel¬ 
lo stile più puro degli ol¬ 
tranzisti — si è lanciato in 
un attacco esasperato con¬ 
tro la gerarchla ecclesiastica 
e una parte soprattutto del 
clero. Ha detto dl ritenere 
un'Illusione «che i preti di¬ 
mentichi del messaggio evan¬ 
gelico e abbagliati dal verbo 
marxista, e i cattolici che li 
seguono, si fermino (...) Se 
non li ferma la coscienza o 

11 richiamo dt chi custodisce 
il deposito della fede, può 
forse fermarli la voce poli¬ 
tica? ». Anche questa dichia- 
razione — che si conclude 
parlando dl « ora della re¬ 
sponsabilità davanti a Dio c 
alla Patria » — come si vede, 
è un documento indicativo 
sui fantasmi e le ossessioni 
che affliggono una parte del¬ 
la Democrazia cristiana. 

Genova 

forze della conservazione e 
del privilegio». 

« La irresistibile avanzata 
delie forze popolari di sini¬ 
stra affida al PSI e al PCI 
un ruolo insostituibile nel¬ 
l’elaborazione e quindi nella 
puntuale realizzazione dl li¬ 
nee prò grammatiche capaci 
dl dare al governo della re¬ 
gione Liguria un rinnovato 
e sempre più ampio consenso 
democratico, espresso attra¬ 
verso la più larga partecipa¬ 
zione dl base ». 

« A tate scopo e per le in¬ 
tese di carattere politico, dl 
programma e dl struttura da 
assumere, il comitato esecu¬ 
tivo regionale del PSI solle¬ 
cita un confronto unitario 
sulle conseguenti impostazio¬ 
ni elaborate dal PSI e dal 
PCI. Tale confronto non può 
essere considerato preclusivo 
per gli approfondimenti polì¬ 
tici che, a giudizio dei socia¬ 
listi. si rendono necessari con 
le altre forze politiche di 
L-, pi razione democratica e an- 
tltfascista. disponibili alla 
profonda revisione dl meto¬ 
do e di Indirizzo politico im¬ 
posta dal voto del 15 giugno, 
Approfondimenti che non po¬ 
tranno prescindere da un 
giudizio critico sui primi cin¬ 
que anni dell’esperienza re¬ 
gionale ligure». 

Il comitato regionale socia¬ 
lista è convocato per sabato 
prossimo mentre il 1. luglio 
si riunirà 11 direttivo della 
federazione genovese del PSI. 
Le trattative fra 1 due partiti 
dovrebbero iniziare rapida¬ 
mente. Ma intanto si regi¬ 
strano già una serie dl prese 
1 di posizione che vanno in 
] una direzione precisa: la for¬ 
mazione di giunte dl sinistra 
aperte alla collaborazione 
dì tutte le forze democratl- 
I eh" o antifasciste. 

! E’ 13 caso dei NAS (nuclei 
| aziendali socialisti) del co- 
I muno di Genova che In un 
1 loro documento affermano 
! tra l'altro oh? in L'gurla «r 
| necessario dare vita a giuri- 
’ te di sinistra aperte al con- 
\ tributo di tutte le forze cat- 
I tohche e laiche, per la rea- 
1 hzzaztone di una politica del- 
{ l’assetto del territorio, della 
casa, dei trasporti, detrassi 
I stenta, conforme alle nuove 
j esigenze della società ita¬ 
liana ». 

Le ACLI provinciali dl Ge- 
I nova hanno chiedo, da! can- 
1 to loro, n a tutte le forze po- 
I Ittiche di sicura fede antifa- 


sei\la e di piova ta capaci tu ' 
democratica » a. realizzare 
orientamenti nuovi che ten- ! 

gano conto delle esigenze del I 
lavoratori. I portuali genove- i 
si e il consiglio di fabbrica | 
dell'AnsaIdo meccanico-nu- ; 
cleare hanno affermato che 
le amministrazioni reg.onale e 
provinciale devono corrispon¬ 
dere al voto d. sinistra e- 
spreco dall’elettorato». 

Il comitato regionale ligu¬ 
re del PCI, come s’à detto, si 
e riunito lunedì sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Ales¬ 
sandro Natta della direzione 
del partito, ha diffuso un do¬ 
cumento per l’avvio immedia¬ 
to di un confronto con le for¬ 
ze politiche democratiche, 
basato sulla prellm.nare in¬ 
tesa fra il PCI e :1 PSI, 

n comitato regionale del 
PCI osserva tra l'altro che 
ala grande avanzata dei co¬ 
munisti e il nlcr>ante succes¬ 
so del PSI hanno trasformato 
in realta l'obiettivo della con¬ 
quista di una maggioranza di 
sinistra alla regione Liguria, 
nei comuni capoluogo c nelle 
province di Genova. Savona 
e La Spezia e in oltre settan¬ 
ta amministrazioni comunali. 
In numerose altre situazioni 
risulta evidente che senza un 
rapporto col PCI non e più 
possibile garantire ammini¬ 
strazioni stabili cd efficienti». 

Dopo un esame del risulta¬ 
to elettorale il documento 
cosi prosegue: «Si tratta ora 
di affrontare con rapidità ed 
efficacia i più urgenti e efram- 
matici problemi della Liguria, 
ponendo al centro l'azione e 
l’intervento dei nuovi organi 
elettivi per risolvere i nodi 
dell'occupazione, dello svilup¬ 
po economico, della piai ittica- 
none territoriale c della ge¬ 
stione sociale dei fondante ti¬ 
toli servizi collettivi ». 

«A questo proposito i co¬ 
munisti giudicano indispen¬ 
sabile che ci si metta imme¬ 
diatamente al lavoro per rea¬ 
lizzare una nuova e qualifi¬ 
cata espansione delle basì 
produttive del paese attra¬ 
verso una democratica politi¬ 
ca di programmazione. Ciò 
significa m Liguria nuove 
scelte di investimento per la 
industria pubblica, per il po¬ 
tenziamento della r.cerca e 
delle attività di progettazio¬ 
ne, per i trasporli/ marittimi 
e per gli impianti portuali, 
per l’espansione della piccola 
e media Impresa industriale, 
agricola, artigianale, commer¬ 
ciale e turistica ». 

Il documento affronta 
quindi il tema dl un nuovo e 
rigoroso modo di governare 
e soggiunge: nQui è la base 
su cut i comunisti propongo¬ 
no di avviare un immediato 
confronto politico e program¬ 
matico con tutte le forze de¬ 
mocratiche c antifasciste, sot¬ 
tolineando la necessità di so¬ 
luzioni celeri adeguate alla 
gravità della situazione. Con¬ 
dizione preliminare perche a 
tale confronto si vada è che 
sia raggiunta una intesa po¬ 
litica e programmatica fra 
partito comunista e partito 
socialista tn coerenza con la 
indicazione del voto. 

«Di conseguenza il comi¬ 
tato regionale del PCI rivol¬ 
ge al PSI l’invito ad iniziare 
immediate trattative per la 
formazione di maggioranze 
unttarte e popolari nella Re¬ 
gione, nelle province e nei 
comuni. Il comitato regionale 
del PCI sottolinea come l’ac¬ 
cordo tra comunisti e socia¬ 
listi rappresenti il terreno 
più fecondo perchè si realiz- 
; zino ampie convergenze e le 
! più vaste collaborazioni de- 
1 mocraiiche, e perchè si faccia 
corrispondere al responso 
delle urne la risposta unita¬ 
ria riformatricc ^he gli elet¬ 
tori con tanta energia han¬ 
no reclamato ». 

Intervista 

] naie, Berlinguer dichiara che 
il periodo dei « partiti guida » 

| nei movimento comunista c 
| definitivamente finito. C’è sta- 
; to un periodo In cui un centro 
i organizzato del movimento 
' del partiti comunisti dava di- 
: rettive comuni e obbligatorie. 

' Quel periodo è definltivamen- 
' te passato. Il PCI ha rap¬ 
porti corretti ed amichevoli 
con quasi tutti i partiti co¬ 
munisti del mondo e ritiene 
che questi rapporti devono ba¬ 
sarsi sull'autonomia assoluta. 

Richiesto cosa accadrebbe 
con l'entrata del PCI ne) go¬ 
verno, Berlinguer risponde 
che anzitutto, in politica In¬ 
terna, vi sarebbe l'avvio di 
importanti riforme sociali, e 
un processo di modernizza¬ 
zione dell’apparato produtti¬ 
vo. Verrebbe promosso un ri¬ 
sanamento morale della vita 
pubblica, sociale e giudizia¬ 
ria ponendo fine alla corru¬ 
zione e alle disfunzioni, alla 
commistione fra centri pub- 
i bllci e privati del potere e- 
j conomico. 

Sul terreno del rapporti in- 
1 ternuzionali il PCI non prò- 
1 pone che l’Italia ritiri la sua 
adesione dalle organizzazioni 
Internazionali alle quali ap¬ 
partiene, né lo proporrebbe se 
facessimo parte del governo 
in quanto è in atto un pro¬ 
cesso di distensione nel mon¬ 
do. Gli USA e l'Unione So¬ 
vietica sono i maggiori ar* 

. chltetti della distensione, ma 
1 anche altri paesi vi parte¬ 
cipano. Il miro unilaterale 
dellTtalla dalla NATO turbe¬ 
rebbe l’intero processo di di¬ 
stensione. 

I Berlinguer si rivolge, a que¬ 
sto punto, direttamente alla 
! opinione pubblica americana, 
i In passato, alcuni politici de- 
I gli USA sono stati incapaci 
; di riconoscere che i partiti 
i comunisti dei singoli paesi e* 
i rnno indipendenti. C'è stala 
i la tendenza di credere che 
tutti 1 partiti erano parte In- 
i tegrante di un monolito co- 
: munlstft. E' stato il caso del 
| Vietnam. 1 dirigenti america- 
| ni non hanno compreso a 
; tempo di trovarsi dl fronte 
a una grande forza nazionale. 
Per quanto riguarda il PCI, 
noi chiediamo solo che l’A¬ 
merica non si Ingerisca negli 
1 affari interni italiani. 

Interrogato su un’eventuale 
sua visita negli USA, H se¬ 
gretario del partito ha rispo¬ 
sto: «Sarei molto contento di 
visitare l'America. Per me, 
è un mondo dn scoprire. Sa¬ 
rei molto contento di avere 
l'occasione di spiegare a per¬ 
sonalità politiche americane 
che cos'c m realta la no* 

• btra politica ». 


Tariffe 

zione sempre in atto, potran¬ 
no diventare parecchi dl piu», 
dovrebbe essere prelevata al 
traverso la manovra tariffa- 
r.a, un’altra parte e precisa 
mente circa 2 mila miliardi 
dovrebbe essere reperita au¬ 
mentando il iondo di dotazio¬ 
ne dell'ente nazionalizzato, e 
infine circa 10 mila miliardi 
dovrebbero essere cercali sul 
mercato finanziarlo interno o 
internazionale A conti latti, 
dunque, gli utenti dovrebbero 
versare a 11'ENEI. con l’Au¬ 
mento tar!Ilar:o di cui .-.opra, 
circa B miia miliardi sempre 
calcoliti sulla bare de] valore 
monetario di quest’anno. 

I sindacati si sono decisa 
mente opposti a questa « ipo¬ 
tesi » formulata da un ristret¬ 
to gruppo di esperti. Non solo 
per l’entità dell’aumento glo¬ 
bale. ma anche per il modo 
con i ui Si vorrebbe procede¬ 
re alla ristrutturazione delle 
tariffe, 

A questo proposito va ri¬ 
cordato che il governo, su 
iniziativa del PCI, si era im¬ 
pegnato neH’rtgOsto 1974. in 
occasione delia modifica larif 
la ria attuai meni 1 ' m vigore, a 
nominare una speciale com¬ 
missione cui doveva essere 
demandato r.nearuo di «ela¬ 
borare un progetto di ristrut 
turazionc genero le delle ta¬ 
riffe da presentare in Parla¬ 
mento ai primi di marzo ’75». 

II CIPE (Comitato interini 
nistenale p<r h programma- 
zione economica! aveva im¬ 
pegnato la commissione a se 
puire, per il suo lavoro, un* 
indicazione precisa, ne] senso 
di favorire l'utenza con con¬ 
sumi più bassi e di disincen¬ 
tivare gli sprechi con l’.nlxo- 
duzione della tarlila progres¬ 
siva. La commissione e stata 
insediata nello scorso ottobre 
ed ha nominato un «ristretto 
gruppo tecnico» delegan¬ 
dolo a preparare entro breve 
tempo una bozza di piano. 
La stessa commi.sslo.ie a! è 
nuovamente riunita soltanto 
il 18 giugno scorso per esa¬ 
minare il documento prepa¬ 
rato dai tecnici e si è tro¬ 
vata di fronte al fatto che le 
linee seguite risultavano op¬ 
poste alle indicazioni formu¬ 
late dallo stesso CIPE. 

Il documento dei tecnici, in 
fatti, ripropone integralmente 
lu posizione dell'ENEL e cioè 
una struttura simile a quella 
definita in aprile da/I'UNIPE- 
DE (Unione produttori e di¬ 
stributori dl energia elettrica » 
che prevede tariffe regressive 
anziché progressive, per cui 
dovrebbeio pagare di più co¬ 
loro che consumano di meno. 
Nello stesso documento si de¬ 
finisce negativa ];< tariffazio¬ 
ne progressiva, sostenendo ol¬ 
tretutto che sarebbe «l’unica 
al mondo ». e ri ignorano 
tranquillamente le indicazioni 
CIPE. Sempre l.i quel docu¬ 
mento. infine, al sostiene la 
necessità dl adeguare l’introi¬ 
to tariffario al bilanci del- 
l'ENEL. che presentano negli 
anni ’03-*73 un deficit com¬ 
pletivo di 857 miliardi dl lire. 

Certo, si tratta di un defi¬ 
cit elevato, ma va considerato 
che esso non c imputabile 
al cosi! di gestione bensì al 
fatto che. nello stesso decen¬ 
nio. l'ENEL ha dovuto pagare 
2 300 miliardi tra Indennizzi 
alle società private nazio¬ 
nalizzate e tassi di interesse 

Basterebbe considerare que¬ 
st* cifra per concludere che. 
:n pratica, con la proposta di 
aumento elnborata dal grup¬ 
po ristretto dpi tecnici si ver¬ 
rebbe a far gravare sull'uten¬ 
za l 'Intero co c, o della 
nallzzazione. Ma lo questione 
e anche quella di accertare 
anzitutto 1 veri costi di gestio¬ 
ne. dl comm'HUrar** j veri co¬ 
sti per il previsto sviluppo 
dcT^VEL. d l strutturare 1* 
tariffe su basi concretamente 
democratiche in modo da far 
pacare di più a coloro che 
più consumano, e non solo 
per quanto riguarda le uten¬ 
ze familiari. 

La speciale commissione 
nominata dal governo tornerà 
ora a riunirsi i! 30 giugno. 
In quella occasione dovrebbe¬ 
ro essere decise indicazioni 
definitive. I sindacati — etie 
intanto, oltre a chiedere un 
incontro con ) ministri inte- 
re.'satl, hanno proclamato <tue 
ore di sciopero entro giumo 
p una giornata di lotta nazio¬ 
nale entro la prima quindici¬ 
na dl luglio — si opporranno 
con la massima ierme/ra alla 
ristrutturazione tari!farla pre¬ 
vista dagli esperti, ripropo¬ 
nendo le linee indicate da. 
CIPE In modo da non colpire 
ancora una volta le grandi 
masse popolari; come è an 
venuto per 1 telefoni, «y* 
eiaimente con i famosi 9fK) 
scatti da pagare obbliga tori a 
mente anche se non effettuati 


Pressioni 
di Kissinger 
sugli alleati 

WASHINGTON. 2'» 
Kisslnger si è oggi ritolto 
con toni minacciosi ai pace 1 
alleati degli Stati Uniti af , 
fermando che le « alleanze 
i devono essere come delle stro 
| de con traffico a due sensi » 

, « Nessun paese dovrebbe pen- 
i sare che cl faccia un favore 
| rimanendo nostro alleato». 

I aveva detto ieri ad Atlanta 
! dove oggi ha tenuto una con- 
, ferenza stampa nella quale ho 
parlato dl resoconti « terrlbi 
11» sull’ammontare delle vi 
time nuli m Cambogia. :c - 
soconti che sarebbero ne 
mani del Dipartimento di Sta 
to Ma si è dimenticato di ri 
cordare i cinque anni d: boni 
bardnmcnti americani sulla 
popolazione cambogiana. 

Rivolgendo la sua attertzio 
ne all’America latina, :! Se 
I gretuno di Stato ha detto 
f che ora g'i USA «sono dispo 
sti a condurre il dialogo oon 
Cuba ispirandosi ad un attcg 
j giumento posit.vo ». 

I Ne!lu ncor.<»n7tt del primo an- 
] emersa:* o della s empursa d 

SILVIO SANI 

I lu D ro/iono c . lavoratori delia 
! t’oo) Italia r.cordano con nm- 
punto la sua f gura c la sue 
j opera di capace e appass.onnto 
I d. ri gente della Coopcrazione d' 

1 t’oos urlìo 

! M'Iano. 25 gnigno 1975 
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pag. 12 /fatti nel mondo 


Un evento storico si compie in un clima di entusiasmo e di unità 


Conclusa la parte ufficiale della visita di Jivkov 


Il Mozambico è indipendenteL Italia ' BuI ^ a ™ : comune 

~~ — —- 77 —-——— impegno alla distensione 

Centinaia di migliaia di africani e di residenti portoghesi si stringono attorno ai dirigenti del X 


FRELIMO a Lourenco Marques — La bandiera del nuovo 
Un’opera gigantesca di formazione e di conquista politica 


Da! nostro inviato 

LOURENCO MARQUES, 24 
Alla mezzanotte di osgi, la 
bandiera portoghese è stata 
ammainata nel corso di una 
solenne cerimonia allo sta¬ 
dio « Machava » e al suo po¬ 
sto è salita quella del Pron¬ 
te di liberazione mozambica¬ 
no iFRELIMO) consacrando 
cosi la fine di una domina¬ 
zione coloniale durata quasi 
cinque secoli. Centinaia di mi¬ 
gliaia di persone In festa han¬ 
no salutato 11 glorioso ves¬ 
sillo — un triangolo rosso e 
tre strisce: nero, verde e 
giallo — che simboleggia agli 
occhi di otto milioni di afri¬ 
cani e di gran parte della 
colonia portoghese la lunga 
lotta per la liberta. La ceri¬ 
monia di stasera avrà il suo 
seguito domani, con 1 l’Inse¬ 
diamento di Samora Machel. 
11 leader del FRELIMO. al¬ 
la presidenza del nuovo Stato 
e con 11 suo discorso pro¬ 
grammatico. 

Ma 11 clima di festa che 
la capitale del nuovo Mo¬ 
zambico vive ormai da di¬ 
versi giorni aveva toccato viA 
Ieri 11 suo punto più alto 
quando una folla Immensa si 
era riversata per le strade 
per salutare l'arrivo, per la 
prima volta dopo la libera¬ 
zione, di Samora Machel e 
di Marcelino Dos Santos. vi¬ 
ce presidente del FRELIMO. 
Camion stracarichi di uomini, 
bambini e donne hanno at¬ 
traversato le vie pavesate 
con la nuova bandiera assie¬ 
me a Interminabili colonne di 
gente, lormatesl spontanea¬ 
mente a mano a mano che 
la popolazione, uscendo dalle 
case, dal posti di lavoro — 
fabbriche, uffici, il porto — 
e dalle scuole, si Incammina¬ 
va lungo 11 percorso che Ma¬ 
chel e Dos Santos doveva¬ 
no fare per entrare in cit¬ 
tà dall’aeroporto. Canti, bal¬ 
li, saluti, « evviva » hanno 
trasformato la città, che po¬ 
che ore prima si presenta¬ 
va agli occhi delle centinaia 
di delegazioni estere arrivate 
qui per la proclamazione del- 


I TANZANIA 


ZAMBIA .wcm 


Stàto issata allo stadio « Machava » Q ua si due ore di colloquio con il presidente Leone e un successivo incontro con l'ono- 

Partiti gli ultimi militari portoghesi revoie Moro - Sottolineata la « grande cordialità » delle conversazioni - Larga concor- 

_danza sui temi della sicurezza europea, del Medio Oriente, della situazione balcanica 
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l’Indipendenza come ammattì 
da una intensa ma ordina* 
Usa Ima attività. 

La gioia di questo primo 
incontro fra la popolazione di 
Lourenco Marques e 1 massi¬ 
mi dirigenti del FRELIMO 
era carica di un entusiasmo 
irrefrenabile 1 gli abitanti di 
questa città, vivono m queste 
ore la realizzazione di un so¬ 
gno cnt appena poco piti di 
un anno fa sembrava irrag¬ 
giungibile. «Sembra un so¬ 
gno », è la frase che si sen¬ 
te con maggior frequenza. La 
dice Aurelio, 11 primo coman¬ 
dante dei guerriglieri che ab¬ 
biamo incontrato al rostro ar¬ 
rivo in aeroporto, la ripetono 
l'autista «bianco» de*la mac¬ 
china che cl accompagna al¬ 
la manifestazione, e la gio¬ 
vanissima studentessa, anche 
lei mozambicana « bianca » 
che a fa da interprete, e 
U minatore con la scritta 
G.D. sul bracciale 1 osso al 
braccio, che apparsene ai 
gruppi di tlnamisatores 
«gruppi locati, di quartiere o 


Messaggio del PCI 
al CC del Frelimo 


‘Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano 
ha inviato al Comitato 
Centrale del Fronte di Li¬ 
berazione del Mozambico 
il seguente messaggio: 

« Cari compagni, nel gior¬ 
no della solenne proclama¬ 
zione deH’indlpendenza del 
Mozambico, giungano a voi, 
a tutti 1 militanti del Fro¬ 
llino ed all'Intero popolo 
del Mozambico le più ca¬ 
lorose congratulazioni e gli 
auguri più fraterni del 
Comitato Centrale e di tut¬ 
ti 1 militanti del Partito 
Comunista Italiano. 

« La data di oggi segna 
la storica vittoria di una 
lunga, aspra ed eroica lot¬ 
ta che 11 popolo del Mo¬ 
zambico, sotto la guida 
Intelligente del FRELIMO, 
ha condotto contro 11 colo¬ 
nialismo piu brutale e con¬ 
tro l'Imperialismo per la 
propria indipendenza e per 
la propria libertà. Nei lun¬ 
ghi anni di lotta, U vostro 
popolo ha pagato pesanti 
sacrifici, ha visto cadere l 
suol figli migliori, ha 
subito la repressione co¬ 
lonialista contro le sue 
legittime aspirazioni alla 
libertà e all'indipendenza 
nazionale, Ma nessuna for¬ 
za ha potuto impedire che 
la vostra giusta causa 
trionfasse. 

« La vostra lotta ha dato 
un forte contributo allo 
sviluppo del processo di 
liberazione ed emancipa¬ 
zione dei popoli dell'Intero 
continente africano ed ha 
Inferto un colpo durissimo 
al fascismo e colonialismo 
portoghese, accelerandone 
la caduta. Con la vostra 
vittoria, avete allineato il 
vostro paese tra l combat¬ 
tenti del progresso, della 
pace, in un mondo che ri¬ 
pudia. insieme al residui 
del colonialismo, ogni for¬ 
ma di oppressione e sfrut¬ 
tamento. 

« Il valore e la giustezza 
della vostra causa è testi¬ 
moniata anche dalla gran¬ 
de solidarietà internazio¬ 
nale alla quale come comu¬ 


nisti Italiani, insieme con 
le altre forze popolari e 
democratiche, siamo orgo¬ 
gliosi di aver contribuito. 
Oggi mentre intraprendete 
11 cammino certo non faci¬ 
le, ma sicuro, della costru¬ 
zione di uno Stato libero, 
moderno e progredito, rin¬ 
noviamo a Voi. militanti 
del Frelimo, a tutto il vo¬ 
stro popolo, nel ricordo di 

3 uantl caddero combat tert- 
o, il nostro Impegno a da¬ 
re Impulso a nuove forme 
di solidarietà politica e 
materiale, ad instaurare 
rapporti di fraterna colla¬ 
borazione tra i nostri due 
popoli e paesi. 

« Vi preghiamo di ac¬ 
cogliere. In questa storica 
occasione. Tee pressione del¬ 
la nostra* più caie'•osa so¬ 
lidarietà per le vostra lotte 
per 11 progresso del po¬ 
polo del Mozambico e l'au¬ 
gurio di una sempre più 
attiva e fraterna coope- 
razione fra i nostri due par¬ 
titi. 

Il CC del PCI». 


L’augurio 
della Federazione 
sindacale 

La Federazione CGIL • 
CISL • UIL ha inviato al¬ 
la sede centrale di Louren¬ 
co Marquez del Frelimo 
il seguente telegramma: 

« A nome lavoratori ita¬ 
liani federazione sindaca¬ 
le unitaria CGIL CISL 
UIL saluta con entusiasmo 
fraterno indipendenza Mo¬ 
zambico che corona lotta 
più che decennale gui¬ 
data dal Frelimo contro 
colonialismo e fascismo. 
Lavoratori italiani augu¬ 
rano a lavoratori e popolo 
mozambicani mlgiioxe suc¬ 
cesso per ricostruzione so¬ 
ciale economica nuovo 
Mozambico in un'Africa 
indipendente e unitaria 
dove razzismo sia defini¬ 
tivamente sconfitto ». 
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dt villaggio, di attivisti) c 
che ripete la stessa esclama¬ 
zione in italiano mentre ci 
spiega che ha imparato la 
nostra lingua in Sud Africa 
dove era emigralo con tan¬ 
te altre centinaii qi migliata 
di mozambicani « afhttatl » 
dal colonialsitl portoghesi al 
razzisti sudafricani. 

Più di quattrocentomlla per¬ 
sone. riferiscono lo agenzie 
di stampa locali — pratica¬ 
mente la popolazione di Lou¬ 
renco Marques — sono .sce¬ 
se Ieri pomeriggio nelle stra¬ 
de. Eppure non c’è stato il 
minimo Incidente. I mozam¬ 
bicani «bianchi» sono mesco¬ 
lati alla folla entusiasta e 
la loro presenza appare del 
tutto naturale e spontanea. 
Molti giovani e ragazze 
« bianchi », col bracciale ros¬ 
so del «G.D.» al braccio, ten¬ 
gono l'ordine con cordoni im¬ 
provvisati, altri sventolano le 
bandierine con 1 colori na¬ 
zionali dal camion zeppi di 
«bianchi » e di africani, al¬ 
tri ancora si affaccendano al¬ 
l’aeroporto con l distintivi che 
li indicano come membri de! 
comitato di accoglienza 

Chiediamo alla nostra Inter¬ 
prete, nata in Mozambico da 
genitori portoghesi emigrati 
qui circa quaranta anni fa, 
come mal tanti bianchi parte¬ 
cipino al festeggiamenti. 

« Siete membri del FRELIMO 
da molto?». Amelia, cosi ai 
chiama, cl spiega che «han¬ 
no aperto gli occhi » il 25 
aprile dell’anno scorso quan¬ 
do « la rivoluzione ha vinto a 
Lisbona »: « prima — cl spie¬ 
ga — eravamo all'oscuro di 
tutto e non sapevamo nien¬ 
te di ciò che accadeva nel 
mondo». Lo stesso concetto, 
ricordiamo, del discorso che 
cl fece tre anni fa un soldato 
portoghese incontrato nella fo¬ 
resta in una zona di guerri¬ 
glia del nord e che aveva ab¬ 
bandonato 11 suo reparto per 
passare nelle file del combat¬ 
tenti del FRELIMO. Allora 
c’era ancora il fascismo in 
Portogallo e a noi che gli 
chiedevamo perchè lauti glo- 
I vani operai come lui parte- 
1 ctpassero alla repressione co¬ 
lonialista, aveva risposto su 
per giù con le stesse parole 
della nostra Interprete: «Sa- 
lazar e Chetano cl hanno 
tenuto sempre nel l'Ignoranza 
più assoluta. Non potevamo 
renderci conto che c'erano 
nel mondo forze diverse dal 
regime che conoscevamo». 

La politica unitaria con¬ 
dotta in questi anni dal 
FRELIMO «contro il razzi¬ 
smo, 11 tribalismo, 11 regiona¬ 
lismo », « per l’unità del po- I 
polo », come sintetizzano al- I 
cune delle parole d’ordine de¬ 
gli striscioni che addobbano 
le vie di Lourenco Marques, 
ha conquistato appunto tutti 
coloro — neri e «bianchi » — 
che il regime fascista porto¬ 
ghese aveva « tenuto all’oscu¬ 
ro » e che ora partecipano 
con tutto il loro entusiasmo 
per la libertà appena scoper¬ 
ta alla gioia per l’Indipenden¬ 
za del Mozambico. Una gran¬ 
de azione di formazione, di 
spiegazione, di convincimen¬ 
to deve aver Impegnato mi¬ 
gliala di quadri del FRELIMO 
in questi mesi che hanno pre¬ 
ceduto la proclamazione del¬ 
l’Indipendenza. Altrimenti non 
si spiegherebbe questa ade¬ 
sione di massa, spontanea ed 
entusiasta, questa partecipa¬ 
zione di popolo, dalle quali 
traspare, evidente e marca¬ 
ta. una grande, sostanziale 
unità. Non la rivelano solo le 
canzoni del FRELIMO che 
si sentono cantare a gran 
voce dalla folla negli autobus, 
nel camion, nel cortei e per le 
strade, non solo 11 grido rit¬ 
mato di «Aika Allnka » (il 
fuoco dell'unità cl anima), 
non solo gli slogan sui muri 
c sui cartelloni rivelano una 
consapevolezza unitaria di 
massa ma anche e special¬ 
mente il clima di attività In¬ 
tensa. di disciplina consape¬ 
vole, di collaborazione impe¬ 
gnata (si sono visti Ieri, du¬ 
rante l’arrivo del capi del 
FRELIMO, decine di poliziot¬ 
ti «bianchi» attivissimi a 
fianco del col leghi africani, 
per regolare il flusso del 
traffico e della folla) che è 
t presente dovunque 

Ieri pomeriggio sono parti¬ 
ti gii ultimi tremila soldati 
portoghesi di stanza in Mo¬ 
zambico isono rimasti solo 
una compagnia della polizia 
militare e qualche tecnico 
militare per portare a ter¬ 
mine alcuni compiti sped¬ 
iteli. 

La presa di tutti i poteri 
da parte del popolo mozam¬ 
bicano ratifica uno stato di 
fatto che già da molti mesi 
è una realtà politica in tutto 
il Paese. 

Marisa Musu 


Indirà Gandhi 
rimarrà in 
carica fino 
all'appello 


NUOVA DELHI. 24 
La Corte suprema , indiana ! 
ha accolto la richiesta del pri- ! 
mo ministro signora Indirà ! 
Gandhi di sospendere a tem¬ 
po indeterminato l’applicazio¬ 
ne nel suoi confronti della de¬ 
cisione dell’alta Corte di Alla- 
habad. Nello stesso tempo pe¬ 
rò la corte suprema ha limi¬ 
tato l diritti In parlamento I 
della signora Gandhi privan¬ 
dola del diritto di voto fin¬ 
ché la stessa, corte suprema 
non si sarà pronunciata sul 
ricorso contro la decisione del¬ 
la corte di Allahabad. Que- 
st'ultlma come noto II 12 giu¬ 
gno scorso ha accusato la si¬ 
gnora Gandhi di Illeciti elet¬ 
torali, dichiarando invalida la 
sua elezione al parlamento e 
vietandole per sei anni di es¬ 
sere candidata a cariche pub¬ 
bliche elettive. 



Il presidente del consIgHo di Stato delta Bulgaria, Todor Jivkov, a colloquio con Moro a 
Villa Madama 


Annuncio ufficiale del Premier davanti alie Cortes 

Spagna: frettolosa investitura 
di luan Carlos come prossimo re 

Palese tentativo di contrastare le spinte antifasciste e democratiche imponendo un monarca fran¬ 
chista — Confusa demagogia e rilancio oltranzista nel discorso del Primo ministro Arias Navarro 


MADRID, 24. 

11 Presidente del governo 
spagnolo Arias Navarro si è 
presentato oggi alle Cortes 
per annunciare, o meglio per 
ribadire, che l'erede scelto da 
Franco per 11 trono di Spa¬ 
gna. 11 principe Juan Car¬ 
los, sarà 11 prossimo monar¬ 
ca. SI 6 trattato di una lret- 
tolosa reinvestitura davanti al 
parlamento, alla quale 11 regi¬ 
me — ormai preda dell’os¬ 
sessione del dopo-Franco — 
ha latto ricorso per contra¬ 
stare con una dura '-còlica 
le dichiarazioni recentissime 
del padre del principe Juan 
Carlos, don Juan, conte di 
Barcellona, che rivendica, co¬ 
me legittimo pretendente ed 
erede unico, 11 trono di Spa¬ 
gna. Don Juan ha negato va¬ 
lidità alla designazione arbi¬ 
trarla di Franco, ha sostenu¬ 
to che la corona spetta a 
lui come capo della Casa di 
Borbone, ha Invitato l'eserci¬ 
to spagnolo ad appoggiare lo 
sue rivendicazioni. 

Determinante, tuttavia, per 
l'Improvviso Intervento de! 
primo ministro Arias Navar¬ 
ro, che ha pronunciato un 
discorso di rilancio oltran¬ 
zista condito di confusa de¬ 
magogia, ò stato probabilmen¬ 
te 11 sospetto — o forse qual¬ 
cosa di più del sospetto — 
che 11 pretendente don Juan 
cerchi di stabilire un contat¬ 
to con la « giunta democra¬ 


tica », l'organismo unitario del 
fronte antifascista che si è 
costituito alcuni mesi fa' ed 
opera per accelerare 11 crol¬ 
lo del regime e condurre quini 
di 11 paese sulla via del rin¬ 
novamento democratico e del¬ 
la libertà. 

Dell'odierna investitura di 
Juan Carlos d’altra parte, non 
Vera bisogno anche da un 
punto di vista formale, da¬ 
to che fino dal 1969 egli era 
stato designato come erede 
al trono. 

Il Primo ministro ha so¬ 
stenuto che 11 compito poli¬ 
tico più Importante è la tran¬ 
sizione da un « regime perso¬ 
nale » a un « regime Istitu¬ 
zionale, da una legittimità ca¬ 
rismatica a una legittimità na¬ 
zionale ». Per questo ha detto 
« cl sono ostacoli molto dif¬ 
ficili du superare ». la Spa¬ 
gna « vuole incorporarsi in 
tutta la sua pienezza nelle 
correnti del mondo occiden¬ 
tale ». sostiene Arias Navarro. 
Ma ha aggiunto che quanti 
hanno visto nel suoi - progetti 
n molto vicina la fine del re¬ 
gime » si sono sbagliati. Piut¬ 
tosto si tratta di rinsaldare 
l'« autorità » e di « combattere, 
la sovversione». Prima della fi¬ 
ne dell'anno, egli ha annuncia¬ 
to, Il governo presenterà un 
progetto d! legge speciale 
« contro il comuniSmo », per- 
far fronte, cosi ha detto, alla 
sfida che quel partito .:< ha 
lanciato al nostro paese, so¬ 


lo od alitato con altri ele¬ 
menti dlssolutorl (evidente 
•riferimento alla coalizione di 
forze antifasciste nelle « giun¬ 
te democratiche»). 

Una prima reazione al di¬ 
scorso di Arias Navarro, si 
è avuta dal leader del Partito 
socialista popolare, prof. Enrl- 
que Tlemo Galvan, che ha det¬ 
to a un'agenzia di stampa: 
« La mia impressione è che 
si sla voluto rettificare com¬ 
pletamente 11 cosiddetto spi¬ 
rito del 12 febbraio (un pre¬ 
cedente discorso di Arias Na¬ 
varro). E’ stato compiuto, dun¬ 
que. un passo Indietro che 
non credo nasca dalla Inca¬ 
pacità o dalla mancanza di 
Informazioni del presidente, 
ma dal fatto che 11 governo 
si trova In un vicolo cieco 
e non può fare altro che 
tmmobllizzarsl nelle sue po¬ 
sizioni più arcaiche. Il capo 
del governo non ha propo¬ 
sto agli spagnoli alcuna pos¬ 
sibilità di rinnovamento fu¬ 
turo nò alcuna soluzione per 
-11 presente. Secondo me, il 
discorso è stato compieta- 
mente negativo e del tutto 
Infecondo ». 

i • • • 

PARIGI. 24 

« L’ultimo discorso di Arias 
Navarro è 11 riconoscimento 
di una sconfitta »: ha dichia¬ 
rato un portavoce della Giun¬ 
ta democratica di Spagna che 
ha sede a Parigi. 

«I tentativi per risolvere 


11 problema del ritiro dì Fran¬ 
co come quelli per il supera¬ 
mento pseudo-democratico del 
regime. Bono stati un insuc¬ 
cesso su tutta la linea ». ha 
continuato il portavoce affer¬ 
mando che il governo spagno¬ 
lo è dovuto « così tornare alle 
sue origini e al è qualificato 
come franchista puro e duro». 

« Le parole di omaggio e di 
solidarietà a Juan Carlos so¬ 
no una chiara reazione — ha 
continuato il portavoce — al¬ 
l’ultimo discorso di suo pa¬ 
dre, don Juan di Borbone e 
d'Istori 1. che è pienamente 
favorevole ad un autenti¬ 
co regime democratico in 
Spagna ». 

« La 1 paura del governo — 
ha aggiunto il portavoce — 
prodotta dai risultati eletto¬ 
rali conseguiti dalle Commis¬ 
sioni operale che hanno ot¬ 
tenuto più dell’80 per cento 
delle cariche sindacali nelle 
ultime elezioni, ha costretto 
Arias Navarro ad annunciare 
un progetto di legge speciale 
contro il comuniSmo, dimen¬ 
ticando che questo è proibito 
dal 1039 ed accentuando la 
conosciuta pratica fascista e 
reazionaria di definire come 
comunista tutto ciò che si 
oppone alla dittatura ». 

Il portavoce ha concluso 
chiedendo, a nome delia 
« giunta ». la « rottura della 
legalità franchista mediante 
il riconoscimento immediato 
di tutte le libertà ed il rico¬ 
noscimento di tutti 1 partiti 
politici senza esclusione >\ 


Il comune Impegno deliri 
Bulgaria e deiritalia ad ope¬ 
rare per lo sviluppo di una 
politica di pace, di distensione 
e di disarmo c per il costan- i 
te consolidamento, dal punto 
di vista non solo qunntitati- [ 
vo ma anche e .soprattutto | 
qualitativo, dei rapporti di l 
coopcrazione tra i due Paesi | 
costituisce l'elemento centra- j 
le dei colloqui che hanno ca- | 
ratterizzato la seconda ed ul- ! 
tìma giornata della visita uffi- I 
eia le a Roma del presidente 
del Consiglio di Stato bulga¬ 
ro, compagno Todor Jivkov. 
Ieri sera, il compagno Jivkov 
ha lasciato Roma per una 
visita di due giorni a Vene¬ 
zia Porto Marghera e in 
Lombardia; sarà di ritorno 
nella capitale venerdì prossi¬ 
mo, per recarsi Jn Vaticano 
ad incontrare Paolo Vi e per 
ripartire quindi alla volta di 
Solia. 

I due colloqui di ieri — 
un'ora e tre quarti di riunio¬ 
ne al Quirinale fra i due capi 
di Stato assistiti dalie delega¬ 
zioni al completo e un in¬ 
contro di un’ora n Villa Ma¬ 
dama fra Jivkov e j] presi¬ 
dente del Consiglio on. Moro 
- sono stati definiti dalle par¬ 
ti «molto cordiali » ed hanno 
consentito un ampio scambio 
di idee sui problemi interna¬ 
zionali di maggiore attualità 
e sullo stato — definito « ec¬ 
cellente », come già nel brin¬ 
disi dell’altro ieri sera del pre¬ 
sidente Leone — dei rapporti 
bilaterali. 

In particolare nel lungo col¬ 
loquio Jlvkov-Leone sono sta¬ 
ti affrontati Jn maniera appro¬ 
fondita — anche se nelle linee 
generali, senza scendere in 
dettagli tecnici o di caratte¬ 
re troppo specifico — i pro¬ 
blemi relativi alla sicurezza e 
alla cooperazione in Europa, 
alia conferenza per la ridu- ; 
zione bilanciata degli arma¬ 
menti, alla crisi del Medio 
Oriente, alla pace e alla si¬ 
curezza nella penisola balca¬ 
nica. 

Sulla sicurezza europea, le 
due parti si sono trovate con¬ 
cordi nell’auspic'o che la con¬ 
ferenza di Ginevra venga av¬ 
viata a conclusione nel piu 
breve tempo possibile, supe¬ 
rando i problemi che sono 
ancora m sospeso: tale solle¬ 
cita conclusione, ed il clima 
che essa determinerà Jn Euro¬ 
pa (già lunedi sera Jivkov 
aveva definito «storici » ì do¬ 
cumenti che verranno firmati 
ad Helsinki) potranno lucili- 
tare a loro volta il consegui¬ 
mento di politivi risultati an¬ 
che nell’altra c più difficile 
conferenza di Vienna per Ir 
riduzione bilanciata delle 
forze. 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta dedicata, ni problema del 
Medio Oriente, al quale per 
ovvie ragioni entrambi i pae¬ 
si sono assai sensibili. Su 
questo tema è stata constata¬ 
ta una sostanziale concordan¬ 
za di vedute, nel rispetto del¬ 
le delibere adottale dalle Na¬ 
zioni Unite: le due parti — 
hanno mostrato « un interes¬ 
se molto vivo alla ricerca 
di un assetto pacifico nel¬ 
l’area mediorientale», confer¬ 
mando di ritenere che condi¬ 
zioni di tale assetto siano il 
ritiro delie truppe israeliane 
dai territori arabi occupati e 
la salvaguardia del diritto di 
tutti i popoli alla autonomia 
e alla indipendenza, con par¬ 
ticolare riguardo al diritto del 
popolo palestinese n Istituire 
una autorità nazionale. In 
questo ambito, da parte italia¬ 
na il ministro degli esteri 
Rumor ha tenuto a sottolinea¬ 
re l'Importanza non solo eco¬ 
nomica. ma anche politica e 
psicologica della riapertura 
del Canale dì Suez, valutala 
come un gesto che merita 
apprezzamento (ed analo¬ 
go apprezzamento è stato e- 


spresso per il parziale ritiro 
di unità israeliane dal fronte 
de] Canale). 

Si e panato po; dei pro¬ 
blemi della penisola balcam 
ca, ai quali anche aveva già 
accennato Jivkov nel brindisi 
di lunedì sera al Quirinale 
Da parte italiana si e espres¬ 
so «vivo interesse » per jl 
mantenimento di un /''ima di 
armonia e .stabilita in quel¬ 
l’area. non solo per ’a conti¬ 
guità geografica ma anche 
per la intensità dei ìapporti 
che lTtalin intrattiene con tut¬ 
ti J paesi balcanici. Da parte 
bulgara e stata riaffermata 
la volontà di perseguire una 
politica di buon vicinato, di 
amicizia e di coopcrazione 
con tutti gli Stati della re¬ 
gione. 

Oltre n questi temi di carat¬ 
tere generale, parte rilevali 
t* hanno avuto nei colloqui 
1 problemi bilaterali, con par¬ 
ticolare riguardo al grande 
progresso realizzato negli ul 
timi tempi nell'intercam¬ 
bio italo-bulgaro e allo svi¬ 
luppo della cooperazìone eco¬ 
nomica in generale e a quella 
industriale e tecnica in cart,- 
colare. Su questi temi, i col¬ 
loqui proseguiranno nei pros¬ 
simi giorni a livello di esper¬ 
ti, in vista della stesura del 
comunicato finale, previsto 
per venerdì 

Nel corso del successivo In¬ 
contro con l’on. Moro — defi¬ 
nito anche esso « più che cor¬ 
diale » * è stato rinnovato il 
giro d'orizzonte, con partico¬ 
lare riguardo per gli aspetti 
politici, ed è stato concorde¬ 
mente auspicato che le oros- 
sime scadenze intemazionali 
— ed m particolare la confe¬ 
renza per la sicurezza euro¬ 
pea — «possano non mìo 
ancorare le politiche del Pae¬ 
si europei alla distensione, 
pur nelle loro differenze di 
schieramento e di strutte, 
ma anche avviare piu eoncre 
ti progressi In tema di r 
sarmo ». g^ | 

Ricevimento 
all’ambasciata 
di Bulgaria 

Nella nuova sede de 11'am 
bnsciata di Bulgaria in v.a 
Rubens a Roma, il presiden¬ 
te del Consiglio di Stato della 
Repubblica Popolare bulgara. 
Todor Jivkov, ha offerto ieri 
sera un ricevimento, a con 
cluslone della parte ufficiale 
della bua visita in Italia. Da 
parte italiana, sono interve¬ 
nuti il presidente della Re 
pubblica Giovanni Leone, con 
la consorte signora Vittoria, 
il presidente del Consiglio on 
Moro, numerose altre autor.- 
tà, alti funzionari della Far¬ 
nesina e di Palazzo Chigi, uo¬ 
mini politici, personalità del¬ 
la cultura, dell'arte, del mon¬ 
do economico, oltre alle mas¬ 
sime rappresentanze de) cor¬ 
po diplomatico accreditato a 
Roma. 

Per il Partito comunista 
Italiano erano presenti il pre¬ 
sidente Luigi Longo, il segre¬ 
tario generale Enrico Berlin¬ 
guer, nonché i compagni Bu- 
Ialini, Pajetta, Pecchìoll, Va¬ 
lori, Barca. Terracini, Segre. 
Petroselli, Calamandrei. Co¬ 
lombi, Roasio. D'Amico, Vele- 
re. Per il PSI erano presenti 
1 compagni Giuseppe Avolio, 
della Direzione, ed Emo Ego- 
11, della Sezione Esteri. 

Nei saloni e nel vastissimo 
giardino gii ospiti si sono 
trattenuti a lungo. 

Prima di lasciare 7* te¬ 
de diplomatica, e dopo es¬ 
sersi accomiatato dal presi¬ 
dente della Repubblica Leone. 
Jivkov si e intrattenuto a 
cordiale colloquio con Longo 
e Berlinguer e gli altri com 
pagni della Direzione del PCI 


Polemiche a Mosca e a Parigi sulla grave iniziativa del Quotidien de Paris e di Republica 

LA TASS SMENTISCE IL DOCUMENTO SEGRETO 

Una nota diffusa dall’agenzia sovietica parla di « una provocazione » — Un editoriale dell’ Humanité — Co¬ 
sta Gomes esorta i partiti portoghesi a mettere da parte le loro discordie — Una dichiarazione di Mitterrand 


MOSCA, 24, 

In una nota a firma del suo commentatore politico Vla¬ 
dimir Yordanskl. l'agenzia sovietica «TASS» ha oggi catego¬ 
ricamente smentito l'esistenza di un «documento segreto» 
contenente « istruzioni del Cremlino ai partiti comunisti del¬ 
l'Europa occidentale », in vista di una « presa di potere » da 
parte di questi ultimi. 

Nella sua nota la «TASS» afferma che il documento 
riprodotto in un supplemento del « Quotidien de Paris » de¬ 
dicato al quotidiano di Lisbona « Republica », è semplicemen¬ 
te un «falso» e che il direttore del giornale parigino «non 
ha evidentemente visto né avrebbe potuto vedere un tale, 
mitico documento». 

Accusando i socialisti portoghesi di avere latto ricorso, 
in tal caso ad un «falso politico», l'agenzia sovietica scrive 
che il partito di Mario Soares ha «superato ì limiti che 
dividono la lotta politica dalla provocazione poliziesca ». 

«Le .«-cintine dell'incendio del Reichstag non sono estin¬ 
te» scrive 11 commentatore e aggiunge che la « provocazione » 
ha di mira « i comunisti, eroi della lotta antifascista ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

Il presunto documento con 
le « direttive di Mosca », pub¬ 
blicato dal Quotidien de Pa¬ 
ris, ha scatenato a Parigi una 
violenta polemica. E forse era 
proprio «i questo obiettivo che 
mirava esportare In Francia, 
dove gli avvenimenti porto¬ 
ghesi non hanno certo mi¬ 
gliorato le relazioni tra co¬ 
munisti c socialisti, la dan¬ 
nosa polemica che separa il 
partito di Cunhal da quello 
di Soares. 

Raul Rego dichiara oggi a 
Le Monde di essere stupito 


che si cerchi di sapere se 
il documento sia o no auten¬ 
tico, dato c!»e « la migliore 
prova della sua autenticità 
viene dal fatto che esso è 
applicato in Portogallo». Ciò 
non depone lì favore della sua 
serietà. Quanto a Philippe 
Tesson, direttore del Quoti¬ 
ci ien de Paris, egli riconfer¬ 
ma di non essersi affatto 
preoccupato di stabilire l'au¬ 
tenticità del testo, ma sol¬ 
tanto di avere voluto per¬ 
mettere ai redattori di Re- 
publica di esprimersi. Siamo 
lontani, come si vede, da una 
battaglia di idee. 

Tesson ha inoltre det¬ 


to, cercando di giustificare 
W suo operato, che il 
«documento segreto» è in 
realtà « la sintesi » di un 
articolo apparso nel '74 sulla 
rivista « I problemi della pa¬ 
ce e del socialismo » Si tratte¬ 
rebbe cioè della manipolazio¬ 
ne di un testo pubblico e già 
conosciuto che nulla ha a che 
vedere con presunte « diretti¬ 
ve segrete di Mosca ». 

Il partito socialista fran¬ 
cese. che non ha mal lesi¬ 
nato il suo appoggio ai so¬ 
cialisti portoghesi, prende le 
sue distanze sul caso specifi¬ 
co e formula ufficialmente 
le più profonde « riserve » su 
un testo «di cui sembra per¬ 
lomeno difficile verificare la 
autenticità ». 

Parlando alla stampa anglo¬ 
americana a Parigi anche Mit¬ 
terrand si è riferito al cosid¬ 
detto « documento » afferman¬ 
do «Nulla assomiglia più ad 
un documento vero che un do¬ 
cumento falso; per pronun¬ 
ciarsi occorre conoscere le fon¬ 
ti del documento stesso » 

Egli ha poi detto dì avere 
la ferma intenzione di « con¬ 
durre il PS fino alla vitto¬ 
ria ». e che l’alleanza fra so¬ 
cialisti e comunisti francesi 6 
cosa perfettamente naturale 
poiché in Francia, come ne¬ 
gli altri paesi dell'Europa me¬ 
ridionale la situazione è mol¬ 


to diversa da quella dei pae¬ 
si anglosassoni e scandinavi. 

Il PCF, dal canto suo, ri¬ 
leva che la dichiarazione del 
Partito socialista francese 
« manca di chiarezza » e un 
comunicato della segreteria 
del CC, pubblicato stamatti¬ 
na con un grande titolo di 
prima pagina daU'« Humani- 
té ». sfida ì socialisti porto¬ 
ghesi a fornire le prove del¬ 
la esistenza del documento. 
Soares e 1 suoi, scrive l’edi¬ 
torialista del giornale, utiliz¬ 
zano già da lunghe settima¬ 
ne il conflitto di « Republi¬ 
ca » per « influenzare l’opi¬ 
nione pubblica francese e 
montare una operazione po¬ 
litica anticomunista ». 

A dire il vero la credibi¬ 
lità delle «direttive mosco 
vite » è così scarda che po¬ 
chi si dichiarano disposti a 
prendere sui serio la «rivela¬ 
zione ». Tra gli altri. « Le 
Monde » osserva che se que¬ 
sto documento fosse veramen¬ 
te caduto nelle mani dei gior¬ 
nalisti europei, avrebbe do¬ 
vuto essere pubblicato inte¬ 
gralmente mentre « Republi • 
ca » ne ha dato una sintesi 
che non contiene nessuna ci¬ 
tazione testuale. «E’ alta¬ 
mente improbabile che Boris 
Ponomarlov — osserva il quo¬ 
tidiano parigino — abbia pre¬ 
so il rischio di firmare tali 


direttive ». 

Si è dunque portati a ritor¬ 
nare sul senso di questa pub¬ 
blicazione in Francia dove il 
dibattito sulle liberta e di¬ 
venuto più aspro nelle sini¬ 
stre dopo l'interdizione di 
« Republica » e dove cova un 
grosso conflitto, quello del 
« Partsien Libere » ila cu: ti¬ 
pografia parigina e sempre 
occupata auìle maestranzeì. 
Il governo non nasconde piu 
l’Intento di dare un colpo al 
«monopolio» della CGT nel 
sindacato dei poligrafici. Do¬ 
mani vi sara un nuovo scio¬ 
pero di 24 ore della catego¬ 
ria e la Francia sarà senza 
quotidiani giovedì mattina. 

Proprio Ieri Edmond Maire, 
segretario generale della 
CFDT (Confederazione gene¬ 
rale demoerat'ca de! lavora¬ 
tori), che pure si balte ac¬ 
canto nll.i CGT Jn molte oc 
castoni, ha reagito alla cri¬ 
tica lanciatagli da Scguy dal¬ 
la tribuna del 39 congresso 
della CGT di trascurare «le 
posizioni di classe ». ponendo 
il problema di una « maggio¬ 
re apertura » della stessa 
CGT nei confronti delle al 
tre formazioni sindacali, delle 
liberta sindacali in generale e 
respingendo la tesi di Seguy 
secondo cui il conflitto di 
« Republica » e « un conflit¬ 
to del lavoro » 


Come sì vede, si ricade 
sempre sulla questione porto 
ghese e dunque non e for¬ 
se casuale che la operazione 
del « documento segreto » sia 
arrivata in , porto a Parigi. 

Augusto Pancaldi 


LISBONA, 24 

Il presidente portoghese. 
Costa Gomes ha riafferma¬ 
to ieri sera la volontà de) 
Consiglio delia rivoluzione di 
garantire una «via plurali 
sta » al socialismo e ha in 
vitato tutte le torze politi 
che a superare le loro diver¬ 
genze per creare una uni¬ 
ta di intenti su questa strada. 

Costa Gomes parlava ad 
una lolla di circa cinquanta¬ 
mila persone che avevano 
preso parie alla manifesta 
none indetta dal Partito so¬ 
cialista per appoggiare le ul 
tlme decisioni de! Consiglio 
della rivoluzione. 

Il presidente ha invitato tut¬ 
ti «all’ordine, alla compren 
sione, al lavoro e alla fra¬ 
tellanza » ricordando che sono 
necessari « sacrifici per vln 
cere la battaglia della prò 
duzione » 

« Dobbiamo accantonare le 
nostre divergenze — ha del 
to — per creare una piatta 
torma sulla quale IMI tutti 
s: sia d'accordo». 












